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Generalita

Descrizione d’uso

La centrale antintrusione PXC48-96-200 & stata progettata per
aumentare la sicurezza degli ambienti residenziali e del terziario.

&—=- Ogni installazione e uso difformi da quanto indicato nel se-
guente manuale sono da considerarsi vietate.

Sicurezza

Se progettato correttamente, I'impianto di antintrusione fornisce
un’elevata garanzia di sicurezza agli ambienti da proteggere.

Per garantire questo occorre seguire alcune regole:
A Evitare di divulgare i codici di accesso a persone estranee.

A Non utilizzare codici semplici o facilmente intuibili (date di na-
scita, ...); tutte le centrali vengono prodotte con il codice di default
“123456", assicurarsi che questo codice sia stato disabilitato. Non
lasciare incustodite le chiavi dell'impianto.

Impianto d’allarme

Limpianto di allarme antintrusione & un sistema composto da di-
spositivi (tastiere, sirene, chiavi, sensori, ...) atti ad aumentare il
grado di protezione dell’ambiente e di avviare le azioni di dissuasio-
ne (sirene) e di comunicazione (chiamate telefoniche, SMS, centri di
vigilanza, ...) in caso di necessita.

W= E’ compito dell’Installatore istruire I’'Utente sul funzionamen-
to dell'impianto antintrusione, sulla suddivisione delle aree e il loro
impiego e copertura, sulla funzione e sull’utilizzo degli scenari.
W=~ Assicurarsi inoltre che I'Installatore abbia compilato la sche-
da tecnica dell'impianto alla fine di questo manuale.

Aree e ingressi

La suddivisione dell'impianto in aree e delle aree in ingressi, ha lo
scopo di semplificare all’Utente la gestione delle accensioni dell’im-
pianto e di agevolare I'individuazione delle eventuali effrazioni.

IMPIANTO
(abitazione)
L'impianto € I'ambiente
da proteggere ed &
suddiviso in aree.

oA
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AREA
(area notte)
L’area & una partizio-
ne dell'impianto ed &
composta da ingressi.

INGRESSO

-
(rilevatore)
Lingresso ¢ il dispositivo che "
permette l'individuazione dell’ef- 3
frazione. \

A In caso di anomalie o falsi allarmi contattare tempestivamente
il vostro Installatore. La manutenzione dell'impianto deve essere
effettuare da personale qualificato e di fiducia (Installatore); non
tentare di manomettere parti del sistema, oltre a rischiare di com-
promettere il funzionamento, si rischia di accedere a parti in ten-
sione elettrica pericolose.

Simboli e glossario

Questo simbolo indica parti riguardanti la sicurezza.
Questo simbolo indica parti da leggere con attenzione.
Segnale luminoso acceso fisso.

Segnale luminoso spento.

Segnale luminoso lampeggiante.

Segnale luminoso lampeggiante veloce.

Segnale luminoso lampeggiante lento.

INSTALLATORE: ¢ la persona/azienda responsabile della progetta-
zione, realizzazione e programmazione dell'impianto antintrusione.

UTENTE: ¢ la persona/e che usufruisce dell'impianto antintrusione.

@@@O.ﬁb

Centrale

La centrale antintrusione ¢ il cuore dell’impianto ed & priva di se-
gnalazioni acustiche e luminose. Tutte le informazioni e le attivita
sono disponibili e gestibili tramite tastiera.

S Batteria
A L'apertura della centrale provoca la segnalazione di allarme.

A La manutenzione della centrale e della batteria & da effettuare

da personale qualificato.
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Scenari

Il vantaggio di gestire gli impianti mediante scenari & quello di
semplificare I'accensione delle aree all’Utente, in questo modo la
gestione ¢ sicura e veloce.
Gli scenari sono programmati dall’Installatore e permettono di:

e Impostare lo stato di accensione dell’impianto.

e  Attivare o disattivare uscite.
W= Per I'utilizzo degli scenari fare riferimento ai capitoli di
gestione impianto a seconda del dispositivo che si sta utilizzando
(tastiere, inseritori, ...).

W—==" E compito dell'Installatore istruire I'Utente sulla funzione e
sull’utilizzo degli scenari.

Codici Utente

Gestione Codice Utente

Il Codice Utente & la PROPRIA chiave di accesso per la gestione
dell’impianto da tastiera. A seconda delle proprieta del codice, defi-
nite in fase di installazione, I'Utente puo:

e Avviare scenari di accensione / spegnimento aree da ta-
stiere, touch screen o da telefono.

e Accedere al Menu Utente da tastiera a display, da cui ge-
stire I'impianto come riassunto nel paragrafo “struttura Menu
Utente”.

Per qualsiasi operazione sull'impianto & necessario digitare il Co-
dice Utente (se minore di 6 cifre, aggiungere alla fine [@) e, alla
videata seguente, confermare con [§).

NB. In tutte le successive istruzioni questa azione verra sempre
chiamata: “entrare nel menu utente”.

08:23 16/05/10 123456
DIGITARE CODICE
ATTESA COMANDO | %

*=MENU UTENTE

Di default il Codice Utente &: 123456

Attraverso il menu GESTIONE 05 CODICE UTENTE & possibile:
¢ Modificarlo (operazione consigliata).
e Visualizzarne le proprieta.
¢ Modificare la descrizione.

A\ Non utilizzate codici semplici o facilmente intuibili (date di na-
scita, ...); tutte le centrali vengono prodotte con il codice di default
123456. assicuratevi che questo codice sia stato disabilitato (per ve-
rificare & sufficiente digitare il codice sulla tastiera, se compare la
scritta conice ERRATO significa che il codice & disabilitato).

Le password con tutte le cifre uguali non sono accettate. Ad esem-
pio 111111, 333333,...

&—=="F’ compito dell'Installatore istruire I'Utente sulle proprieta
e sulla gestione del codice utente.

CELLULARE

o, 0

o’‘e
(@)

ESCO
DI CASA

CHIAVE TRANSPONDER

INSERITORE

TASTIERA
SUL BUS

MODIFICA CODICE

Per modificare il Codice Utente (il codice personale) occorre:

1. Entrare nel Menu Utente.

2. Con selezionare GESTIONE 05 CODICE UTENTE € premere
@

3. Con selezionare moirica copice e premere [§).

Digitare il nuovo codice e confermare con (sono validi
codici di lunghezza da 4, 5 e 6 cifre).

5. Ripetere il nuovo codice e confermare con [§@).
Se il codice ¢ stato accettato viene visualizzato cobice ACCETTATO.
7. Premere [63] per uscire e tornare ai menu precedenti.

A [cEsTioNE 05«
CODICE UTENTE 3

A
A cop. UTENTE xxx|_*
v o MODIFICA CODICE 3
AY
NUOVO CODICE|
v * 1
CODICE
ACCETTATO

MODIFICA DESCRIZIONE CODICE

Per modificare la descrizione del codice utente occorre:
1. Entrare nel Menu Utente.
2. Con [N)/[€2)selezionare GesTIONE 05 CODICE UTENTE € premere [§).
3. Con selezionare pescrizione e premere [@).
4. Con i tasti alfanumerici si modifica il testo.
5. Premere [@)] per confermare o [g3] per annullare.
Premere (#) per uscire e tornare ai menu precedenti.

_______ GESTIONE 05 «
CODICE UTENTE 1
AV
‘ _______ COD. UTENTE XXX|_*
v o DESCRIZIONE v
AV
| CODICE 001 |_*
v *=0K #=ESC x
GIOVANNI
| *=0K #=ESC I—#j
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VISUALIZZAZIONE PROPRIETA’ CODICE CREAZIONE CODICI

Per visualizzare le proprieta del codice utente occorre: Per creare un codice di un altro utente occorre: %
1. Entrare nel Menu Utente. 1. Entrare nel Menu Utente. E
2. Con selezionare GESTIONE 05 CODICE UTENTE € premere 2. Con selezionare GESTIONE 06 ALTRI copicl € premere [@). =
@ 3. Con selezionare il codice utente e premere [@)] (XXX indi
3. Con selezionare propRIETA € premere [@). ca I'indice del codice utente; il simbolo (€] indica che il codice &
Con i tasti scorrere le proprieta del codice. abilitato, [@)] indica che il codice & disabilitato).
a.  AReeassoc. indica quali aree dellimpianto possonoessere 4. Se il codice non esiste, con selezionare CREA e premere
gestite dal codice. Con # I'area & gestita (associata), ()8
con - I'area non ¢ gestita. 5. Digitare il nuovo codice e confermare con @) (sono validi codic
b. AuTorizzaz. indica i permessi del codice sulle aree di lunghezza da 4, 5 e 6 cifre).
associate: 6. Ripetere il nuovo codice e confermare con [).
i. con Accens. + speN. |'Utente pud accendere e 7. Seil codice & stato accettato viene visualizzato cobiCE ACCETTATO.
spegnere le aree associate. 8. Premere [(3] per uscire e tornare ai mend precedenti.

ii. con soLoAccensionE I'Utente puo solo accendere le
aree associate e non spegnerle.
c. TELeconTRoL. indica se il codice & abilitato o disabilitato A L'operazione di creazione non fa alterare le proprieta del codice.
a comandare da remoto (telefono) la centrale Rivolgersi al proprio Installatore se si vuole modificare le proprieta.

antintrusione.

A
. . N . : GESTIONE 06
5. Premere [§3] per uscire e tornare ai menu precedenti. . ALTRI CODICI |
_ . s . AV
D= Le proprieta del Codice Utente non possono essere " A R Hl «
modificate. Contattare I'Installatore se si necessita la loro modifica. yo e DESCRIZIONE COD. |‘ }
AV
V |con. UTENTE xxx|_*
‘ _______ GESTIONE 05|_* CREA 1
CODICE UTENTE 3
AY | NUOVO CODICE |_*
: ‘ _______ COD. UTENTE xxx|_* """
vy PROPRIETA’ r
AY CONFERMA CODICE |
V AREE ASSOC. xxx|_* """
- mmmn
_+ | CODICE 4 j
AUTORIZZAZ. xxx|_* SCLRNED
ACCENS. + SPEGN. v
TELECONTROL. XXX A CANCELLAZIONE CODICI
ABILITATO #
Per eliminare un codice di un altro utente occorre:
Gestione Codici di altri Utenti 1. Entrare nel Menu Utente.

Alcuni codici utente possono gestisce i codici utente definiti pubbli- 2~ Con [E8/E2] selezionare GesTione 06 ALTRI CoDicI € premere @
ci. Questi codici possono gestire tutti gli altri codici utenti del’'im- 3. Con [(8)/[€2] selezionare il codice da cancellare e premere [@] (xxx
pianto (famigliari, dipendenti, condomini, vigilanza. Questo capitolo indica I'indice del codice utente).

permette di andare a gestire i Codici di altri Utenti che usufruiscono 4. Con [#PY)/[§3] selezionare eLimina e premere [@).

deII’impianto_ (figli, (.)ppu.re- donne di. gervjzio, dipgndenti, vigilanza, 5 Confermare con Peliminazione o 3] per annullare.
...). Le proprieta dei codici sono definite in fase di progettazione da ) ) . )
parte dell Installatore. Premere (¢i3] per uscire e tornare ai menu precedenti.

Attraverso il mentl GESTIONE 06 ALTRI cobicI € possibile:

A

imi i : GESTIONE 06
e Creare / eliminare un codice. - e |
* Abilitare / disabilitare un codice esistente. _L N

. ) PR CODICE XXX [-]|_*
e Modificare la password del codice. v o DESCRIZIONE COD. 3
. . AY
e Visualizzare le proprieta. V | COD. UTENTE XXX .
« Modificare la descrizione del codice EEINIBE
A - o o ] o . | SEI SICURO? |_*

Non utilizzate codici semplici o facilmente intuibili (date di na- A=SI#=ESC 1

scita, ...).

E—="Se questa voce di menu non viene visualizzata significa
che il Codice Utente con il quale si & entrati nel menu
non ¢ abilitato a questa gestione. Contattare il proprio
Installatore se si vuole essere abilitati.

="t compito dell’Installatore istruire I'Utente sulle proprieta
e sulla gestione del codice utente.
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ABILITAZIONE/DISABILITAZIONE CODICI

Per Abilitare o Disabilitare un codice di un altro Utente occorre:
1. Entrare nel Menu Utente.
2. Con [PN)/&2) selezionare GesTIONE 06 ALTRI copici € premere [§)].

3. Con [N)€2 selezionare il codice da abilitare o disabilitare e
premere (@) (xxx indica I'indice del codice utente; il simbolo [#
significa codice abilitato, [-] significa codice disabilitato).

Con elezionare asiLiTazionE e premere [@).

Il display mostra lo stato di abilitazione del codice.
Premere [§B) per abilitare o [ per disabilitare.
Confermare con [@)] I'esecuzione dell’azione desiderata.

N o g o~

STIONE 06
ALTRI CODICI

CODICE XXX  [| =«
DESCRIZIONE COD. 3

|‘*‘+
STATO XXX %
DISABILITATO 1

STATO XXX *
ABILITATO _+

-+

COD. UTENTE XXX
ABILITAZIONE

CONFERMA USCITA
*=SALVA #=ESCE

MODIFICA CODICE

Per modificare il Codice Utente occorre:
1. Entrare nel Menu Utente.
2. Con [PN)E7) selezionare GestionE 06 ALTRI copici € premere [§).

3. Con [MN)[€2 selezionare il codice da modificare (xxx indica
I'indice del codice; il simbolo [ indica che il codice ¢ abilitato,
[ indica che il codice € disabilitato) e premere [§).

Con [P8)/[&2) selezionare mobirica copice e premere [§).

5. Digitare il nuovo codice e confermare con (sono validi
codici di lunghezza da 4, 5 e 6 cifre).

6. Ripetere il nuovo codice e confermare con [§)].
7. Seil codice & stato accettato viene visualizzato cobice AccerTato

8. Premere [§3] per uscire e tornare ai menu precedenti.

,,,,,,,,, GESTIONE 06

: ALTRI CODICI

AY

: A _______ CODICE XXX #] %
v o DESCRIZIONE COD. 3

: COD. UTENTE xxx|_*
\/ MODIFICA CODICE }

CODICE
ACCETTATO

!

MODIFICA DESCRIZIONE CODICI

Per modificare la descrizione del codice utente occorre:
1. Entrare nel Menu Utente.
2. Con [PN)[&Z) selezionare GeSTIONE 06 ALTRI copici € premere [).

3. Con [MNVED selezionare il codice da modificare (xxx indica
I'indice del codice; il simbolo g indica che il codice ¢ abilitato,
(11 indica che il codice & disabilitato) e premere [@).

4.  Con [PN)€] selezionare pescrizione e premere [§@).
5. Con i tasti alfanumerici si modifica il testo.
6. Premere (*) per confermare o (#) per annullare.
7. Premere (#) per uscire e tornare ai menu precedenti.
‘ _______ |GESTIONE oel
: ALTRI CODICI
AY
: ‘ _______ CODICE XXX [#]|_*
v o DESCRIZIONE COD. 3
A;V
: COD. UTENTE xxx|_*
v DESCRIZIONE 3
| CODICE XXX |_*
*=0K #=ESC }
| GIOVANNI 4 _f
*=0K #=ESC l_

VISUALIZZAZIONE PROPRIETA’ CODICE

Per visualizzare le proprieta del Codice Utente occorre:

1. Entrare nel Menu Utente.

2. Con selezionare GeSTIONE 06 ALTRI copici & premere [§).

3. Con selezionare il codice da visualizzare (xxx indica
I'indice del codice; il simbolo f# indica che il codice ¢ abilitato,
(11 indica che il codice & disabilitato) e premere [).

. Con selezionare proPRIETA € premere [@).
5. Con scorrere le proprieta del codice.
a. AReeAssoc. indica quali aree dell’'impianto possono essere

gestite dal codice. Con # I'area & gestita (associata),
con - I'area non ¢ gestita.

b. autorizzaz. indica i permessi del codice sulle aree
associate:

iii. con accens. + speeN. I'Utente pud accendere e
spegnere le aree associate.

iv. con soLoAccensioNE I’Utente puo solo accendere le
aree associate e non spegnerle.

c. TELEconTROL. indica se il codice € abilitato o disabilitato
a comandare da remoto (telefono) la centrale
antintrusione.

6. Premere [E3] per uscire e tornare ai menu precedenti.

_______ GESTIONE 06

: ALTRI CODICI

A;V

A [cobice XXX [«

v o DESCRIZIONE COD. 3
A;V
: COD. UTENTE xxx|_*
\/ PROPRIETA 3

AUTORIZZAZ. XXX
ACCENS. + SPEGN.

|‘*1v
!

TELECONTROL. XXX
ABILITATO
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Chiavi transponder

La chiave transponder & la chiave di accesso per la gestione dell'impianto tramite inseritore transponder. E possibile che il lettore della chia-
ve transponder sia presente a bordo di alcuni modelli di tastiera. Non contiene batterie e per funzionare deve essere stata precedentemente

configurata dall’Installatore.

®

Qq e

Verifica chiave

Se si & in possesso di una chiave di cui non si conosce I'origine, €
possibile verificare attraverso il Menu Utente di chi &.Tutte le chiavi
dell'impianto sono identificate dalla centrale mediante un codice
univoco e una descrizione visualizzabile tramite display tastiera.

A Non lasciate le chiavi transponder incustodite, in caso di
smarrimento contattare immediatamente il proprio Installatore.

Identificazione chiave

Per identificare una chiave occorre:

1. Entrare nel Menu Utente.

Con selezionare cHiavi 07 e premere [§).
Con selezionare VERIFICA CHIAVE € premere [@).

Avvicinare la chiave fino a quando i led dell'inseritore
lampeggiano e sul display compare la scritta CHIAVE LETTA
RICERCA IN CORSO.

5. Sul display compare l'indice e la descrizione della chiave. Se
non & dell'impianto compare la scritta CHIAVE NON VALIDA.

6. Premere [E3] per uscire e tornare ai menu precedenti.

L™

\7} 07
ALTRI CODICI

MENU CHIAVI
VERIFICA CHIAVE

|‘*1

LETTURA CHIAVE *
\/ IN CORSO ...
CHIAVE LETTA *
RICERCA IN CORSO }
CONFERMA CODICE *
CHIAVE XXX  [#] 4 _f
DESCRIZIONE XXX
Gestione chiavi

La gestione delle chiavi puo essere effettuata dall’Utente attraverso
una tastiera a display. Le proprieta perd sono impostate diretta-
mente dall’Installatore (questo per evitare possibili errate imposta-
zioni non compatibili con I'impianto).

Tramite il Menu Utente & possibile:
e (reare/ eliminare una chiave.
e Abilitare/ disabilitare una chiave esistente.
e Sostituire una chiave persa.
e Visualizzare le proprieta.
° Modificare la descrizione.

Tutte le operazioni di Abilitazione/ Disabilitazione/ Creazione/ Eli-
minazione verranno registrate per sicurezza sulla memoria eventi.

CREA UNA CHIAVE

A L'operazione di creazione non fa alterare le proprieta della
chiave. Rivolgersi al proprio Installatore se si vuole modificare le
proprieta.

Per creare una chiave occorre:

1. Entrare nel Menu Utente.

2. Con selezionare cHiavi 07 e premere [§].

3. Con selezionare GesTIONE cHiavi € premere [§)].
4

Con [P8)€2) selezionare la chiave e premere (il simbolo
# significa chiave Abilitata, [ significa chiave Disabilitata;
xxx indica I'indice della chiave).

5. Con [PN)&2) selezionare crea e premere [§@].

I display mostra LETTURA CHIAVE IN CORSO; avvicinare la chiave da
apprendere ad un inseritore e attendere che I'inseritore faccia
un lampeggio e poi si spenga. Durante questa fase la tastiera
effettua una verifica della chiave e in caso positivo fa un beep
e i led cominciano a lampeggiare.

7. Premere (€] per terminare.

_______ |CHIAVI 07|
AEV A
PA MENU CHIAVI
A N | GESTIONE CHIAVI |_*_+
AY A
i A CHIAVE XXX [-
vy DESCRIZIONECHI.[]|_*_+
AgV
: |MENU CHIAVE xxx|_*
\/ CREA
| LETTURA CHIAVE |_*
IN CORSO0 ...
CHIAVE
| MEMORIZZATA #j
CANCELLAZIONE CHIAVI

Per eliminare una chiave occorre:

1. Entrare nel Menu Utente.

Con selezionare cHiavi 07 e premere [§].
Con selezionare GesTioNE cHiavi € premere [,

Con [PN)[€2) selezionare la chiave da cancellare e premere
(xxx indica I'indice della chiave; il simbolo f# significa chiave
abilitata, [ significa chiave disabilitata).

5. Con [NV selezionare eLimina e premere [@).
Confermare con [{3)] I'eliminazione o [3] per annullare.
Premere (€3] per uscire e tornare ai menl precedenti.

> wn

f _______ |CHIAVI o7|
Al
i A MENU CHIAVI
H fececere *
v o | GESTIONE CHIAVI |“+
AV
i A |CHIAVE |_
v o DESCRIZIONE cm }
AY
: MENU CHIAVE XXX | %
\J ELIMINA 1
SEI SICURO? " _f
A=S| #=ESC

=)
2
<
i
=




=)
2
<
=
=

ABILITAZIONE/ DISABILITAZIONE CHIAVI

Per abilitare o disabilitare una chiave occorre:

1. Entrare nel Menu Utente.

2. Con selezionare cHiavi o7 e premere [§@).

3. Con selezionare GesTioNE cHiAvi € premere [§).
4

Con [PN)[€2) selezionare la chiave da abilitare o da disabilitare
e premere [@] (xxx indica I'indice della chiave; il simbolo [#
significa chiave abilitata, -] significa chiave disabilitata).

Con elezionare asiLiTazione e premere ().

Il display mostra lo stato di abilitazione del codice.
Premere [§B) per abilitare o [@@)] per disabilitare.
Confermare con @] I'esecuzione dell’azione desiderata.

A CHIAVI o7|

© N @ o

MENU CHIAVI
GESTIONE CHIAVI

|‘*‘+
CHIAVE XXX

[1]_*
DESCRIZIONE CHI. |__+

- MENU CHIAVE XXX| %
\/ ABILITAZIONE 1

STATO XXX *
DISABILITATO _+

STATO XXX|
ABILITATO _+

!

CONFERMA USCITA
*=SALVA #=ESCE

VISUALIZZAZIONE PROPRIETA’ CHIAVI

Per visualizzare le proprieta di una chiave occorre:

1. Entrare nel Menu Utente.

2. Con selezionare cHiavi o7 e premere [§@).

3. Con selezionare GesTIONE cHiavi & premere [§).
4

Con [N)(E2] selezionare la chiave da visualizzare (xxx indica
I'indice della chiave; il simbolo [# significa chiave abilitata, [-]
significa chiave disabilitata) e premere [@).

5. Con selezionare propRIETA € premere ().
Con scorrere le proprieta del codice.

a. AREEAssocC. indica quali aree dell’impianto possono essere
gestite dalla chiave. Con # I'area & gestita (associata),
con - l'area non & gestita.

b. Autorizzaz. indica i permessi della chiave sulle aree
associate:

i. con AcCENS. + sPEGN. I'Utente pud accendere e
spegnere le aree associate.

ii. con soLoAccensionE I'Utente pud solo accendere le
aree associate e non spegnerle.

7. Premere (€3] per uscire e tornare ai menu precedenti.

‘ _______ |CHIAVI 07|
Ay
A MENU CHIAVI 7
v GESTIONE CHIAVI 3
AlY
A [GHIRVE TR [.]|_*
v o DESCRIZIONE CHI. 3

Aé'
5 MENU CHIAVE  XXX|
\ PROPRIETA' 3

AUTORIZZAZ. xxxl_#_f

ACCENS. + SPEGN.

MODIFICA DESCRIZIONE CHIAVI

Per modificare la descrizione di una chiave occorre:

1. Entrare nel Menu Utente.

2. Con selezionare cHiavi o7 e premere [§@).

3. Con selezionare esTionE cHiavi € premere [@).
4

Con [PN/€2] selezionare chiave da modificare (xxx indica
I'indice della chiave; il simbolo [# significa chiave abilitata, [
significa chiave disabilitata) e premere [@).

Con selezionare pescrizione e premere [§@).
Con i tasti alfanumerici si modifica il testo.

Premere (@) per confermare o (§;3) per annullare.
Premere [€] per uscire e tornare ai menu precedenti.

A |CHIAVI o7|

© N o o

MENU CHIAVI
GESTIONE CHIAVI

|‘*1v
CHIAVE XXX

[#_*
DESCRIZIONE CHI. }

: MENU CHIAVE XXX =«
\/ DESCRIZIONE }

DESCRIZIONE

*=0K #=ESC XXX|_*}
!

GIOVANNI
*=0K #=ESC
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Gestione impianto tramite tastiera a display

La tastiera LCD

Tastiera LCD da interno per la gestione dell'impianto antintrusione.
Limpianto puo essere gestito in remoto da una tastiere collegata su
Bus o da tastiere radio.

Consente di:
e Avviare scenari di accensione e di spegnimento.

e Monitorare lo stato dell'impianto attraverso segnalazioni visive
e acustiche.

e Accedere al menu utente per modificare il proprio profilo e
visualizzare gli eventi dell'impianto.

4 5o Buw B-
7w Buw S Ca
e 0o #= Dv
® & o

DISPLAY TASTIERA

Il display & composto da due righe da 16 caratteri grafici. A riposo
la tastiera va in “Risparmio energetico” andando a diminuire I'in-
tensita luminosa dopo un tempo prestabilito.

12345678910 1112 13 14 15 16

Su alcuni modelli di tastiera, sotto al display sono riportati 16 nu-
meri che facilitano 'interpretazione della seconda riga del display,
la cui legenda & la seguente:

# = area accesa;
u = area in fase di accensione (conteggio tempo di uscita in corso);
x = area in fase di accensione ma non pronta all'inserimento per la
presenza di ingressi aperti;
p = area parzialmente accesa (esiste almeno un ingresso associato
all’area temporaneamente escluso);
R = area funzione ronda attiva;
N = area disinserita non pronta;
- = area spenta;
= area non gestita dalla tastiera.
Esempio: lettura del display (A) rappresentato:
Aree gestite: 1,2, 3,4, 5,6,7,8,9,10, 11, 12, 13.
Aree non gestite: 14, 15, 16.
Aree accese: 1,2, 3, 4, 5.
Aree in fase di accensione: 6, 7, 8.
Aree parzialmente accesa: 9.
Aree non pronta: 6, 7, 8.
Aree spente: 10, 11, 12, 13.

SEGNALAZIONI STATO IMPIANTO

Le segnalazioni dello stato impianto si comportano in base alla pro-
grammazione dell’installatore.

A seconda della programmazione dell’Installatore, la visualizzazio-
ne puo essere mantenuta sempre visibile (LED e display visibili)
oppure mascherata per maggior sicurezza (nessuna informazione
a estranei sullo stato dell’impianto). Il LED giallo di guasto rimane
visibile nel caso ci sia un evento da visualizzare.

Tutte le altre segnalazioni dei LED e del display, a seguito di una
attivazione di scenario o di una qualsiasi altra attivita di gestione
dell’impianto, dopo un tempo programmato si interrompono e i LED
si spengono.

SEGNALAZIONI LUMINOSE

LED
Stato
(colore)

O Indica che ci sono ingressi aperti. Se si avvia
uno scenario pud essere generato un allarme.
Verificare gli ingressi aperti in fase di avvio dello
(verde) scenario.
Indica che NON ci sono ingressi aperti. L'im-
pianto puo essere acceso senza problemi.
Indica che le aree gestite sono spente (impianto
spento).
Indica che tutte le aree gestite sono accese (im-
pianto totalmente acceso).

Indica che almeno un’area gestita & accesa (im-
pianto parzialmente acceso).

Indica che le aree gestite NON sono in allarme.

Indica che almeno un’area gestita & in allarme
(impianto in allarme).

Indica che I'impianto associato ha rilevato un
allarme e che & stato tacitato. Vedere la lista
eventi per I'elenco degli allarmi.

Indica che non ci sono guasti sull’impianto.
Indica che € presente un guasto.

Quando la funzione ‘Mascheramento stato’ &
attiva, indica la presenza di un evento da visua-
lizzare.

Puo indicare che: I'alimentazione di rete (230 V
A AC) ¢ assente; la batteria di una periferica radio
(giallo) @ da sostituire; c'@ un fusibile da sostituire; un
ingresso di tipo guasto € sbilanciato; I'orologio
non é stato inizializzato; ¢'é un problema sulla
linea PSTN o GSM; la SIM del modulo GSM &

scaduta.
Indica che la batteria della centrale & da sosti-

® tuire

O = Spento | @ = Acceso | @ = Lampeggiante

Indicazioni

(verde)

© 0 @© e O o

(rosso)

® O

&—=- La segnalazione di eventi che si manifestano nello stesso
momento segue la seguente priorita: allarmi, tempi di uscita, gua-
sti. La visualizzazione a display & fatta ciclicamente.

=)
2
<
i
=




=)
2
g
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=

ICONE DISPLAY

Icona
CAME

Significato
Logo CAME

Impianto inserito

Impianto disinserito

RO [DKD

Impianto parzialmente inserito

Programmazione

Memoria eventi

Menu utente

Memoria allarme

Non pronto all'inserimento
Guasto alimentazione generico

Guasto alimentazione rete 230V
Guasto batteria
Guasto linea PSTN

Guasto linea GSM

FE > @ O kY [

Connessione seriale (locale)

Connessione ethernet (remota)

o P

TASTIERA ALFANUMERICA
Tasti Funzioni
:—“ :_ ?Z' tasti alfanumerici permettono I'inserimento dei
7. 8. 9., COdiCidiaccesso, selezionare le aree in fase di ac-

o
[

censione, modificare i parametri.

o
»

Tasti di navigazione menu e selezione.

|
B
|U<|

UJ>|"
I E

Tasti di modifica parametri.

| *

Dopo I'inserimento del codice consente di accede-
re al Menu Utente. Premuto per piu di 5 secondi
permette I’accesso al menu di tastiera.

>
+

Tasti di avvio scenari.

0 |m
» |

o
L]

Tasto di spegnimento impianto.
MENU TASTIERA

Il Menu Tastiera & indipendente dal menu di centrale e permette
di impostare diverse caratteristiche della tastiera come la lingua,
il contrasto e la luminosita del display, la illuminazione dei tasti e
dei LED stato impianto, e altre funzioni come da successiva tabella.

=" || menl AppRENDIMENTO & disponibile solo sulle tastiere radio.

Voci di menu Valori
[A] [V]
[*1-> [taliano - English
(1) |CAME LINGUA TASTIERA -] . o [+
<[#] Frangais - PYCCKUI
[A] [V]
*1-> APPRENDIMENTO
o e JEEOMET | Ty
[A] [V]
o |CA W [*]-> 1 ABILITATO/
ME -
T < DISABILITATO
[A] [V]

Voci di menu Valori
[*1->
(4 CAME C%D:STEEEYTO < [#] I ERRRERNNN- [+
(Al [V]
@ e NN | U ou mmmmmmn- o
[A] [V]
-
0 |owe "HEMANC | _, O NRRERNEEEE-(4
[A]  [V]
[ >
@ [owe nasmieRasTaNDey |y (1 M- ------ [+]
(Al [V]
A T TT T T T B
(Al [V]
© | cae  BUZZER | (> [ ABILITATO/ [+]
e < DISABILITATO
vl VALIDO/
: [*]->
© [ome Vhsicio | g O yowuano
[A] [V]
(1) |CAME PULIZIATASTIERA| - [-] 30s [+]
(Al [V]
4] > CAME
CAME VERSIONE X +
@ msrera | < O xyyguon
[A]  [V]

Legenda: [A] [W] per passare da una voce all’altra del menu; [*]
[#] per entrare e uscire dalla voce selezionata; [-] [+] per cam-
biarne il valore.

Per entrare nel Menu Tastiera, premere e tenere premuto per
qualche secondo [=d, fino a quando sul display appare la videata
LINGUA TASTIERA. Utilizzare poi i tasti per navigare e selezionare come
illustrato.

PULIZIA TASTIERA permette la pulizia della tastiera in sicurezza. En-
trando nei valori con [*], parte un conteggio di 30 secondi durante
i quali la tastiera non & attiva. Al termine ritorna automaticamente
al menu.

VERSIONE TASTIERA permette solo la visualizzazione della versione
software della tastiera.

Premendo per 2 volte consecutivamente [#, si esce dal Menu Ta-
stiera. Trascorsi xx secondi senza alcuna azione la tastiera entra
in modalita STANDBY e dopo ulteriori xx secondi esce automatica-
mente dal Menu Tastiera.
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Struttura Gestione Impianto

- |11:23

01/02/10
TO

Digitare Codice Utente

#=esci
D= spegne aree

TACITAZIONE ALLARMI

!

A ATTESA
*=MENU UTENTE

COMANDO

#
esci

AB,

Per avviare
scenario

L

Codice tecnico diretto,
senza codice utente

|

Codice tecnico

- | MENU TECNICO

*

Menu Utente 1

|ACCENSIONI

01|

vedi capitolo seguente
Struttura Menu Utente

ESCO DI CASA
A=AVVIA C,D=SCE..

C/D
seleziona scenario

0 = Mostra aree

v

Per interrompere
Digitare il codice utente
e premere D

A
avvia scenario _), |

ESCO DI CASA
UUUUU-#U##

selezionato |

e

ESCO DI CASA
HHHE---1HH

A

ESCO DI CASA
INGRESSO XXX

*

passa all’esclusione
Ingressi aperti

l

INGRESSO XXX |
*=ESCLUDI #=ESC

|
A/B= per escludere
C/D= seleziona ingresso

— |
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ingressi aperti

Forza con ingressi aperti

A
Forza accensione

| ESCLUDI INGRES.? |
*=TUTTI

0,1,.,9 |
Parzializzazione aree

}

AREA ACCESA/SPENTA
DESCRIZIONE AREA

*=escludi tutti aperti

Y

|11:23 01/02/10
ACCESO TOTALE

ITALIANO




ITALIANO

Struttura Menu Utente

Per accedere al menl utente occorre: digitare password (default 123456) e premere [E).

_ STATO IMPIANTO MENU EVENTI HH:MM GG/MM/AA
 ———— CANC.MEM.ALLARMI DESCRIZ. EVENTO
DIGITARE CODICE
_ MENU EVENTI i EVENTO N. XXX
g ALLARMI ATTIVI FILTRO EVENTI DESCRIZ. EVENTO
123456 MENU EVENTI | ALLARMI__ NO
\ GUASTI ATTIVI FILTRO EVENTI
ATTESA COMANDO e SABOTAGGI NO
“=MENU UTENTE FILTRA EVENTI i FILTRO EVENTI
MENU EVENTI TECNICI__NO
FINE PROL. AH:MM STORICO EVENTI FILTRO EVENTI
—>
+=PROLUNGA *=0K RAPINE _ NO
ULTIMO CREDITO A(F:I(I:-;sgsxfmulo
MENU TELEFONIA _|_> RESIDUO SIM GSM
g CREDITO SIM FILTRO EVENTI
RICHIESTA SPEGNIMENTI NO
CREDITO SIM GSM
FILTRO EVENTI
¥ GUASTI  NO
ACCENSIONI 01 H FILTRO EVENTI
copicl  NO
U2 || FILTRO EVENTI AREE ASSOC. XXX
COD. UTENTE XXX CHIAVI  NO BT —
PROLUNGAMENTO 03 | | LIl (B NUOVO CODICE FILTRO EVENTI AUTORIZZAZ. XXX
COD. UTENTE XXX VARl  NO ACCENS. + SPEGN.
TELEFONIA 04 PROPRIETA —I [ TELECONTROL. XXX
COD. UTENTE XXX - ABILITATO
SO 03 DESCRIZIONE
CODICE UTENTE CODICE  XXX[#] COD. UTENTE XXX
> ONE
FE T J DESCRIZIONE COD. § ABILITAZI
ALTRI CODICI MENU CHIAVI COD. UTENTE XXX | | NUOVO CODICE
CRIAI 07 VERIFICA CHIAVE CREA
MENU CHIAVI N CHIAVE  XXX[#] B COD. UTENTE XXX
MODIFICA CODICE
OROL0GI0 08 GESTIONE CHIAVI DESCRIZIONE CHI.
COD. UTENTE XXX
PROPRIETA
USCITE 09 HHMM GG/MM/AA | [ HH:MM GG/MM/AA
A=MODIFICA #=NO ANNO: XX
TESTAREE 10 HH:MM GG/MM/AA
MESE: XX
[ASSISTENZA 11 i DESCRIZIONE USC. HH:MM GG/MM/AA
DA REMOTO -OFF- *=ON #=ESC GIORNO: XX N MENU CHIAVE XXX
INFO 12 HH:MM GG/MM/AA ABILITAZIONE
ORE: XX MENU CHIAVE XXX 4>{LETTURA CHIAVE
AREE DA TESTARE HH:MM GG/MM/AA CREA IN CORSO ...
rrm— MINUTE: XX MENU CHIAVE XXX
HH:MM GG/MM/AA SOSTITUISCI
SECONDI: XX MENU CHIAVE XXX
[ TELEFASSISTENZA HH:MM GG/MM/AA PROPRIETA
i *=CHIAMA #=ESC REGOLAZIONE: XX MENU CHIAVE XXX
(solo PXC48-96) DESCRIZIONE

Y

DITTA ASSISTENZA
nome ditta

TELEF.ASSISTENZA
numero telefonic

VERSIONE
VERSION.CENTRALE
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Accensione tramite scenari

Le accensioni delle aree avvengono tramite I'avvio di scenari. Ai
tasti (Y], [(3)], (@] sono associati gli scenari.

W= £ compito dell'Installatore istruire I'Utente sugli scenari
gestibili dalle tastiere (ogni tastiera potrebbe anche avere scenari
differenti).

Accensione senza ingressi aperti

Per avviare uno scenario di accensione occorre:

1. Digitare il Codice Utente sulla tastiera (necessario se i tasti
(1Y), [(3)), [(@] non sono abilitati all’accensione rapida senza co-
dice).

2. Selezionare lo scenario da avviare premendo uno dei tasti (2],
(G, (@)

3. Se lo scenario non ¢ tra i primi tre scorrere con e sele-
zionare lo scenario desiderato.

4. Se lo scenario presenta ingressi aperti, sulla seconda riga del
display scorrera I'elenco di quelli aperti (in tal caso vedere il
capitolo ACCENSIONE CON INGRESSI APERTI).

5.  Premere per avviare lo scenario selezionato.

La tastiera durante il tempo di uscita emettera un suono con-
tinuo. Le aree in fase di accensione sono contrassegnate dalla
lettera u.

7. Perforzare accensione delle aree annullando il tempo di uscita
premere nuovamente [(2].

8. A fine accensione la tastiera smettera di suonare e le aree
accese saranno segnate con il carattere #.

A fine tempo di uscita la tastiera si potra presentare in due modi:

e Tutte le aree accese: ###### con LED acceso fisso.
e Alcune aree accese: ####-- con LED " lampeggiante.
08:23 16/05/10
DIGITARE CODICE

AT ey UTENTE (A) (B) (C)

ESCO DI CASA

A=AVVIA C,D=SCEGLI |‘;

| ESCO DI CASA |
uuu

08:24

16/05/10
it~

Accensione con ingressi aperti

Nel normale funzionamento pud capitare che si vada ad avviare
uno scenario di inserimento con ingressi aperti (portone d’ingresso,
abbaino, basculante, ...). Di questi ingressi ce ne sono alcuni che
si chiuderanno in automatico durante il tempo di uscita (portone
d’ingresso, basculante), mentre altri (abbaino) rimarranno aperti
andando ad impedire I'inserimento dell’area associata.

Nella procedura di avvio di uno scenario, prima di confermare I'av-
vio, vengono visualizzati gli ingressi aperti dando la possibilita di
escludere temporaneamente solo quelli desiderati.

A Ogni area ha il suo tempo di uscita indipendente dagli altri.
Ogni tempo di area si avvia solo alla chiusura dell’ultimo ingresso
aperto associato all’area. A meno di programmare I'accensione di
un’area in modalita forzata (scadenza del tempo di uscita indipen-
dente dalla presenza di ingressi aperti), se si esce di casa con un
ingresso aperto, I'area associata non si inserira mai.

A Se il codice digitato non gestisce alcune aree dello scenario
queste non verranno accese.

A Se in Funzion speciaLl del menU tecnico € stato abilitato il
TEST PRE-INSERIM, Nel caso di esistenti anomalie nell’impianto (es. as-
senza linea telefonica, mancata comunicazione con almeno un di-
spositivo dell'impianto, ecc.) la tastiera visualizzera vuol PROCEDERE 2.
Premendo il tasto si abbandonera I'inserimento dell'impianto;
premendo invece il tasto [@] I'inserimento sara comunque eseguito,
memorizzando I'avvenuta forzatura nella memoria eventi.

A Se la digitazione del codice non & completata entro 60 secon-
di, la centrale lo registrera come codice falso. Dopo aver digitato
5 volte consecutive un codice incompleto o errato, la tastiera sara
inibita per 90 secondi. Se saranno inseriti consecutivamente 20 co-
dici incompleti o errati (4 gruppi di 5 codici con pause di 90 secondi
fra loro) la centrale generera un allarme manomissione.

Per avviare uno scenario di accensione con ingressi aperti occorre:

1. Digitare il Codice Utente sulla tastiera (necessario se i tasti
(1), [(3)), [(@] non sono abilitati all’accensione rapida senza co-
dice).

2. Selezionare lo scenario da avviare premendo uno dei tasti [(Y],
(BN(C)!

3. Se lo scenario non & tra i primi tre scorrere con e sele-
zionare lo scenario desiderato.

4. Se lo scenario da avviare presenta ingressi aperti sulla secon-
da riga del display compare I'elenco degli ingressi aperti (Es.
FINESTRA CUCINA) € verranno visualizzati ciclicamente.

5. Per escludere temporaneamente un ingresso occorre:

a. Premere [@)] alla visualizzazione dell'ingresso aperto. Se a
destra della prima riga compare AL. significa che I'ingresso
¢ aperto; ok se I'ingresso & chiuso e es. se I'ingresso &
escluso.

b. Con [@) si puo escludere o reincludere I'ingresso aperto.

c. Con [PN/€2] si puo andare a vedere lo stato degli altri in-
gressi.

d. Premere [§] per tornare allo scenario.

6. Premere il tasto per avviare lo scenario selezionato. Il
tempo di uscita viene avviato, le aree in questo stato saranno
contrassegnate dalla lettera u e la tastiera emettera un suono
continuo. Per forzare accensione delle aree annullando il tem-
po di uscita premere nuovamente [(2Y].

7. Se ci fossero altri ingressi aperti (es. portone ingresso) le aree

a cui appartengono saranno contrassegnate dalla lettera x e
la tastiera emettera un suono intermittente. Le aree in questio-
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ne non saranno mai inserite se non saranno esclusi gli ingressi
ancora aperti.

8. Per escludere quelli rimasti ancora aperti, premere il tasto
e verra visualizzato il messaggio EsLcup! INGRES. 2. Con
si conferma I'avvio del tempo di uscita escludendo tempora-
neamente tutti gli ingressi aperti (A controllare sempre gli
ingressi aperti prima di premere [§@)).

9. A fine accensione la tastiera smettera di suonare e le aree
accese saranno segnate con il carattere #, mentre quella con
I'ingresso escluso sara contrassegnata da p.

A fine tempo di uscita la tastiera si potra presentare in due modi:

e Tutte le aree accese: #p#### con LED
e Alcune aree accese: #p##-- con LED

lampeggiante.
lampeggiante.

B Tutti gli ingressi temporaneamente esclusi verranno rein-
clusi allo spegnimento delle aree associate.

|os:23 16/05/10
DIGITARE CODICE
ATTESA COMANDO
*~MENU UTENTE (A) (B) (C)
A
g ESCO DI CASA
H | FINESTRA CUCINA |' ‘+
AV
: INGRESSO XXX AL
\ *=ESCLUDI #=ESCI f v
ESCO DI CASA
| PORTONE INGRESSO |‘ + ‘+

[

ESCLUDI INGRES.? *
| *=TUTTI |' }
08:24 16/05/10
Pi#iH#--

=== Lesclusione temporanea degli ingressi viene memorizzata
nella memoria eventi. In questo modo & possibile individuare I'uten-
te che ha eseguito I'esclusione.

Spegnimento

Lo spegnimento puo essere effettuato, previa autorizzazione co-
dice, sia tramite tasto sia da scenario (appositamente confi-
gurato).

A Se il codice digitato non & abilitato allo spegnimento, oppure
non gestisce alcune aree della tastiera, queste non saranno spente.
Per spegnere I'impianto occorre:

1. Digitare il Codice Utente sulla tastiera.

2. Premere [(B)] per avviare lo spegnimento.

3. Seil Codice Utente ¢ abilitato allo spegnimento verranno spen-
te le aree comuni associate al codice e alla tastiera.

08:23 16/05/10
DIGITARE CODICE

ATTESA COMANDO (D)
*=MENU UTENTE

08:24

16/05/10 |

Parzializzazione aree

La parzializzazione di aree in fase di accensione puo essere fatta
sia in fase di avvio scenari, sia da Menu Utente. Ha lo scopo di poter
accendere o spegnere in maniera totalmente libera le aree di com-
petenza senza andar ad influenzare lo stato di altre aree.

PARZIALIZZAZIONE AREE DA SCENARIO

Per parzializzare le aree accese da uno scenario occorre:

1. Digitare il Codice Utente sulla tastiera (necessario se i tasti
(), [(3)], [@)] non sono abilitati all’accensione rapida senza co-
dice).

2. Selezionare lo scenario da avviare premendo uno dei tasti [(2Y),
(G, ((@).

3. Selo scenario non & tra i primi tre scorrere con i tasti [(§)/{E2)
e selezionare lo scenario desiderato.

4. Premere il tasto [(®)] per visualizzare le aree dello scenario.

5. Vengono visualizzate con # le aree accese o che saranno ac-
cese.

6. Premendo i tasti da )] a [&), oppure [@)] + [©) ... [@)] per quelle
da 10 a 16, si pud andare ad aggiungere (aree da accendere)
o togliere (aree da spegnere) la configurazione di aree che si
intende impostare con I'avvio dello scenario.

7. Un messaggio di breve durata mostra la descrizione in chiaro
dell’area.

8. Premere il tasto per avviare lo scenario selezionato.
9. La tastiera durante il tempo di uscita emettera un suono con-

tinuo. Le aree in fase di accensione sono contrassegnate dalla
lettera u.

10. Per forzare accensione delle aree annullando il tempo di uscita
premere nuovamente il tasto [(2Y).

11. A fine accensione la tastiera smettera di suonare e le aree
accese saranno segnate con il carattere #.

A fine tempo di uscita la tastiera si potra presentare in due modi:

Tutte le aree accese: ###### con LED acceso.

¢ Alcune aree accese: #-##-- con LED .* | lampeggiante.

08:23 16/05/10
DIGITARE CODICE

AT EN u(T:gRlnTAENnol' (B) (C)

ESCO DI CASA
A=AVVIA C,D=SCEGLI |‘ ;

| ESCO DI CASA |
-

|####_E_sco DI CASA P ®) ;

AREA SPENTA
PERIMETRALE
STATO IMPIANTO
s @
08:24 16/05/10
#-##--
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PARZIALIZZAZIONE AREE DA MENU UTENTE

Per parzializzare le aree da menu utente occorre:
1. Entrare nel Menu Utente (Codice Utente + ().
2. Con [PN)[§2) selezionare accensioni o1 e premere [§@).

3. Vengono visualizzate con # le aree accese nello stato attuale
dell'impianto.

4. Premendo i tasti da )] a [€), oppure [@] + )] ... [@)] per quelle
da 10 a 16, si pud andare a modificare il nuovo stato impianto.

5. Nell’esempio si preme il tasto (#4] e si disattiva I'area perime-
trale.

6. Un messaggio di breve durata mostra la descrizione in chiaro
dell’area.

Nell’esempio si preme il tasto ()] e si inserisce I'area notte.

8. Un messaggio di breve durata mostra la descrizione in chiaro
dell’area.

9. Premere per avviare la nuova configurazione dell'impianto.

10. La tastiera durante il tempo di uscita emettera un suono con-
tinuo. Le aree in fase di accensione sono contrassegnate dalla
lettera v.

11. Per forzare accensione delle aree annullando il tempo di uscita
premere nuovamente [(2Y].

12. A fine accensione la tastiera smettera di suonare e le aree
accese saranno segnate con la lettera #.

A fine tempo di uscita la tastiera si potra presentare in due modi:

e Tutte le aree accese: ###### con LED " acceso.
e Alcune aree accese: #-###- con LED " | lampeggiante.
‘ _______ |AGGENSIONI o1+
Ay L
: | STATO IMPIANTO |
\/ -
STATO IMPIANTO
Lo 12
AREA SPENTA
| PERIMETRALE |
STATO IMPIANTO
|#-##-- (5)
AREA ACCESA
| ZONA NOTTE |
STATO IMPIANTO
H-Hith- (A)
08:24 16/05/10|
H#-HHHE-

Allarme antintrusione

Un allarme antintrusione viene generato quando un rivelatore di
presenza (volumetrico) o di apertura (contatti alle finestre e porte)
rileva uno stato di allarme. La rilevazione avviene se I'area di com-
petenza e accesa (€ stato avviato uno scenario che accende I'area
a cui e associato I'ingresso).

B Tutti gli avvisatori acustici suoneranno per un tempo mas-
simo impostato dall’Installatore, salvo la rilevazione di un nuovo
allarme che lo fara riavviare nuovamente.

In caso di intrusione, il LED rosso di allarme si accendera e,
se abilitato, si attivera il buzzer per il tempo impostato. Quando il
buzzer smettera di suonare, il LED rosso di allarme comincera a
lampeggiare.

Le segnalazioni telefoniche, sia vocali che SMS possono essere
avviate con qualche secondo di ritardo (massimo 255 secondi) in
base all'impostazione dell’installatore.

TACITAZIONE ALLARME

Per interrompere I'allarme occorre digitare il Codice Utente sul-
la tastiera della centrale, su una tastiere LCD, e a seconda delle
proprieta assegnate al codice, si possono interrompere le sirene e
bloccare le chiamate telefoniche con il tasto [3), oppure spegnere
I'impianto con il tasto [(B)].

ATTIVAZIONE SIRENE

ALLARME
INTRUSIONE

SEGNALAZIONE ACUSTICA E LU-
MINOSA SULLE TASTIERE LCD,
TOUCH SCREEN E INSERITORI

CHIAMATE TELEFONICHE VOCALI
E SMS

[
LED rosso

CHIAMATE  TELEFONICHE AGLI
ISTITUTI DI VIGILANZA

Una volta spento I'impianto, la tastiera visualizzera I'ingresso anda-
to in allarme (per esempio FINESTRA cuciNA) € il LED rosso di allarme
continuera a lampeggiare.
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RIPRISTINO MEMORIA ALLARME

Per interrompere il lampeggio del LED (senza eliminare la registra-
zione dell'Evento), bisogna digitare nuovamente il Codice Utente,
quindi premere (] e [3]; oppure ...
... dal Menu Utente occorre:
1. Entrare nel Menu Utente (Codice Utente + [).

Con selezionare eventi 02 e premere [@).

Con selezionare canc. MEM. ALLARMI € premere [§@).

| *kkk__ |

_/—> PER INTERROMPERE L'ALLARME
® PER SPEGNERE L'IMPIANTO

4. Confermare I'operazione con il tasto oppure per an-

ATTESA COMANDO
*=MENU UTENTE

nullare.

‘ _______ EVENTI 02|_*

Ay v

A | MENU EVENTI |_*

v o CANC. MEM. ALLARMI 1
Ag'
: |CANC. MEM. LLARMIl
\ 0K #=ESC

E—=="Le proprieta del Codice Utente sono impostate dall’Instal-
latore. Farsi istruire sui limiti e funzionalita del codice in caso di
allarme.

Guasto

Un guasto pud essere provocato da batterie difettose (della cen-
trale, degli alimentatori ausiliari o dei dispositivi radio) oppure dalla
mancanza di alimentazione a 230V AC (dalla linea principale o dagli
alimentatori ausiliari).

=" La segnalazione del guasto non avviene immediatamen-
te, ma solo dopo un tempo impostato dall’Installatore. Questo per
evitare inutili segnalazioni in caso di sbalzi di tensione o interruzioni
temporanee.

SEGNALAZIONE ACUSTICA E LU-

GUASTO MINOSA SULLE TASTIERE LCD,
TOUCH SCREEN
;A

CHIAMATE TELEFONICHE VOCALI
E SMS

o
LED giallo

CHIAMATE  TELEFONICHE ~ AGLI
—
ISTITUTI DI VIGILANZA

Le segnalazioni telefoniche, sia vocali che SMS possono essere
avviate con qualche secondo di ritardo (massimo 255 secondi) in
base all'impostazione dell’installatore.

Il guasto non viene segnalato dagli inseritori.

A Lapertura della centrale o dei suoi componenti provoca la se-
gnalazione di allarme.

A La manutenzione dell'impianto deve essere fatta solamente
da personale qualificato. Pericolo di folgorazione a causa di parti in
tensione presenti all’interno della centrale.

RIPRISTINO GUASTO

Dopo la riparazione del guasto, per eliminare la segnalazione dello
stesso e per spegnere il LED giallo di guasto, seguire la procedura
RIPRISTINO MEMORIA ALLARME del capitolo precedente.

Eventi
Ogni evento dell'impianto viene registrato nel database della cen-
trale.

La memoria contiene un numero limitato di eventi (vedere caratte-
ristiche della centrale) e, se raggiunto tale limite, ogni evento nuovo
cancella il pit vecchio. La memoria degli eventi persiste anche a
centrale disalimentata.

Tutti gli eventi in memoria possono essere consultati tramite tastie-
ra a display o touch screen a colori 0 APP mobile.

Ad ogni evento memorizzato viene associata la data e I'ora.
Le tipologie di evento sono le seguenti:

ALLARME ACCENSIONE CHIAVE
SABOTAGGIO SPEGNIMENTO VARIO
TECNICO GUASTO

RAPINA CODICE

VISUALIZZAZIONE ALLARMI ATTIVI

Per allarmi attivi si intendono gli allarmi recenti ai quali non si &
ancora fatto il ripristino della memoria allarme.

1. Entrare nel Menu Utente (Codice Utente + [§)).
2. Con selezionare Eventi 02 e premere [@).
3. Con selezionare ALLARMIATTIVI € premere [§).
4.  Per ogni evento viene visualizzata:
e (ORAe DATA
e DESCRIZIONE EVENTO (parte 1)
e INDICE EVENTO (accessibile con il tasto [{@))
e DESCRIZIONE EVENTO (parte 2)
5. Per terminare la visualizzazione premere ().

A ....... |EVENTI 02|_*
Ay v
A | MENU EVENTI |_*
v o ALLARMI ATTIVI }
Ay
: HH:MM~ GG/MMAA | %
v ..descrizione evento 1.. _+

EVENTO N. XXX # _f
..descrizione evento 2..
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VISUALIZZAZIONE GUASTI ATTIVI

Per guasti attivi si intendono i guasti non ancora ripristinati.
1. Entrare nel Menu Utente (Codice Utente + ().
2. Con selezionare eventi 02 e premere [@).
3. Con selezionare guasti atTivi € premere [@).
4. Per ogni evento viene visualizzata:
e (ORAeDATA
e DESCRIZIONE EVENTO (parte 1)
e INDICE EVENTO (accessibile con il tasto [@))
e DESCRIZIONE EVENTO (parte 2)
5. Per terminare la visualizzazione premere [€3].

‘ _______ |EVENTI oz|_*
Ay v
A MENU EVENTI 5
v o GUASTI ATTIVI 3
A;V
5 | HH:MM — GG/MM/AA |_*
\ ..descrizione guasto 1.. _+

EVENTO N. XXX # j
.descrizione guasto 2..

IMPOSTAZIONE FILTRO EVENTI

Il filtro degli eventi permette la consultazione pit rapida dei soli
eventi che interessano.

1. Entrare nel Menu Utente (Codice Utente + ().

2. Con [PM)[€2) selezionare eventi 02 e premere [§).
3. Con [PM)€2 selezionare FiLTra EvenTl € premere [§@).
4

Con [P)1€2] si scorrono le tipologie di eventi e con [ER)[@) si
abilita (s1) o disabilita (no) il filtro.

5. Premere [P)/€2] per visualizzare gli eventi trovati applicando
i filtri impostato.

6. Per ogni evento viene visualizzata:
e (ORAe DATA
e DESCRIZIONE EVENTO (parte 1)
e INDICE EVENTO (accessibile con il tasto
e DESCRIZIONE EVENTO (parte 2)

7. Per terminare la visualizzazione premere [€3].
A

R |EVENTI 02|_*
Ay Ej
A MENU EVENTI *
\ FILTRA EVENTI 3
Ay
5 A _______ FILTRO EVENTI |_*
Vo ALLARMI sl
Ay
5 | HHMM GG/MMAA | x
\ ..descrizione evento 1..

EVENTO N. XXX # j
..descrizione evento 2..

FILTRO EVENTI
GUASTI NO

FILTRO EVENTI
RAPINE S|

VISUALIZZAZIONE STORICO EVENTI

Per visualizzare la lista completa degli eventi occorre:
1. Entrare nel Menl Utente (Codice Utente + [@)).
2. Con selezionare eventi 02 e premere [@).
3. Con selezionare LisTaevenTl € premere [§).
4. Per ogni evento viene visualizzata:

ORA e DATA

DESCRIZIONE EVENTO (parte 1)

INDICE EVENTO (accessibile con il tasto [@))
DESCRIZIONE EVENTO (parte 2)

5. Per terminare la visualizzazione premere [3).

‘ _______ |EVENTI 02|_*
AlY v
A MENU EVENTI =
v o STORICO EVENTI 3
Aiv
: | HHMM  GG/MMAA | %
\ ..descrizione evento 1..

EVENTO N. XXX # _f
..descrizione evento 2..

Prolungamento

Il prolungamento permette di posticipare un’accensione program-
mata oltre I'orario impostato. Questa funzione ¢ utilizzata normal-
mente nelle aziende in occasione di permanenza dei dipendenti
oltre il tempo limite programmato per l'accensione automatica
dell’impianto.

Per prolungare la prima accensione programmata occorre:

1. Entrare nel Menu Utente (Codice Utente + [§)).

2. Con selezionare PROLUNGAMENTO 02 € premere [§@].

3. Al primo accesso nell’arco della giornata, il prolungamento
mostra ----, oppure mostra l'orario dal quale le azioni prolun-
gabili verranno posticipate (vedere esempio).

4. Con aumentare o diminuire tale orario (prolungamen-
to).

5. Per confermare premere @) altrimenti (§3] per annullare.

|PROLUNGAMENTO 03|_~1c_+

FINE PROL. Sl *
+=PROLUNGA *=0K _+

=" Solo le accensioni programmate come “PROLUNGABILI”
possono essere posticipate. Per la modifica di tale caratteristica,
contattare I'installatore dell'impianto.

W~=" Lora visualizzata & quella della prima accensione pro-
grammata (e prolungabile) successiva all'ora di accesso al menu
PROLUNGAMENTO 02.

ESEMPIO:

Sono le 17:30 e la prima azione programmata prolungabile & previ-
sta per le 18.30 con I'avvio dello scenario GHIUDI AZIENDA.

Volendo ritardare tale avvio alle 18.45, bisogna entrare nel Menu
Utente (Codice Utente + [@)), selezionare PROLUNGAMENTO 02 € pre-
mere [@). Quindi [§§) sulla videata successiva FINE PROL. 18:30 fino a
visualizzare 18.45 . Confermare con [§@] o annullare con [€3).
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Telefonia

In caso di utilizzo della linea telefonica GSM (solo per un contratto
a ricarica) per la gestione delle chiamate telefoniche o del telecon-
trollo da remoto, & utile poter andare a visualizzare il credito residuo
della SIM direttamente da tastiera.

CREDITO RESIDUO SIM

Per visualizzare il credito residuo della SIM occorre:

1. Entrare nel Menl Utente (Codice Utente + [@)).

2. Con selezionare TELEFONIA 04 € premere [§)].
3. Con selezionare crenito sivasm e premere [@).
4

Con [PN)/(€2] selezionare uLTIMO CREDITO RESIDUO SIM GSM € premere
[@). Viene visualizzato I'ultimo messaggio di credito residuo ri-
cevuto dal gestore telefonico.

5. Se assente o se si vuole verificare ulteriormente, con [(8/{E2)
selezionare RICHIESTA CREDITO SIM GsM € premere [@). Viene can-
cellato il vecchio SMS ricevuto e viene inoltrata la richiesta al
gestore.

6. Per visualizzare il nuovo credito
ULTIMO CREDITO RESIDUO SIM GSM € premere .

7. Premere [§] per tornare ai menu precedenti.

selezionare

A
.| TELEFONIA 4] «
;A | MENUTELEFONIA |«
v o CREDITO SIM
AV
5 ULTIMO CREDITO
\ | RESIDUO SIM GSM |_*—+
RICHIESTA
| CREDITO SIM GSM |—?'%‘j
BLOCCO CHIAMATE

Per impostare il blocco la coda delle chiamate uscenti occorre:
1. Entrare nel Menu Utente (Codice Utente + [§).

2. Con selezionare TeLeronia 04 € premere [@).

3. Con selezionare BLoCCO CHIAMATE € premere [@).

4. Premere (3] per tornare ai menu precedenti.

A

RN | BLOCCA CHIAMATE |—*—+

AY
v

TELEFONI

Per modificare i telefoni presenti in rubrica centrale occorre:
1. Entrare nel Menu Utente (Codice Utente + [§).

2. Con selezionare TELEFoNIA 04 € premere [§@).

3. Con selezionare TeLEFoNI € premere ().

4, Premere [§3] per tornare ai menu precedenti.

TELEFONI

|‘*1v

SCADENZA SIM

Per impostare la scadenza della SIM occorre:

1. Entrare nel Menu Utente (Codice Utente + ().

Con selezionare TELEFoniA 04 € premere [@).
Con selezionare scapenzasiv e premere [@).

Con [ER)[&@)] impostare tra quanti giorni la centrale dovra se-
gnalare la scadenza della SIM (0..365) e quindi premere [@) (la
centrale effettuera il countdown dei giorni, fino ad arrivare a
ZEero giorni SCAD.SIM gg ---)

5. Premere [§3] per tornare ai menu precedenti.

> wn

A

R |TELEFONIA 04|_*
AlY v
: ‘ _______ MENU TELEFONIA *
v o SCADENZA SIM
AV

SCAD. SIM gg # A
+/-=CAMBIA *=0K

®~=="Una SIM normalmente scade dopo 365 giorni dell’attiva-
zione, e si rinnova per altri 365 giorni ogni qualvolta viene effettua-
ta una ricarica.

E =" Una volta scaduto il countdown dei giorni impostati, viene
acceso il led guasto delle tastiere, a centrale spenta viene visualiz-
zato nel display delle tastiere ANoMALIA scAD.SIM GSM €, Se nei telefoni
associati al credito residuo sono state impostate le segnalazioni te-
lefoniche, viene inviato I’sms o viene avviata la chiamata telefonica
associata. Per eliminare le visualizzazioni sulle tastiere e sufficiente
entrare nel menl SCADENZA SIM € reimpostare un nuovo countdown,
oppure uscire dal menu.

POTENZA SEGNALE GSM

Per verificare la potenza del segnale GSM occorre:
1. Entrare nel Menl Utente (Codice Utente + [@)).
2. Con [PN)§Z) selezionare TeLEFoniA 04 e premere [§@).

3. Con [PN)/[&2) selezionare sea. campo asm e premere [@]. 1l display
mostrera la potenza del segnale rilevata come da seguente
legenda:

---- = segnale assente
#-- = segnale basso
##-- = segnale medio
##- = segnale buono
#### = segnale ottimo
4. Premere [§3] per tornare ai menu precedenti.

‘ _______ |TELEFONIA o4|_*
Ay v
: A _______ MENU TELEFONIA %
v o SCADENZA SIM
Ay

SEGN. CAMPQ GSM
v e l_#j
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Orologio di sistema

Per modificare la data e I'ora del sistema, occorre:

1. 1. Entrare nel Menl Utente (Codice Utente + [@)).

2. Con selezionare oroLoGio 08 € premere [@).

3. Con selezionare Hu:mm  ca/mmiaa € premere [(2Y).
4

Con [P8)[€2] scorrere tra i vari campi della data e dell’ora e con
[@)/&@)] modificarne i valori.

5. Terminato di modificare premere [€). Un messaggio chiedera
di confermare la modifica premendo (@) altrimenti uscire sen-

za salvare con [E).
‘ _______ |0HOLOGIO oa|_*
AlY v
: HH:MM ~ GG/MM/AA | %
v | = 5
HH-MM ~ GG/MM/AA | %

|ANNO: xx|_ _+
e 5—*1
| HHMM GG/MM/AA )
SECONDI: XXI_

Uscite

Limpianto d’allarme puo permette la gestione di uscite (comandi) a
scopo di implementare semplici automazioni.

Esistono due tipi di uscita:

e  Stabile: si intende un’uscita che se attivata in ON ritorna
allo stato di OFF solo se comandata dall’Utente o dopo un
determinato evento programmato dall’Installatore.

e Impulsiva: si intende un’uscita che se attivata in ON ritor-
na allo stato di OFF dopo un tempo ben definito impostato
dallInstallatore.

=t compito dell’Installatore istruire I'Utente nell’utilizzo del-
le uscite comandabili.

Per attivare o disattivare un’uscita occorre:

1. Entrare nel Menu Utente (Codice Utente + [).

2. Con selezionare uscite o9 e premere [§@].

3. Con selezionare I'uscita che si desidera attivare.
-OFF- Uscita spenta.
-ON- USCita accesa.

4. Per comandare I'uscita occorre premere [@) (se I'uscita & im-
pulsiva si disattivera in automatico, [@)] servira solo nel caso in
cui si voglia ripristinarla forzatamente).

5. Per terminare premere [E3].

| USCITE

09 |_ *_+
o

USCITA
-OFF-

Test aree
Per effettuare un test delle aree e verificare gli ingressi aperti, oc-
corre:
1. Entrare nel Menl Utente (Codice Utente + [@)).
2. Con selezionare TesTARE 10 € premere [§@).

3. Per selezionare/deselezionare le aree da testare premere i ta-
sti da [§)] a [©)] oppure [[@)] + [©)..[@) (per quelli da 10 a 16).

4, Scelta la configurazione di aree da testare premere per
avviare il test. Se non ci sono ingressi aperti verra visualizzato
INGRESSI CHIUSI, altrimenti scorrera I'elenco di quelli aperti.

5. Per terminare premere [€).
|TEST AREE 1o|_*_+
| AREE DA TESTARE 4 _f
S l_

Tele assistenza da remoto

Questa funzionalita consente di ricevere assistenza remota (tele-
fono) sull'impianto da parte dell'installlatore. A seconda della pro-
grammazione dell'Installatore, I'accesso pud essere diretto (bassa
sicurezza ma piu flessibilita) previa autorizzazione (alta sicurezza,
ma si necessita la presenza dell'Utente sul posto).

Info
DATI INSTALLATORE

Per visualizzare i dati dell’Installatore occorre:
1. Entrare nel Menu Utente (Codice Utente + [&)).
2. Con [NV selezionare iNFo 12 e premere [@).

3. Con [N)E2) selezionare piTTa AssisTeNza per leggere il nome
dell'Installatore.

4. Con [N/€2] selezionare TELEF. AssISTENZA per leggere il numero
di telefono dell’Installatore.

5. Per terminare premere [€).
|INFO

12|_*1

| DITTA ASSISTENZA
nome ditta

TELEF. ASSISTENZA
numero telefono
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VERSIONE CENTRALE

Per conoscere il modello e versione di centrale in uso occorre:
1. Entrare nel Menl Utente (Codice Utente + [@)).
2. Con [NV selezionare iNFo 12 e premere [@).

3. Con [PN)E) selezionare versione per leggere la versione della
centrale.
4. Per uscire premere [€).
|INFO

12|_*_+

VERSIONE
versione centrale

Esclusione temporanea ingressi

Per escludere temporaneamente o reinserire degli ingressi, senza
modificare le impostazioni settate a livello tecnico. E utile prima di
avviare uno scenario con ingressi aperti.

Per escludere temporaneamente gli ingressi occorre:

1. Entrare nel Menl Utente (Codice Utente + [@)).

2. Con selezionare ESCLUSIONE TEMPINGRESSI 15 € premere
()8

3. Con selezionare l'ingresso che si vuole escludere op-
pure includere.
Con [@)] escludere/includere I'ingresso.

5. Premere (3] per tornare ai menu precedenti.

ESCLUSIONE 15| %
TEMP. INGRESSI }
INGRESSO  [001] OK
*=ESCLUDI #=ESCI

Funzione gong
Per abilitare/disabilitare totalmente la funzione Gong. Questa ope-
razione ha effetto su tutte le tastiere settate a livello tecnico.
Per abilitare/disabilitare la funzione occorre:
1. Entrare nel Menl Utente (Codice Utente + [@)).
2. Con selezionare Funzione Gong 16 € premere [@).
3. Con abilitare/disabilitare la funzione.
4. Premere [§3] per tornare ai menu precedenti.

FUNZIONE 16]
GONG _+

GONGl

FUNZIONE
ABILITATO

Programmatore orario
Per abilitare/disabilitare il programmatore orario senza modificare
le impostazioni settate a livello tecnico:
Per abilitare/disabilitare la funzione occorre:
1. Entrare nel Menu Utente (Codice Utente + [).
2. Con selezionare PROGRAMMATORE ORARIO 17 € premere
(@)
Con abilitare/disabilitare la funzione.
4.  Premere [(i3] per tornare ai menu precedenti.

PROGRAMMATORE 17 %
ORARIO

PROGRAM. ORARIO
ABILITATO
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Gestione impianto tramite INSERITORE

Linseritore transponder € I'organo di comando e visualizzazione pil
semplice dell'impianto antintrusione.

Consente di:
e Avviare scenari di accensione e di spegnimento.
e Spegnere 'impianto.
e Visualizzare lo stato di allarme e di accensione dell'im-
pianto.

@——o
®_

(@ tappo copriforo serie civile
( inseritore transponder

® led di segnalazione

@ zona sensibile alle chiavi

D= Ogni chiave viene riconosciuta in modo univoco e viene re-
gistrata all'interno della memoria eventi. E’ compito dell’Installatore
istruire I'Utente sulla funzione e sull’utilizzo degli scenari associati
agli inseritori.

LED ©e® Significato della segnalazione

(O Indica che lo scenario 1 non ¢ attivo.

@ |Indica che lo scenario 1 & attivo.
durante il tempo di uscita indica che ¢’ almeno un
ingresso dello scenario 1 aperto.

@ con I'impianto spento mostra se ci sono ingressi

aperti che appartengono alle aree gestite dall'in-
seritore.

(O Indica che lo scenario 2 non € attivo.

@ Indica che lo scenario 2 & attivo.
durante il tempo di uscita indica che ¢’¢ almeno un
ingresso dello scenario 2 aperto.

@ con I'impianto spento mostra se ci sono ingressi

aperti che appartengono alle aree gestite dall'in-
seritore.

(O Indica che lo scenario 3 non ¢ attivo.

@ Indica che lo scenario 3 ¢ attivo.
durante il tempo di uscita indica che ¢’¢ almeno un
ingresso dello scenario 3 aperto.

@ con I'impianto spento mostra se ci sono ingressi
aperti che appartengono alle aree gestite dall'in-
seritore.

Indica che le aree associate sono spente (impianto
spento).
Indica indica che almeno un’area associata & ac-
cesa (impianto acceso o parzializzato).
@® Lampeggio lento per indicare che I'impianto & ac-
ceso e ha rilevato un allarme.
Lampeggio veloce per indicare che I'impianto &
spento e in memoria allarme.
Vedere la lista eventi per I'elenco degli allarmi. Per
rimuovere la segnalazione vedere capitolo gestio-
ne impianto.

O spento, @ acceso fisso,
@® acceso lampeggiante (@ veloce, ® lento)

Visualizzazione stato impianto

Con l'inseritore transponder € possibile visualizzare lo stato dell'im-
pianto attraverso le segnalazionei date dai suoi LED, come da pre-
cedente tabella.

A seconda della programmazione dell’Installatore, la visualizza-
zione puo essere mantenuta sempre visibile (LED accesi fissi 0
lampeggianti) oppure mascherata per maggior sicurezza (nessuna
informazione a estranei sullo stato dell'impianto). Solo il LED rosso
di allarme (LED 4) rimane visibile se attivato.

Tutte le altre segnalazioni dei LED, a sequito di una attivazione di
scenario o di una qualsiasi altra attivita di gestione dell'impianto,
dopo un tempo programmato si interrompono e i LED si spengono.

Accensione tramite scenari

Le accensioni delle aree avvengono tramite I'avvio di scenari. Ai led
verdi 1, 2 e 3 sono associati 3 scenari predefiniti. Ogni inseritore
puo avere scenari diversi.

W= E compito dell'Installatore istruire I'Utente sugli scenari
gestibili dagli inseritori.

ACCENSIONE SENZA INGRESSI APERTI

Per avviare uno scenario di accensione senza ingressi aperti oc-
corre:

1. Avvicinare la chiave all’inseritore nell’area di lettura.
2. Attendere il flash di riconoscimento chiave.

3. Verra avviata la scansione ordinata dei tre led verdi (1, 2, 3,
spento, 1,2, ...).

4. Togliere la chiave quando viene visualizzato il led dello scena-
rio che si desidera avviare.

5. llled rosso si accende e il buzzer comincia a suonare con suo-
no continuo (se abilitato) per indicare il tempo di uscita.

6. Terminato il tempo di uscita il buzzer si spegne.

7. llled verde indica che I'impianto e acceso nella configurazione
dello scenario avviato (nell'esempio lo scenario 2).

=)

beeeeep

A Se ¢ stato abilitato il TEST PRE-INSERIMENTO in fase di instal-
lazione, nel caso di anomalie nell’impianto (assenza linea telefoni-
ca, mancata comunicazione con almeno un dispositivo dell’impian-
to, etc) I'avvio degli scenari con inseritore sara inibito (un beep a
inzio procedura lo segnala).
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ACCENSIONE CON INGRESSI APERTI

Nel normale funzionamento, pud capitare di avviare uno scenario
con ingressi aperti (portone d’ingresso, abbaino, basculante, ...).
Alcuni potrebbero chiudersi automaticamente durante il tempo di
uscita (per esempio il portone d’ingresso o la basculante), ma altri
(per esempio I'abbaino) impediranno I'inserimento dell’area asso-
ciata fino a che non lo avremo chiuso.

= Ogni area ha il suo tempo di uscita indipendente dagli altri.
Ogni tempo di area si avvia solo alla chiusura dell’ultimo ingresso
aperto associato all’area. A meno di programmare I'avvio di uno
scenario in modalita forzata (scadenza del tempo di uscita indi-
pendente dagli ingressi aperti), se si esce di casa con un ingresso
aperto, I'area associata non si inserira mai.

Per avviare uno scenario di accensione con ingressi aperti occorre:

1. Awvicinare la chiave all’inseritore nell’area di lettura.

2. Attendere il flash di riconoscimento chiave.

3. Verra avviata la scansione ordinata dei tre led verdi (1, 2, 3,
spento, 1,2, ...).

4. Togliere la chiave quando viene visualizzato il led dello scena-
rio che si desidera avviare.

5. Il'led rosso si accende e il buzzer comincia a suonare con suo-
no intermittente (se abilitato) e il led verde lampeggera per
indicare il tempo di uscita con ingressi aperti.

6. Quando tutti gli ingressi saranno chiusi, il suono diventera
continuo, il led verde si accendera fisso e il tempo di uscita
riprendera con il conto alla rovescia.

7. Terminato il tempo di uscita il buzzer si spegne.

I led verde indica che I'impianto & acceso nella configurazione
dello scenario avviato (nell'esempio lo scenario 1).

-0 -0
bep_bep beeeeep

Spegnimento impianto
Per spegnere I'impianto occorre:
1. Awvicinare la chiave all'inseritore nell’area di lettura.
2. Attendere il flash di riconoscimento chiave.

3. Verra visualizzato lo stato dell'impianto (se I'inseritore € in vi-
sualizzazione mascherata).

4. Quando i led si spegneranno rimuovere la chiave.

E="Lo spegnimento dell'impianto puo essere fatto anche du-
rante il tempo di uscita delle accensioni.

Le aree che verranno spente dipendono dalla proprieta della chia-
ve e dell’inseritore che potrebbero non essere abilitate a spegnere
tutte le aree associate agli scenari; in questo caso il LED 4 di stato
rimarra acceso).

Allarme anti-intrusione

Un allarme anti-intrusione viene generato quando un rivelatore di
presenza (radar) o di apertura (contatti alle finestre e porte) rileva
uno stato di allarme. La rilevazione avviene se I'area di competenza
¢ accesa (& stato avviato uno scenario che accende I'area a cui €
associato 'ingresso).

ATTIVAZIONE SIRENE

ALLARME

INTRUSIONE
SEGNALAZIONE ACUSTICA E LU-

MINOSA SULLE TASTIERE LCD,
TOUCH SCREEN E INSERITORI

CHIAMATE TELEFONICHE VOCALI
E SMS

LEsso

CHIAMATE  TELEFONICHE = AGLI
ISTITUTI DI VIGILANZA

W= Tutti gli avvisatori acustici suoneranno per un tempo mas-
simo impostato dall’Installatore, salvo la rilevazione di un nuovo
allarme che lo fara riavviare nuovamente.

In caso di intrusione, il LED rosso di stato B8l lampeggera e, se
abilitato, si attivera il buzzer per il tempo impostato.

Le segnalazioni telefoniche, sia vocali che SMS possono essere av-
viate con qualche secondo di ritardo (massimo 255 secondi) in base
all'impostazione dell’installatore.

TACITAZIONE ALLARME

Per interrompere I'allarme dall'inseritore & sufficiente avvicinare
una chiave transponder (abilitata allo spegnimento dell'impianto)
nell’'area di lettura e attendere fino a quando il LED 4 lampeggera
piu velocemente.

Per interrompere il lampeggio del LED 4 (senza eliminare la regi-
strazione dell'Evento), bisogna riavviare e poi spegnere lo scenario
che comprendeva l'area che ha generato I'allarme (vedi capitolo
precedente "Spegnimento impianto").
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Radiocomando PXWRC

@0 LED di segnalazione;
© Tasti per 'accensione degli scenari;
@ Tasto di spegnimento e visualizzazione dello stato dell'impianto

Accensione dell'impianto

L'inserimento dell'impianto pud avvenire tramite il lancio dei 3 sce-
nari personalizzati associabili ai tasti 1/2/3 del radiocomando.

Di default le associazioni tasto/scenario sono le seguenti:

tasto 1 = scenario 1

tasto 2 = scenario 2

tasto 3 = scenario 3.

Se lo scenario scelto prevede I'inserimento di una o pil aree con
tempo d’uscita diverso da zero, & possibile azzerare le temporizza-
zioni premendo il tasto e per almeno 5 secondi, dopo il lancio dello
scenario stesso.

Premendo il tasto @ € possibile disinserire le aree associate al
radiocomando (il LED 4 lampeggera verde per 2 secondi).
ws- La pressione normale dei tasti deve essere di almeno di 1

secondo.
Stato d'impianto

Premere per almeno 5 s il tasto @. | LED segnaleranno una delle
seguenti situazioni

LED stato / colore significato

O+O Accesi/rosso Scenario 1 attivo

O+O Accesi/ rosso Scenario 2 attivo

©+0O Accesi/ rosso Scenario 3 attivo

(4] Acceso / verde Impianto totalmente disinserito
Impianto inserito in modalita di-

(4] Acceso / rosso versa dagli scenari associati al
radiocomando

(4) RS / il trasmettitore non riceve

rosso e verde

Gestione impianto tramite CHIAMATA TELEFONICA

Guida Vocale
La guida vocale & uno strumento utile per gestire I'impianto a di-
stanza mediante chiamata telefonica.

ACCESSO ALLA GUIDA VOCALE

Ci sono due modi per accedere alla guida vocale:
e Noi chiamiamo con il telefono I'impianto.

e Limpianto chiama il nostro telefono e noi entriamo nella
guida mediante il tasto [(9)].

S
=32

In ogni caso, prima di accedere alla guida vocale viene richiesta
I'identificazione mediante I'inserimento del Codice Utente.

Per interrompere le chiamate, € sufficiente chiudere la telefonata
oppure premere 2 volte il tasto [€3).

w—=- Esistono delle regole di protezione all’accesso all'impianto da

remoto a seconda della programmazione. Farsi istruire dall’Instal-
latore su limiti e possibilita dell’accesso.

CHIAMATA CON SEGRETERIA TELEFONICA

Se presente una segreteria telefonica o altro dispositivo a risposta
automatica che si attiva prima della centrale anti-intrusione, per
accedere alla guida vocale occorre:

1. Telefonare al numero dell'impianto.

2. Al primo squillo mettere gi.

3. Ripetere la chiamata entro il minuto; la centrale rispondera
subito dopo.

A Attenzione! accertarsi che I'installatore abbia abilitato la fun-
zione “Salto Segreteria”.
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ITALIANO

Struttura Guida Vocale

AUTENTICAZIONE CODICE

\

MENU’ VOCALE PRINCIPALE

Tasto 1

INTERROGAZIONE STATO CENTRALE

STATO CENTRALE
Tasto 1
> Avvia scenario
Tasto 0
> Spegnere

Tasti 2 e 5 per scenario
successivo e precedente

Tasto 2

3>
>

INTERROGAZIONE GUASTI E ANOMALIE

Tasto 3

\ 4

INTERROGAZIONE MEMORIA EVENTI

Tasto 9 per tornare al

Tasto 8

DATA/ORA

Y

Tasti 2 e 5 per

menl pr

1>

epr

Tasto 4

\ 4

INTERROGAZIONE INGRESSI APERTI

DESCRIZIONE INGRESSI AP

ERTI

Tasto 9 per tornare al

Tasti2 e 5 per

Tasto 0 per disattivare
Tasto 1 per attivare

>
Tasto 9 per tornare al
menu precedente
Tasto 3 per
interrogazione singole aree
Y
STATO BATTERIA STATO SINGOLA AREA
STATO ALIMENTAZIONE RETE
STATO FUSIBILI
Tasto 1
> Accendere
Tasto 9 per tornare al
menu precedente
Tasto 0
> Spegnere
Tasto 9 per tornare al | Tasti 2 e 5 per
DESCRIZIONE EVENTO menti pr ivo e pr
<>

menu pr Vo e pr
<>
Tasto 5
> DESCRIZIONE USCITE
INTERROGAZIONE USCITE
Tasto 9 per tornare al | Tasti 2 e 5 per
ment preced ivo e preced
<>
Tasto 6
> MENU’ AVANZATO
MENU’ AVANZATO
Tasto 1

DIGITARE

Y

INTERROGAZIONE INGRESSI

NUMERO INGRESSO
(* per conferma)

DESCRIZIONE INGRESSI

Tasto 9 per tornare al

Tasti 2 e 5 per

Tasto 9 per tornare al
menl precedente

<

menu pr epr
<>
Tasto 2 DIGITARE
>»| NUMERO USCITA DESCRIZIONE USCITE
INTERROGAZIONE USCITE (* per conferma)

Tasto 9 per tornare al

Tasti2 e 5 per

men pr

epr

<>

Tasto 0 per disattivare
Tasto 1 per attivare

Pag. 24 - Manuale: FADO459-IT - ver. 1 - 04/2018 - © CAME S.p.A. - | dati e le informazioni indicate in questo manuale sono da ritenersi suscettibili di modifica in qualsiasi momento e senza obbligo di preawviso.



Pag. 25 - Manuale: FAO0O459-IT - ver. 1 - 04/2018 - © CAME S.p.A. - | dati e le informazioni indicate in questo manuale sono da ritenersi suscettibili di modifica in qualsiasi momento e senza obbligo di preawviso.

Verifica stato impianto

Per verificare lo stato dell’impianto occorre:

1. Accedere alla guida vocale mediante chiamata telefonica e ri-
conoscimento codice.

Premere il tasto [{)] per accedere a STATO IMPIANTO.

3. Laguida vocale effettua il play dello stato dell'impianto (spen-
ta, parziale, totale) e dello scenario attualmente attivo (esco di
casa, resto in casa,...). Di sequito i casi possibili:

a. Centrale totalmente accesa SCENARIO ESCO DI CASA.
b. centrale parzialmente accesa SCENARIO RESTO IN CASA.
C.  Centrale spenta.
4. Premere il tasto [€)] per tornare al menu precedente.

w<=- Se nessun scenario corrisponde allo stato della centrale non
verra fatto il play dello scenario corrispondente.

Accensione tramite scenario

Per accendere I'impianto mediante I'avvio di uno scenario occorre:

1. Accedere alla guida vocale mediante chiamata telefonica e ri-
conoscimento codice.

2. Premere il tasto [{)] per accedere a STATO IMPIANTO.

3. Oltre allo stato impianto la guida dice di premere [{)] per avvia-
re il primo scenario.

4. Con i tasti [)[E)] selezionare lo scenario da avviare.
Premere il tasto [§)] per avviare lo scenario selezionato.
6. Premere il tasto [€)] per tornare al menu precedente.

w<s- ’aggiornamento del play dello stato impianto viene effettuato
solo a tempo di uscita ultimato; durante questo tempo il play dello
stato impianto non cambia.

A Se ¢ stato abilitato il TEST PRE-INSERIMENTO in fase di in-
stallazione, nel caso di anomalie nellimpianto (assenza linea tele-
fonica, mancata comunicazione con almeno un dispositivo dell'im-
pianto, etc) I'avvio degli scenari da CHIAMATA TELEFONICA sara
inibito. In tal caso la guida vocale avvisera dell'anomalia e chiedera
se abbandonare I'operazione oppure se proseguire, memorizzando
I'avvenuta forzatura nella memoria eventi.

Spegnimento
Per spegnere I'impianto occorre:

1. Accedere alla guida vocale mediante chiamata telefonica e ri-
conoscimento codice.

2. Premere il tasto [{}] per accedere a STATO IMPIANTO.
3. Premere il tasto [(8)] per spegnere I'impianto.
4. Premere il tasto [€)] per tornare al menu precedente.

W= Lo spegnimento delle aree & vincolato dalle proprieta del
codice.

Parzializzazione
Per parzializzare I'impianto senza I'utilizzo di scenari andando ad
accendere o spegnere manualmente le singole aree occorre:

Accedere alla guida vocale mediante chiamata telefonica e ricono-
scimento codice.

Premere il tasto [{§] per accedere a STATO IMPIANTO.
Premere il tasto [B)] per accedere a GESTIONE SINGOLE AREE.

Con i tasti [@)[&) selezionare I'area (la guida vocale dice lo stato
dell’area).

a. Premere il tasto [{h] per accendere I'area.

b. Premere il tasto [(§)] per spegnere I'area.
Premere il tasto [€)] per tornare al menu precedente.

w-s=- ’aggiornamento del play dello stato dell'area viene effettuato
solo a tempo di uscita ultimato; durante questo tempo il play dello
stato dell’area non cambia.

Guasti

Per verificare se ci sono guasti sull'impianto occorre:

1. Accedere alla guida vocale mediante chiamata telefonica e ri-
conoscimento codice.

Premere il tasto (4] per accedere a GUASTI E ANOMALIE.
La guida vocale effettua il play dello stato dellimpianto. Di
seguito i guasti possibili:
d.  Stato batterie (centrale, alimentatori ausiliari).
b.  Stato alimentazioni (centrale, alimentatori ausiliari).
C.  Stato fusibili.
4. Premere il tasto [€)] per tornare al menu precedente.

Eventi

Per consultare gli eventi (tutti) occorre:

1. Accedere alla guida vocale mediante chiamata telefonica e ri-
conoscimento codice.

2. Premere il tasto ()] per accedere a MEMORIA EVENTI.

Con i tasti [#)[&)] scorrere gli eventi (il primo evento & quello
piu recente).

Premere il tasto ()] per consultare pATA e ORA.
5. Premere il tasto [€)] per tornare al menl precedente.

Ingressi aperti

Per consultare gli ingressi aperti dell'impianto occorre:

1. Accedere alla guida vocale mediante chiamata telefonica e ri-
conoscimento codice.

Premere il tasto [8)] per accedere a INGRESSI APERTI.
Con i tasti [#)[&)] scorrere gli ingressi aperti.
4. Premere il tasto [€)] per tornare al menu precedente.

Uscite
Limpianto d’allarme puo permette la gestione di uscite (comandi) a
scopo di implementare semplici automazioni.
Esistono due tipi di uscite:

e Stabile: si intende per “stabile” un’uscita che attivata in ON
ritorna allo stato di OFF solo se comandata dall’Utente o dalla
programmazione dell’Installatore.

e Impulsiva: si intende per “impulsiva” un’uscita che attivata in
ON ritorna allo stato di OFF dopo un tempo impostato dall’In-
stallatore.

w= E compito dell'Installatore istruire I'Utente nell'utilizzo delle
uscite comandabili.

Per consultare lo stato, attivare o disattivare le uscite occorre

1. Accedere alla guida vocale mediante chiamata telefonica e ri-
conoscimento codice.

Premere il tasto [EJ] per accedere a usciT.

Con i tasti [@)[&] selezionare I'uscita (la guida vocale dice lo
stato dell’'uscita).

a. Premere il tasto [{)) per attivare l'uscita.
b. Premere il tasto ()] per disattivare I'uscita.
4. Premere il tasto [€)] per tornare al menu precedente.
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Menu avanzato

All'interno del menu avanzato & possibile:

e Interrogare lo stato di tutti gli ingressi digitando il numero
dell’ingresso.

e Interrogare e comandare lo stato delle uscite digitando il
numero dell’uscita.

INTERROGAZIONE INGRESSI

Per interrogare lo stato di tutti gli ingressi digitando direttamente il
numero dell’ingresso occorre:

1. Accedere alla guida vocale mediante chiamata telefonica e ri-
conoscimento codice.

Premere il tasto ((§)] per accedere a MENU AVANZATO.
Premere il tasto [{}] per accedere a STATO INGRESSI.
Digitare il numero dell'ingresso seguito dal tasto (@] (Es. 12)

Viene fatto il play della descrizione dell'ingresso e del suo stato
(aperto, chiuso, allarme O manomesso).

6. Conitasti [#)[E] & possibile selezionare I'ingresso successivo
0 precedente.

7. Premere il tasto [§)] per tornare al menu precedente.

A

INTERROGAZIONE E COMANDO USCITE

Per interrogare o comandare lo stato delle uscite digitando diretta-
mente il numero dell’uscita occorre:

1. Accedere alla guida vocale mediante chiamata telefonica e ri-
conoscimento codice.

Premere il tasto [@] per accedere a menu avanzato.
Premere il tasto (#4] per accedere a STATO USCITE.
Digitare il numero dell’uscita seguito dal tasto (@) (Es. 12*)

Viene fatto il play della descrizione dell’uscita e del suo stato
(attiva, disattiva).

6. Con i tasti [)[E) é possibile selezionare I'uscita successiva
o precedente.

a. Premere il tasto [ per attivare I'uscita.
b. Premere il tasto [(§)] per disattivare I'uscita.
7. Premere il tasto [€)] per tornare al menu precedente.

L A

Ricezione telefonata in caso di allarme

In caso di allarme o di eventi particolari (quasti, allarmi tecnologici,
...) la centrale anti-intrusione, se programmata, telefona ai nume-
ri prestabiliti avvisando vocalmente dell’evento che ha attivato la
chiamata.

W= Le segnalazioni telefoniche, sia vocali che SMS possono es-
sere avviate con qualche secondo di ritardo (massimo 255 secondi)
in base all'impostazione dell'installatore.

INTERRUZIONE CHIAMATE

A seconda della programmazione la centrale anti-intrusione tenta
piu di una volta la chiamata ai telefoni.

Se sono impostati 3 tentativi e interruzione solo della propria chia-
mata con il tasto [§)) del telefonino, si avra:

QQ] Telefono 1
@ é Qe, Telefono 2
Qe Telefono3

e sul telefono 1 (solo ascolto), 3 tentativi;

e sul telefono 2, (dopo il 1° tentativo viene premuto il tasto
@) 1 tentativo;

e sul telefono 3 (solo ascolto), 3 tentativi.

Se sono impostati 3 tentativi e interruzione di tutte le chiamata con
il tasto [&) del telefonino, si avra:

Qe, Telefono 1
@ é Qe, Telefono 2
Q& Telefono 3

e sul telefono 1 (solo ascolto), 1 tentativo;

e sul telefono 2, (dopo il 1° tentativo viene premuto il tasto
&) 1 tentativo;

e sul telefono 3 (solo ascolto), nessun tentativo.

Se invece di [B] si preme [[®)), si hanno le stesse funzionalita e in pil
si accede alla guida vocale.

ws- Informarsi presso I'Installatore sull’ordine delle telefonate. Se
la chiamata all'istituto di vigilanza é successiva a quella in cui si
preme il tasto [E] o [@)], non verra effettuata nessuna comunica-
zione all’istituto.
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Gestione impianto tramite SMS

La gestione tramite sms puo essere eseguita tramite il proprio cel-
lulare.

Attraverso un’apposita programmazione della centrale anti-intru-
sione & possibile:

e interrogare lo stato della centrale, della batteria, della
rete 230 V AC, dei fusibili;

e attivare / disattivare la centrale;

e attivare / disattivare le aree;

e attivare / disattivare le uscite;

e interrogare gli ingressi;

e escludere temporaneamente gli ingressi;

e interrogare le uscite;

e richiedere la lista degli eventi.

Gli SMS ricevuti, saranno riconosciuti validi, solo se:

e s0no ricevuti da un numero presente in rubrica (se abili-
tato il riconoscimento del chiamante);

e sono formalmente corretti;

e nel campo codice esiste un codice utente valido.

COMPOSIZIONE DEGLI SMS

Struttura dell'SMS:
‘Descrizione’. PAROLA CHIAVE’.‘CODICE UTENTE’. ‘AZIONE’.

A ATTENZIONE! questa struttura deve essere rispettata esatta-
mente come indicato: ogni campo - 4 - deve essere separato da un
punto + il punto finale; tutti i caratteri devono essere in MAIUSCO-
LO escluso il campo Descrizione.

Esempio:
Legenda:

Descrizione -> stato Centrale -> Questo testo viene ignorato dalla
centrale ma serve solo per descriverne la funzionalita all’utente.
Accetta maiuscole e minuscole ma non il punto.

PAROLA CHIAVE -> crsms -> Dove ¢ sta per Centrale di sicurezza
(I'alternativa € b per centrale Domotica); r sta per Risposta se vo-
gliamo ricevere un SMS dalla centrale ad azione terminata (1'alter-
nativa & n per Nessuna risposta); sms serve alla centrale per capire
che deve decodificare il messaggio.

CODICE UTENTE -> 123456 -> |l Codice Utente serve per abilitare la
funzionalita di alcune operazioni (accensione/spegnimento etc). Il
codice puo essere anche di 4 o 5 cifre. Il codice 123456 & quello di
default ed é consigliato cambiarlo, vedi capitolo Codice Utente. Per
questo motivo, tutte le successive indicazioni sugli SMS riporteran-
no il codice fittizio 654321.

AZIONE -> 9000 -> |dentifica quale azione si vuole compiere, vedi
tabella successiva.

Stato Centrale.CRSMS.123456.9000.

A Ricordarsi che il messaggio deve terminare sempre con un
punto.

Ricezione telefonata in caso di allarme

In caso di allarme o di eventi particolari (guasti, allarmi tecnologici,
...) la centrale anti-intrusione, se programmata, invia un SMS ai
numeri prestabiliti avvisando dell’evento che ha attivato la chia-
mata.

A Se ¢ stato abilitato il TEST PRE-INSERIMENTO in fase di in-
stallazione, nel caso di anomalie nellimpianto (assenza linea tele-
fonica, mancata comunicazione con almeno un dispositivo dell’im-
pianto, etc) I'avvio degli scenari con SMS sara inibito. In tal caso si
ricevera un SMS che avvisera dell’'anomalia e chiedera se abbando-
nare I'operazione oppure se proseguire, memorizzando I'avvenuta
forzatura nella memoria eventi.

W= Le segnalazioni telefoniche, sia vocali che SMS possono es-

sere avviate con qualche secondo di ritardo (massimo 255 secondi)
in base all'impostazione dell’installatore.
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Tabella comandi SMS

FUNZIONE COMANDO RISPOSTA
Esempio di risposta SMS:
Centrale 1#2X3#4U5#647#8#9#10411#12#13#14#15#16#, Esco di casa,
Batteria Guasta, Rete Presente, Fusibili Ok
Oppure:
. terrggggnglssgt?)%léﬁ rale Centrale 1-2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-12-13-14-15-16-, , Batteria Ok, Rete Assente,
230Vac, fusibili; Dove:
1# = area inserita
1- = area disinserita
1U = area in stato di inserimento (tempo di uscita)
1X = area in stato di inserimento con ingressi aperti
ACCENSIONE TRAMITE
SCENARIO L )
Awvio scenario oA SV ENCEE YA (Vedi risposta funzione STATO CENTRALE
nn=[01<max scenari]
DISATTIVAZIONE IMPIANTO . .
Disattivazione centrale o @SV ENCELEPANOIOIe[0N (Vedi risposta funzione STATO CENTRALE
DISATTIVAZIONE
Disast’:”gglc;r?el\aﬁgg‘nn’ Y@ VISR ZEPANOTN |Vedi risposta funzione STATO CENTRALE
nn=[01<max aree]
ATTURZIONE IMFIANTO | ps eI YGEZEANIOION (Ve risposta funzione STATO CENTRALE
ATTIVAZIONE
Attsi\llgg(?#(fﬁga%n’ S VIR EPARIETAN | Vedi risposta funzione STATO CENTRALE
nn=[01<max aree]
Possibile risposta SMS:
STATO INGRESSO ‘Descrizione Ingresso’ Escluso
Interrogazione ingresso ‘nnn’ | [REYRERSNECELEPANITITY :Descrfzfone mgresso: AD0S] Insem?
nnn=[001<max ingressi] Descrizione Ingresso’ In allarme Inserito
‘Descrizione Ingresso’ A riposo escluso fino al prossimo reinserimento
‘Descrizione Ingresso’ In allarme escluso fino al prossimo reinserimento
Essc(I:uleljoSr:g/'\Il%illrl'\lsgﬁrE]%ﬁ% Vedi risposta funzione STATO INGRESSO
temporaneo ingresso ‘nnm’ desc.CRSMS.654321.3nnn. /ittenzmne: con lo stesso comando & possibile escludere o reinserire
nnn=[001<max ingressi] lingresso.
STATO USCITA Risposta SMS:
Interrogazione uscita ‘nnn’ desc.CRSMS.654321.4nnn. ‘(I))escm'_one e~
nnn=[001<max uscite] ppure:
‘Descrizione Uscita’ Uscita nnn disattiva
ATTIVAZIONE USCITA Risposta SMS:
Attivazione uscita ‘nnn’ oIS VR EPANITaTAN | ‘Descrizione Uscita’ Uscita nnn attiva
nnn=[001<max uscite] Attenzione: abilitare il campo “Comando remoto” associato all’uscita.
DISATTIVAZIONE USCITA Risposta SMS:
Disattivazione uscita ‘nnn’ @S VR EPAREITATAY | Descrizione Uscita’ Uscita nnn disattiva
nnn=[001<max uscite] Attenzione: abilitare il campo “Comando remoto” associato all'uscita.
Esempio di risposta SMS:
EVENTO N. 001 ACCENSIONE 23:15:26 10/02/09 1#2#3#4#5#647#8#
EVENTI EVENTO N. 002 CODICE N.001 23:15:17 10/02/09 UTENTE 001
Richiesta ultimi nnn eventi S VIR EPA TN | Per rispondere alla richiesta gli eventi verranno inviati in pit
nnn=[001<050 max] messaggi ognuno contenente al massimo 2 eventi.
Attenzione: si consiglia di usare con moderazione questo comando
per evitare di scaricare il credito della SIM del combinatore.
SCATTO FOTO DA REMOTO ; .
Richiesta ultimi nnn eventi desc.CRSMS.654321.7nnn. Risposta SMS:

nnn=[001<050 max]

Richiesta foto eseguita attendere....

- | dati e le informazioni indicate in questo manuale sono da ritenersi suscettibili di modifica in qualsiasi momento e senza obbligo di preawiso.
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Gestione impianto via WEB

Le interfaccie Web PXLAN ed PXWEB, permettono la gestione
dell'impianto da remoto tramite PXManager o tramite tastiera emu-
lata (solo PXWEB).

Per gestire I'impianto tramite tastiera emulata da pagina web, &
necessario prima di tutto aver configurato correttamente il proprio
router di rete, dopodiché tramite un normale browser (es. Google
Chrome 17, Mozilla Firefox 7, Safari 5, Internet Explorer 8, Opera
11, ecc.) collegarsi all’Indirizzo IP del PXWEB (nell’'esempio qui sotto
192.168.1.100) ed inserire la propria password web (default 1234).

Area riservata

NS8O i Tudd dah Lents

NEETTE B DAY WETT

Una volta aver cliccato sull’icona “Accedi”, verra mostrata a video
I'immagine interattiva di una tastiera flat, dalla quale si potranno
effettuare esattamente le stesse funzioni eseguibili da una tastiera
fisica, eccetto I'accesso al menu tastiera, quindi non sara possibile
modificare la lingua tastiera, I'indirizzo, il contrasto e I'attivazione/
disattivazione del buzzer.

Gestione della centrale via APP Came Mobile

Tramite I’Applicazione Came Mobile & possibile collegarsi in tutta
sicurezza alla centrale, controllare lo stato di tutti gli ambienti, le
immagini delle telecamere, attivare scenari, gestire le varie utenze,
interagire con la propria abitazione da remoto, semplicemente da
smartphone, da tablet oppure da PC.

Per la gestione della centrale via App Came Mobile & necessario in-
stallare il modulo GPRS PXGPRS ed installare sul proprio smartpho-
ne/Tablet I'applicazione Came Domotic 1.4.7 o successive.

Dichiarazione di conformita

g (11521609 100 Rt e P00 =500 [ = - i
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Per maggiori informazioni fare riferimento al manuale d’istruzione
relativo.

& Per la connessione remota alla propria centrale antintrusio-
ne € necessario configurare correttamente le interfacce PXLAN e
PXWEB nei confronti del proprio router di rete (per eventuali detta-
gli contattare il Service Came).

La gestione della sicurezza puo avvenire tramite connessione lo-
cale (connettendosi direttamente all’lP Address delle interfacce del
modulo PXGPRS) oppure tramite connessione remota. In questo
caso e necessaria I'autenticazione al portale CameConnect (vedi
capitolo CameConnect del Manuale Tecnico).

La connettivita del modulo PXGPRS verso CameConnect puo avve-
nire utilizzando la connessione GPRS, Ethernet (tramite I'accessorio
PXDGETH) oppure WiFi (tramite I'accessorio PXDGWF)

Per la configurazione fare riferimento al manuale tecnico.

Came S.p.A. dichiara che questo dispositivo & conforme ai requisiti essenziali e alle altre disposizioni pertinenti stabilite dalla direttiva
1999/05/CE, 2006/95/CE e 2004/108/CE. Su richiesta & disponibile la copia conforme all'originale della dichiarazione di conformita.

Il prodotto inoltre & conforme alle seguenti normative di prodotto EN 50131-3, EN 50131-4, EN 50131-5-3, EN 50131-6 Grado 2 EN 50130-

5 Classe ambientale II.
Dismissione e smaltimento

Non disperdere nell’ambiente I'imballaggio e il dispositivo alla fine del ciclo di vita, ma smaltirli seguendo le norme vigenti nel paese di
utilizzo del prodotto. | componenti riciclabili riportano simbolo e sigla del materiale.

i dati e le informazioni indicate in questo manuale sono da ritenersi suscettibili di modifica in qualsiasi momento e senza obbligo di preav-

viso. Le misure, se non diversamente indicato, sono in millimetri.
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Particulars

Description of use
The PXC48-96-200 security alarm control unit has been designed
to increase security in both homes and service-sector businesses.

W—=- Any installation and use other than that specified in this man-
ual is forbidden.

Security
If designed correctly, the security alarm system guarantees a high
level of security to the buildings to be protected.
Some rules must be followed to ensure this is the case:

A Do not divulge access codes to unknown people.

A Do not use simple codes or codes that are easy to guess (birth-
days, etc.); all the control units are manufactured with the default
code “123456”, make sure that this code has been disabled. Do not
leave the system keys unattended.

Alarm system

The security alarm system is made up of devices (keypads, sirens,
keys, sensors, etc.) that increase the level of protection of the space
and can trigger actions for deterrence (sirens) and communication
(phone calls, SMS, security centres, etc.) where necessary.

W= It is the Installer's responsibility to instruct the User on the
operation of the security alarm system, the subdivision of the areas
and their use and coverage, the function and use of scenarios.

W= Ensure, too, that the Installer has filled in the system's data
sheet at the end of this manual.

Areas and inputs

Subdividing the system into areas and the areas into inputs is de-
signed to simplify managing the arming of the system for the User,
and make it easier to identify any security breaches.

INSTALLATION s
(dwelling) > B has

= 3
The installation is the -\_,f" '-.\/'\" ’.1- X
area to be protected and ¥ ' # iy

is divided into areas.

AREA
(night-time area)
The area is a subdivision

of the installation and
is made up of inputs.

INPUT
(sensor)

The input is the device that
enables any security breaches to
be identified.

A In the event of any problems or false alarms, contact your
Installer immediately. System maintenance must be carried out
by qualified, trusted personnel (Installer); do not try to tamper with
parts of the system. In addition to the risk of impairing its operation,
you run the risk of accessing dangerous live parts.

Symbols and glossary

A This symbol shows the parts which describe safety issues.
W= This symbol shows the parts which must be read with care.
o Warning light constantly on.

O Warning light off.

® Warning light flashing.

Warning light flashing rapidly.

® Warning light flashing slowly.

INSTALLER: the person/firm responsible for designing, creating and
programming the security alarm system.

USER: the person/people using the security alarm system.

Control Unit

The security alarm control unit is the heart of the system and does
not have any acoustic and light signals. All information and actions
are available and can be managed via the keypad.

Battery

A Opening the control unit triggers an alarm signal.

A Maintenance of the control unit and battery must be carried

out by qualified personnel.




Scenarios

Managing systems through scenarios has the benefit of simplifying
the arming of areas for the User, in this way management is safe
and fast.

Scenarios are programmed by the Installer and make it possible to:
e  Set whether the system is armed or not.
e Activate or deactivate outputs.
W~==" For the use of scenarios refer to the system management
chapters for the device being used (keypads, readers, etc.).
=" It is the Installer's responsibility to teach the User about
the functions and use of scenarios.

User Codes

User Code Management

The User Code is the RIGHT access key for managing the system
from a keypad. Depending upon the properties of the code, set dur-
ing installation, the User can:

e Launch area arming / disarming scenarios from keypads,
touch screens or by phone.

e Access the User Menu from a keypad with display, from
which to manage the system as summarised in the "User
Menu Structure" section.

For any operation on the system the User Code must be keyed in
(if less than 6 figures, add (@) at the end) and, on the next screen,
confirmed with [§).

NB. In all the instructions that follow, this action will always be
called: "go into user menu".

16/05/10
ENTER CODE

123456

|08:23

W AITI NG x
*=USER MENU 1

By default the User Code is: 123456

Via the USER CODE 05 MANAGEMENT it iS possible to:
e Change it (recommended operation).
e Display its properties.
e (Change the description.

A\ Do not use simple codes or codes that are easy to guess (birth-
days, etc.); all the control units are produced with the default code
123456. make sure that this code has been disabled (to check, just
key the code in on the keypad, if the words wronG cobe appear, it
means that the code has been disabled).

Passwords with all the digits the same are not accepted. For exam-
ple 111111, 333333, etc.

=" 1t is the Installer's responsibility to teach the User about
the properties and management of the user code.

MOBILE PHONE
O)
.1 2.
Cq, o’‘e
Y, o
. §GO|NG ouT i
TRANSPONDER KEYFOB
CONTROLLER
KEYPAD
ON BUS
CHANGE CODE

To change the User Code (the personal code) you must:

1. Go into the User Menu.

2. With select user cobe 05 MaNAGEMENT and press [@).
3. With select crange cope and press [@).
4

Key in the new code and confirm with ()] (valid codes have 4,
5 and 6 figures).

Repeat the new code and confirm with [§).
If the code has been accepted it will display cope AccepTED.
7. Press [§3] to quit and go back to the previous menus.

> o

A TUSER  CODE 05|
: MANAGEMENT 3
A;V
A [USER CODE xxx|_*
v o CHANGE CODE 3
AEV
NEW CODE|
v Kkkkk 1
CODE
ACCEPTED

CHANGE CODE DESCRIPTION

To change the description of the user code:
1. Go into the User Menu.
2. With [P8)/[€2)select user cobe 05 management and press [@)].
3. With select pescription and press [@).
4. With the alphanumeric keys you can edit the text.
5. Press [@)] to confirm or [€] to cancel.
Press (#) to quit and go back to the previous menus.

A [USER CODE 05|
MANAGEMENT 3
Ag'
A [USER coDE x|«
v o DESCRIPTION 3

Ag'

| CODE 001 |_*

\ *0K #=ESC 3

JOHN
| *=0K #=ESC I—#j
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DISPLAY CODE PROPERTIES CREATING CODES

To display the properties of the user code: To create a code for another user you must:

1. Go into the User Menu. 1. Go into the User Menu.

2. With select user copeos MANAGEMENT and press [§@). 2. With select oTHER coDES 06 MANAGEMENT and press [§@].

3. With select properTiEs and press [@). 3. With select the user code and press [@)] (XXX shows th
4. With keys [#8)/€2] scroll through the properties of the code. index number of the user code; the symbol shows that the

a. Assoc. AREAs shows which areas of the system can be code is enabled, [ shows that the code is disabled).
managed by the code. With # the area is managed 4. If the code doesn't exist, with [P8)/[€2] select create and press

(associated), with - the area is not managed. 5. Key in the new code and confirm with @) (valid codes have 4, 5
b.  AutHoRIzaT. shows the code permissions on the associated and 6 figures).
areas: 6. Repeat the new code and confirm with [§@).
i.  with aminG + DisaRM. The User can arm and disarm 7. If the code has been accepted it will display cobe AccepTED.
associated areas. 8. Press €3] to quit and go back to the previous menus.

ii. with aermiNG oNLY the User can only arm associated
areas and not disarm them.
C. REMOTE CTRL  shows whether the code is enabled or A The operation to create a code does not alter the code's proper
disabled for remote control (telephone) of the security  fies. Contact your Installer if you want to change the properties.

alarm control unit.

A
5. Press [€3] to quit and go back to the previous menus. — OTHER  ASobES T 06|
AV
W~=="The properties of the User Code cannot be changed. A |cone o [_]|_*
Contact the Installer if they need to be changed. v oI _cooe pescrPmON |7y
USER  CODE  XXX| «
v

A s SO0E 05 e e 3

s MANAGEMENT 3 | — |_*

V A user cobE xxx|_* -----

av — ¥ | CONFIRM CODE |_*
V T )
--------- CODE
#
AUTHORIZAT. xxx|_* | ACCEPTED l_
ARMING + DISARM. 3
|REMOTE CTRL XXX # A DELETING CODES
ENABLED
To delete the code of another user:
Other Users' Codes management 1. Gointo the User Menu.

H *
Some user codes can manage the user codes described as public. W!th (BVK2) select ortien coves 06 MANAGEMENT and press (Gl
These codes can manage all the system's other user codes (family ~ 3. With [E9/[€2] select the code to be deleted and press (@] (xxx
members, staff, tenants, security). This chapter describes how to shows the index number of the user code).
manage the Codes of other Users who make use of the system 4. With [P8}{€2) select peLere and press [@).
(children or domestic workers, staff, security, etc.). The properties 5. Gonfirm the deletion with [I2¥] or [€3] to cancel it.
of the codes are set by the Installer during the design phase. Press [E)] to quit and go back to the previous menus.
Via the oTHER CODES 06 MANAGEMENT menu, it is possible to:

e Create / delete a code. A
. . E— OTHER  CODES oel

e Enable / disable an existing code. Agv MANAGEMENT

e Change the code's password. v A |CODE X [-1|_*

e Display its properties. A, CODE DESCRIPTION 1

e Change the code's description v | user[z) glgi[')l'i XXX |_*_+
A Do not use simple codes or codes that are easy to guess (birth- | ARE YOU SURE? |_*

A=YES #=ESC

days, etc.).

=== [f this item is not displayed on the menu it means that the
User Code used to access the menu is not enabled for this
management function. Contact your Installer if you want
it to be enabled.

BN==" It is the Installer's responsibility to teach the User about
the properties and management of the user code.




ENABLING / DISABLING CODES

To enable or disable the code of another user:
1. Go into the User Menu.
2. With [P8)/[€2) select otHER coDEs 06 MANAGEMENT and press ().

3. With [P8)1€2] select the code to enable or disable and press
(xxx shows the index number of the user code; the symbol [#
means code enabled, [] means code disabled).

4, With [P8)/€2) select enasung and press [@).
5. The display shows whether the code is enabled.
6. Press [§B) to enable or [E@) to disable.
7. Confirm that the desired action has been carried out with [§).
‘ _______ OTHER  CODES oel
MANAGEMENT
A;V A
\/ """" OO RODE DESCAIPTION |_*_+
AgV
v TR
IST DISABLED |_ 1
IST ENABLED |_ }
[ o 1y
CHANGE CODE

To change the User Code you must:
1. Go into the User Menu.
2. With [P8)/[€2) select otHER copes 06 MANAGEMENT and press [@).

3. With [8)[€2] select the code to be changed (xxx shows the
index number of the code; the symbol [# shows that the code
is enabled, (-] shows that the code is disabled) and press [@).

With [P8)[€2] select cranae cope and press [@)].

5. Key in the new code and confirm with (@) (valid codes have 4,
5 and 6 figures).

6. Repeat the new code and confirm with [§@).
If the code has been accepted it will display cope ACCEPTED .
8. Press [§3] to quit and go back to the previous menus.

A [OTHER CODES 06

: MANAGEMENT

AY

A

v | CODE DESCRIPTION |_ 3
AEV
5 |USER CODE |_*
\/ CHANGE CODE 3

| NEW CODE |_*

!

CODE
ACCEPTED

CHANGE CODE DESCRIPTION

To change the description of the user code:
1. Go into the User Menu.
2. With [P)/€2) select otHER copEs 06 MaNAGEMENT and press ().

3. With [P8)[€2) select the code to be changed (xxx shows the
index number of the code; the symbol # shows that the code
is enabled, (-] shows that the code is disabled) and press [@).

With select pescription and press [@)].

With the alphanumeric keys you can edit the text.
Press (*) to confirm or (#) to cancel.

Press (#) to quit and go back to the previous menus.

N o o &

OTHER  CODES 06
MANAGEMENT

OCODE DESCR|PT|0N |_ _+

|‘*1v

5
!

CODE

USER
DESCRIPTION

CODE XXX [-]
*=0K #=ESC

JOHN
*=0K #=ESC

DISPLAY CODE PROPERTIES

To display the properties of the user code:
1. Go into the User Menu.
2. With [P8)€2) select otHer cobes 06 MAnNAGEMENT and press [@)].

3. With select the code to be displayed (xxx shows the
index number of the code; the symbol # shows that the code
is enabled, [-] shows that the code is disabled) and press [@).

. With select properTiES and press ().

5. With scroll through the properties of the code.

a. Assoc. AREAs shows which areas of the system can be

managed by the code. With # the area is managed
(associated), with - the area is not managed.

b.  autHorizat. shows the code permissions on the associated
areas:

iii. with armiNG + DISARM. The User can arm and disarm
associated areas.

iv. with aermiNG onLY the User can only arm associated
areas and not disarm them.

c. Remote cTRL  shows whether the code is enabled or
disabled for remote control (telephone) of the security
alarm control unit.

6. Press (§3) to quit and go back to the previous menus.

A [oTHER  CODES 06

: MANAGEMENT

A;V

4 Joone XXX [«

\ A CODE DESCRIPTION 3
A;V
: |USER CODE xxx|_*
\/ PROPERTIES ‘+

AUTHORIZAT. XXX
ARMING + DISARM.

|‘*1v
!

REMOTE CTRL. XXX
ENABLED
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Transponder keyfobs

The transponder key is the access key for managing the system via the transponder reader. The transponder key reader may appear on
some models of keypad. It does not contain batteries and has to be configured by the Installer before it can work.

®

Qq e

Check key

If you have a key whose origin you are unaware of, you can check
who it belongs to via the User Menu. All the system's keys are iden-
tified by the control unit through an unambiguous code and a de-
scription that can be viewed on the keypad display.

A Do not leave transponder keys unattended, contact your
Installer immediately if they are lost.

Key identification

To identify a key:

1. Go into the User Menu.

2. With select kevs o7 and press [@).
3. With select cHeck key and press [@).
4

Approach the key to the reader until the LEDs flash and the
words KEY READ SEARCH IN PROGRESS appear on the display.

5. The index number and description of the key appear on
the display. If it does not belong to the system the words
KEY NOT VALID appear.

6. Press [§3] to quit and go back to the previous menus.

é _______ KEYS 07
: OTHER CODES

A KEYS MENU 0
CHECK KEY

A v
: KEY READING *
\/ IN PROGRESS ...

KEY READ *
SEARCH IN PROGRESS _+

Koy f
DESCRIPTION XXX

Keys management

The keys can be managed by the User via a keypad with display.
The properties, however, are set directly by the Installer (this is to
avoid possible wrong settings that are not compatible with the sys-
tem).

With the User Menu you can:
e (Create / Delete a key.
e Enable / disable an existing key.
e Replace a lost key.
e Display its properties.
e (Change the description.

All Enabling / Disabling / Creation / Deletion operations will be
saved in the events memory for security reasons.

CREATING A KEY

A Creating a key does not change the key's properties. Contact

your Installer if you want to change the properties.

To create a key:

1. Go into the User Menu.

2. With select keys o7 and press [@).

3. With select kevs management and press ().

4, With select the key and press (the symbol [
means key Enabled, [1 means key Disabled; xxx shows the
index number of the key).

5.  With select create and press [@).

The display shows KEY READING IN PROGRESS; approach the key to
be recognised to a reader and wait for the reader to flash and
then go out. During this stage the keypad carries out a check

on the key and if the outcome is positive it beeps and the LEDs
begin to flash.

7. Press [E] to finish.

A ....... |KEYS o7|
AEV A
\/ """" | KEYgafN“AEEI\LI'IENT |_*_+
AEV A
\/ """" |KEYKEY DESCRIPTION H|_*_+
AgV
V |KEY N:}ERNEI;\TE xxx|_*_+
| eroene I—*;
| STORED l_#j
KEY DELETION

To delete a key you need to:

1. Go into the User Menu.

2. With select keys o7 and press [@).

3. With select kevs management and press ().
4

With [P)/[€2] select the key to delete and press [@] (xx shows
the index number of the key; the symbol # means key ena-
bled, 1 means key disabled).

5. With [P)1€2) select peere and press [@).
. Confirm the deletion with [ or [€3] to cancel it.
7. Press (3] to quit and go back to the previous menus.

‘ ....... |KEYS 07|
Ay
A | KEYS MENU |_*
v o KEYS MANAGEMENT x
Ag'
. AL |KEY XXX [.]|_*
v o KEY DESCRIPTION 3
AY
: KEY MENU XXX| %
\ DELETE 3
ARE YOU SURE? # A
A=YES #=ESC




ENABLING / DISABLING KEYS

To enable / disable a key:

1. Go into the User Menu.

2. With select keys o7 and press [@).

3. With select kevs management and press [@).
4

With [@8)/1€2] select the key to enable or disable and press
(xxx shows the index number of the key; the symbol 1 means
key enabled, -1 means key disabled).

With select enasLing and press [@).

The display shows whether the code is enabled.

Press [EB] to enable or [@) to disable.

Confirm the desired action has been carried out with [§)].
|KEYS o7|

© N o o

: o | KEYS MENU
v o KEYS MANAGEMENT
AV

|‘*‘+
V AY """ |KEYKEY DESCXXI%(IPTION H|_*_+
|STATUSDISABLED xxx|_*_+

STATUS XXX| %
ENABLED _+

!

KEY MENU
ENABLING

CONFIRM OUTPUT
*=SAVE #=EXIT

DISPLAY KEY PROPERTIES

To display the properties of the key:

1. Go into the User Menu.

2. With select kevs o7 and press [@).

3. With select kevs management and press ().
4

With [P8)€2) select the key to display (xxx shows the index
number of the key; the symbol @ means key enabled, [
means key disabled) and press [@).

5. With [P8)/[€2) select properTies and press [@).
With [@8)(€2] scroll through the properties of the code.

a. Assoc. AREAs shows which areas of the system can be
managed by the key. With # the area is managed
(associated), with - the area is not managed.

b. autHorizat. shows the key permissions on the associated
areas:

i.  with armiNG + DISARM. The User can arm and disarm
associated areas.

ii.  with arming oNLY the User can only arm associated
areas and not disarm them.

7. Press [E3] to quit and go back to the previous menus.

‘ _______ |KEYS o7|
Ay
: ‘ _______ KEYS MENU *
v KEYS MANAGEMENT 3
Ay
A [z
v o KEY DESCRIPTION 3
AY
: KEY MENU  XXX| «
\/ PROPERTIES 1

AUTHORIZAT. XXX #j

ARMING + DISARM.

CHANGE KEY DESCRIPTION

To change the description of a key:

1. Go into the User Menu.

2. With select keys o7 and press [@).

3. With select kevs management and press [@).
4

With [8)/€2] select the key to change (xxx shows the index
number of the key; the symbol [ means key enabled, [
means key disabled) and press [@).

With select pescription and press [@)].

With the alphanumeric keys you can edit the text.
Press [@)] to confirm or [€3] to cancel.

Press (€3] to quit and go back to the previous menus.

© N o o

|KEYS 07|

A

......... KEYS MENU
\ KEYS MANAGEMENT
AY

|‘*1v

y G |KEY XXX [#]|_*
v o KEY DESCRIPTION 3

|KEY

MENU XXX %
DESCRIPTION 1

DESCRIPTION

*=0K #=ESC e |_*}
!

JOHN
*=0K #=ESC

Page 8 - Manual: FAD0459-EN - ver. 1 - 04/2018 - © CAME S.p.A. - The data and information shown in this manual are to be considered as subject to change at any time and without the need for any advance warning.



Page 9 - Manual: FAO0459-EN - ver. 1 - 04/2018 - © CAME S.p.A. - The data and information shown in this manual are to be considered as subject to change at any time and without the need for any advance warning.

Managing system via keypad with display

LCD Keypad

Internal LCD keypad to manage the security alarm system. The sys-
tem can be managed remotely by a keypad connected on a Bus or
by a radio keypad.

It makes it possible to:

e Launch arming and disarming scenarios.

e Monitor the status of the system through visual and acoustic
signals.

e Access the user menu to change your profile and see system
events.

1o
4 5o Buw B-
7w Buw S Ca
e 0o #= Dv
®@ & (O) 2

KEYPAD DISPLAY

The display is composed of two rows of 16 characters each. When
in stand-by the keypad goes into "Energy-saving mode", dimming
the brightness after a pre-set time.

9 10 11 12 13 14 15 16

0On some keypad models there are 16 numbers under the display
which help to interpret the second row of the display. The key for
these is as follows:

# = areaon;
u = area switching on (exit time countdown in progress);
x = area switching on but not ready for arming because of open
inputs;
p = area partially on (there is at least one temporarily excluded
input that is associated with the area);
R = area surveillance function on;
N = area disarmed not ready;
- = area off;
= area not managed by keypad.
E.g.: reading of display (A) shown:
Managed areas: 1, 2, 3,4, 5,6,7,8,9,10,11,12,13.
Areas not managed: 14, 15, 16.
Areason: 1,2, 3,4,5.
Areas switching on: 6, 7, 8.
Areas partially on: 9.
Areas not ready: 6, 7, 8.
Areas off: 10, 11,12, 13.

SYSTEM STATUS SIGNALS

The system status signals function according to how the Installer
programmed them.

Depending upon the Installer's programming, the display can be
visible all the time (LED and display visible) or screened for in-
creased security (no information to strangers about the status of
the system). The yellow failure LED is still visible in case there is an
event to display.

All the other signals from LEDs and the display, following activation
of a scenario or of any other system management activity, are inter-
rupted after a pre-programmed time and the LEDs go off.

LIGHT SIGNALS

LEDs
Status Information displayed
(colour)

O Means that there are open inputs. If a scenario
is launched an alarm could be triggered. Check
open inputs when launching scenarios.

(green)

Means that there are NO open inputs. The sys-
tem can be armed without any problems.
Means the areas managed are OFF (system
OFF).

Means that all the areas managed are ON (sys-
tem completely ON).

Means that at least one area managed is ON
(system partially ON).

Means that the alarm is NOT triggered in the
areas managed.

Means that the alarm is triggered in at least one
of the areas managed (system in alarm state).
Means that the associated system has detect-
ed an alarm which has been silenced. See the
events list for the list of alarms.

Means that there are no failures on the system.
Means there is a failure.

When the "Screen status" function is on, it indi-
cates that there is an event to view.

Can mean that: there is no power supply from
the network (230 V AC); the battery of a radio
A peripheral has to be replaced; a fuse needs re-
(vellow) placing; a failure-type input is unbalanced; the
time and date has not been set; there's a prob-
lem on the PSTN or GSM line; the GSM module's

SIM has expired.

(green)

© @ O © e O o

(red)

@O

® Means that the control unit battery should be
replaced

O = 0ff | @ = 0n | @ = Flashing

&= Events that happen at the same time are signalled with the
following priority: alarms, exit times, failures. They are shown on
the display in rotation.




DISPLAY ICONS

Symbol
CAME

Meaning
CAME logo

System armed

System disarmed

RO [DKD

System partially armed

Programming

Events memory

User menu

Alarm memory

Not ready for arming
Generic power supply failure

230V network power supply failure
Battery failure

PSTN line down

GSM line down

FE > @ O kY [

Serial connection (local)

Ethernet connection (remote)
ALPHANUMERIC KEYPAD

o P

Functions
27, The alphanumeric keys allow you to enter access
.. codes, select areas being armed and change pa-
rameters.

Keys

3 e

I
H
F 171

o
[

o
»

Menu browsing and selection keys.

|
B
|U<|

UJ>|"
I E

Parameter modification keys.

Once the code has been entered, it allows you to
access the User Menu. Press for more than 5 sec-
onds to access the keypad menu.

| *

>
+

Launch scenarios keys.

1< I
L] > I

System disarm key.
KEYPAD MENU

The Keypad Menu is independent from the control unit menu and
lets you set different features of the keypad such as the language,
contrast and brightness of the display, illumination of keys and sys-
tem status LEDs, and other functions as in the following table.

W—=" The LEARNING menu is available only on radio keypads.

Menu items Values

[A] [V]
1>

[taliano - English
(1} |CAME KEYPAD LANGUAGE| = ) . [+]
<[# Francais - PYCCK

(Al  [V]
[4]-> LEARNING
O |cu= N.ozLEsm%l('l\‘(%om e U L00000K
(Al  [V]
© |cawe TAMPER 1> [ ENABLED/
< [#] DISABLED
(Al  [V]
N AR T TTTT T T T e

Menu items Values
[A] [V]
© | guoduss | Lom © REREREEE- [
[A] [V]
[*]-
© |owe wuiaionow| _ppy [ ARRRNEERN-
(A] [V]
>
© v Slwaton | _ oy O B--------- [+]
[A] [V]
0 e SN U ow o mmmmmm-
[A] [V]
o |CAME WM )= 1 ENABLED/ B
] < [# DISABLED
e VALID/
KEYPAD MODE FH=
© [ Twew” |y B nyoryan M
[A] [V]
@ |cAVE KEYPAD CLEANING | (> 30s [+]
[A] [V]
1> CAME
KEYPAD .
® e vemson | o<w Y yxyvpuon ™
[A] [V]

Key: [A] [W] to go from one item to another in the menu; [*] [#] to
enter and exit the item selected; [-] [+] to change the value.

To go into the Keypad Menu, press and hold down for a few seconds
[, until the keyPAD LANGUAGE ScCreen appears on the display. Then
use the keys to browse and select as shown.

KEvPAD CLEANING allows the keypad to be cleaned safely. Going into
values with [*], starts a 30-second countdown during which the
keypad is not on. At the end of the countdown it automatically goes
back to the menu.

KEYPAD VERSION allows only the keypad software version to be viewed.

Pressing [# twice in succession, takes you out of the Keypad Menu.
If xx seconds pass without any action the keypad goes into STAND-
BY mode and after a further xx seconds automatically leaves the
Keypad Menu.
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System Management Structure

o [1123 01/02/2010
> OFF

|
Key in User Code

| Kk __ | D
| Straight to technical code,
without user code
#= exit SILENCE ALARMS
D= areas off l l
b WAITING Technical code _ | TECHNICAL MENU |
*=USER MENU -
|
AB,C *
To launch User Menu 1
scenario
|ARMINGS 01 | To interrupt
Key in the user code —
# see following section and press D
exit User Menu Structure
GOING OUT
A=START C,D=CHOOSE..
A
N GOING OUT
c/D 0= Shtl)w areas launch selected > | UUUUU-#U#------
select scenario - y scenario |
L 5 A
| GOINE_O Al | Force with inputs open
| GOING OUT | A
INPUT XXX Force arming
open inputs
EXCLUDE INPUTS?
*=ALL
* 0,1,.,9 |
Partialising areas N
moves to exclude =exclude all open
Open inputs v
11:23 01/02/2010
AREA ON/OFF TOTALLY ON
AREA DESCRIPTION

INPUT XXX |
*=EXCLUDE #=ESC

|
A/B= to exclude

C/D= select input
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User Menu Structure

To access the User Menu: key in the password (default 1234s6) and press [€3)].

= SYSTEM STATUS EVENTS MENU HH:MM DD/MM/YY
g CANC.ALRM. MEM. DESCRIPT. EVENT
ENTER CODE
_ EVENTS MENU EVENT NO. XXX
” ACTIVE ALARMS EVENTS FILTER DESCRIPT. EVENT
123456 EVENTS MENU ALARMS NO
v CURRENT FAILURES EVENTS FILTER
WAITING EVENTS MENU SABOTAGES NO
*=USER MENU FILTER EVENTS EVENTS FILTER
= TECHNICAL NO
POSTP.END HH-MIM EVENTS LOG EVENTS FILTER
| +=POSTPONE *=0K BURGLARIES NO
LS TS
TELEPHONY MENU _|_> RESID. CREDIT
™ SIM CREDIT EVENTS FILTER
REQUEST DISARMINGS NO
SIM CREDIT
EVENTS FILTER
¥ FAILURES NO
ARMINGS 01 H EVENTS FILTER
CODES  NO
s 0 | EVENTS FILTER ASSOC. AREAS XXX
USER CODE XXX KEYS NO HHHHHHH -
POSTPONEMENT03 | | S EECIIE NEW CODE EVENTS FILTER AUTHORIZAT. XXX
USER CODE XXX VARIOUS NO ARMING + DISARM.
TELEPHONY 04 PROPERTIES —I [ RemoTE cTRL Xxx
USER CODE XXX - ENABLED
SER CODE 08 DESCRIPTION
MANAGEMENT _ CODE  XXX[#] USER CODE XXX
TR GO J CODE DESCRIPTION ENABLING
MANAGEMENT KEYS MENU USER CODE XXX N NEW CODE
KEYS 07 CHECK KEY CREATE
KEYS MENU N KEY XXX [#] USER CODE XXX
CHANGE CODE
TVEEDATE 08 KEYS MANAGEMENT KEY DESCRIPTION
USER CODE XXX
PROPERTIES
OUTPUTS 09 HH:MM DD/MM/YY N HH:MM DD/MM/YY
A=EDIT #=NO YEAR: XX
AREAS TEST 10 HH:MM DD/MM/YY
MONTH: XX
REMOTE 11 i OUTP. DESCR. HH:MM DD/MM/YY
IASSISTANCE -OFF- *=ON #=ESC DAY: XX KEY MENU XXX
INFO 12 HH:MM DD/MM/YY ENABLING
HOURS: XX KEY MENU XXX 4>{KEY READING
AREAS TO TEST HH:MM DD/MM/YY CREATE IN PROGRESS ...
- MINUTES: XX KEY MENU XXX
HH:MM DD/MM/YY REPLAGE
SECONDS: XX KEY MENU XXX
[ ASSISTANCE PHONE HH:MM DD/MM/YY PROPERTIES
g *=CALL #=ESC ADJUSTMENT: XX KEY MENU XXX
(only PXC48-96) DESCRIPTION
= SERVICE COMPANY
g company name
ASSISTANCE PHONE
phone number
VERSION
CONTROL UNIT VERSION
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Arming using scenarios

Areas are armed by launching scenarios. Scenarios are associated
with keys [}, [(3], [(@).

®—==" It is the Installer's responsibility to teach the User about
scenarios that can be managed from the keypads (each keypad can
also have different scenarios).

Arming with no open inputs

To launch an arming scenario:

1. Key in the User Code on the keypad (necessary if keys [(2Y), [(5}],
are not enabled for fast arming without code).

2. Select the scenario to be launched by pressing one of the keys

3. If the scenario is not one of the first three, scroll up or down
with and select the desired scenario.

4. If the scenario shows open inputs, the list of open inputs will
be scrolled through on the second row of the display (in this
event see the section ARMING WITH OPEN INPUTS).

Press (Y] to launch the scenario selected.

6. During the exit time the keypad will emit a continuous sound.
The areas being armed are marked with the letter u.

7. To force arming of the areas by cancelling the exit time press
again.

8. When arming is completed the noise from the keypad will stop
and the areas on will be marked with the symbol #.

At the end of the exit time the keypad can have two different set-
tings:
e Al areas on: ###### with LED L~ constantly on.

flashing.

e Some areas on: ###-- with LED
16/05/10|

08:23
ENTER CODE

|W A UseR menU' Gl‘ (B) (C)

GOING
| A—STARTCD CHOOSE P-}
| GOING OUT |
UUUU--
08:24 16/05/10
-

Arming with open inputs

In normal operation it can happen that you want to launch a scenar-
io to arm the system when inputs are open (front door, dormer win-
dow, overhead garage door, etc.). Some of these inputs will close
automatically during the exit time (front door, overhead garage
door), while others (dormer window) will stay open and prevent the
arming of the associated area.

In the procedure to launch a scenario, before confirming the launch,
any open inputs are displayed so that you can temporarily exclude
only the ones you want to.

A Each area has its exit time independently of the others. Each
area's time is started only when the last open input associated with
the area is closed. Unless you programme the forced arming of an
area (expiration of exit time independent from presence of open
inputs), if you go out with an input open, the associated area will
not be armed.

A If the code keyed in does not manage some areas of the sce-
nario these will not be armed.

A If the PRe-ENTER TEST has been enabled in the SPECIAL FUNCTIONS,
of the technical menu, in the event of existing system problems
(e.g. no phone line, no communication with at least one system
device, etc.), the keypad will show wanT To PROCEED?. Press the
key to abandon arming the system; or press the [@)] key to carry out
arming in any case, saving the fact that the arming was forced in
the events memory.

A If the code is not keyed in within 60 seconds, the control unit
will record it as a false code. After an incomplete or wrong code has
been keyed in 5 consecutive times, the keypad will be blocked for
90 seconds. If 20 incomplete or wrong codes are entered consecu-
tively (4 groups of 5 codes with 90 second pauses between them),
the control unit will trigger a tampering alarm.

To launch an arming scenario with inputs open:

1. Keyin the User Code on the keypad (necessary if keys [(2Y], ()],
are not enabled for fast arming without code).

2. Select the scenario to be launched by pressing one of the keys
3. If the scenario is not one of the first three, scroll up or down
with and select the desired scenario.

4. If the scenario to be launched shows open inputs, the list of
open inputs is shown on the second row of the display (e.g.
kircHeN winpow) and they will be shown in rotation.

5. To temporarily exclude an input:

a. Press [@)] when the open input is displayed. If on the right
of the first row opn appears, it means that the input is
open; ok means the input is closed and exc. means the
input is excluded.

b. The open input can be excluded or included with [@).
c. The status of the other inputs can be viewed with [8)/€2].
d. Press [§3] to return to the scenario.

6. Press key [¢aV] to launch the selected scenario. The exit time is
started, the areas in this state will be marked with a letter u
and the keypad will emit a continuous sound. To force arming
of the areas by cancelling the exit time press again.

7. If there were other open inputs (e.g. front door), the areas they
belong to will be marked with the letter x and the keypad will
emit an intermittent sound. The areas in question will not be
armed unless the inputs that are still open are excluded.

8. Toexclude those that are still open, press key ((ay] and the mes-
sage excLupk INpuTs? Will be displayed . Press (@) to confirm the




starting of the exit time by temporarily excluding all the open
inputs (& always check the open inputs before pressing ().

9. When arming is completed the keypad will stop making a noise
and the areas on will be marked with the symbol #, while the
one with the excluded input will be marked with p.

At the end of the exit time the keypad can have two different set-
tings:

e All areas on: #pa### with LED

e Some areas on: #P##-- with LED

flashing.
flashing.

=" Al the temporarily excluded inputs will be re-included
when the associated areas are disarmed.

|08:23 16/05/10
ENTER CODE
WAITING
| *_USER MENU (A) (B) (C)
A
: GOING OUT
. | KITCHEN WINDOW |"+
A;V
: INPUT XXX  OPN.
\ *=EXCLUDE #=EXIT |“+
GOING OUT
| FRONT DOOR |‘ + ‘+
GOING OUT
B
| EXCLU*D=EA:E\II_PUTS? r;
|os:24 16/05/10|
Pift--

=" The temporary exclusion of the inputs is saved in the
events memory. In this way it is possible to identify the user who
has carried out the exclusion.

Disarming

Disarming can be carried out, with previous authorisation of the
code, either via key or by scenario (if set up).

A If the code keyed in is not enabled for disarming, or does not
manage some areas of the keypad, these will not be disarmed.

To disarm the system:

1. Enter the User Code on the keypad.

2. Press [(®)] to start disarming.

3. If the User Code is enabled for disarming, the common areas
associated with the code and keypad will be disarmed.

08:23 16/05/10
ENTER CODE

" A’*:UISEF.{r MI!ZNUN G|“+

16/05/10 |

08:24

Partialising areas

The partialising of areas during arming can be done either when
scenarios are launched or from the User Menu. The purpose of this
is to be able to arm or disarm the areas concerned completely freely
without impacting on the status of other areas.

PARTIALISING AREAS BY SCENARIO

To partialise the areas armed by a scenario:

1. Keyinthe User Code on the keypad (necessary if keys [(Y], ()],
are not enabled for fast arming without code).

2. Select the scenario to be launched by pressing one of the keys

3. If the scenario is not one of the first three, scroll up or down
with and select the desired scenario.

4. Press key [(0)] to view the areas of the scenario.

. The areas on or that will be on are displayed with #.

6. By pressing the keys from ()] to [€)], or [@)] + [[@)] ... [@)] for
areas 10 to 16, you can add (areas to arm) or remove (areas
to disarm) the configuration of areas that you want to set by
launching the scenario.

7. A short message shows the clear description of the area.

Press key ((aY] to launch the selected scenario.

9. During the exit time the keypad will emit a continuous sound.
The areas being armed are marked with the letter v.

10. To force arming of the areas by cancelling the exit time press
again.

11. When arming is completed the noise from the keypad will stop
and the areas on will be marked with the symbol #.

At the end of the exit time the keypad can have two different set-
tings:

©

e All areas on: s With LED on.

e Some areas on: ###-- with LED

08:23
ENTER CO

|W A UseR meny' Gl‘ (B) (C)

flashing.

16/05/10
DE

GOING OUT
| A=START C,D=CHOOSE P}
| GOING OUT |
Hh--
GOING OUT
- e
| AREA OFF |
PERIMETER

|#_##§_YSTEM STATUS F ( A)

08:24 16/05/10
H-Ht-
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PARTIALISING AREAS FROM USER MENU

To partialise the areas from the user menu:

1. Go into the User Menu (User Code + [@)).

2. With select armings 01 and press [§@).

3. Press # to display the areas on in the system's present status.
4

By pressing the keys from [{})] to [€)], or [[@)] + [[@)] ... [@)] for
areas from 10 to 16, you can change the system status.

5. In the example key is pressed and the perimeter area is
deactivated.

6. A short message shows the clear description of the area.

7. In the example key is pressed and the bedroom area is
armed.

A short message shows the clear description of the area.
9. Press [{&)] to start the new configuration of the system.

10. During the exit time the keypad will emit a continuous sound.
The areas being armed are marked with the letter u.

11. To force arming of the areas by cancelling the exit time press
again.

12. When arming is completed the noise from the keypad will stop
and the areas on will be marked with the symbol #.

At the end of the exit time the keypad can have two different set-
tings:

e All areas on: s with LED on.

e Some areas on: ####- with LED " ! flashing.
A _______ |ARMINGS 01 |‘
Ay v
: SYSTEM STATUS
\/ |#4#m |
SYSTEM STATUS
e 1
AREA OFF
| PERIMETER |
SYSTEM STATUS
|#-##-- (5) 3
AREA ON
| BEDROOMS |
SYSTEM STATUS
o oy
08:24 16/05/10|
-t

Security alarm

A security alarm is triggered when a presence detector (volumet-
ric) or opening sensor (contacts on windows and doors) detects an
alarm status. Detection takes place if the area concerned is on (a
scenario that arms the area to which the input is associated has
been launched).

B—==" All the acoustic alarms will sound for a maximum time set
by the Installer, unless another alarm is detected, which will make
it start again.

If there is an intruder, the red alarm LED ((¢#))) will go on and, if en-
abled, the buzzer will be activated for the time set. When the buzzer
stops, the red alarm LED will begin to flash.

Phone messages, by voice and SMS, can be launched with a few
seconds' delay (maximum 255 seconds), depending on the Install-
er's setting.

SILENCING ALARM
To interrupt the alarm you need to key in the User Code on the con-
trol unit's keypad or an LCD keypad, and depending on the proper-

ties assigned to the code, sirens can be interrupted and phone calls
blocked with key [E3), or the system disarmed with key [(B)].

SIREN ACTIVATION

BURGLAR
ALARM

ACOUSTIC ~ WARNING ~ AND
LIGHTS ON LCD KEYPADS,
TOUCH SCREENS AND READERS

VOICE CALLS AND SMS
[

Red LED

TELEPHONE CALLS TO SECURITY
SERVICES

Once the system is disarmed, the keypad will display the input on
which the alarm was triggered (for example kircHen winbow) and the
red alarm LED will continue to flash.




RESTORING ALARM MEMORY

To stop the LED flashing (without deleting the recording of the
Event), key in the User Code again, then press and [€3]; or ...

... from the User Menu:
1. Gointo the User Menu (User Code + [@)).
With select events oz and press [@).
With select canc. ALRm. Mem. and press [@)].

| Hokkk__ | |w A

_/_> TO INTERRUPT THE ALARM
® TO DISARM THE SYSTEM

4. Confirm the operation with key or use (3] to cancel.
02
|‘*1
|_*
3

CANC.  ALRM.  MEM.
*=0K C

I T I N G
=USER MENU

| EVENTS

1 ....... EVENTS MENU
CANC. ALRM. MEM.

v

=" The properties of the User Code are set by the Installer.
Get informed about the limits and functions of the code in the event
of an alarm.

Failure

A failure can be caused by faulty batteries (of the control unit, aux-
iliary power supplies or radio devices) or by there being no power
supply at 230 V AC (from the main line or from auxiliary power sup-
plies).

W—==" The failure is not signalled immediately, but only after a
period of time set by the Installer. This is to avoid pointless warnings
if there are power surges or temporary power outages.

Phone messages, by voice and SMS, can be launched with a few

ACOUSTIC ~ WARNING ~ AND
LIGHTS ON LCD KEYPADS,
] TOUCH SCREENS

L 5 @ VOICE CALLS AND SMS

TELEPHONE CALLS TO SECURITY
—
SERVICES

seconds' delay (maximum 255 seconds), depending on the Install-
er's setting.

The failure is not signalled by the readers.

FAILURE

b

Yellow LED

A Opening the control unit or its components triggers an alarm
signal.

A System maintenance must be carried out only by qualified
personnel. Danger of electrocution due to live parts inside the con-
trol unit.

RESTORING FAILURE

After the failure is repaired, to get rid of the failure warning and turn
off the yellow failure LED, follow the RESTORING ALARM MEMORY
procedure in the previous section.

Events

Each system event is recorded in the control unit's database.

The memory contains a limited number of events (see control unit
features) and, if that limit is reached, each new event deletes the
oldest one stored. The events memory is retained even when the
control unit has no power.

All the events in the memory can be consulted via the display key-
pad or colour touch screen or mobile APP.

Each event saved is given with the date and time.
The types of event are as follows:

ALARM ARMING KEY
SABOTAGE DISARMING VARIOUS
TECHNICAL FAILURE
BURGLARY CODE

DISPLAY ACTIVE ALARMS

Active alarms means recent alarms for which the alarm memory
has not yet been restored.

1. Go into the User Menu (User Code + [@)).
2. With select events o2 and press [@).
3. With select acmive aLarms and press [§@).
4. For each event the following is displayed:
e TIME and DATE
e EVENT DESCRIPTION (part 1)
e EVENT INDEX NUMBER (accessible with key [@))
e EVENT DESCRIPTION (part 2)
5. To close display press [€3).

....... |EVENTS 02|_*
Agv v
;A | EVENTS MENU |_*
v o ACTIVE ALARMS
Ay
5 HH:MM DD/MMAYY | %
\/ ..description event 1..

EVENT NO.
..description event 2..

!

Page 16 - Manual: FAD0459-EN - ver. 1 - 04/2018 - © CAME S.p.A. - The data and information shown in this manual are to be considered as subject to change at any time and without the need for any advance warning.



Page 17 - Manual: FAO0459-EN - ver. 1 - 04/2018 - © CAME S.p.A. - The data and information shown in this manual are to be considered as subject to change at any time and without the need for any advance warning.

DISPLAY CURRENT FAILURES

Current failures means failures that have not yet been repaired.
1. Go into the User Menu (User Code + [@)).
2. With select events 02 and press [@).
3. With select currenT FAILURES and press [@).
4. For each event, the following is displayed:
e TIME and DATE
e EVENT DESCRIPTION (part 1)
e EVENT INDEX NUMBER (accessible with key [@))
e EVENT DESCRIPTION (part 2)
5. To close display press [E3].

A
o |EvENTS 02
| !
: ‘ _______ | EVENTS MENU |_*
\/ CURRENT FAILURES _+
Aé'
: | HH:MM _ DD/MM/YY |_*
v .description failure 1.. _+
EVENT NO. XXX
..description failure 2.. l_ #j
SETTING EVENT FILTER

The event filter allows faster consultation of only those events that
are of interest.

1. Go into the User Menu (User Code + [@)).

2. With [P§)€2) select events oz and press [@).
3. With [P§)/€2) select event FiLTer and press [@).
4

With [#8)/€2] you can scroll through the types of events and
with [ER)V[&)] enable (ves) or disable (no) the filter.

5. Press [(8)[€2)] to display the events found by applying the fil-
ters set.

6. For each event, the following is displayed:
e TIME and DATE
e  EVENT DESCRIPTION (part 1)
e EVENT INDEX NUMBER (accessible with key (@)
e EVENT DESCRIPTION (part 2)

7. To close display press [€3).
A

R |EVENTS 02|_*
Ay Ej
A EVENTS MENU *
v o FILTER EVENTS 3
Ay
A | EVENTS FILTER |_*
v | ALARMS YES| Y
AYv
5 | HH:MM DD/MM/YY |_*
\ ..description event 1.. _+

EVENT NO. XXX # j
..description event 2..

EVENTS FILTER
FAILURES NO

EVENTS FILTER
BURGLARIES YES

DISPLAY EVENTS LOG

To view the complete list of events:

1. Go into the User Menu (User Code + [@)).

2. With select events oz and press [@).
3. With select events List and press [@).
4. For each event, the following is displayed:
TIME and DATE

e EVENT DESCRIPTION (part 1)
e EVENT INDEX NUMBER (accessible with key
e EVENT DESCRIPTION (part 2)
5. To close display press [E3).
A
- EVENTS 02|«
Al B
v R
AgV
: | HH:MM DD/MM/YY | %
\/ ..description event 1..
EV.F ygsc'ﬁi(;)ftion event 2).(.XX l_ # j
Postponement

Postponement allows a programmed activation to be delayed un-
til after the time set. This function is normally used in companies
when members of staff work later than the time set for the auto-
matic arming of the system.

To postpone the first programmed arming:

1. Gointo the User Menu (User Code + ().

2. With select postponiNG 02 and press [§).

3. On first access in the course of the day, the postponement
shows -, or it shows the time by which the actions that can
be postponed will be delayed (see example).

. With increase or reduce that time (postponement).

5. To confirm, press [@)] or else [€3] to cancel.

|POSTPONEMENT 03|_*_+

END  POSTP.
+=POSTP. *=0K

|_,,_+

D= Only armings programmed as "POSTPONABLE" can be
delayed. To alter this feature, contact the system Installer.

W~==" The time displayed is the time of the first arming pro-
grammed (and postponable) after the time the postPoNE 02 menu
is accessed.

EXAMPLE:

It's 17:30 and the first postponable action programmed is set for
18:30 with the launching of the cLose company scenario.
If you want to delay that to launch at 18:45, go into the User Menu

(Use Code + [@)), select postronement 02 and press [@]. Then [EB] on
the next screen posTp. END 18:30 until 18.45 is displayed. Confirm with

or cancel with [E3].




Telephony

When using a GSM telephone line (only for top-up contracts) to
manage call traffic or as a remote control, users can view their
residual SIM card credit directly on the keypad.

SIM CARD RESIDUAL CREDIT

To view the residual SIM card credit:

1. Go into the User Menu (User Code + ().

2. With select TeLEpHONY 04 and press [§@)].

3. With select sim crenir and press [§@).

4,  With select Last sim ResipuaL crepr and press [@). The last

residual credit message received from the telephone provider
is displayed.

5. [Ifitisn't there, or if you want to check further, with [P8}/[2] se-
lect rReauesT sim creoir and press [@). The previous SMS received
will be erased and a new request is sent to the provider.

6. To view the new credit select LAST siM RESIDUAL CREDIT and press
@]
7. Press [§3] to go back to the previous menus.
A

R |TELEPHONY o4|_*
Ay N v
v ....... | TELgmngENU |_*
AY
\/ | RESID. CREDIT |_*—+
[ o |+!
BLOCKING CALLS

To set a block on outgoing calls:

1. Go into the User Menu (User Code + [@)).

2. With select TeLerHONY 04 and press [§@).
3. With select Lock caLLs and press [@).
4. Press [§3] to go back to the previous menus.

BLOCK CALLS |—*—+

PHONES

To change the phones present on the central directory:
1. Go into the User Menu (User Code + ().

2. With select TeLEpHONY 04 and press [@).

3. With select prones and press [@)].

4. Press [§3) to go back to the previous menus.

PHONES

|‘*1v

SIM EXPIRATION

To set the expiration of the SIM:

1. Go into the User Menu (User Code + [@)).

2. With select TeLepHony 04 and press [§@).
3. With select sim expiration and press [@)].
4

With [ER)/&)] set in how many days the control unit must warn
of the expiration of the SIM (0-365) and then press (@) (the
control unit will count down the days, until it gets to zero days
SIM EXPIR.dd ---)

5. Press [§3) to go back to the previous menus.

R |TELEPHONY o4|_*

AV v
A TELEPHONY MENU |+
\ SIM EXPIRATION

AY

EXPIRAT. SIM dd == #j
+/-=CHANGE *=0K

A=A SIM normally expires after 365 days of activation, and is
renewed for another 365 days every time it is topped up.

&==" Once the countdown of days set is complete, the failure
LED on the keypads comes on, with the control unit off the key-
pad displays show anomALY siM EXPIR. and, if telephone warnings have
been set on the phones associated with the residual credit, the as-
sociated SMS is sent or phone call made. To get rid of the displays
on the keypads just go into the sim ExpirATION menu and reset a new
countdown, or exit the menu.

GSM SIGNAL POWER

To check the power of the GSM signal:

1. Go into the User Menu (User Code + [@)).

2. With select TeLepHony 04 and press [§@).

3. With select sm. siaNAL FIELD and press [@). The display
will show the power of the signal detected as in the following
key:

= no signal
#- = low signal
#-- = medium signal
###- = good signal
### = excellent signal
4. Press (i3] to go back to the previous menus.

‘ _______ |TELEPHONY o4|_*
Ay v
A TELEPHONY MENU |
\ SIM EXPIRATION 3
AV

GSM SIGNAL FIELD
v s l_#j
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System time and date

To change the system's time and date:

1. 1.Go into the User Menu (User Code + [@).

2. With select TivE & pate 08 and press [§@).
3. With select ni:mm po/mm/vy and press [§).
4

With [P8)€2)] scroll through the different fields for the date and
time and with [EB)/[&@)] change their values.
5. Once the changes are completed, press [E3). A message will

ask you to confirm the change by pressing @) or to exit with-
out saving it with [E3].

‘ _______ |TIME & DATE oa|_*
AlY
: HH:MM  DD/MM/YY *
v | -,
HH:MM  DD/MM/YY | %
YEAR: XX }
.................................. _*1
HH:MM  DD/MM/YY # _f
SECONDS: xxl_
Outputs

The security alarm system can manage outputs (i.e. commands) to
implement simple automated devices.

There are two types of outputs:

e Stable: this means an output which when activated to ON
returns to its OFF status only if commanded to do so by
the User or after a set event that is programmed by the
Installer.

e Impulsive: this means an output which when activated to
ON returns to its OFF status after a time period set by the
Installer.

B—==""It is the Installer's responsibility to teach Users how to use
these outputs.

To activate or deactivate an output:

1. Gointo the User Menu (User Code + [@)).

2. With select outputs 09 and press [6@).

3. With select the output that you want to activate.
-oFF- output off.
-oN- output on.

4. To command the output you must press (@) (if the output is of
the impulsive type, it is automatically deactivated, (@) will only
be of use if you want to force the resetting).

5. Tofinish, press [3)].

| OUTPUTS

09 |_ *_+
OUTPUT XXX 4 _f
-OFF-  *=ON  #=ESC

Areas test

To carry out a test of the areas and check the open inputs:

1. Go into the User Menu (User Code + [@)).

2. With select areas TesT 10 and press [@).

3. To select/deselect the areas to test, press the keys from (§h)] to
or [@)] + [@)...[@) (for areas from 10 to 16).

4. Once the configuration of areas to test is chosen, press
to start the test. If there are no open inputs, INPUTS cLoseD Will
be displayed, otherwise the list of those that are open can be
scrolled through.

5. Tofinish, press [E3).
|AREAS TEST

1o|_*_+
| AREAS TO TEST l_# _f

Remote assistance

This function enables you to receive remote assistance (phone)
about the system from the Installer. Depending on how it has been
programmed by the Installer, remote access can be direct (low se-
curity but greater flexibility) or with prior authorisation (high securi-
ty, but the User must be present on the spot).

Info
INSTALLER DATA

To display the Installer data:

1. Go into the User Menu (User Code + [@)).

2. With select inFo 12 and press [@).

3. With select service company to read the name of the In-
staller.

4. With select assistance PHONE to read the Installer's tele-
phone number.

5. To finish, press [€3).

|INFO

12|_*1

| SERVICE COMPANY |
company name

ASSISTANCE PHONE
Phone number




CONTROL UNIT VERSION

To find out the model and version of control unit being used:
1. Go into the User Menu (User Code + [@)).
2. With [P)/[€2) select mro 12 and press [@).

3. With [PSV[€2] select version to read the version of the control
unit.

4. To exit press [E3).

|INFO 12|_*_+

VERSION
control unit version

Temporary exclusion of inputs

To temporarily exclude or re-arm inputs, without changing the set-
tings made at technical level. It is useful before launching a scenar-
io with open inputs.

To temporarily exclude inputs:

1. Go into the User Menu (User Code + [§@)).

With select np.Temp.excL. 15 and press [§@).

With select the input you want to exclude or include.
With [@)] exclude/include the input.

Press (€] to go back to the previous menus.

o B~ b

TEMP. 15| %
EXCLUSION. INPUTS }

INPUT  [001]  OK
*=EXCLUDE #=EXIT

Gong function
To fully enable/disable the Gong function. This operation impacts on
all the keypads set at technical level.
To enable/disable the function:
1. Go into the User Menu (User Code + [@)).
2. With select con Funcrion 16 and press [@)].
3. With enable/disable the function.
4. Press (3] to go back to the previous menus.

GONG 16 *
FUNCTION _+

GONG FUNCTION
ENABLED

Programmer
To enable/disable the programmer without changing the settings
imposed at technical level:
To enable/disable the function:
1. Gointo the User Menu (User Code + [@)).
2. With select rocraMMER 17 and press [@).
3. With enable/disable the function.
4. Press (§3) to go back to the previous menus.

PROGRAMMER 17
TIMER _+
PROGRAM. TIMER
ENABLED
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Managing system via READER

The transponder reader is the simplest command and display unit
of the security alarm system.

It makes it possible to:
e |aunch arming and disarming scenarios.
e Disarm the system.
e \iew the alarm status and whether the system is armed.

@——o
®_ ,—]

(@ domestic installation hole
blanking plug

(@ transponder key reader
(® warning LED

@ key-sensitive zone

E—="Each key is recognised unambiguously and is recorded in
the events memory. It is the Installer's responsibility to teach the
User about the functions and use of the scenarios associated to
the readers.

LEDs ©e® Meaning of signal
(O Shows that scenario 1 is not active.
@ Shows that scenario 1 is active.

: during exit time it means that at least one input
ol associated to scenario 1 is open.

@ with the system off it shows that there are open
inputs that belong to the areas managed by the
reader.

(O Shows that scenario 2 is not active.

@ Shows that scenario 2 is active.

during exit time it means that at least one input

oy associated to scenario 2 is open.

@ with the system off it shows that there are open
inputs that belong to the areas managed by the
reader.

(O Shows that scenario 3 is not active.

@ Shows that scenario 3 is active.

during exit time it means that at least one input
associated to scenario 3 is open.

@ with the system off it shows that there are open
inputs that belong to the areas managed by the
reader.

Shows that the associated areas are switched OFF
(system OFF).

At least one associated area is ON (system ON or
partialised).

Slow flashing to show that the system is on and
has detected an alarm.

Rapid flashing to show that the system is off and
in alarm memory.

See the events list for the list of alarms. To remove
the signal see the section on system management.

O off, @ constantly on,
@ flashing on (@ rapidly, © slowly)

. 0

Slig
(@)

@
o .
()

Viewing system status
With the transponder reader you can view the system status through
the signals provided by its LEDs, as in the previous table.

Depending upon the Installer's programming, the display can be
visible all the time (LED constantly on or flashing) or screened for
increased security (no information to strangers about the status of
the system). Only the red alarm LED (LED 4) is still visible if it is
activated.

All the other signals from LEDs, following activation of a scenario
or of any other system management activity, are interrupted after a
pre-programmed time and the LEDs go off.

Arming using scenarios

Areas are armed by launching scenarios. 3 pre-set scenarios are
associated with the green LEDs 1, 2 and 3. Each reader can have
different scenarios.

="t is the Installer's responsibility to teach the User about
the scenarios that can be managed from the readers.

ARMING WITH NO OPEN INPUTS

To launch an arming scenario with no open inputs:
1. Approach the key to the reading area on the reader.
2. Wait for the flash for key recognition.

3. The scan in order of the three green LEDs (1, 2, 3, off, 1,2, ...)
will be started.

4. Remove the key when the LED of the scenario that you want
to launch is displayed.

5. The red LED comes on and the buzzer starts to make a contin-
uous sound (if enabled) to show the exit time.

Once the exit time has elapsed the buzzer switches off.

7. The green LED indicates that the system is on in the configura-
tion of the scenario launched (in this example, no. 2).

QA @O
‘e 0340
(@) (@)

@5 @5
PSS o34
() ()

=)

beeeeep

A If the PRE-ENTER TEST was enabled during installation, in the
event of system anomalies (no phone line, no communication with
at least one system device, etc.), launching scenarios with a reader
will be inhibited (a beep at the start of the procedure indicates this).




ARMING WITH OPEN INPUTS

In normal operation it can happen that you launch a scenario when
inputs are open (front door, dormer window, overhead garage door,
etc.). Some of these inputs might close automatically during the
exit time (e.qg. front door, overhead garage door), while others (e.g.
dormer window) will prevent the arming of the associated area until
we have closed it.

B=" Each area has its exit time independently of the others.
Each area's time is started only when the last open input associ-
ated with the area is closed. Unless you programme a scenario to
launch in force-start mode (exit time elapses regardless of there
being open inputs), if you leave the house with an input open, the
associated area will never be armed.

To launch an arming scenario with open inputs:
1. Approach the key to the reading area on the reader.
2. Wait for the flash for key recognition.

3. The scan in order of the three green LEDs (1, 2, 3, off, 1, 2, ...)
will be started.

4. Remove the key when the LED of the scenario that you want
to launch is displayed.

5. The red LED comes on and the buzzer starts to make an inter-
mittent sound (if enabled) and the green LED will flash to show
the exit time with open inputs.

6. When all the inputs are closed, the sound will become continu-
ous, the green LED will come on continuously and the exit time
will start to count down again.

7. Once the exit time has elapsed the buzzer switches off.

The green LED indicates that the system is on in the configura-
tion of the scenario launched (in this example, no. 1).

o 0
o'‘e
(@)

OFL) *12® 129
o34 4. 4.
() (@) ()

-0 -0
bep_bep beeeeep

Disarming system

To disarm the system:

1. Approach the key to the reading area on the reader.

2. Wait for the flash for key recognition.

3. The system status will be displayed (if the reader is in screened
display mode).

4. When the LEDs go off, remove the key.

= Disarming the system may be done even during the arm-

ings exit time.

The areas that will be disarmed depend on the key and reader prop-

erties that might not have been enabled to disarm all the areas
associated with the scenarios; in this case status LED 4 will stay on.

Security alarm

A security alarm is triggered when a presence sensor (radar) or
opening sensor (contacts on windows and doors) detects an alarm
status. Detection takes place if the area concerned is on (a sce-
nario that arms the area to which the input is associated has been
launched).

SIREN ACTIVATION

BURGLAR

ALARM
ACOUSTIC ~ WARNING ~ AND

LIGHTS ON LCD KEYPADS,
TOUCH SCREENS AND READERS

VOICE CALLS AND SMS

Red LED

TELEPHONE CALLS TO SECURITY
SERVICES

=== Al the acoustic alarms will sound for a maximum time set
by the Installer, unless another alarm is detected, which will make
it start again.

If there is an intruder, the red status LED IE¥8 will flash and, if
enabled, the buzzer will be activated for the time set.

Phone messages, by voice and SMS, can be launched with a few
seconds' delay (maximum 255 seconds), depending on the Install-
er's setting.

SILENCING ALARM
To interrupt the reader alarm just approach a transponder key (en-

abled to disarm the system) to the reading area and wait until LED
4 flashes rapidly.

o, .0
34
()

o 0
3 4
(@)

To stop LED 4 flashing (without deleting recording of the Event),
relaunch and then switch off the scenario that included the area
that triggered the alarm (see previous section "Disarming system").
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Remote control PXWRC

000 Qe

@0 warning LEDs;
© Keys to activate scenarios;
O Key for disarming and displaying system status

Arming the system

The system can be armed by launching the 3 customised scenarios
that can be associated with keys 1/2/3 on the remote control.

Managing system via TELEPHONE CALL

Voice Guide
The voice guide is a useful tool for managing the system remotely
through a telephone call.

ACCESS TO VOICE GUIDE

There are two ways to access the voice guide:
e (all the system by phone.
e The system calls our phone and we enter the guide using

key [(9)].
ke
=)

In each case, before accessing the voice guide you will be asked for
ID by entering the User Code.
To interrupt calls, just put down the phone or press key (3] twice.

w—s=- There are rules protecting remote access to the system de-
pending on how it is programmed. Find out more about the limits
and access options from the Installer.

By default the key/scenario associations are as follows:

key 1 = scenario 1

key 2 = scenario 2

key 3 = scenario 3.

If the chosen scenario envisages the enabling of one or more ar-
eas with an exit time other than zero, the timings can be reset by
pressing the e key for at least 5 seconds, after the scenario itself
has been launched.

Press the @ key to disarm the areas associated with the remote
control (LED 4 will flash green for 2 seconds).

w<=-A normal press of the keys must be for at least 1 second.
System status

Press key @ for at least 5 seconds. The LEDs will signal one of the
following situations

LEDs  status/ colour meaning

Q+O On/red Scenario 1 active

0+0O On/red Scenario 2 active

©+0O On/red Scenario 3 active

(4] On/ green System totally disarmed
System enabled in a different

(4] On/red mode from the scenarios associ-
ated with the remote control

(4) AT 4 ) e the transmitter is not receiving

green
CALL WITH VOICE MAIL

Where there is a voice mail service or other automatic answering
device that kicks in before the security alarm control unit, to access
the voice guide:

1. Call the system number.

2. Hang up on the first ring.

3. Call back within 1 minute; the control unit will answer straight
away.

A Warning! Make sure that the Installer has enabled the "Skip
Voice Mail" function.

ENGLISH




Voice Guide Structure

CODE AUTHENTICATION CONTROL UNIT STATUS
Key 1
v >»{  Launch scenario
MAIN VOICE MENU
Key 0
> Switch off
Key 1
CONTROL UNIT STATUS QUERY Keys 2 and 5 for next
and previous scenario
>
Key 9 to go back to the
previous menu
Key 3 to
query single areas
Y
SINGLE AREA STATUS
Key 2 BATTERY STATUS
> NETWORK POWER SUPPLY STATUS
FAILURES AND PROBLEMS QUERY FUSES STATUS
Key 1
> Switch on
Key 9 to go back to the
previous menu
Key 0
> Switch off
Key 3 Key 9 to go back to the | Keys 2 and 5 for
> EVENT DESCRIPTION previous menu | next and previous
EVENTS MEMORY QUERY >
Key 8
> DATE / TIME
Key 9 to go back to the | Keys 2 and 5 for
previous menu | next and previous
<>
Key 4
> OPEN INPUTS DESCRIPTION
OPEN INPUTS QUERY
Key 9 to go back to the | Keys 2 and 5 for
previous menu | next and previous
<>
o > OUTPUTS DESCRIPTION Key 0to deactivate
] Key 1 to activate
OUTPUTS QUERY
Key 9 to go back to the | Keys 2 and 5 for
previous menu | next and previous
<>
Key 6
> ADVANCED MENU
ADVANCED MENU
Key 1 ENTER
> INPUT NUMBER INPUTS DESCRIPTION
INPUTS QUERY (* to confirm)
Key 9 to go back to the | Keys 2 and 5 for
previous menu | next and previous
<>
Key 2 ENTER
> OUTPUT NUMBER OUTPUTS DESCRIPTION
OUTPUTS QUERY (* to confirm)
Key 9 to go back to the | Keys 2 and 5 for
Key 9 t°:r‘;‘zzz';:get:ﬁ previous menu | next and previous
¢ <>

Key 0 to deactivate
Key 1 to activate
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Check system status

To check the system status:
1. Access the voice guide via telephone call and code clearance.
2. Press key [ to access sysTem sTatus.

3. The voice guide will play the system status (off, partially on,
totally on) and the currently active scenario (going out, staying
indoors,...). These are the possible cases:

d.  Control unit totally on GOING OUT SCENARIO.
b.  Control unit partially on STAYING INDOORS SCENARIO.
C.  Control unit off.
4. Press key [€)] to go back to the previous menu.

w=- If no scenario corresponds to the control unit status, the cor-
responding scenario will not play.

Arming via scenario

To switch on the system by launching a scenario you must:
1. Access the voice guide via telephone call and code clearance.
2. Press key [§) to access sysTem sTatus.

3. As well as the system status the voice guide will tell you to
press (@) to launch the first scenario.

With keys [#3)/[E3)] select the scenario to launch.
5. Press key [{] to launch the selected scenario.
Press key ()] to go back to the previous menu.

w—s- Updating the system status play is done only after an exit
time has elapsed; during this time the system status play does not
change.

A If the PRE-ENTER TEST was enabled during installation, in the
event of system anomalies (no phone line, no communication with
at least one system device, etc.), launching scenarios by TELE-
PHONE CALL will be inhibited. In this case the voice guide will warn
of the anomaly and will ask whether the operation should be aban-
doned or continued, saving the fact that it was forced in the events
memory.

Disarming

To disarm the system:

1. Access the voice guide via telephone call and code clearance.
2. Press key [ to access sysTem sTatus.

3. Press key [(0)] to disarm the system.

4. Press key [€)] to go back to the previous menu.

=== Disarming the areas is subject to the code's properties.

Partialisation
To partialise the system without using any scenarios by manually
arming or disarming the single areas:
Access the voice guide via telephone call and code clearance.
Press key [ to access sysTem status.
Press key (8)] 10 acCess MANAGE SINGLE AREAS.

With keys [@)/[&) select the area (the voice guide says the status
of the area).

a. Press key (@] to arm the area.
b. Press key [(8)] to disarm the area.
Press key [€)] to go back to the previous menu.

w~s= Updating the system status play is done only after an exit
time has elapsed; during this time the system status play does not
change.

Failures

To check if there are any failures on the system do the following:
1. Access the voice guide via telephone call and code clearance.
2. Press key (3] to access FAILURES AND ANOMALIES.

3. The voice guide plays the system status. The possible failures
are:

d.  Battery status (control unit, auxiliary power supplies).
b.  Power supply status (control unit, auxiliary power supplies).
C.  Fuses status.

4. Press key (&) to go back to the previous menu.

Events

To browse the events (all), do the following:
5. Access the voice guide via telephone call and code clearance.
6. Press key [B)] to access EVENTS MEMORY.

7. With keys [@)[@)] scroll through the events (the first event is
the most recent).

8. Press key [ to consult TiME & DATE.
9. Press key [€)] to go back to the previous menu.

Open inputs
To browse the system's open inputs:
1. Access the voice guide via telephone call and code clearance.
2. Press key [B)] to access opEN INPUTS.
3. With keys scroll through the open inputs.
4. Press key [€)] to go back to the previous menu.

Outputs
The security alarm system can manage outputs (i.e. commands) to
implement simple automated devices.
There are two types of outputs:

e  Stable: this means an output that, when activated to ON, re-
turns to its OFF status only if commanded by the User or by the
Installer's programming.

e Impulsive: this means an output which when activated to ON
returns to its OFF status after a time period set by the Installer.

w-s- It is the Installer's responsibility to teach the User how to use
these outputs.

To browse the status, activate or deactivate the outputs:
1. Access the voice guide via telephone call and code clearance.
2. Press key [B) to access outpurs.

3. With keys [@)[E)] select the output (the voice guide says the
status of the output).

a. Press key [{}] to activate the output.
b. Press key [(®)] to deactivate the output.
4. Press key [€)] to go back to the previous menu.




Advanced menu

Within the advanced menu you can:

e Query the status of all of the inputs by entering the input’s
number.

e (Query and control the status of the outputs by entering
the output’s number.

INPUTS QUERY

To query the status of all of the inputs by entering the input’s num-
ber directly:

1. Access the voice guide via telephone call and code clearance.
2. Press key [[@) to access ADVANCED MENU.

3. Press key [{}] to access INpuTs sTATUS.

4.  Key in the number of the input followed by key (@) (E.g. 12)

5

The description of the input and its status (open, closed, alarm Or
tampered) is played.

With keys [@)[&)] you can select the next or previous input.
7. Press key [€)] to go back to the previous menu.

o

OUTPUT QUERY AND CONTROL

To query and control the status of the outputs by entering the out-
put’s number directly:

1. Access the voice guide via telephone call and code clearance.
Press key [(@) to access ADVANCED MENU.

Press key (3] to access ouTpuTS STATUS.

Enter the output number followed by key (@) (E.g. 12¢)

The description of the output and its status (activated, deactivated)
is played.

With keys you can select the next or previous output.
a. Press key [{il] to activate the output.

b. Press key [(®)] to deactivate the output.

Press key (§)] to go back to the previous menu.

L A

© © N o

Receiving a telephone call in case of alarm

In the event of an alarm or particular events (failures, technological
alarms, etc.) the security alarm control unit, if so programmed, will
call the pre-set numbers notifying them via voice guide of the event
which triggered the call.

w—= Phone messages, by voice and SMS, can be launched with
a few seconds' delay (maximum 255 seconds), depending on the
Installer's setting.

CALL INTERRUPTION

Depending on the programming, the security alarm control unit will
make multiple attempts to call the telephone numbers.

If it is set for 3 attempts and interruption only of your own call with
key [E9] of the telephone handset, there will be:

QQ] Telephone 1
@ é Qe, Telephone 2
Qe, Telephone 3

e ontelephone 1 (listening only), 3 attempts;

e on telephone 2 (after 1st attempt press key [E) 1 at-
tempt;

e on telephone 3 (listening only), 3 attempts.
If it is set for 3 attempts and interruption of all calls with key (&) of
the telephone handset, there will be:

®—

e ontelephone 1 (listening only), 1 attempt;

e on telephone 2 (after 1st attempt press key [E) 1 at-
tempt;

e on telephone 3 (listening only), no attempt.

Telephone 1
Telephone 2
Telephone 3

If instead of (€] you press [(®)], you have the same functions and you
can also access the voice guide.
w~s- Ask your Installer about the order of telephone calls. If the call

to the security firm comes after the one in which you pressed key
or [(®), no communication will be made with the security firm.
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Managing system via SMS

Management via SMS can be carried out using your mobile phone.
By specifically programming the security alarm control unit you can:

e (Query the status of the control unit, battery, 230 V AC net-
work, fuses;

activate / deactivate the control unit;

activate / deactivate the areas;

activate / deactivate the outputs;

query the inputs;

temporarily exclude inputs;

query the outputs;

request the events list.

SMSs received will only be recognised as valid if:

e they are sent from a number in the directory (if caller ID
is enabled);

e they are correct in form;

e there is a valid user code in the code field.

COMPOSING SMS MESSAGES

Structure of SMS:
‘Description’.'KEY WORD'.'USER CODE'.’ACTION".

A WARNING! This structure must be respected exactly as show:
each field - 4 - must be separated by a full stop + the final full stop;
all the characters must be in CAPITALS apart from the Description
field.

Example:
Key:
Description -> control Unit Status -> This text is ignored by the control

unit but serves to describe the functionality to the user. It accepts
upper and lower case but not the full stop.

KEY WORD -> crsms -> Where ¢ stands for Security alarm control
unit (the alternative is o for Home Automation control unit); r stands
for Reply if we want to receive an SMS from the control unit when
the action is completed (the alternative is n for No reply); the sms
is used by the control unit to understand that it must decode the
message.

USER CODE -> 123456 -> The User Code is used to enable the func-
tions of some operations (arming/disarming etc.). The code can
even be 4 or 5 digits long. The code 123456 is the default code and
it is recommended that you change it, see User Code section. For
this reason, all the following notes about SMSs will use the fictitious
code 654321.

ACTION -> 9000 -> Identifies which action you want to make, see
the following table.

Control Unit Status.CRSMS.123456.9000.

A Remember that the message must always end with a full stop.

Receiving a telephone call in case of alarm

In the event of an alarm or particular events (failures, technological
alarms, etc.) the security alarm control unit, if so programmed, will
send an SMS to the pre-set numbers notifying them of the event
which triggered the call.

A If the PRE-ENTER TEST was enabled during installation, in the
event of system anomalies (no phone line, no communication with
at least one system device, etc.), launching scenarios with an SMS
will be inhibited. In this case you will receive an SMS which will
warn of the anomaly and will ask whether the operation should be
abandoned or continued, saving the fact that this has been forced
in the event memory.

W= Phone messages, by voice and SMS, can be launched with
a few seconds' delay (maximum 255 seconds), depending on the
Installer's setting.




SMS commands table

Activating area ‘nn’
nn=[01<max areas]

desc.CRSMS.654321.10nn

See CONTROL UNIT STATUS function reply

INPUT STATUS

Possible SMS reply:
‘Input Description’ Excluded
‘Input Description’ Stand-by Armed

FUNCTION COMMAND REPLY
SMS reply example:
Control unit 1#2X3#4U5#6#7#8#9#10#11#124#13#14#15#16#, Going out, Battery
Failed, Network Up, Fuses 0K
Or:
Q&?ﬂ?a?llfsuol}lgoﬂg%ﬁi . Control unit 1-2-3-4-5-6-7-8-0-10-11-12-13-14-15-16-, , Battery OK, Network
aCtIVG ScenarIO, baﬁery, 230’V deSC.CRSMS.654321 .9000. DOWn, F.uses Failure
AC network, fuses; Where:
1# = area armed
1- = area disarmed
1U = area in process of being armed (exit time)
1X = area in process of being armed with inputs open
ARMING VIA
SCENARIO TS YSYEEZE PRI |See CONTROL UNIT STATUS function repl
Launch scenario . . . . ply
nn=[01<max scenarios]
DEACTIVATING SYSTEM .
Deactivating the control unit o EE SV SCEEEPA N[0 (See CONTROL UNIT STATUS function reply
DEACTIVATING
SINGLE AREA .
Deactivating area ‘nn’ @SV ENELEPANRTN [See CONTROL UNIT STATUS function reply
nn=[01<max areas]
ACTIVATING THE SYSTEM .
Activating the control unit @SV SGEZEPANION |See CONTROL UNIT STATUS function reply
ACTIVATING
SINGLE AREA

Query input ‘nnn’
nnn=[001<max inputs]

desc.CRSMS.654321.2nnn

‘Input Description’ In alarm Armed
‘Input Description’ Stand-by excluded until next re-arming
‘Input Description’ In alarm excluded until next re-arming

EXCLUDING INPUT
Temporary Exclusion/Re-
arming of input ‘nnn’
nnn=[001<max inputs]

desc.CRSMS.654321.3nnn

See INPUT STATUS function reply
Warning: with the same command you can exclude or re-arm the
input.

OUTPUT STATUS
Query output ‘nnn’
nnn=[001<max outputs]

SMS reply:
‘Output Description’ Output nnn active
Or:

‘Output Description' Output nnn deactivated

ACTIVATING OUTPUT
Activating output ‘nnn’
nnn=[001<max outputs]

SMS reply:
‘Output Description’ Output nnn active
Warning: enable the "Remote control" field associated to the output.

DEACTIVATING OUTPUT
Deactivating output ‘nnn’
nnn=[001<max outputs]

desc.CRSMS.654321.5nnn

SMS reply:
‘Output Description' Output nnn deactivated
Warning: enable the "Remote control" field associated to the output.

EVENTS
Requesting last nnn events
nnn=[001<050 max]

desc.CRSMS.654321.4nnn

desc.CRSMS.654321.8nnn

SMS reply example:

EVENT N. 001 SWITCH ON 23:15:26 10/02/09 1#2#3#4#5#6#T#8#

EVENT N. 002 CODE N.001 23:15:17 10/02/09 USER 001

To answer the request the events will be sent in several messages,
each containing a maximum of 2 events.

Warning: it is recommended that this command be used with
moderation in order to avoid using up the phone dialler's SMS credit.

TAKING PHOTO REMOTELY
Requesting last nnn events
nnn=[001<050 max]

desc.CRSMS.654321.6nnn.

desc.CRSMS.654321.7nnn

SMS reply:
Request for photo carried out waiting....
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System management via WEB

The PXLAN and PXWEB Web interfaces allow the system to be man-
aged remotely using PXManager or a virtual keypad (only PXWEB).

To manage the system using a virtual keypad on a web page, first
of all your network router must be correctly configured, then using a
normal browser (e.g. Google Chrome 17, Mozilla Firefox 7, Safari 5,
Internet Explorer 8, Opera 11, etc.) go to the PXWEB's IP address (in
the example below 192.168.1.100) and enter your web password
(default 1234).

Area riservata

NS8O i Tudd dah Lents

NEETTE B DAY WETT

Click on "Enter" and an interactive flat keypad will appear, on which
you can carry out exactly the same functions as on a physical key-
pad, apart from accessing the keypad menu, therefore it will not
be possible to change the keypad language, address, contrast and
activate/deactivate the buzzer.

g (11521609 100 Rt e P00 =500 [ = - i

Fre o wernar wese

For further information refer to the relative instruction manual.

& For remote connection to your own security alarm control unit
the PXLAN and PXWEB interfaces must be configured correctly with
regard to your network router (for further details contact Came Ser-
vice).

Control unit management via Came Mobile APP

Using the Came Mobile App you can have a secure connection to
the control unit, check the status of all the rooms, the images from
the CCTVs, activate scenarios, manage the different users, interact
with your home remotely, simply from a smartphone, tablet or PC.

To manage the control unit via Came Mobile App you must install
the GPRS PXGPRS module and install the Came Domotic 1.4.7 or
later app on your smartphone/tablet.

Security management can occur by local connection (connecting

Declaration of compliance

directly to the IP Address of the PXGPRS module interfaces) or by
remote connection. In this case authentication is necessary on the
CameConnect portal (see CameConnect section of the Technical
Manual).

Module PXGPRS's connectivity with CameConnect can occur by
GPRS connection, Ethernet (using the accessory PXDGETH) or WiFi
(using the accessory PXDGWF)

Refer to the technical manual regarding configuration.

Came S.p.A. declares that this device complies with the basic requirements and with the other pertinent arrangements set by directive
1999/05/CE, 2006/95/CE and 2004/108/CE. If required a copy of the original of the declaration of compliance is available.

The product is also compliant with the following product standards EN 50131-3, EN 50131-4, EN 50131-5-3, EN 50131-6 Level 2 EN

50130-5 Environmental class II.
Decommissioning and disposal

Do not dispose of the packaging material and the device at the end of its life cycle in the environment, but dispose of them in compliance
with the laws in effect in the country in which the product is being used. The recyclable components are marked with a symbol and the

material's ID marker.

The data and information shown in this manual are to be considered as subject to change at any time and without the need for any advance
warning. Measurements, unless otherwise indicated, are in millimetres.
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Géneralités

Description de I'utilisation
La centrale anti-intrusion PXC48-96-200 a été congue pour ac-
croitre la sécurité des contextes résidentiels et tertiaires.

W—=- Toute installation et toute utilisation autres que celles qui
sont indiquées dans ce manuel sont interdites.

Sécurité
L'installation anti-intrusion correctement concue garantit une sécu-
rité optimale aux locaux a protéger.
Pour ce faire, il est nécessaire de respecter quelques regles :

A Eviter de divulguer les codes d'accés a des personnes étran-
geres.

A Ne pas utiliser de codes simples ou facilement prévisibles
(date de naissance, etc.) ; toutes les centrales sont produites avec
le code par défaut « 123456 », s'assurer que ce code a bien été
désactivé. Ne pas laisser les clés de l'installation sans surveillance.

Systeme d’alarme

Le systeme d'alarme anti-intrusion est une installation composée
de dispositifs (claviers, sirénes, badges, capteurs, etc.) destinés a
augmenter le degré de protection de I'environnement et a lancer
les actions de dissuasion (sirenes) et de communication (appels
téléphoniques, SMS, centres de surveillance, etc.) en cas de besoin.

W= L'installateur se doit d'informer I'utilisateur sur le fonctionne-
ment de l'installation anti-intrusion, sur la division des zones et sur leur
utilisation et couverture, sur la fonction et sur I'utilisation des scénarios.

W= S'assurer en outre que l'installateur a bien rempli la fiche
technique de I'installation proposée a la fin du manuel.

Zones et entrées

La division de I'installation en zones et de ces derniéres en entrées a
pour but de simplifier la gestion, de la part de I'utilisateur, des allumages
de l'installation et de faciliter la détection des éventuelles effractions.

INSTALLATION
(habitation)

Linstallation est I'en-
vironnement divisé en
zones et a protéger.

ZONE
(zone nuit)

La zone est une division
de I'installation compo-
sée d'entrées.

ENTREE

) -
(détecteur)
L'entrée est le dispositif qui per- .
met de détecter I'effraction. "

A En cas d'anomalies ou de fausses alarmes, contacter l'instal-
lateur au plus vite. L'entretien de I'installation ne doit étre effectué
que par du personnel de confiance qualifié (Installateur) ; toute mo-
dification des parties du systeme est interdite étant donné qu'elle
risquerait de compromettre le fonctionnement et pourrait impliquer
I'acces a des parties dangereuses sous tension électrique.

Symboles et glossaire

Ce symbole indique des parties concernant la sécurité.
Ce symbole indique des parties a lire attentivement.
Voyant allumé en permanence.

Voyant éteint.

Voyant clignotant.

Voyant a clignotement rapide.

Voyant a clignotement lent.

INSTALLATEUR : il s'agit de la personne/société responsable de la
conception, réalisation et programmation de I'installation anti-intrusion.

UTILISATEUR : il s'agit de la personne qui utilise l'installation an-
ti-intrusion.

OXCXOJOX Z; [>

Centrale

La centrale anti-intrusion est le coeur de l'installation qui est dé-
pourvue de signalisations sonores et lumineuses. Toutes les infor-
mations et les activités sont disponibles et gérables sur clavier.

S Batterie

A L'ouverture de la centrale provoque le déclenchement de
|'alarme.

A L'entretien de la centrale et de la batterie doit étre effectué par
du personnel qualifié.

FRANCAIS



Scénarios

La gestion des installations par le biais des scénarios a I'avantage
de simplifier I'allumage des zones de la part de I'utilisateur pour
une gestion siire et rapide.

Les scénarios sont programmés par l'installateur et permettent
de/d':

e  Configurer I'état d'allumage de I'installation.

e Activer ou désactiver des sorties.
W= Pour I'utilisation des scénarios, se référer aux chapitres
de gestion de I'installation en fonction du dispositif utilisé (claviers,
lecteurs, etc.).

W—=="L'installateur se doit d'informer I'utilisateur sur la fonction
et sur I'utilisation des scénarios.

Codes Utilisateur

Gestion Code Utilisateur

Le Code Utilisateur est la clé d'accés PERSONNELLE pour la gestion
de I'installation depuis le clavier. En fonction des propriétés du code,
définies en phase d'installation, I'Utilisateur peut :

e Lancer des scénarios d'allumage / extinction de zones
depuis les claviers, les écrans tactiles ou depuis le téléphone.

e Accéder au Menu Utilisateur par le biais de I'écran affiché,
qui permet de gérer l'installation comme indiqué au para-
graphe « Structure Menu Utilisateur ».

Quelle que soit I'opération a effectuer sur I'installation, il est né-
cessaire d'entrer le Code Utilisateur (si ce code est composé de
moins de 6 chiffres, ajouter & la fin [@)) et, & la page-écran suivante,
confirmer par [@)].

N.B. : dans toutes les autres instructions, cette action sera toujours
appelée « entrer dans le menu utilisateur ».

08:23 16/05/10 123456
| COMPOSER CODE
ATTENTE  COMMANDE| #
*=MENU UTILIS.

Le Code Utilisateur par défaut est : 123456

e menu GESTION 05 CODE PERSONNEL permet de/d’ :
e Le modifier (opération conseillée).
e Envisualiser les propriétés.
e Modifier la description.

A\ Ne pas utiliser de codes simples ou facilement prévisibles (date
de naissance, etc.) ; toutes les centrales sont produites avec le code
par défaut 123456. S'assurer que ce code a bien été désactivé (pour
ce faire, taper tout simplement le code au moyen du clavier : I'appa-
rition du message cobE INcORRCT indique que le code est désactivé).

Les mots de passe composés de chiffres identiques ne sont pas
acceptés. Par exemple : 111111, 333333, etc.

W—==" L'installateur se doit d'informer I'utilisateur sur les pro-
priétés et sur la gestion du code utilisateur.

PORTABLE
o, 0
o’‘e
QUITTER (@)
MAISON
BADGE
LECTEUR
CLAVIER
SUR LE BUS
MODIFICATION CODE

Pour modifier le Code Utilisateur (le code personnel), il faut :
1. Entrer dans le Menu Utilisateur.

2. A ['aide des  touches (a)l(w) sélectionner
GESTION 05 CODE PERSONNEL et appuyer sur [§].

3. A l'aide des touches [P§)[€2] sélectionner mobiFiER cobE et
appuyer sur [@).

4. Taper le nouveau code et confirmer par [@) (pour étre valables,
les codes doivent étre composés de 4, 5 et 6 chiffres).

5. Répéter le nouveau code et confirmer par [@)].

Si le code a été accepté, I'afficheur visualise le message
CODE ACCEPTE.

7. Appuyer sur [E3] pour sortir et revenir aux menus précédents.

A _______ GESTION 05| «
CODE PERSONNEL _+

A CODE UTILISAT. XXX| %
MODIFIER CODE _+

comz|_*_+

CODE
ACCEPTE

| NOUVEAU
coee

MODIFICATION DESCRIPTION CODE

Pour modifier la description du code utilisateur, il faut :

1. Entrer dans le Menu Utilisateur.

2. Al'aidedestouches[P)/[€2)sélectionnerGesTion 05CODEPERSONNEL
et appuyer sur [@).

3. Al'aide des touches [P)[€2) sélectionner bescrIPTION et appuyer
sur [@)].

4. Les touches alphanumériques permettent de modifier le texte.

5. Appuyer sur (@) pour confirmer ou [§3] pour annuler.

Appuyer sur (#) pour sortir et revenir aux menus précédents.
A

GESTION 05| *
CODE PERSONNEL _+

CODE UTILISAT. XXX %
DESCRIPTION }

=
!

CODE 001

\/ | *=QUI #=QUITTER

GIOVANNI
*=0Ul #=QUITTER
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VISUALISATION PROPRIETES CODE

Pour visualiser les propriétés du code utilisateur, il faut :
1. Entrer dans le Menu Utilisateur.

2. A ['aide des  touches (a)li(w) sélectionner
GESTION 05 CODE PERSONNEL et appuyer sur [§)].

3. Al'aide des touches [PW)[€2) sélectionner proPRIETES et appuyer
sur [@).
4. Alaide des touches [P8)[€32), faire défiler les propriétés du code.

a.  zonesAssoc. indique quelles sont les zones de I'installation
pouvant étre gérées par le code. Avec la touche # la
zone est gérée (associée), tandis qu'avec la touche -
elle ne I'est pas.

b. automisation indique les autorisations du code sur les
zones associées :

i. avec latouche arm. +DEsarm. |'utilisateur peut aussi
bien éteindre qu'allumer les zones associées.

ii. avec la touche seuLemenT ARM. , I'utilisateur peut
uniquement allumer les zones associées sans les
éteindre.

c. TELEcoNTROLE Indique si le code est activé ou désactivé
pour commander a distance (téléphone) la centrale anti-
intrusion.

5. Appuyer sur [E3] pour sortir et revenir aux menus précédents.

= Les propriétés du Code Utilisateur ne peuvent pas étre
modifiées. Contacter I'installateur pour les modifier.

A ....... GESTION 05 %

: CODE PERSONNEL 3
Ay

A [CODE UTILISAT. xxx|_*

v PROPRIETES 3

AEV
ZONES ASSOC. XXX| «
vy [N |— 3

AUTORISATION XXX| %
ARM. + DESARM. _+

TELECONTROLE, XXX 4 _f
ACTIVE

Gestion Codes d'autres Utilisateurs

Certains codes utilisateur peuvent gérer les codes utilisateur dits
publics. Ces codes peuvent gérer tous les autres codes utilisateur
de l'installation (parents, employés, immeubles, surveillance). Ce
chapitre permet de gérer les Codes d'autres Utilisateurs de I'instal-
lation (enfants, femmes de ménage, employés, surveillance, etc.).
Les propriétés des codes sont définies en phase de conception par
I'installateur.

Le menu GESTION 06 AUTRES CODES permet de/d’ :
e Créer / éliminer un code.
e Activer / désactiver un code existant.
¢ Modifier le mot de passe du code.
e Visualiser les propriétés.
e Modifier la description du code.

A Ne pas utiliser de codes simples ou facilement prévisibles
(date de naissance, etc.).

W= Le défaut de visualisation de cette option de menu indique
que le Code Utilisateur ayant permis I'acceés a ce menu
n'est pas activé pour cette gestion. Contacter son propre
installateur pour obtenir |'activation.

W—=" Uinstallateur se doit d'informer I'utilisateur sur les
propriétés et sur la gestion du code utilisateur.

CREATION DES CODES

Pour créer le code d'un autre utilisateur, il faut :

1. Entrer dans le Menu Utilisateur.

2. Avlaide des touches [P)[€2] sélectionner GESTION 06 AUTRES CODES
et appuyer sur [@).

3. A l'aide des touches [P§)(€2] sélectionner le code utilisateur ef
appuyer sur [@) (XXX indique le nombre absolu du code utilisa-

teur ; le symbole indique que le code est activé, (@) indique
que le code est désactivé).

4. Sile code n'existe pas, a I'aide des touches [P8)/[E€2] sélectionner
creer et appuyer sur [@).

5. Taper le nouveau code et confirmer par [@)] (pour étre valables
les codes doivent étre composés de 4, 5 et 6 chiffres).

Répéter le nouveau code et confirmer par [@).

7. Si le code a été accepté, I'afficheur visualise le message
CODE ACCEPTE.

8.  Appuyer sur [E] pour sortir et revenir aux menus précédents.

A L’opération de création ne modifie pas les propriétés du code
S'adresser a son propre installateur pour modifier les propriétés.

‘ _______ |GESTION osl
AUTRES CODES
AV A
: : CODE XXX -
A DESCRIPTION cons[]|_*_+
AV
: CODE UTILISAT. XXX
\/ | CREER |_*_+
| NOUVEAU CODE |_*
CONFIRMATION CODE |
CODE
| ACCEPTE l_#j
ELIMINATION DES CODES

Pour éliminer le code d'un autre utilisateur, il faut :
1. Entrer dans le Menu Utilisateur.

2. Al'aide des touches [P8)/[€2) sélectionner GesTioN
et appuyer sur [@).

3. Al'aide des touches [P8)[€2), sélectionner le code a éliminer et
appuyer sur (@) (xxx indique le nombre absolu du code utilisateur)

4. Al'aide des touches [P)[€2) sélectionner ELIMINER et appuyer suf
(")

5. Confirmer I'élimination par (Y] ou bien annuler par [E3].
Appuyer sur €] pour sortir et revenir aux menus précédents.

06 AUTRES CODES

‘ _______ GESTION 06
AUTRES CODES
AY
A ToobE T xx
H fececens [l _*
v o | DESCRIPTION CODE |_ }
AV
: | CODE UTILISAT. XXX |_*
\J ELIMINER 3

ETES-VOUS SUR ?
A=0UI #=QUITTER

|‘*1v




ACTIVATION / DESACTIVATION DES CODES

Pour activer ou désactiver le code d'un autre Utilisateur, il faut :

1. Entrer dans le Menu Utilisateur.

2. Al'aide destouches [P8)/[€2)sélectionner gestion
et appuyer sur [@).

3. Al'aide des touches [P8)[€2], sélectionner le code & activer ou
a désactiver et appuyer sur [@)] (xxx indique le nombre absolu

du code utilisateur ; le symbole [ indique que le code est
activé, [ indique que le code est désactivé).

4. Alaide des touches [PR){€2), sélectionner AcTivaTion et appuyer
sur [@).

5. L'écran affiche I'état d'activation du code.
Appuyer sur [§B] pour activer ou sur (@] pour désactiver.

7. Confirmer par [@)] I’exécution de I'action souhaitée.

06 AUTRES CODES

‘ _______ STION 06
| AUTRES CODES |
Av A
vy |CODESCRIPTI0N CODE |_*_+
AEV
v R
IET DESACTIVE |__+
|ET ACTIVE |_ }
*=SAUVEGARDER #=ESC I_#j
MODIFICATION CODE

Pour modifier le code utilisateur, il faut :

1. Entrer dans le Menu Utilisateur.

2. Al'aide des touches[IP)/[€2) sélectionner gesTion
et appuyer sur [@).

3. A l'aide des touches [(W)[€2), sélectionner le code & modifier

(xxx indique le nombre absolu du code ; le symbole [ indique
que le code est activé, [ indique que le code est désactivé) et

appuyer sur [@)].

4. A l'aide des touches [PW)/[€2) sélectionner mobiFiER cobE et
appuyer sur [@).

5. Taper le nouveau code et confirmer par [@)] (pour étre valables,
les codes doivent étre composés de 4, 5 et 6 chiffres).

6. Répéter le nouveau code et confirmer par ().

7. Sile code a été accepté, I'afficheur visualise le message
CODE ACCEPTE .

8. Appuyer sur [3] pour sortir et revenir aux menus précédents.

06 AUTRES CODES

TION 06
AUTRES CODES

_________ |CODE XXX [#]|_*
v o DESCRIPTION CODE }

: CODE UTILISAT. xxx|_*
\/ MODIFIER CODE }

CODE |
ACCEPTE

-+

MODIFICATION DE LA DESCRIPTION DES CODES

Pour modifier la description du code utilisateur, il faut :

1. Entrer dans le Menu Utilisateur.

2. Al'aide des touches [P)[€2) sélectionner gesTion
et appuyer sur [§@).

3. Alaide des touches [P8)(€2), sélectionner le code & modifier
(xxx indique le nombre absolu du code ; le symbole f# indique
que le code est activé, [ indique que le code est désactivé) et
appuyer sur [@)].

4. Alaide des touches [P§)[€2) sélectionner bescrIpTION et appuyer
sur [@).

5. Les touches alphanumériques permettent de modifier le texte.

Appuyer sur (@) pour confirmer ou sur # pour annuler.

Appuyer sur (#) pour sortir et revenir aux menus précédents.

06 AUTRES CODES

N o

A [aEsTion 06

: AUTRES CODES
AV

Y \

- 2 |cooe XXX [«
v o DESCRIPTION CODE x

: CODE UTILISAT. xxx|_*
v DESCRIPTION }

CODE XXX *
*=0K #=ESC 3
GIOVANNI # A
*=0Ul #=QUITTER

VISUALISATION PROPRIETES CODE

Pour visualiser les propriétés du code utilisateur, il faut :

1. Entrer dans le Menu Utilisateur.

2. Al'aide destouches[(W)[€2) sélectionner gesTion
et appuyer sur [@).

3. Al'aide des touches [P8)[€2), sélectionner le code & visualiser
(xxx indique le nombre absolu du code ; le symbole [# indique
que le code est activé, [ indique que le code est désactivé) et
appuyer sur [@)].

4. Al'aide des touches [PW)[€2) sélectionner pRoPRIETES et appuyer
sur [@).

5. Al'aide des touches [P8)[€2), faire défiler les propriétés du code.

a.  Zones Assoc. indique quelles sont les zones de l'installation
pouvant étre gérées par le code. Avec la touche # la zone est
gérée (associée), tandis qu'avec la touche - elle ne I'est pas.

b. autorisaTion indique les autorisations du badge sur les
Zones associées :

ii. aveclatouche arm.+DEsARM. |'utilisateur peut aussi
bien éteindre qu'allumer les zones associées.

iv. avec la touche seuLement ARM. , I'utilisateur peut
uniquement allumer les zones associées sans les
éteindre.

c. TELEconTROLE Indique si le code est activé ou désactivé
pour commander a distance (téléphone) la centrale anti-
intrusion.

6. Appuyer sur [E3] pour sortir et revenir aux menus précédents.

06 AUTRES CODES

‘ _______ 10N 06

: AUTRES CODES

A;V

: ‘ _______ CODE XXX [#]

v DESCRIPTION CODE 1
A;V
: CODE UTILISAT, xxx|_
\/ PROPRIETES }

ZONES ASSOC. XXX *
it

|‘*7,
TELECONTROLE XXX # _f
ACTIVE

AUTORISATJON XXX
ARM. + DESARM.
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Badges

Le badge est la clé d'acces pour la gestion de I'installation par lecteur. Sur certains modeles de clavier le lecteur de badges est incorporé.
Il ne contient aucune batterie et I'installateur doit le configurer pour qu'il puisse fonctionner.

®

Q%MS

Contréle badge

Il est possible, par le biais du Menu Utilisateur, de contrdler a qui
appartient un badge dont on ne connait pas I'origine. Tous les bad-
ges de l'installation sont identifiés par la centrale au moyen d'un
code univoque et d'une description affichable sur I'écran.

A Ne pas laisser les badges sans surveillance et en cas
de perte, contacter immédiatement son propre installateur.

Identification du badge

Pour identifier un badge, il faut :

1. Entrer dans le Menu Utilisateur.

2. A l'aide des touches [PW)/[€2) sélectionner BabGEs 07 et
appuyer sur [@)].

3. A l'aide des touches [PW)[€2) sélectionner coNTROLE BADGE et
appuyer sur [@)].

4. Approcher le badge jusqu'a ce que les voyants du lecteur
clignotent et que I'écran affiche le message BADGE LU
RECHERCHE EN COURS.

5. L'écran affiche le nombre absolu et la description du badge.
S'il n'appartient pas a l'installation, I'afficheur visualise le
message BADGE INVALIDE.

6. Appuyer sur [§3] pour sortir et revenir aux menus précédents.

A [BADGES 07
: AUTRES CODES
A v
;A MENU_BADGES *
v CONTROLE BADGE 3
A v
: | LECTURE BADGE |_*
v EN COURS ...

BADGE LU *
RECHERCHE EN COURS 1

BADGE XXX  [#] # A4
DESCRIPTION XXX

Gestion des badges

La gestion des badges peut étre effectuée par I'utilisateur par le
biais d'un clavier a afficheur. Les propriétés sont cependant direc-
tement configurées par I'installateur, ce qui permet d'éviter toute
configuration incorrecte et incompatible avec I'installation.

Le Menu Utilisateur permet de/d" :

e Créer/ éliminer un badge.

e Activer / désactiver un badge existant.

° Remplacer un badge perdu.

e Visualiser les propriétés.

° Modifier la description.
Toutes les opérations d'activation / désactivation / création / élimi-
nation seront enregistrées par sécurité dans la mémoire des éve-
nements.

CREER UN BADGE

A L'opération de création ne modifie pas les propriétés du badge.

S'adresser a son propre installateur pour modifier les propriétés.

Pour créer un badge, il faut :

1. Entrer dans le Menu Utilisateur.

2. Al'aide des touches [P8)/[€2] sélectionner Babges 07 et appuyer
sur [@).

3. Al'aide des touches [P8)/[€2] sélectionner GesTion BADGES et ap-
puyer sur [§@).

4. A l'aide des touches [P8)[€2] , sélectionner le badge et ap-
puyer sur [@)] (le symbole [ indique que le badge est activé,
[ indique que le badge est désactivé ; xxx indique le nombre
absolu du badge).

5. Al'aide des touches [P§}/[€2] sélectionner creer et appuyer sur [@).

6. L'écran affiche LECTURE BADGE EN COURS ; approcher le badge a
activer a un lecteur et attendre que celui-ci clignote une fois et
s'éteigne. Durant cette phase, le clavier effectue un contrdle
du badge. Si le résultat est positif, le clavier émet un bip et les
voyants se mettent a clignoter.

7. Appuyer sur [E3] pour conclure.

N |BADGES o7|
Ay N
v - F“;
AEV A
v """" |BADDI?SECRIPTI0N I;(I)A(I))(GE[-]|_*_+
AgV
Q |MENU %Ai\atétéﬁ xxx|_*_+
| LECTURE BADGE |_*
EN COURS ...
[l |+
ELIMINATION DES BADGES

Pour éliminer un badge, il faut :

1. Entrer dans le Menu Utilisateur.

2. Al'aide des touches [P)/[€2) sélectionner Babees o7 et appuyer
sur [@).

3. Al'aide des touches [PW)/[€2) sélectionner GesTion BADGES et ap-
puyer sur [E@).

4. Al'aide des touches [P)€2), sélectionner le badge & éliminer
et appuyer sur (@] (xxx indique le nombre absolu du badge ; le
symbole 4 indique que le badge est activé, -1 indique que le
badge est désactivé).

5. Al'aide des touches [PW){€2)] sélectionner Euminer et appuyer sur [@).

6. Confirmer I'élimination par ou bien annuler par [E3).

7. Appuyer sur €3] pour sortir et revenir aux menus précédents.

A [paDcEs 07|
Ay
A | MENU BADGES |_*
v o GESTION BADGES 3
Aé'
AL |BADGE XXX [.]|_*
v DESCRIPTION BADGE | |,
Ay
- MENU BADGE  XXX| x
v ELIMINER 3

!

ETES-VOUS SUR ?
A=0UI #=QUITTER
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ACTIVATION / DESACTIVATION DES BADGES

Pour activer ou désactiver un badge, il faut :

1.
2.

Entrer dans le Menu Utilisateur.

A l'aide des touches [P)[€2] sélectionner BabGes 07 et appuyer
sur [@)].

A I'aide des touches [P§)(€2] sélectionner Gestion BADGES et
appuyer sur [@).

A l'aide des touches [P8)/[€2), sélectionner le badge  activer ou
a désactiver et appuyer sur [@)] (xxx indique le nombre absolu
du badge ; le symbole [# indique que le badge est activé, [
indique que le badge est désactivé).

A I'aide des touches [P8)[€2], sélectionner actvaTion et appuyer
sur [@).

L'écran affiche I'état d'activation du code.

Appuyer sur pour activer ou sur &) pour désactiver.
Confirmer par [@) I'exécution de I'action souhaitée.

......... |BADGES o7|
Av
A | MENU BADGES |_*
v o GESTION BADGES }
A"
_______ BADGE
DESCRIPTION BADGE. 1
= MENU  BADGE 5
\ ACTIVATION 3

!
2

*=SAUVEGARDER #=ESC l_#j
VISUALISATION DES PROPRIETES DES BADGES

ETAT
DESACTIVE

ETAT
ACTIVE

Pour visualiser les propriétés d'un badge, il faut :

1.
2.

7.

Entrer dans le Menu Utilisateur.

A l'aide des touches [P8)[€2) sélectionner Babees 07 et appuyer
sur [@).

A l'aide des touches [P8)[€2] sélectionner Gestion BADGES et
appuyer sur [@)].

A I'aide des touches [PW)/[€2), sélectionner le badge a visualiser

(xxx indique le nombre absolu du badge ; le symbole [# indique
que le badge est activé, -] indique que le badge est désactivé)
et appuyer sur [@).

A I'aide des touches [P8)/[€2) sélectionner proPRIETES et appuyer
sur [@)].

A I'aide des touches [P8)[€2), faire défiler les propriétés du
code.

a. zonesAssoc. indique quelles sont les zones de I'installation
pouvant étre gérées par le badge. Avec la touche # la
zone est gérée (associée), tandis qu'avec la touche -
elle ne I'est pas.

b. Autorisation indique les autorisations du badge sur les
Z0nes associées :

i. aveclatouche arm. + DEsARM. |'utilisateur peut aussi
bien éteindre qu'allumer les zones associées.

ii. avec la touche seuLemenT ARM. , I'utilisateur peut
uniquement allumer les zones associées sans les
éteindre.

Appuyer sur [€3] pour sortir et revenir aux menus précédents.

......... |BADGES o7|
A;v
A | MENU BADGES |_*
v o GESTION BADGES —+
AlY
: ‘ _______ BADGE
v DESCRIPTION BADGE. —+
Ay
: MENU  BADGE o
\ PROPRIETES }

ZONES ~ ASSOC. XXX
HHH

AUTORISATION

- #_f
ARM. + DESARM.

MODIFICATION DE LA DESCRIPTION DES BADGES

Pour modifier la description d'un badge, il faut :

1. Entrer dans le Menu Utilisateur.
A l'aide des touches [(P8)/[€2) sélectionner Banges o7 et appuyer
sur [@)].

3. A l'aide des touches [P)[€2] sélectionner GesTion BADGES et
appuyer sur [@)].

4. Al'aide des touches [P8)[€2), sélectionner le badge & modifier

(xxx indique le nombre absolu du badge ; le symbole [# indique
que le badge est activé, -] indique que le badge est désactivé)

et appuyer sur [@).
5. Araide des touches[P)[§2) sélectionner bescrIpTION et appuyer

sur [6@).

6. Les touches alphanumériques permettent de modifier le texte.
7. Appuyer sur [@) pour confirmer ou [€3] pour annuler.

8. Appuyer sur [€3) pour sortir et revenir aux menus précédents.

|BADGES o7|

MENU BADGES
GESTION BADGES

|‘*1v

......... | XXX |_
\/ DESCRIPTION BADGE 1

BADGE  XXX| x
DESCRIPTION 1

DESCRIPTION XXX |_ *1

*=0Ul #=QUITTER
!

|MENU

GIOVANNI
*=0UI #=QUITTER
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Gestion installation au moyen du clavier a afficheur

Le clavier LCD

Clavier LCD d’intérieur pour la gestion de I'installation anti-intru-
sion. L'installation peut étre également gérée a distance par le biais
d'un clavier connecté sur Bus ou de claviers radio.

Il permet de/d' :

e Lancer des scénarios d'allumage et d'extinction.

e Contrdler I'état de I'installation par le biais de signalisations
visuelles et sonores.

e Accéder au menu utilisateur pour modifier son propre profil et
visualiser les événements de I'installation.

4 5o Buw B-
7w Buw S Ca
e 0o #= Dv
® & o

AFFICHEUR CLAVIER

L'afficheur est composé de deux lignes de 16 caractéres gra-
phiques. Au repos, le clavier entre en mode « Economie d'énergie »
et diminue I'intensité lumineuse aprés un délai préétabli.

12345678910 1112 13 14 15 16

Certains modéles de clavier prévoient sous I'afficheur 16 chiffres
qui facilitent I'interprétation de la deuxiéme ligne. La Iégende de
ces chiffres est la suivante :

# = zone allumée ;
u = zone en phase d'allumage (calcul temps de sortie en cours) ;
X = zone en phase d'allumage mais pas préte a I'activation pour la
présence d'entrées ouvertes ;
p = zone partiellement allumée (il existe au moins une entrée asso-
ciée a la zone temporairement désactivée) ;
R = zone en fonction ronde activée ;
N = zone désactivée pas préte ;
- = zone éteinte ;
= zone non gérée par le clavier.
Exemple : lecture de I'afficheur (A représenté :
Zones gérées :1,2,3,4,5,6,7,8,9,10,11,12,13.
Zones non gérées : 14,15, 16.
Zones allumées : 1, 2, 3, 4, 5.
Zones en phase d'allumage : 6, 7, 8.
Zone partiellement allumée : 9.
Zones pas prétes : 6,7, 8.
Zones éteintes : 10, 11,12, 13.

SIGNALISATIONS DE L'ETAT DE L'INSTALLATION

Les signalisations de I'état de I'installation se comportent en fonc-
tion de la programmation effectuée par l'installateur.

Selon la programmation de I'installateur, la visualisation peut rester
toujours visible (LEDs et afficheur visibles) ou bien étre masquée
pour plus de sécurité (aucune information sur I'état de I'installation
aux personnes étrangeres). La LED jaune de panne reste visible en
cas de présence d’un événement a visualiser.

Toutes les autres signalisations des LEDs et de I'afficheur, suite a
I'activation d'un scénario ou a toute autre activité de gestion de
I'installation, s'interrompent aprés un délai programmé et les LEDs
s'éteignent.

SIGNALISATIONS LUMINEUSES

LED

Etat
(couleur)

Indications

(@) Indique la présence d'entrées ouvertes. En
cas de lancement d'un scénario, une alarme
peut se déclencher. Controler les entrées ou-
vertes en phase de lancement du scénario.
Indique I'absence d'entrées ouvertes. Il est
possible d'allumer l'installation sans pro-
bléme.

Indique que les zones gérées sont éteintes
(installation éteinte).

Indique que toutes les zones gérées sont allu-
mées (installation totalement allumée).

Indique qu‘au moins une zone gérée est allu-
mée (installation partiellement allumée).
Indique que les zones gérées NE sont PAS en
état d'alarme.

Indique qu'au moins une zone gérée est en
état d'alarme (installation en alarme).

Indique que l'installation associée a détecté
une alarme et que celle-ci a été acquittée. Voir
|'état des évenements pour la liste des alarmes.
Indique qu'il n'y a aucune panne sur l'instal-
lation.

Indique la présence d'une panne.

Indique, en cas de fonction « Masquage état
» activée, la présence d'un événement a vi-
sualiser.

Peut indiquer que : I'alimentation de réseau
(230 V AC) est absente ; la batterie d'un pé-
riphérique radio doit étre remplacée ; qu'un
fusible doit &tre remplacé ; une entrée de type
« panne » est déséquilibrée ; I'horloge n'a pas
été initialisée ; un probleme s'est vérifié sur la
ligne RTCP ou GSM ; la SIM du module GSM
est périmée.

® Indique que la batterie de la centrale doit étre
remplacée.

O = Eteint | @ = Allumé | @ = Clignotant

(vert)

(vert)

(rouge)

© @ O @®© @ O

® O

A (jaune)

W= La signalisation d'événements se manifestant en méme
temps suit la priorité indiquée ci-aprés : alarmes, temps de sortie,
pannes. La visualisation & I'écran est cyclique.
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ICONES AFFICHEUR

Icone
CAME

Signification
Logo CAME
Installation activée

Installation désactivée

> [DEKD

Installation partiellement activée

Programmation

Mémoire événements

Menu utilisateur

Mémoire alarme

Pas prét a I'activation

Panne alimentation générale

Panne alimentation réseau 230 V
Panne pile
Panne ligne PSTN

SEB>@ S M

Panne ligne GSM

0

Connexion série (locale)

- P

Connexion Ethernet (a distance)

CLAVIER ALPHANUMERIQUE
Touches Fonctions
1 2

== 2— Les touches alphanumériques permettent d'intro-

4 o 5 w o
7= 8w 9w dUire les codes d'acces, de sélectionner les zones
0. en phase d'allumage et de modifier les parameétres.
C - . . . .

«. #. p- louchesde navigation, menu et sélection.

A + o . N

8- Touches de modification des paramétres.

bl Apreés l'introduction du code, elle permet d'accéder
au Menu Utilisateur. Enfoncée pendant plus de 5
secondes elle permet I'accés au menu clavier.

A +

B - Touches de lancement des scénarios.

C -

D~ Touche d'extinction de I'installation.

MENU CLAVIER

Le Menu Clavier ne dépend pas du Menu Centrale et permet de
configurer différentes caractéristiques du clavier telles que la
langue, le contraste et la luminosité de I'afficheur, I'éclairage des
touches et des LEDs d'état de I'installation ainsi que d'autres fonc-
tions comme indiqué dans le tableau suivant.

=" Le menu APPRENTISSAGE est uniquement disponible sur les cla-
viers radio.

Options de menu Valeurs
[A] [V]
o LANGUE CLAVIER [*1> Italiano - English ]
= <-[#] Frangais - PYCCKII
[A] [V]
APPRENTISSAGE KBS APPRENTISSAGE
© cawe N.o2sN000OD0ZI |y NL=-XXXKXXX
[A] [V] i
3] AUTOPROTECTION Ris ] ACTIVE/
= <[ DESACTIVE
[A] [V]

Options de menu Valeurs
>
O |owe R | .y CRRRNEERRRE- [
[A]  [V]
© |owe MWW | Lm B RENERNE- @
[A]  [V]
o [*]_
O |owe hon | U ARRRERERN- G
[A]  [V]
: [ ->
@ [cum clans shbaY < [#] H [Jo==osoa=e [+]
[A]  [V]
R I T TT T T T B
[A]  [V] ,
o A SE ACTIVE/ »
CANE < [# DESACTIVE
g VALIDE/
mobALTETOUCHE |  [*1->
® owe T Reve < ! NVALDE
[A]  [V]
@ |cave NETTOYAGE CLAVIER L= [-] 30s [+]
[A]  [V]
[ -> CAME
VERSION
® lomwe claver < 7 yxweuon M
[A] [V

Légende : [A] [W] pour passer d'une option de menu a I'autre ; [*]
[#] pour entrer et sortir de I'option sélectionnée ; [-] [+] pour en
modifier la valeur.

Pour entrer dans le Menu Clavier, appuyer pendant quelques se-
condes sur Led jusqu'a ce que I'afficheur visualise la page-écran
LANGUE CLAVIER. Se servir des touches pour naviguer et sélectionner
comme indiqué.

NETTOYAGE CLAVIER permet le nettoyage du clavier en toute sécurité.
L'entrée dans les valeurs, au moyen de la touche [*], lance un
calcul de 30 secondes au cours duquel le clavier n'est pas activeé.
Le retour au menu est automatique au bout de ce délai.

VERSION CLAVIER permet uniquement la visualisation de la version lo-
gicielle du clavier.

Appuyer 2 fois de suite sur f# pour sortir du Menu Clavier. Si aucune
action n'a lieu au bout de xx secondes, le clavier entre en veille
avec, au bout de xx autres secondes, sortie automatique du Menu
Clavier.
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Structure Gestion Installation

01/02/2010
DESACTIVE

- |11:23

|
Taper Code Utilisateur

Code technique direct,

ACQUITTEMENT sans code utilisateur
#= sortir ALARMES
D= extinction zones ¢ l
techni
b ATTENTE _coMMANDE| _ odeteemave | MENU TECHNIQUE |
*=MENU UTILIS. i
|
AB,C *
Pour lancer Menu Utilisateur 1
le scénario
|ACT IVATIONS 01 | Pour interrompre
Entrer le code utilisateur —
# voir chapitre suivant et appuyer sur D
sortir Structure Menu Utilisateur
L
QUITTER MAISONI
A=0K C,D=SCE..
| A | QUITTER MAISON
c/D lancement scénario __°5, | UUUUU-#U##------
=M e Oue
sélection scénario 0 = Montrer zones sélectionné |
L 5 A

QUITTER MAISON

QUITTER MAISON
ENTREE XXX

entrées ouvertes

0,1,.,9
Partialisation zones

}

ZONE ARMEE/DESARMEE
DESCRIPTION ZONE

*

passer a la désactivation
Entrées ouvertes

l

ENTREE XXX |
*=DESACT. #=SORT

|
A/B= pour désactiver
C/D= sélection entrée
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Forcer avec entrées ouvertes

A
Forcer allumage

DESACTIVER ENTREE ?
*=TOUTES

*=désactiver toutes
les entrées ouvertes

\
|11:23 01/02/2010

ARMEMENT TOTAL
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Structure Menu Utilisateur

Pour accéder au menu utilisateur, il faut : entrer un mot de passe (par défaut 123456) et appuyer sur [€3].

Y

ASSISTANCE
nom société

TEL. ASSISTANCE
numeéro téléphonique

VERSION
VERSION CENTRALE

‘ ETAT INSTALLATION MENU EVENEMENTS HH:MM JJ/MM/AA
T SUP. MEMOIRE ALAR DESCRIP. EVENEMENT
COMPOSER CODE — —
o MENU EVENEMENTS EVENEM. N° XXX
” ALARMES ACTIVEES FILTRE EVENEMEN. DESCRIP. EVENEMENT
123456 MENU EVENEMENTS ALARMES _ NON
v PANNES ACTIVEES FILTRE EVENEMEN.
ATTENTE COMMANDE MENU EVENEMENTS SABOTAGES  NON
*=MENU UTILIS. FILTRER EVENEME. FILTRE EVENEMEN.
MENU EVENEMENTS TECHNIQUES _NON
FIN PROL. HH:MM HISTORIQUE EVEN. FILTRE EVENEMEN.
—>
+=PROLONG. *=0K CAMBRIOLAGES NON
TEER 15
MENU TELEPHONIE _|_> RESTANT SIM GSM =
™ CREDIT SIM DEMANDE FILTRE EVENEMEN.
P DESARME!VIE’NTS NON
FILTRE EVENEMEN.
Y PANNES  NON
ACTIVATIONS 01 - FILTRE EVENEMEN.
CODES  NON
| FILTRE EVENEMEN. ZONES ASSOC. XXX
CODE UTILISAT. XXX BADGES  NON HHHHHHH -
MODIFIER CODE NOUVEAU CODE o
PROLONGEMENT 03 L FILTRE EVENEMEN. AUTORISATION XXX
CODE UTILISAT. XXX DIVERS  NON ARM. + DESARM.
TELEPHONIE 04 PROPRIETES —I | TELECONTROLE XXX
CODE UTILISAT. XXX > ACTIVE
e DESCRIPTION
CODE UTILISATEUR = CODE  XXX[#] CODE UTILISAT. XXX
GESTION 06 J DESCRIPTION CODE ACTIVATION
AUTRES CODES MENU BADGES CODE UTILISAT. XXX N NOUVEAU CODE
CONTROLE BADGE CREER
BADGES 07 MENU BADGES N BADGE  XXX[#] CODE UTILISAT. XXX
GESTION BADGES DESCRIPTION BADGE MODIFIER CODE
HORLOGE 08 CODE UTILISAT. XXX
PROPRIETES
SORTES. 09 HH:MM JJ/MM/AA N HH:MM JJ/MM/AA
A=MODIFIER #=NON ANNEE: XX
ST ZONES HH:MM JJ/MM/AA
TESTZONES 10 e
DESCRIPTION SORT. HH:MM JJ/MM/AA
ASSISTANCE 11 M -OFF- *=0N #=ESC JOUR: XX MENU BADGE XXX
HH:MM JJ/MM/AA ACTIVATION
INFOS 12 HEURES: XX MENU BADGE XXX LECTURE BADGE
ZONES A TESTER HH:MM JJ/MM/AA CREER EN COURS ...
JHHHHH MINUTES: XX MENU BADGE XXX
HH:MM JJ/MM/AA REMPLACER
SECONDES: XX MENU BADGE XXX
o TELEP.ASSISTANCE HH:MM JJ/MM/AA PROPRIETES
g *=APPEL #=QUITTER REGLAGE : XX MENU BADGE XXX
(uniquement PXC48-96) DESCRIPTION
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Allumage par lancement des scénarios

Le lancement des scénarios permet d'allumer les zones. Les scé-
narios sont associés aux touches [(2Y), (53], (@)].

W=~ Uinstallateur se doit d'informer I'utilisateur sur les scéna-
rios a gérer depuis les claviers (chaque clavier pourrait également
avoir des scénarios différents).

Allumage sans entrées ouvertes

Pour lancer un scénario d'allumage, il faut :

1. Taper le Code Utilisateur sur le clavier (nécessaire si les
touches [(], [(3)], [(@] ne sont pas activées pour I'allumage ra-
pide sans code).

2. Sélectionner le scénario a lancer en appuyant sur |'une des
touches [}, (3], [(@)].

3. Si le scénario ne fait pas partie des trois premiers, faire dé-
filer a I'aide des touches [P8)[€2] et sélectionner le scénario
souhaité.

4. Si le scénario présente des entrées ouvertes, la deuxieme
ligne de I'afficheur en fera défiler la liste (dans ce cas, voir le
chapitre ALLUMAGE PAR ENTREES OUVERTES).

5. Appuyer sur [(3)] pour lancer le scénario sélectionné.

6. Le clavier émettra un son continu durant le temps de sortie.
Les zones en phase d'allumage sont indiquées par la lettre u.

7. Pour forcer I'allumage des zones en annulant le temps de sor-
tie, appuyer de nouveau sur [(2y].

8. Apres l'allumage, le clavier arrétera de sonner et les zones
allumées seront signalées par le caractére #.

Apres écoulement du temps de sortie, le clavier pourra se présenter
de deux fagons différentes :

e Toutes les zones allumées : s avec LED allumée

en permanence.

¢ Quelques zones allumées : ###-- avec LED * | clignotante.

08:23 16/05/10
COMPOSER CODE

ATTENTE  COMMANDE
e VENE]
QUITTER MAISON
| A=0K C,D=CHOISIR f;
| QUITTER MAISON |
UUUU--

08:24

16/05/10
-

Allumage avec entrées ouvertes

Durant le fonctionnement normal, il peut y avoir lancement d'un
scénario d'allumage avec entrées ouvertes (portail, lucarne, porte
basculante, etc.). Certaines de ces entrées se fermeront automati-
quement durant le temps de sortie (portail, porte basculante), tandis
que d'autres (lucarne) resteront ouvertes en empéchant ainsi I'acti-
vation de la zone associée.

Durant la procédure de lancement d'un scénario, avant la confir-
mation du lancement, les entrées ouvertes s'affichent de maniére a
ce qu'il soit possible de n'exclure temporairement que les entrées
souhaitées.

A Chaque zone a son propre temps de sortie qui ne dépend pas
des autres. Chaque temps de zone ne démarre qu'a la fermeture
de la derniére entrée ouverte associée a la zone. Sortir de chez soi
avec une entrée ouverte ne permettra jamais I'activation de la zone
associée a moins que I'on ne programme l'allumage d'une zone
en modalité forcée (fin du temps de sortie indépendamment de la
présence d'entrées ouvertes).

A Si le code entré ne gere aucune zone du scénario, aucune zone
ne sera allumée.

A Si le TEST PRE-ACTIVAT @ €16 activé dans FoNcTIONS SPECIALES du menu
technique, et en présence d'anomalies au niveau de I'installation
(ex. : absence ligne téléphonique, défaut de communication avec
au moins un dispositif de I'installation, etc.), le clavier visualisera
le message conTINUER 2. Appuyer sur la touche [§3) pour abandonner
|'activation de l'installation ; appuyer par contre sur la touche
pour effectuer I'activation en mémorisant le forcage effectif dans la
mémoire des évenements.

A Si le temps de saisie du code dépasse les 60 secondes, la
centrale enregistrera le code comme faux code. La saisie, 5 fois de
suite, d'un code incomplet ou incorrect provoquera la désactivation
du clavier pendant 90 secondes. En cas de saisie consécutive de
20 codes incomplets ou incorrects (4 groupes de 5 codes avec des
pauses de 90 secondes entre chaque saisie), la centrale généere une
alarme de sabotage.

Pour lancer un scénario d'allumage avec entrées ouvertes, il faut :

1. Taper le Code Utilisateur sur le clavier (nécessaire si les
touches [(2Y], [(3)], (@] ne sont pas activées pour I'allumage ra-
pide sans code).

2. Sélectionner le scénario a lancer en appuyant sur I'une des
touches [(2Y], (3], [(@)].

3. Si le scénario ne fait pas partie des trois premiers, faire dé-
filer a l'aide des touches [P8)/[€2] et sélectionner le scénario
souhaité.

4. Sile scénario a lancer présente des entrées ouvertes, la deu-
xieme ligne de I'afficheur visualise de fagon cyclique la liste
des entrées ouvertes (ex. : FENETRE CUISINE).

5. Pour exclure temporairement une entrée, il faut :

a. Appuyer sur [@)] a la visualisation de I'entrée ouverte. Si la
premiere ligne affiche a droite AL I'entrée est ouverte ; ok
I'entrée est fermée et Es. I'entrée est exclue.

b. La touche permet d'exclure ou d'inclure a nouveau
I'entrée ouverte.

c. Les touches [P8)[€2] permettent de visualiser I'état des
autres entrées.
d. Appuyer sur [€3] pour revenir au scénario.

6. Appuyer sur [3Y] pour lancer le scénario sélectionné. Le temps
de sortie s'est activé, les zones seront, dans cet état, indiquées
par la lettre u et le clavier émettra un son continu. Pour forcer
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I'allumage des zones en annulant le temps de sortie, appuyer
de nouveau sur [(2).

7. En présence d'autres entrées ouvertes (ex. : portail), les zones
auxquelles elles appartiennent seront indiquées par la lettre x et
le clavier émettra un son intermittent. L'activation des zones en
question requiert la désactivation des entrées encore ouvertes.

8. Pour désactiver les entrées encore ouvertes, appuyer sur la
touche [(y], I'écran affichera le message DESACTIVER ENTREES 2. La
touche @) permet de confirmer le lancement du temps de sor-
tie en désactivant temporairement toutes les entrées ouvertes
(A toujours contrdler les entrées ouvertes avant d'appuyer
sur [@)).

9. Au terme de I'allumage, le clavier arrétera de sonner et les
zones allumées seront indiquées par le caractére #, tandis
que la zone avec entrée désactivée sera indiquée par le ca-
ractere p.

Aprés écoulement du temps de sortie, le clavier pourra se présenter
de deux facons différentes :
e Toutes les zones allumées : #p#### avec LED | - | clignotante.
e (Quelques zones allumées : #p##-- avec LED | | clignotante.

B===" Toutes les entrées temporairement désactivées seront de
nouveau activées a I'extinction des zones associées.

|os:23 16/05/10

COMPOSER CODE

ATTENTE  COMMANDE

*=MENU UTILISATEUR (A) (B) (C)

A

: QUITTER MAISON

. | FENETRE CUISINE |' ;
AV

5 ENTREE XXX AL

v *=DESACT. #=SORT f !

QUITTER MAISON
| PORTAIL |‘ + ‘+

QUITTER MAISON
| XUUU-- P}
| DESACT. ENTREES? |_ ) 1

*=TOUTES
08:24
Piith--

16/05/10 |

W—==" La désactivation temporaire des entrées est mémorisée
dans la mémoire des événements. Il est ainsi possible d’identifier
I'utilisateur ayant effectué la désactivation.

Extinction

L'extinction peut étre effectuée, aprés activation du code, aussi
bien au moyen de la touche [(B)] que par le lancement d'un scénario
(expressément configureé).

A Si le code entré n'est pas activé pour I'extinction, ou qu'il ne
gére aucune zone du clavier, les zones ne seront pas éteintes.
Pour éteindre I'installation, il faut :

1. Taper le Code Utilisateur sur le clavier.

2. Appuyer sur pour lancer I'extinction.

3. Si le Code Utilisateur est activé pour I'extinction, les zones
communes associées au code et au clavier seront éteintes.

08:23 16/05/10
COMPOSER CODE

ATTENTE  COMMANDE
*=MENU UTILIS. |"+

16/05/10 |

08:24

Partialisation zones

La partialisation de zones en phase d'allumage peut étre effectuée
aussi bien durant le lancement de scénarios que depuis le Menu
Utilisateur. Elle a pour but I'allumage ou I'extinction en toute liberté
des zones de compétence sans modifier |'état d'autres zones.

PARTIALISATION ZONES PAR LANCEMENT SCENARIO

Pour partialiser les zones allumées par un scénario, il faut :

1. Taper le Code Utilisateur sur le clavier (nécessaire si les
touches [), (53], [(@] ne sont pas activées pour I'allumage ra-
pide sans code).

2. Sélectionner le scénario a lancer en appuyant sur I'une des
touches [(2], (3], [(@)].

3. Si le scénario ne fait pas partie des trois premiers, faire dé-
filer a I'aide des touches [PR)/[E2) et sélectionner le scénario
souhaité.

4. Appuyer sur la touche [()] pour visualiser les zones du scé-
nario.

5. Les zones allumées ou qui le seront sont visualisées au moyen
de la touche #.

6. Appuyer sur les touches de [{f}] a [€)], ou [(®)] + [@) ... [@)] pour
celles de 10 a 16, pour ajouter (zones a allumer) ou éliminer
(zones a éteindre) la configuration de zones a programmer
avec le lancement du scénario.

7. Un message de courte durée indique clairement la description
de la zone.

8. Appuyer sur [(&)] pour lancer le scénario sélectionné.

9. Le clavier émettra un son continu durant le temps de sortie.
Les zones en phase d'allumage sont indiquées par la lettre u.

10. Pour forcer I'allumage des zones en annulant le temps de sor-
tie, appuyer de nouveau sur [(2Y].

11. Aprés l'allumage, le clavier arrétera de sonner et les zones
allumées seront signalées par le caractére #.

Apres écoulement du temps de sortie, le clavier pourra se présenter

de deux fagons différentes :

Toutes les zones allumées : ####4# avec LED " ! allumée.

¢ Quelques zones allumées : #-##-- avec LED _“ ! clignotante.

08:23 16/05/10
COMPOSER CODE

ATTENTE  COMMANDE
*=MENU UTILIS. (A) (B) (C)
QUITTER MAISON
A=0K C,D=CHOISIR P;
| QUITTER MAISON |

| mmp_l_umn MAISON (2)

ZONE DESARMEE
PERIMETRALE

|#_##_I_§TAT INSTALL. F A)

16/05/10 |

08:24
H-Ht-
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PARTIALISATION ZONES PAR MENU UTILISATEUR

Pour partialiser les zones depuis le menu utilisateur, il faut :

1. Entrer dans le Menu Utilisateur (Code Utilisateur + [§)]).

2. A raide des touches [P)[€2) sélectionner AcrivaTions o1 et ap-
puyer sur [§@).

3. La touche # permet de visualiser les zones allumées dans
I'état actuel de I'installation.

4. Appuyer sur les touches de [{f}] a [€)], ou [[©)] + [@) ... [@)] pour
celles de 10 a 16, pour pouvoir modifier le nouvel état de I'ins-
tallation.

5. L'exemple prévoit I'enfoncement de la touche 24 et la désac-
tivation de la zone périmétrale.

6. Un message de courte durée indique clairement la description
de la zone.

7. L'exemple prévoit I'enfoncement de la touche [ et I'activation
de la zone nuit.

8. Un message de courte durée indique clairement la description
de la zone.

9. Appuyer sur gAY pour lancer la nouvelle configuration de I'ins-
tallation.

10. Le clavier émettra un son continu durant le temps de sortie.
Les zones en phase d'allumage sont indiquées par la lettre u.

11. Pour forcer I'allumage des zones en annulant le temps de sor-
tie, appuyer de nouveau sur [(3Y).

12. Aprés l'allumage, le clavier arrétera de sonner et les zones
allumées seront signalées par le caractere #.

Aprés écoulement du temps de sortie, le clavier pourra se présenter
de deux fagons différentes :

e Toutes les zones allumées : #### avec LED L~ allumée.
e (Quelques zones allumées : ###- avec LED " | clignotante.
‘ _______ |ACTIVATIONS 01 P
Ay L
: ETAT INSTALL.
\/ |m |
ETAT INSTALL.
[P 2
ZONE DESARMEE
| PERIMETRALE |
ETAT INSTALL.
|#-##-- (5)
ZONE ARMEE
| ZONE NUIT |
ETAT INSTALL.
o oy
08:24 16/05/10|
-t

Alarme anti-intrusion

Il'y a alarme anti-intrusion quand un détecteur de présence (volu-
métrique) ou d'ouverture (contacts aux fenétres et portes) détecte
un état d'alarme. La détection a lieu si la zone de compétence est
allumée (un scénario, qui allume la zone a laquelle I'entrée est as-
sociée, a été lancé).

B==="Tous les avertisseurs sonores sonneront pendant un temps
maximum configuré par I'installateur, sous réserve de la détection
et du déclenchement d'une nouvelle alarme.

En cas d'intrusion, la LED rouge d'alarme s'allumera avec,
éventuellement, I'activation du buzzer pendant le temps configuré.
Aprés écoulement de ce délai, le buzzer arrétera de sonner et la
LED rouge d'alarme se mettra a clignoter.

Les signalisations téléphoniques, aussi bien vocales que SMS,
peuvent étre lancées avec quelques secondes de retard (maximum
255 secondes) en fonction de la configuration de I'installateur.

ACQUITTEMENT ALARME

Pour interrompre I'alarme, il faut saisir le Code Utilisateur sur le
clavier de la centrale, sur un clavier ACL et, en fonction des proprié-
tés attribuées au code, il est possible d'interrompre les sirenes et
de bloquer les appels téléphoniques au moyen de la touche (€3], ou
d'éteindre I'installation par le biais de la touche [(B)].

ACTIVATION SIRENES

ALARME
INTRUSION

SIGNALISATION ~ SONORE ~ ET
LUMINEUSE SUR LES CLAVIERS
ACL, ECRAN TACTILE ET LEC-
TEURS

APPELS  TELEPHONIQUES  VO-

CAUX ET SMS
®

LED rouge

APPELS  TELEPHONIQUES AUX
INSTITUTS DE SURVEILLANCE

Aprés extinction de l'installation, le clavier visualisera I'entrée
en état d'alarme (par exemple FENETRE cuisINE) et le voyant rouge
d'alarme continuera de clignoter.
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REINITIALISATION MEMOIRE ALARME

Pour interrompre le clignotement de la LED (sans éliminer I'enregis-

trement de I'Evénement), il faut saisir & nouveau le Code Utilisateur

et appuyer sur [ et €3] ; ou ...

... dans le Menu Utilisateur il faut :

1. Entrer dans le Menu Utilisateur (Code Utilisateur + [@).

2. Al'aide des touches [P)(€2) sélectionner EvéNemENTS 02 et ap-
puyer sur [@).

3. A l'aide des touches [PW)[€2) sélectionner sup. MEMOIRE ALAR et
appuyer sur [@)].

| dekkk__ |

_/_> POUR INTERROMPRE L'ALARME
® POUR ETEINDRE L'INSTALLATION

4. Confirmer I'opération au moyen de la touche ou pour

annuler.
oz|_*1

i A | MENU EVENEMENTS |_*
v o SUP. MEMORE ALARMES |~ |
AV

ATTENTE  COMMANDE
*=MENU UTILIS.

A EVENEMENTS

AV

SUP. MEMOIRE ALARMES
*=0Ul #=QUITTER

v

=" Les propriétés du Code Utilisateur sont configurées par
I'installateur. S'informer sur les limites et les fonctionnalités du
code en cas d'alarme.

Panne

Une panne peut étre provoquée par des batteries défectueuses (de
la centrale, des groupes de puissance auxiliaires ou des dispositifs
radio) ou par |'absence d'alimentation a 230 VAC (de la ligne princi-
pale ou des groupes de puissance auxiliaires).

W—=" La signalisation de la panne n'est pas immédiate mais se
produit au bout d'un temps configuré par l'installateur afin d'éviter
toute signalisation inutile en cas de surtensions ou d'interruptions
temporaires.

SIGNALISATION ~ SONORE ~ ET

PANNE LUMINEUSE SUR LES CLAVIERS
ACL, ECRAN TACTILE
; $A_—
. _— APPELS  TELEPHONIQUES VO-
CAUX ET SMS
o
LED jaune

APPELS ' TELEPHONIQUES AUX
—
INSTITUTS DE SURVEILLANCE

Les signalisations téléphoniques, aussi bien vocales que SMS,
peuvent étre lancées avec quelques secondes de retard (maximum
255 secondes) en fonction de la configuration de I'installateur.

La panne n'est pas signalée par les lecteurs.

A Louverture de la centrale ou de ses composants provoque la
signalisation de I'alarme.

A L'entretien de I'installation ne doit étre effectué que par du
personnel qualifié. Danger d'électrocution & cause de parties sous
tension présentes dans la centrale.

REINITIALISATION PANNE

Aprés réparation de la panne, pour éliminer la signalisation de
cette derniere et pour éteindre la LED jaune suivre la procédure
REINITIALISATION MEMOIRE ALARME du chapitre précédent.

Evénements

Chaque évenement de l'installation est enregistré dans la base de
données de la centrale.

La mémoire contient un nombre réduit d'évenements (voir carac-
téristiques de la centrale). Lorsque la mémoire atteint le nombre
maximum, chaque nouvel éveénement efface I'évenement le plus
vieux. La mémoire des évenements persiste méme lorsque la cen-
trale est hors tension.

Il est possible de consulter tous les événements mémorisés au
moyen de I'écran affiché, ou de I’écran tactile couleur ou de I'ap-
plication mobile.

La date et I'neure sont associées a chaque évenement mémorisé.
Les typologies d'événement sont indiquées ci-apres :

ALARME ALLUMAGE BADGE
SABOTAGE EXTINCTION DIVERS
TECHNIQUE PANNE

CAMBRIOLAGE CODE

VISUALISATION ALARMES ACTIVEES

Les alarmes activées représentent les alarmes récentes dont la
mémoire alarme n'a pas encore été réinitialisée.

1. Entrer dans le Menu Utilisateur (Code Utilisateur + [@)).

2. Alaide des touches [P8)/[€2) sélectionner EvénemenTs o2 et ap-
puyer sur [@).

3. A l'aide des touches [P)[€2] sélectionner ALARMES AcTivEes et
appuyer sur [@).

4. Pour chaque événement, I'écran visualise :
e HEURE et DATE
e DESCRIZIONE EVENTO (parte 1)

e NOMBRE ABSOLU EVENEMENT (accessible au moyen de
la touche [E@)

e DESCRIPTION EVENEMENT (partie 2)

5. Pour conclure la visualisation, appuyer sur [€3).
A

S | EVENEMENTS 02 |_*
Ay R
: ‘ _______ | MENU EVENEMENTS |_*
v o ALARMES ACTIVEES 1
AV
V HHMM JIMMAA | %
..description événement 1.. _+

EVENEM. N° xxx_#_f
..description événement 2..
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VISUALISATION PANNES ACTIVEES

Les pannes activées représentent les pannes qui n'ont pas encore

été réinitialisées.

1. Entrer dans le Menu Utilisateur (Code Utilisateur + [§)]).

2. Alaide des touches [P8)/[€2) sélectionner EvénemenTs o2 et ap-
puyer sur [§@).

3. Al'aide des touches [P8)[€2) sélectionner PANNES ACTIVEES et ap-
puyer sur [@).

4. Pour chaque événement, I'écran visualise :
e HEURE et DATE
e DESCRIPTION EVENEMENT (partie 1)

e NOMBRE ABSOLU EVENEMENT (accessible au moyen de
la touche
e DESCRIPTION EVENEMENT (partie 2)

5. Pour conclure la visualisation, appuyer sur [E3].

‘ _______ EVENEMENTS 02|_*
Ay v
A MENU EVENEMENTS |+
v o PANNES ACTIVEES x
AY

HH:MM JJ/MM/AA *
..description panne 1..

EVENEM. N° XXX # j
..description panne 2..

CONFIGURATION FILTRE EVENEMENTS

\/

Le filire des événements permet de ne consulter que les événe-

ments souhaités pour une consultation plus rapide.

1. Entrer dans le Menu Utilisateur (Code Utilisateur + [§@)).

2. Al'aide des touches [P8)/[€2) sélectionner EvénemenTs o2 et ap-
puyer sur [E@).

3. Al'aide des touches [PW)/[€2) sélectionner FILTRER EVENEME et ap-
puyer sur [E@).

4. Atraide des touches [P8)/[€2), faire défiler les typologies d'évé-

nements ; les touches [ERV(@)] permettent d'activer (our) ou de
désactiver (non) le filtre.

5. Appuyer sur [8)(€2] pour visualiser les évenements trouvés en
appliquant le filtre configuré.

6. Pour chaque événement, I'écran visualise :
e HEURE et DATE
e DESCRIPTION EVENEMENT (partie 1)

e NOMBRE ABSOLU EVENEMENT (accessible au moyen de
la touche
e DESCRIPTION EVENEMENT (partie 2)

7. Pour conclure la visualisation, appuyer sur [€3).
A

R |EVENEMENTS 02|_*
Ay v
A MENU EVENEMENTS | &
v o FILTRER EVENEME.
Ay
A FILTRE EVENEMEN. |_*
V| ALARMES ou|
Ay
v HHMM JMWAA | %
..description événement 1.. _+

EVENEM. N° xxx_#_f
..description événement 2..

FILTRE EVENEMENTS
PANNES NON

FILTRE EVENEMEN.
CAMBRIOLAGE oul

VISUALISATION HISTORIQUE EVENEMENTS

Pour visualiser la liste compléte des évenements, il faut :

1. Entrer dans le Menu Utilisateur (Code Utilisateur + (&)

2. Al'aide des touches [P§)(€2) sélectionner Evénements o2 et ap-
puyer sur [@).

3. A l'aide des touches [P8)/[€2) sélectionner LISTE EvENEMENTS et
appuyer sur [@).

4. Pour chaque évenement, |'écran visualise :
e HEURE et DATE
e DESCRIPTION EVENEMENT (partie 1)

e NOMBRE ABSOLU EVENEMENT (accessible au moyen de
la touche [@))

e DESCRIPTION EVENEMENT (partie 2)
5. Pour conclure la visualisation, appuyer sur [E3).

02|_*_+

A |EVENEMENTS

AY
: ‘ _______ MENU EVENEMENTS *
v HISTORIQUE EVEN.
AV
: HH:MM JJ/MM/AA *
\4 ..description événement 1..
EVENEM. N° XXX _#_f
..description événement 2..
Prolongement

Le prolongement permet de retarder un allumage programmé. Cette
fonction est généralement utilisée dans les entreprises lorsque les
employés s'attardent plus longuement que le temps maximum pro-
grammeé pour |'allumage automatique de I'installation.

Pour prolonger le premier allumage programmeé, il faut :

1. Entrer dans le Menu Utilisateur (Code Utilisateur + (&)

2. A l'aide des touches [P8)[€2) sélectionner PROLONGEMENT 02 et
appuyer sur [@)].

3. Au premier allumage de la journée, le prolongement montre

---- U bien montre I'heure a partir de laquelle les actions pou-
vant étre prolongées seront retardées (voir exemple).

4. Avaide des touches [EB)(E] augmenter ou diminuer cet ho-
raire (prolongement).
5. Pour confirmer, appuyer sur (@) ou bien sur (3] pour annuler.
|PROLONGEMENT 03|_*
gl

FIN  PROLON. - %
+=PROLONG. *=O0K _+

=" Seuls les allumages programmés comme « PROLON-
GEABLES » peuvent étre retardés. Pour la modification de cette
caractéristique, contacter I'installateur.

=" L’heure visualisée est celle du premier allumage pro-
grammé (et prolongeable) qui suit I'neure d'acces au menu
PROLONGEMENT  02.

EXEMPLE :

Il est 17 H 30 et la premiere action programmée prolongeable est
prévue pour 18 H 30 avec lancement du scénario FERMER SOCIETE.

Pour retarder ce lancement a 18 H 45, il faut entrer dans le Menu
Utilisateur (Code Utilisateur + [@)]), sélectionner PROLONGEMENT 02
et appuyer sur [@). Appuyer ensuite sur sur la page suivante
FIN PROL. 18H30 jusqu’a visualiser 18H45 . Confirmer par [@)] ou annuler

par [€3).

FRANCAIS



Téléphonie
En cas d'utilisation de la ligne téléphonique GSM (uniquement pour
un contrat de recharge) pour la gestion des appels téléphoniques
ou du télécontrdle a distance, il peut s'avérer utile de visualiser le
crédit restant de la carte SIM directement depuis le clavier.
CREDIT RESTANT SIM

Pour visualiser le crédit restant de la carte SIM, il faut :

1. Entrer dans le Menu Utilisateur (Code Utilisateur + [@).

2. Al'aide des touches [P8)[€2] sélectionner TELEPHONIE 04 et ap-
puyer sur [E@).

3. Al'aide des touches [PN)[€2) sélectionner creiT sim Gsm et ap-
puyer sur [@).

4. Alaide des touches [P)[€2) sélectionner CREDIT RESTANT SIM GSM
et appuyer sur [@). L'écran affiche le dernier message de cré-
dit restant envoyé par le fournisseur de téléphonie.

5. En cas d'absence ou pour controler plus tard, a I'aide des
touches [P8)[€2] sélectionner bEMANDE CREDIT SIM GSM et appuyer
sur [@). Le vieux SMS est effacé et la demande est envoyée au
fournisseur.

6. Pour visualiser le  nouveau
CREDIT RESTANT SIM GsM et appuyer sur [@)].

7. Appuyer sur (€3] pour revenir aux menus précédents.
A

crédit,  sélectionner

R |TELEPHONIE o4|_*
Ay N v
. MENU TELEPHONIE
vo i CREDIT SIM |_*
Ay
: TR
\ | RESTAT SIM GSM |_*—+
DEMANDE
| CREDIT SIM GSM |—i‘%‘j
BLOCAGE APPELS

Pour configurer le blocage de la queue des appels sortants, il faut :

1. Entrer dans le Menu Utilisateur (Code Utilisateur + [@)].

2. Al'aide des touches [P§)(€2] sélectionner TELEPHONIE 04 et ap-
puyer sur [@).

3. Al'aide des touches [P)/[€2) sélectionner BLOCAGE APPELS et ap-
puyer sur [§@).

4. Appuyer sur €] pour revenir aux menus précédents.

PR | BLOCAGE APPELS |—*—+

TELEPHONES

Pour modifier les numéros de téléphone de la rubrique de la cen-
trale, il faut :

1. Entrer dans le Menu Utilisateur (Code Utilisateur + [@)].

2. Al'aide des touches [P8)[€2) sélectionner TELEPHONIE 04 et ap-
puyer sur [§@).

3. Alaide des touches [P)/[€2) sélectionner TELEPHONES et appuyer
sur [@).

4,  Appuyer sur [E3] pour revenir aux menus précédents.

TELEPHONES |—*—+

EXPIRATION SIM

Pour configurer I'expiration de la carte SIM il faut :

1. Entrer dans le Menu Utilisateur (Code Utilisateur + [@)).

2. Al'aide des touches [P8)[€2) sélectionner TELEPHONIE 04 et ap-
puyer sur [§@).

3. Al'aide des touches [P8)[§2] sélectionner expir. sim et appuyer
sur [@).

4. A laide des touches [EB)IE), configurer au bout de combien
de jours la centrale devra signaler |'expiration de la carte SIM

(0..365) et appuyer sur [@)] (la centrale calculera les jours qui
restent jusqu'a arriver a z&ro jour EXPIR.SIM jj ---).

5. Appuyer sur [€3] pour revenir aux menus précédents.

A

R |TELEPHONIE o4|_*
Ay v
5 ‘ _______ MENU TELEPHONIE *
v EXPIR. SIM
AY
: EXPIR. SIM " A
v +/-=MODIF. *=0K

E—="Une carte SIM expire normalement 365 jours aprés son
activation et se renouvelle a chaque recharge avec une validité de
365 jours.

=" Au terme du calcul a rebours des jours configurés, la led
de panne des claviers s'allume. Aprés extinction de la centrale,
I'écran des claviers affiche le message ANOMALIE EXPIR.SIM GsM €t, en
cas de configuration des signalisations téléphoniques dans les télé-
phones associés au crédit restant, il y a envoi du sms ou lancement
de I'appel téléphonique associé. Pour éliminer les visualisations sur
les claviers, il suffit d'entrer dans le menu expir. sim et de reconfigu-
rer un nouveau compte a rebours, ou bien de sortir du menu.

PUISSANCE SIGNAL GSM

Pour contrdler la puissance du signal GSM il faut :
1. Entrer dans le Menu Utilisateur (Code Utilisateur + [@)).

2. Al'aide des touches [P8)[€2) sélectionner TELEPHONIE 04 et ap-
puyer sur [@).

3. Al'aide des touches [P8)[€2) sélectionner Réseau esm et appuyer
sur [@). L'écran affichera la puissance du signal détectée en
fonction de la Iégende suivante :

= signal absent
#-- = signal faible
#-- = signal moyen
###- = signal bon
#### = signal optimal
4.  Appuyer sur [€3] pour revenir aux menus précédents.

A

R |TELEPHONIE o4|_*
Ay v
: ‘ _______ MENU TELEPHONIE *
v o EXPIR. SIM
AY
5 RESEAU GSM 4 A
v 0.4] -
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Horloge de systéeme

Pour modifier la date et I'heure du systéme, il faut :

1. 1. Entrer dans le Menu Utilisateur (Code Utilisateur + [@)).

2. A l'aide des touches [PW)[€2] sélectionner HorLoge o8 et ap-
puyer sur [§@).

3. A l'aide des touches [P8)[€2), sélectionner HHmm Jummaa et
appuyer sur [(3Y).

4. Al'aide des touches [PY)[€2), faire défiler la date et I'heure et &
I'aide des touches modifier les valeurs.

5. Aprés les avoir modifiées, appuyer sur [3). Un message de-
mandera de confirmer la modification en appuyant sur (@] ou
bien de sortir sans sauvegarder au moyen de la touche [€3).

A |HORLOGE

oa|_*_+

| HH:MM JJ/MM/AA |_* _+

AY
v

HH:MM JJ/MM/AA *
ANNEE : XX }

-

A M

HH:MM JJ/MM/AA # j
SECONDES : XX

Sorties
Linstallation peut permettre la gestion de sorties (commandes) afin
de créer de simples automatismes.
Il existe deux types de sortie :

e  Stable : a savoir une sortie qui, activée sur ON, retourne
a |'état OFF uniquement si elle est commandée par |'uti-
lisateur ou aprés un certain évenement programmé par
I'installateur.

e Impulsive : & savoir une sortie qui, activée sur ON, re-
tourne a I'état OFF au bout d'un temps bien précis pro-
grammé par l'installateur.

W—=="Uinstallateur se doit d'informer I'utilisateur sur I' utilisation
des sorties a commander.

Pour activer ou désactiver une sortie, il faut :

1. Entrer dans le Menu Utilisateur (Code Utilisateur + [§@)).

2. Al'aide des touches [P)[€2] sélectionner sorTies 09 et appuyer
sur [@).

3. Al'aide des touches [P8)[€2] , sélectionner la sortie & activer.
-OFF- sortie éteinte.
-ON- Sortie allumée.

4.  Pour commander la sortie, appuyer sur [@)] (si la sortie est im-
pulsive, elle se désactivera en automatique, la touche [@)] ne
servira que pour la réinitialiser en modalité forcée).

5. Pour conclure, appuyer sur [€3).

|sonnes 09|_*_+
SORTIE XXX 4 _f
-OFF-  *=ON  #=ESC

Test zones
Pour effectuer un test des zones et controler les entrées ouvertes,
il faut :
1. Entrer dans le Menu Utilisateur (Code Utilisateur + (&)
2. Al'aide des touches [P8)€2), sélectionner TesT zoNes 10 et ap-
puyer sur [@).
3. Pour sélectionner/désélectionner les zones a tester, appuyer

sur les touches de [{)] a [€)] ou sur [[©)] + [@)..[@)] (pour les
chiffres de 10 a 16).

4. Aprés avoir choisi la configuration des zones a tester, appuyer
sur (@) pour lancer le test. S'il n'y a aucune entrée ouverte,
I'écran affichera le message ENTREES FERMEES ; dans le cas
contraire la liste des entrées ouvertes défilera.

5. Pour conclure, appuyer sur [€3).

|TEST ZONES 1o|_*_+
ZONES A TESTER 4 _f
S

Téléassistance a distance

Cette fonctionnalité permet de recevoir, de la part de I'installateur,
de l'assistance a distance (téléphone) sur I'installation. En fonction
de la programmation effectuée par l'installateur, I'acces a distance
peut étre direct (sécurité faible mais flexibilité accrue) ou avoir lieu
aprés autorisation (sécurité élevée mais présence de I'utilisateur
nécessaire sur place).

Info
DONNEES INSTALLATEUR

Pour visualiser les données de I'installateur, il faut :
1. Entrer dans le Menu Utilisateur (Code Utilisateur + [@).
2. Al'aide des touches [P8){€2] sélectionner iNFos 12 et appuyer

sur [@)].
3. Al'aide des touches [P§)[€2), sélectionner AssisTance pour lire le
nom de l'installateur.

4. A l'aide des touches [PW)/[€2) sélectionner TEL. ASSISTANGE pour
lire le numéro de téléphone de I'installateur.

5. Pour conclure, appuyer sur [€3].
12
|‘*‘+

| INFO
| ASSISTANCE |

nom société

TEL. ASSISTANCE
numero téléphone
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VERSION CENTRALE

Pour connaitre le modele et la version de la centrale utilisée, il faut :

1. Entrer dans le Menu Utilisateur (Code Utilisateur + [@).

2. Al'aide des touches [P8)[€2] sélectionner inFos 12 et appuyer
sur [@)].

3. Aaide des touches [P8)/[€2), sélectionner version pour lire la
version de la centrale.

4. Pour sortir, appuyer sur [3).
|INFO

12|_*_+

VERSION
Version centrale

Désactivation temporaire des entrées

Pour désactiver temporairement ou activer a nouveau des entrées
sans modifier les configurations réglées au niveau technique. Ce
menu est utile avant de lancer un scénario avec des entrées ou-
vertes.

Pour désactiver temporairement les entrées, il faut :
1. Entrer dans le Menu Utilisateur (Code Utilisateur + [&)).

2. A laide des touches [PS)€2]  sélectionner
DESACTIVATION TEMP. ENTREES 15 et appuyer sur [§)].

3. Al'aide des touches [P)[€2) sélectionner I'entrée & désactiver
ou a activer.

Avec la touche [@)] désactiver/activer I'entrée.
5. Appuyer sur [€3] pour revenir aux menus précédents.

DESACTIVATION 15| %
TEMP. ENTREES }
ENTREE  [001] OK
*=DESACT. #=SORT

Fonction gong
Pour activer/désactiver totalement la fonction Gong. Cette opération
s'applique sur tous les claviers réglés, au niveau technique.
Pour activer/désactiver la fonction, il faut :
1. Entrer dans le Menu Utilisateur (Code Utilisateur + [@).

2. A l'aide des touches [P8)[€2) sélectionner FoncTion Gong 16 et
appuyer sur [@)].

3. Al'aide des touches activer/désactiver la fonction.

4,  Appuyer sur [E3] pour revenir aux menus précédents.

16|_-k_+

Gonel

FONCTION
GONG

FONCTION
ACTIVE

Programmateur horaire
Pour activer/désactiver le programmateur horaire sans modifier les
configurations réglées au niveau technique :
Pour activer/désactiver la fonction, il faut :
1. Entrer dans le Menu Utilisateur (Code Utilisateur + [§@)).

2. A ['aide des  touches (a)li(w) sélectionner
PROGRAMMATEUR HORAIRE 17 et appuyer sur [E@].

A I'aide des touches [E8)[®)] activer/désactiver la fonction.
4. Appuyer sur [€3] pour revenir aux menus précédents.

PROGRAMMATEUR 17 x
HORAIRE

PROGRAMMATEUR HORAIRE
ACTIVE
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Gestion installation par LECTEUR

Le lecteur est le dispositif de commande et de visualisation le plus
simple de I'installation anti-intrusion.

Il permet de/d" :
e Lancer des scénarios d'allumage et d'extinction.
e FEteindre I'installation.
e Visualiser I'état d'alarme et d'allumage de I'installation.

@——o
®_

(@ couvercle cache-trou série
civile

@ lecteur de badge

(® voyant de signalisation

@ zone sensible aux badges

D= Chaque badge est reconnu de fagon univoque et enregis-
tré dans la mémoire des évenements. L'installateur se doit d'in-
former I'utilisateur sur la fonction et sur I'utilisation des scénarios
associés aux lecteurs.

LED ce® Signification de la signalisation
O Indique que le scénario 1 n'est pas activé.
@ Indique que le scénario 1 est activé.

durant le temps de sortie, elle indique qu'il existe
au moins une entrée du scénario 1 ouverte.

® lorsque I'installation est éteinte, elle indique qu'il
y a des entrées ouvertes appartenant aux zones
gérées par le lecteur.

O Indique que le scénario 2 n'est pas activé.

e
e
(@)

@ Indique que le scénario 2 est activé.

durant le temps de sortie, elle indique qu'il existe
GR au moins une entrée du scénario 2 ouverte.

@ Jorsque I'installation est éteinte, elle indique qu'il
y a des entrées ouvertes appartenant aux zones
gérées par le lecteur.

O Indique que le scénario 3 n'est pas activé.
@ Indique que le scénario 3 est activé.

durant le temps de sortie, elle indique qu'il existe
au moins une entrée du scénario 3 ouverte.

@ lorsque I'installation est éteinte, elle indique qu'il
y a des entrées ouvertes appartenant aux zones
gérées par le lecteur.

Indique que les zones associées sont éteintes (ins-

tallation éteinte).

Indique qu'au moins une zone associée est allu-

mée (installation allumée ou partialisée).

@® Clignotement lent pour indiquer que I'installation
est allumée et qu'elle a détecté une alarme.
Clignotement rapide pour indiquer que I'installa-

tion est éteinte et en mémoire alarme.

Voir I'état des événements pour la liste des
alarmes. Pour éliminer la signalisation, voir le cha-
pitre sur la gestion de I'installation.

O éteinte, @ allumée en permanence,
@ clignotante (@ rapide, © lente)

o 0
“lig
(©)

o 0
e
()

Visualisation état installation
Le lecteur de badges permet de visualiser I'état de I'installation
par le biais des signalisations des leds selon le tableau précédent.

Selon la programmation de I'installateur, la visualisation peut res-
ter toujours visible (LEDs allumées en permanence ou clignotantes)
ou bien étre masquée pour plus de sécurité (aucune information
sur |'état de I'installation aux personnes étrangeres). Seule la LED
rouge d'alarme (LED 4) reste visible quand elle est activée.

Toutes les autres signalisations des LEDs, suite a I'activation d'un
scénario ou a toute autre activité de gestion de I'installation, s'inter-
rompent aprés un délai programmeé et les LEDs s'éteignent.

Allumage par lancement des scénarios

Le lancement des scénarios permet d'allumer les zones. Aux
voyants verts 1, 2 et 3 sont associés 3 scénarios prédéfinis. Chaque
lecteur peut avoir des scénarios différents.

W—==" L’installateur se doit d'informer I'utilisateur sur les scéna-
rios gérables depuis les lecteurs.

ALLUMAGE SANS ENTREES OUVERTES

Pour lancer un scénario d'allumage sans entrées ouvertes, il faut :
1. Approcher le badge du lecteur dans la zone de lecture.
2. Attendre le clignotement de reconnaissance du badge.

3. Le systeme effectuera le balayage dans I'ordre des trois
voyants verts (1, 2, 3, éteint, 1, 2, etc.).

4. Enlever le badge a la visualisation du voyant du scénario a
lancer.

5. Le voyant rouge s'allume et le buzzer émet un son continu (s'il
est activé) pour indiquer le temps de sortie.
Apres écoulement du temps de sortie, le buzzer s'éteint.

7. Le voyant vert indique que l'installation est allumée dans la
configuration du scénario lancé (dans cet exemple, le scénario
2).

QA @O
‘e 0340
(@) (@)

@5 @5
PSS o34
() ()

=)

beeeeep

A Si le TEST PRE-ALLUM a été activé en phase d'installation, et
en présence d'anomalies au niveau de I'installation (ex. : absence
ligne téléphonique, défaut de communication avec au moins un
dispositif de l'installation, etc.), le lancement des scénarios avec
lecteur sera désactivé (un bip le signale au début de la procédure).
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ALLUMAGE AVEC ENTREES OUVERTES

Durant le fonctionnement normal, il peut y avoir lancement d'un
scénario avec entrées ouvertes (portail, lucarne, porte basculante,
etc.). Certaines de ces entrées se fermeront automatiquement du-
rant le temps de sortie (portail ou porte basculante), tandis que
d'autres (lucarne) empécheront I'activation de la zone associée
jusqu'a la fermeture.

D= Chaque zone a son propre temps de sortie qui ne dépend
pas des autres. Chaque temps de zone ne démarre qu'a la ferme-
ture de la derniére entrée ouverte associée a la zone. Sortir de chez
soi avec une entrée ouverte ne permettra jamais I'activation de la
zone associée a moins que I'on ne programme le lancement d'un
scénario en modalité forcée (fin du temps de sortie indépendam-
ment de la présence d'entrées ouvertes).

Pour lancer un scénario d'allumage avec entrées ouvertes, il faut :
1. Approcher le badge du lecteur dans la zone de lecture.
2. Attendre le clignotement de reconnaissance du badge.

3. Le systeme effectuera le balayage dans I'ordre des trois
voyants verts (1, 2, 3, éteint, 1, 2, etc.).

4. Enlever le badge a la visualisation du voyant du scénario a
lancer.

5. Le voyant rouge s'allume, le buzzer émet un son intermittent
(s'il est activé) et le voyant vert clignotera pour indiquer le
temps de sortie avec entrées ouvertes.

6. Quand toutes les entrées seront fermées, le son deviendra
continu, le voyant vert s'allumera en permanence et le temps
de sortie reprendra avec minuterie.

Apres écoulement du temps de sortie, le buzzer s'éteint.

8. Levoyant vert indique que I'installation est allumée dans la confi-
guration du scénario lancé (dans cet exemple, le scénario 1).

-0 -0
bep_bep beeeeep

Extinction installation

Pour éteindre I'installation, il faut :
1. Approcher le badge du lecteur dans la zone de lecture.
2. Attendre le clignotement de reconnaissance du badge.

3. L'écran affichera I'état de I'installation (si le lecteur est en mo-
dalité de visualisation masquée).

4. Quand les voyants s'éteindront, enlever le badge.

=1l est possible d'éteindre I'installation méme pendant le
temps de sortie des allumages.

Les zones qui seront éteintes dépendent de la propriété du badge
et du lecteur qui pourraient ne pas étre activés pour éteindre toutes
les zones associées aux scénarios ; dans ce cas, la LED 4 d'état
restera allumée.

Alarme anti-intrusion

Il'y a alarme anti-intrusion quand un détecteur de présence (ra-
dar) ou d'ouverture (contacts aux fenétres et portes) détecte un état
d'alarme. La détection a lieu si la zone de compétence est allumée
(un scénario, qui allume la zone a laquelle I'entrée est associée, a
été lancé).

ACTIVATION SIRENES

ALARME

INTRUSION
SIGNALISATION ~ SONORE ~ ET

LUMINEUSE SUR LES CLAVIERS
ACL, ECRAN TACTILE ET LEC-
TEURS

APPELS  TELEPHONIQUES  V0-
CAUX ET SMS

LEuge

L 5 APPELS  TELEPHONIQUES ~AUX
INSTITUTS DE SURVEILLANCE

W==="Tous les avertisseurs sonores sonneront pendant un temps
maximum configuré par |'installateur, sous réserve de la détection
et du déclenchement d'une nouvelle alarme.

En cas d'intrusion, la LED rouge d'état s'allumera avec, éven-
tuellement, I'activation du buzzer pendant le temps configuré.
Les signalisations téléphoniques, aussi bien vocales que SMS,
peuvent étre lancées avec quelques secondes de retard (maximum
255 secondes) en fonction de la configuration de I'installateur.

ACQUITTEMENT ALARME

Pour interrompre I'alarme depuis le lecteur, il suffit d'approcher un
badge (activé a I'extinction de I'installation) dans la zone de lecture
et d'attendre que la LED 4 clignote plus rapidement.

Pour interrompre le clignotement de la LED 4 (sans éliminer I'enre-
gistrement de I'Evénement), relancer puis éteindre le scénario qui
comprenait la zone ayant généré I'alarme (voir chapitre précédent
« Extinction installation »).
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Emetteur PXWRC

000 Qe

© 2 @ LEDs de signalisation ;
© Touches d’allumage des scénarios ;
@ Touche d’extinction et de visualisation de I'état de I'installation

Allumage de I’installation

Il est possible d'activer I'installation moyennant le lancement des
3 scénarios personnalisés a combiner aux touches 1/2/3 de la ra-
diocommande.

Gestion installation par APPEL TELEPHONIQUE

Guide Vocal
Le guide vocal est un instrument permettant de gérer I'installation a
distance par le biais d'un appel téléphonique.

ACCES AU GUIDE VOCAL

Il existe deux fagons d'accéder au guide vocal :
e Nous appelons l'installation par téléphone.

e Linstallation appelle notre téléphone et nous entrons dans
le guide au moyen de la touche [(8)].

S
=32

Il est de toute fagon nécessaire, avant d'accéder au guide vocal, de
s'identifier moyennant la saisie du Code Utilisateur.

Pour interrompre les appels téléphoniques, il suffit de les conclure
ou d'appuyer 2 fois sur la touche [E3].

w== |l existe, en fonction de la programmation, des regles de pro-
tection a I'accés a l'installation a distance. S'informer aupres de
I'installateur sur les limites et les possibilités de I'acces.

Les associations touche/scénario sont, par défaut, les suivantes :
touche 1 = scénario 1

touche 2 = scénario 2

touche 3 = scénario 3.

Si le scénario sélectionné prévoit I'activation d'une ou de plu-
sieurs zones avec temps de sortie autre que zéro, il est possible
de remettre a zéro les temporisations en appuyant sur la touche e
pendant au moins 5 secondes apres le lancement du scénario en
question.

’enfoncement de la touche @ permet de désactiver les zones as-
sociées a la radiocommande (la LED 4 clignotera en vert pendant
2 secondes).

wa~s=- Un enfoncement normal des touches doit durer au moins 1
secon,de.
Etat installation

Appuyer pendant au moins 5 s sur la touche @. Les LEDs signale-
ront une des situations suivantes :

LED état / couleur signification

©Q+® Allumées/rouge  Scénario 1 activé
©O+O Allumées/rouge  Scénario 2 activé
©+@® Allumées/rouge  Scénario 3 active

(4] Allumée / vert Installation totalement désactivée
Installation activée de fagon diffé-
rente par les scénarios associés a

I’émetteur

(4] Allumée / rouge

Clignotante / rouge

4 et vert L'émetteur ne regoit pas

APPEL AVEC REPONDEUR TELEPHONIQUE

En présence d'un répondeur téléphonique ou d'un autre dispositif
a réponse automatique s'activant avant la centrale anti-intrusion,
pour accéder au guide vocal il faut :

1. Téléphoner au numéro de l'installation.

2. Raccrocher a la premiére sonnerie.

3. Répéter I'appel dans la minute qui suit ; la centrale répondra
immédiatement apres.

AAttention I S'assurer que l'installateur a bien activé la fonction
« lgnorer Répondeur ».
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Structure Guide Vocal

AUTHENTIFICATION CODE

\

MENU VOCAL PRINCIPAL

Touche 1

INTERROGATION ETAT CENTRALE

Touche 9 pour revenir au
menu précédent

ETAT CENTRALE
Touche 1
>»{ Lancement scénario
Touche 0 ,
> Eteindre

Touches 2 et 5 pour scénario
suivant et précédent
—>

Touche 3 pour

Touche 2

3>
>

INTERROGATION PANNES ET ANOMALIES

Touche 3

>
>

INTERROGATION MEMOIRE EVENEMENTS

Touche 9 pour revenir au

Touche 8

DATE / HEURE

Touches 2 et 5 pour
menu précédent | suivant et précédent

1>

Touche 4

\ 4

INTERROGATION ENTREES OUVERTES

DESCRIPTION ENTREES OUVERTES

Touche 9 pour revenir au

Touches 2 et 5 pour

menu précédent | suivant et précédent

interrogation zones individuelles
Y
ETAT BATTERIE ETAT ZONE INDIVIDUELLE
ETAT ALIMENTATION RESEAU
ETAT FUSIBLES
Touche 1
. > Allumer
Touche 9 pour revenir au
menu précédent
Touche 0 ,
> Eteindre
L, Touche 9 pour revenir au | Touches 2 et 5 pour
DESCRIPTION EVENEMENT menu précédent | suivant et précédent
<>

<>
Touche 5 Senti
> DESCRIPTION SORTIES Touehe 1 bour actuer
INTERROGATION SORTIES
Touche 9 pour revenir au | Touches 2 et 5 pour
menu précédent | suivant et précédent
>
Touche 6 .
> MENU AVANCE
MENU AVANCE
Touche 1 :I'APER ) -
»| NUMERO ENTREE DESCRIPTION ENTREES
INTERROGATION ENTREES (* pour confirmer)
Touche 9 pour revenir au | Touches 2 et 5 pour
menu précédent | suivant et précédent
<>
Touche 2 TAPER
> NUMERO SORTIE DESCRIPTION SORTIES
INTERROGATION SORTIES (* pour confirmer)
. Touche 9 pour revenir au | Touches 2 et 5 pour
Touche 9"?::; :":‘e’,zgge‘:: menu précédent | suivant et précédent
<>

<

Touche 0 pour désactiver
Touche 1 pour activer
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Controle état installation

Pour contrdler I'état de I'installation, il faut :

1. Accéder au guide vocal par appel téléphonique et reconnais-
sance du code.

Appuyer sur la touche ] pour accéder a ETAT INSTALL..

3. Le guide vocal indique I'état de I'installation (éteint, partiel,
total) et du scénario actuellement activé (quitter maison, rester
a la maison, etc.). Les cas possibles sont les suivants :

a.  Centrale totalement allumée SCENARIO QUITTER MAISON.
b. Ccentrale partiellement allumée SCENARIO RESTER CHEZ SOI.
C.  Centrale éteinte.

4. Appuyer sur [€)] pour revenir au menu précédent.

w<= Si aucun scénario ne correspond a I'état de la centrale, le
scénario correspondant ne sera pas indiqué.

Allumage par lancement d'un scénario

Pour allumer I'installation en langant un scénario, il faut :

1. Accéder au guide vocal par appel téléphonique et reconnais-
sance du code.

2. Appuyer sur la touche [§B] pour accéder & ETaT INSTALL..

3. Le guide indique I'état de I'installation et la nécessité d'ap-
puyer sur [{B] pour lancer le premier scénario.

4. Al'aide des touches [B)[E)), sélectionner le scénario a lancer.
Appuyer sur [8] pour lancer le scénario sélectionné.
6. Appuyer sur [€)] pour revenir au menu précédent.

w—s-La mise a jour de l'indication de I'état de I'installation n'est ef-
fectuée qu'aprés écoulement du temps de sortie ; durant ce temps,
I'indication de I'état de I'installation ne change pas.

A Si le TEST PRE-ALLUM a été activé en phase d'installation, et
en présence d'anomalies au niveau de l'installation (ex. : absence
ligne téléphonique, défaut de communication avec au moins un dis-
positif de I'installation, etc.), le lancement des scénarios par APPEL
TELEPHONIQUE sera désactivé. Dans ce cas, le guide vocal signale-
ra I'anomalie et demandera s'il faut abandonner I'opération ou bien
continuer, en mémorisant le forcage effectif dans la mémoire des
événements.

Extinction

Pour éteindre I'installation, il faut :

1. Accéder au guide vocal par appel téléphonique et reconnais-
sance du code.

2. Appuyer sur la touche [} pour accéder & ETAT INSTALL..

3. Appuyer sur la touche [(8)] pour éteindre I'installation.

4. Appuyer sur [€)] pour revenir au menu précédent.
W—= L'extinction des zones dépend des propriétés du code.

Partialisation
Pour partialiser I'installation sans utiliser les scénarios, en allumant
ou en éteignant manuellement chaque zone, il faut :

Accéder au guide vocal par appel téléphonique et reconnaissance
du code.

Appuyer sur la touche ] pour accéder a ETAT INSTALL..
Appuyer sur la touche [€)] pour accéder & GESTION ZONES INDIVIDUELLES.

A I'aide des touches [@)[E)] sélectionner la zone (le guide vocal
indique I'état de la zone).

a. Appuyer sur la touche [§] pour allumer la zone.

b. Appuyer sur la touche [(8)] pour éteindre la zone.
Appuyer sur [€)] pour revenir au menu précédent.

w-s- La mise a jour de l'indication de I'état de la zone n'est effec-
tuée qu'apres écoulement du temps de sortie ; durant ce temps,
I'indication de I'état de la zone ne change pas.

Pannes
Pour controler I'éventuelle présence de pannes sur I'installation, il
faut :

1. Accéder au guide vocal par appel téléphonique et reconnais-
sance du code.

Appuyer sur la touche [#)] pour accéder & PANNES ET ANOMALIES.

Le guide vocal indique I'état de I'installation. Les cas possibles
sont les suivants :

A.  Etatbatteries (centrale, groupes de puissance auxiliaires).
b. Etat alimentations (centrale, groupes de puissance auxiliaires).
C.  Etatfusibles.

4.  Appuyer sur [€)] pour revenir au menu précédent.

Evénements

Pour consulter les événements (tous), il faut :

5. Accéder au guide vocal par appel téléphonique et reconnais-
sance du code.

6. Appuyer sur la touche [€)) pour accéder a MEMOIRE EVENEMENTS.

A I'aide des touches [P)[E)) faire défiler les événements (le
premier événement est I'événement le plus récent).

8. Appuyer sur la touche [¢8)] pour consulter DATE et HEURE.
9. Appuyer sur [€)] pour revenir au menu précédent.

Entrées ouvertes

Pour consulter les entrées ouvertes de I'installation, il faut :

1. Accéder au guide vocal par appel téléphonique et reconnais-
sance du code.

2. Appuyer sur la touche [€)] pour accéder @ ENTREES OUVERTES.
A I'aide des touches [#)[E)) faire défiler les entrées ouvertes.
4.  Appuyer sur [€)] pour revenir au menu précédent.

Sorties

Linstallation peut permettre la gestion de sorties (commandes) afin
de créer de simples automatismes.

Il existe deux types de sortie :

e  Stable : a savoir une sortie qui, activée sur ON, retourne a I'état
OFF uniquement si elle est commandée par I'utilisateur ou par
des parameétres programmés par |'installateur.

e Impulsive : a savoir une sortie qui, activée sur ON, retourne a
I'état OFF au bout d'un temps programmé par l'installateur.

w<=- L'installateur se doit d'informer I'utilisateur sur I'utilisation
des sorties a commander.

Pour consulter I'état, activer ou désactiver les sorties, il faut :

1. Accéder au guide vocal par appel téléphonique et reconnais-
sance du code.

Appuyer sur la touche [E3] pour accéder a sorTies.

A I'aide des touches [#)[€)) sélectionner la sortie (le guide
vocal indique I'état de la sortie).

a. Appuyer sur la touche [§B) pour activer la sortie.
b. Appuyer sur la touche [(€)] pour désactiver la sortie.
4. Appuyer sur [€)] pour revenir au menu précédent.
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Menu avancé

A partir du menu avancs, il est possible d' :

e Interroger I'état de toutes les entrées en entrant le
numéro de I'entrée.

e Interroger et de commander I'état des sorties en entrant
le numéro de la sortie.

INTERROGATION ENTREES

Pour interroger I'état de toutes les entrées en entrant directement
le numéro de I'entrée, il faut :

1. Accéder au guide vocal par appel téléphonique et reconnais-
sance du code.

Appuyer sur la touche [(&)] pour accéder & MENU AVANCE.
Appuyer sur la touche [§] pour accéder a ETAT ENTREES.

Entrer le numéro de I'entrée suivi de la touche [@)] (Ex. : 12
L'entrée et son état sont décrits (ouverte, fermée, alarme OU altérée).

A I'aide des touches [#)[€)) il est possible de sélectionner
I'entrée suivante ou précédente.

7. Appuyer sur [€)] pour revenir au menu précédent.

o g~ w

INTERROGATION ET COMMANDE SORTIES

Pour interroger ou commander |'état des sorties en entrant directe-
ment le numéro de la sortie, il faut :

1. Accéder au guide vocal par appel téléphonique et reconnais-
sance du code.

Appuyer sur la touche [(&)] pour accéder @ MENU AVANGE.
Appuyer sur la touche [#] pour accéder a ETAT SORTIES.
Entrer le numéro de la sortie suivi de la touche [@) (Ex. : 12*)
La sortie et son état sont décrits (activée, désactivée).

A I'aide des touches [B)[B)] il est possible de sélectionner la
sortie suivante ou précédente.

a. Appuyer sur la touche (@) pour activer la sortie.
b. Appuyer sur la touche [(8)] pour désactiver la sortie.
7. Appuyer sur [€)] pour revenir au menu précédent.

SI L

Réception appel téléphonique en cas d'alarme

En cas d'alarme ou d'évenements particuliers (pannes, alarmes
technologiques, etc.), si la centrale anti-intrusion est programmée
elle téléphone aux numéros configurés en signalant vocalement
I'évenement ayant provoqué I'appel.

w<s=- Les signalisations téléphoniques, aussi bien vocales que SMS,
peuvent étre lancées avec quelques secondes de retard (maximum
255 secondes) en fonction de la configuration de I'installateur.

INTERRUPTION APPELS

En fonction de la programmation, la centrale anti-intrusion tente
d'appeler plusieurs fois les téléphones.

En cas de configuration de 3 tentatives avec interruption unique-
ment du propre appel au moyen de la touche du téléphone, la
situation sera la suivante :

QQ] Téléphone 1
@ é Qe, Téléphone 2
Qe, Téléphone 3

e surle téléphone 1 (écoute seulement), 3 tentatives ;

e surle téléphone 2, (aprés la 1ére tentative, enfoncement
de la touche 1 tentative ;

e surle téléphone 3 (écoute seulement), 3 tentatives.
En cas de configuration de 3 tentatives avec interruption de tous les
appels au moyen de la touche du téléphone, la situation sera
la suivante :

®—

e surle téléphone 1 (écoute seulement), 1 tentative ;

e sur le téléphone 2, (aprés la 1ére tentative, enfoncement
de la touche 1 tentative ;

e surle téléphone 3 (écoute seulement), aucune tentative.

Téléphone 1
Téléphone 2
Téléphone 3

En appuyant sur [(®)] au lieu d'appuyer sur [E] I'on obtient non seu-
lement les mémes fonctionnalités que celles que I'on obtient en
appuyant sur 5 avec en plus la possibilité d'accéder au guide vocal.

w—= Demander a l'installateur toutes les informations nécessaires
sur I'ordre des appels téléphoniques. Si I'appel a l'institut de sur-
veillance suit I'appel pour lequel la touche [B] ou [(8)] a été enfon-
cée, aucune communication téléphonique n'aura lieu avec l'institut.
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Gestion installation par SMS

Il est possible d’effectuer la gestion par sms au moyen d’un télé-
phone portable.

Une programmation spécifique de la centrale anti-intrusion permet

de/d':
e interroger I'état de la centrale, de la batterie, du réseau
230V AC, des fusibles ;

activer / désactiver la centrale ;

activer / désactiver les zones ;

activer / désactiver les sorties ;

interroger les entrées ;

désactiver temporairement les entrées ;

interroger les sorties ;

demander la liste des événements.

Les SMS regus seront reconnus comme valables uniquement dans
les cas suivants :

e s'ils sont recus par un numéro de la rubrique (si la recon-
naissance de |'appelant est activée) ;

e  g'ils sont formellement corrects ;

e sile champ code contient un code utilisateur valide.

COMPOSITION DES SMS

Structure du SMS :
« Description ».« MOT-CLE ».« CODE UTILISATEUR ».« ACTION »,

A ATTENTION ! Cette structure doit étre respectée exactement
comme indiqué : chaque champ - 4 - doit étre séparé d'un point +
le point final ; tous les caractéres doivent étre en MAJUSCULE sauf
pour le champ Description.

Exemple :
Légende :

Description -> Etat centrale -> Ce texte est ignoré par la centrale et
ne sert qu'a en décrire la fonctionnalité a I'utilisateur. Accepte les
majuscules et les minuscules mais pas le point.

MOT-CLE -> crsms -> Avec ¢ indiquant la Centrale de sécurité (ou
bien b en cas de centrale Domotique) ; r indiquant la Réponse si
nous souhaitons recevoir un SMS de la centrale au terme de I'ac-
tion (ou bien N pour Aucune réponse) ; sms pour permettre a la cen-
trale de comprendre qu'elle doit décoder le message.

CODE UTILISATEUR -> 123456 -> Le Code Utilisateur permet d'acti-
ver la fonctionnalité de certaines opérations (allumage/extinction,
etc.). Le code peut méme étre composé de 4 ou 5 chiffres. Le code
123456 est le code par défaut qu'il est conseillé de modifier, voir
chapitre Code Utilisateur. Pour cette raison, toutes les autres indica-
tions sur les SMS montreront le code fictif 654321.

ACTION -> 9000 -> |dentifie I'action @ accomplir, voir tableau suivant.

Etat Centrale.CRSMS.123456.9000.

A Ne pas oublier que le message doit toujours terminer par un
point.

Réception appel téléphonique en cas d'alarme

En cas d'alarme ou d'évenements particuliers (pannes, alarmes
technologiques, etc.), si la centrale anti-intrusion est programmée
elle envoie un SMS aux numéros configurés en signalant I'événe-
ment ayant provoqué I'appel.

A Si le TEST PRE-ALLUM a été activé en phase d'installation,
et en présence d'anomalies au niveau de l'installation (ex. : ab-
sence ligne téléphonique, défaut de communication avec au moins
un dispositif de I'installation, etc.), le lancement des scénarios par
SMS sera désactivé. Dans ce cas, la réception d'un SMS signalera
|'anomalie et demandera s'il faut abandonner I'opération ou bien
continuer, en mémorisant le forgage effectif dans la mémoire des
évenements.

W= Les signalisations téléphoniques, aussi bien vocales que
SMS, peuvent étre lancées avec quelques secondes de retard
(maximum 255 secondes) en fonction de la configuration de I'ins-
tallateur.
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Tableau commandes SMS

Désactivation zone ‘nn’
nn=[01<max. zones]

FONCTION COMMANDE REPONSE
Exemple de réponse SMS :
Centrale 14#2X3#4U5#6#7#84#9#10#11#12413#14#15#16#, Quitter maison,
Batterie en Panne, Présence Réseau, Fusibles Ok
, Ou:
ot ETA{, CEN,J I?ALEt I Centrale 1-2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-12-13-14-15-16-, , Batterie Ok, Absence
r;g;%%ﬁ) Iggtﬁlé ;:trt]err?e?' desc.CRSMS.654321.9000. Ré‘se.:au, Fusibles Détériorés
réseau 230 Vca, fusibles ; Ou: )
1# = zone activée
1- = zone désactivée
1U = zone en phase d'activation (temps de sortie)
1X = zone en phase de désactivation avec entrées ouvertes
ALLUMAGE PAR LANCEMENT
SCENARIO _ L
Lancement scénario o EHE S VSR EPA IR |Voir réponse fonction ETAT CENTRALE
nn=[01<max. scénarios]
DESACTIVATION INSTALLATION _ L
Désactivation centrale (o ENE S VSR EPANOLe[eN |Voir réponse fonction ETAT CENTRALE
DESACTIVATION
ZONE INDIVIDUELLE o &S VL EPARLT |Voir réponse fonction ETAT CENTRALE

ACTIVATION INSTALLATION
Activation centrale

desc.CRSMS.654321.1000.

Voir réponse fonction ETAT CENTRALE

ACTIVATION
ZONE INDIVIDUELLE
Activation zone ‘nn’
nn=[01<max. zones]

desc.CRSMS.654321.10nn.

Voir réponse fonction ETAT CENTRALE

ETAT ENTREE
Interrogation entrée « nnn »
nnn=[001<max. entrées]

desc.CRSMS.654321.2nnn.

Réponse SMS possible :

« Description Entrée » Désactivée

« Description Entrée » Au repos Activée

« Description Entrée » En alarme Activée

« Description Entrée » Au repos désactivée jusqu'a la prochaine réactivation
« Description Entrée » En alarme désactivée jusqu'a la prochaine réactivation

DESACTIVATION ENTREE
Désactivation/Réactivation
temporaire entrée « nnn »
nnn=[001<max. entrées]

desc.CRSMS.654321.3nnn.

Voir réponse fonction ETAT ENTREE
Attention : avec la méme commande il est possible de désactiver ou
de réactiver I'entrée.

ETAT SORTIE
Interrogation sortie « nnn »
nnn=[001<max. sorties]

desc.CRSMS.654321.4nnn.

Réponse SMS :
« Description Sortie » Sortie nnn activée
Ou:

« Description Sortie » Sortie nnn désactivée

ACTIVATION SORTIE
Activation sortie « nnn »
nnn=[001<max. sorties]

desc.CRSMS.654321.6nnn.

Réponse SMS :

« Description Sortie » Sortie nnn activée

Attention : activer le champ « Commande a distance » associée a la
sortie.

DESACTIVATION SORTIE
Désactivation sortie « nnn »
nnn=[001<max. sorties]

desc.CRSMS.654321.5nnn.

Réponse SMS :

« Description Sortie » Sortie nnn désactivée

Attention : activer le champ « Commande a distance » associée a la
sortie.

EVENEMENTS
Demande derniers nnn
événements
nnn=[001<050 max.]

desc.CRSMS.654321.8nnn.

Exemple de réponse SMS :

EVENEMENT N. 001 ACTIVATION 23:15:26 10/02/09 1#2#3#4#5H6HTHB#
EVENEMENT N° 002 CODE N°001 23:15:17 10/02/09 UTILISATEUR 001

Pour répondre a la demande, les événements seront envoyés en
plusieurs messages contenant chacun au maximum 2 événements.
Attention : il est conseillé d'utiliser cette commande avec modération
pour éviter de télécharger le crédit de la SIM du transmetteur.

PRISE DE VUE A DISTANCE
Demande derniers nnn
événements
nnn=[001<050 max.]

desc.CRSMS.654321.7nnn.

Réponse SMS :
Demande photo effectuée attendre....
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Gestion installation via WEB

Les interfaces Web PXLAN et PXWEB permettent la gestion de I'ins-
tallation a distance par le biais de PXManager ou d'un clavier émulé
(PXWEB uniquement).

Pour gérer l'installation par le biais d'un clavier émulé sur page
Web, il faut avant tout avoir configuré correctement le routeur de
réseau, puis se connecter, au moyen d'un browser standard (ex.
: Google Chrome 17, Mozilla Firefox 7, Safari 5, Internet Explorer
8, Opera 11, etc.), a I'adresse IP du PXWEB (192.168.1.100 dans
I'exemple ci-dessous) et entrer son propre mot de passe Web (1234
par défaut).

Area riservata

NS8O i Tudd dah Lents

NEETTE B DAY WETT

Apreés avoir cliqué sur I'icone « Accéder », I'écran affichera I'image
interactive d'un clavier plat qui permettra d'effectuer les mémes
fonctions exécutables au moyen d'un clavier physique, excepté
I'accés au menu clavier. Il ne sera donc pas possible de modifier
la langue du clavier, I'adresse, le contraste et I'activation/désacti-
vation du buzzer.

g (11521609 100 Rt e P00 =500 [ = - i
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Pour de plus amples informations, se référer au manuel d'instruc-
tions correspondant.

& Pour la connexion a distance a la propre centrale anti-intru-
sion, il est nécessaire de configurer correctement les interfaces
PXLAN et PXWEB par rapport au propre routeur de réseau (pour de
plus amples détails, contacter le Service Came).

Gestion de la centrale par le biais de I'application Came Mobile

Au travers de I'application Came Mobile, vous pouvez tout sim-
plement depuis votre smartphone, votre tablette ou un PC, vous
connecter en toute sécurité et contrler I'état de toutes les pieces,
les images des caméras, activer des scénarios, gérer les différents
dispositifs et interagir avec I'habitation a distance.

Pour la gestion de la centrale par le biais de I'application Came
Mobile, il faut installer le module GPRS PXGPRS et installer sur son
propre smartphone/tablette I'application Came Domotic 1.4.7 ou
versions supérieures.

Déclaration de conformité

Il est possible de gérer la sécurité en local par le biais d’une
connexion directe a I'adresse IP des interfaces du module PXGPRS
ou bien a distance. Dans ce dernier cas, I'authentification au portail
CameConnect est nécessaire (voir chapitre CameConnect du Ma-
nuel Technique).

La connectivité du module PXGPRS vers CameConnect peut étre
établie par le biais de la connexion GPRS, Ethernet (au moyen de
I'accessoire PXDGETH) ou WiFi (au moyen de I'accessoire PXDGWF)

Pour la configuration, consulter le manuel technique.

Came S.p.A. déclare que ce dispositif est conforme aux exigences essentielles et aux dispositions pertinentes établies par les directives
1999/05/CE, 2006/95/CE et 2004/108/CE. La copie conforme a I'original de la déclaration de conformité est disponible sur demande.

Le produit est en outre conforme aux normes de produit EN 50131-3, EN 50131-4, EN 50131-5-3, EN 50131-6 Degré 2 EN 50130-5 Classe

environnementale Il.
Mise au rebut et élimination

Ne pas jeter I'emballage et le dispositif dans la nature au terme du cycle de vie de ce dernier, mais les éliminer selon les normes en vigueur
dans le pays ou le produit est utilisé. Le symbole et le sigle du matériau figurent sur les composants recyclables.

les données et les informations contenues dans ce manuel sont susceptibles de subir des modifications a tout moment et sans aucun
préavis. Les dimensions sont exprimées en millimetres, sauf indication contraire.

FRANCAIS
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06wasn nicpopmaums

HasHayeHue

KoHTponbHast naHenb OXpaHHoW curHanuaauun PXC48-96-200 npenHa-
3HayeHa s NOBbILIEHNS YPOBHS 6€30MACHOCTU B XWUNbIX AOMax M ou-
CHbIX 3aHMSX.

W= 3anpeLaeTcs UCToNb30BaTh U3ENNE HEe MO HA3HAYEHMIO U yCTa-
HaBMMBaTb €e METOAaMU, OTANYHBIMM OT OMUCAHHbIX B HACTOSLLEN WH-
CTPYKLMN.

OxpaHHas curHanuaauus

MpaBumbHO CrPOEKTUPOBAHHAA U MOHTUPOBAHHAS OXpaHHas cucTeMa 06e-
CMeYNBaBT BbICOKNI YPOBEHb GE30MACHOCTI 0XPaHAEMON TEPPUTOPUN.

B cBSI31 C 3TUM HEOBXOAMMO COBIOAATL CeayIoLLMe NPaBIna;

A He coo6LuaTb MHAMBUAYaNbHbIE KOAbI OCTYNA NOCTOPOHHUM.

A He pekomMeHayeTcs Mcnonb30BaTh NPOCTbIE UKW NIErKO yrafiblBaeMble
KOAbl (IaTbl POXAEHUS 1 T. A.); N0 YMONYAHNIO BCE KOHTPOJbHbIE MaHENN
OXPaHHOW CUrHanM3aLyK BbinyckawTcs ¢ kogom “123456”. Yoeautech B
TOM, 4YTO NEPBOHAYANbHbIA KOJ OTK/IOYEH 1 3aMEHEH Ha ApYroi. XpaHuTe
KON ynpaBneHns cUcTemoli B 630MacHOM MeCTe U He OCTaBNSIATE UX
6e3 npucmotpa.

Cucrema oxpaHHOW CUrHanu3ayum

OXpaHHas cucTema COCTOUT W3 PasNnyHbIX YCTPONCTB (KHOMOYHbIX NaHe-
Neid, CUpeH, KIoYei, cunTbiBaTeNnen U T. [i.), NpeAHa3Ha4yeHHbIX Ans no-
BbILLIEHNS YPOBHS 6E30MACHOCT NOMELLEHUS W BbINONHEHUS AEACTBUIA C
LIeNbio OTNYrMBaHMs HapyLWIUTeNeii (CMpeHbl) U 0TNPaBNeHUs HGopMaLum
N0 Ha3HaveHNto (TenedoHHbIe 3BOHKK, SMS-C006LLEHMS, OXpaHHbIE Nped-
npusaTIS).

=" B 006513aHHOCT/ YCTAHOBLLMKA BXOANUT O3HAKOMJIEHIE MOJb30Ba-
TeN C NPUHLMNOM paboTbl CUCTEMbI OXPAHHOW CUTHANMU3aLN, ee 30HN-
POBaHMEM, NPUMEHEHNEM W OXBATOM 30H, CO3AAHMEM W UCMONb30BAHNEM
CcLeHapueB.

W= lpoBepbTe, YTOObI YCTAHOBLVK 3aMOSHIN TEXHUYECKUIA XYPHAN CU-
CTEMbI, PACNOMNOXEHHbIN B KOHLE HACTOSLLET0 PYKOBOACTBA.

30HbI 1 BXOLbI

Jlenenue Ha 30Hbl 1 BXObl 3HAYUTENBHO YNPOLLAET YNIPaBIEHNE CUCTEMO
11 OnpejesieHne 30H cpabaTbiBaHNs CUrHAN3ALNN.

CUCTEMBI ah:
(xmnoit aom)
[Mop, cuctemoii NOHUMAETCS
OXpaHsiemasi TeppuTopus,
nofipasaeneHHas Ha 30Hbl.

30HA
(HOYHas 30Ha)

Moz, 30HOI NOHUMAEeTCS
Y4acTOK CUCTEMbI, COCTOS-
LLWIA U3 BXOA0B.

BX0L,
-t
(u3BeLLartenn)
Mox BXOLOM NOHUMAETCS YCTPOIA-
CTBO, NO3BOJIAOLLEE BbISBUTH (haKT 8
B3/I0Ma. ‘
-

A Mpn 06HAPYXEHWM HENCMPABHOCTW WM JIOXKHbIX CUrHAJIOB TPEBOIU
HEME[JIEHHO CBSXKMTECH C YCTAHOBLLMKOM. TEXHWYecKoe 06CHyXuBaHue
CUCTEMbI IO/HKHO OCYLLECTBAATLCA KBAMMULIMPOBAHHBIMY 1 MPOBEPEHHDI-
MU crieumanuetamm. Kateropuieckn 3anpeLaeTcs BCKPbIBaTb OTAEMbHbIE
YacTL CUCTEMBI. ITO MOXKET NPUBECTU K HApYLIEHNSM B ee paboTe 1 nopa-
JKEHUIO INIEKTPUHECKMM TOKOM OT KOMMOHEHTOB, KOTOPbIE HAXOAATCA MOA,
HanpsXxexHnem.

YcnoBHble 0603Ha4€HWs 1 rnoccapuii

A

70T cumBON 0603HAYAET Pa3fden, CBA3aHHbIA C BOMPOCamu

6e30mnacHoCTu.

== J70T cuMBON 0603HAYAET Pa3fen, TPeOYHLLNIA 0cO60ro BHIUMA-
HUS.

() CBETOANOHbIN UHANKATOP FOPUT POBHBIM CBETOM.

O CBETOANOAHDIN UHANKATOP BbIKITIOYEH.

® CBETOAMOLHbIN MHANKATOP MUraeT.

CBETOAMOAHbIA MHAMKATOP ObICTPO MUraeT.

® CBETOAVOAHbI MHAMKATOP MEANEHHO MUraeT.

YCTAHOBLLWK: yenoBek/npeanpustie, OTBETCTBEHHbIE 33 NPOEKTMPOBA-
HWe, Co3[aHue 1 MPOrpamMmMMpoOBaHNE CUCTEMbI OXPaHHON CUrHaN3aLmum.
NONb30BATEJIb: oanH YenoBek wnu rpynna Nofen, nonb3ylWwmxcs cn-
CTEMOIA OXPAHHOI CUrHANM3aLMK.

KoHTponbHas navenb

KoHTponbHas maHesib OXPaHHON CUrHanM3auuu SBASETCS LeHTPasnbHbIM
KOMMOHEHTOM CUCTEMbI OXPaHHON CUrHanU3aLn. B camom ycTponcTee He
NpeaycMOTPEHO CBETOBOW WM 3BYKOBO curHanusaumu. Beeii uHdopma-
LMER 1 ENCTBUSIMU MOXKHO YNPaBAsiTh C MOMOLLIbIO KHOMOYHON NaHenu.

barapeiika

A BcKpbITre Kopnyca KOHTPOMbHOI MaHEeNn NPUBOAUT K CpabaTbiBaHMIO
curHanuaaumm.
A 06cny)XnBaH1e KOHTPONbHOM NaHENN OXPaHHOW CUrHanM3auun 1 6a-

Tapen A0MKHO BbINOSHATLCA KBANN(ULMPOBAHHBIM NEPCOHANIOM.
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CueHapuu

MpenmyLLecTBO yNipaBaeHNst CMCTEMaMI OXPaHHOMN CUrHaNM3aLum ¢ NoMo-
LUbIO CLiEHAPMEB 3aKJTOYAETCS B YNPOLLEHHO NpoLeaype B3STIS 30H MOA
0XpaHy nosib3oBaTesieM, 4To AenaeT NpoLecc ynpasneHus 6051ee ObICTPbIM
11 6e30MacHbIM.
CueHapumn nporpaMMmUpyOTCS YCTAHOBLLMKOM W MO3BOJIAKOT:

®  HacTpauBaTb COCTOSIHWE aKTUBALWW CUCTEMbI;

e aKTWBMPOBATb UMW LEAKTUBUPOBATb BbIXOAbI.
W—==" 06 vcnonb3osaHun CLiEHapNeB MOXXHO MPOYNTaTh B pasaenax,
MOCBSILLEHHbIX YNPABNEHMIO CUCTEMOIA C MOMOLLbIO PA3NIMYHBIX YCTPOCTB
(KHOMOYHbIX NaHenen, CYUTbIBATENEN 1 T. M.).
=" B o6s3anHocT! YCTaHOBLLMKA BXOAUT 03HAKOMJIEHWE M0J1b30Ba-
TeNs C KOHLEMNLMen CLeHapnNeB 1 UX UCTIONb30BAHNEM.

Koabl nonb3oBatens

Ynpasnexue Kogom nonb3oBarens

Koz nonb3osatens npepctasnser co6oit JINYHBIA kom moctyna ans
YNpaBneHns CUCTEMOIA C NMOMOLLbIO KHOMOYHON NaHenu. B 3aBucumMocTu
OT CBOWCTB KOAQ, 3a[aHHbIX Ha 3Tane yCTaHOBKM, NONb30BATESNb MOXKET:
e 3anyckaTb CLEHapuUN B3STUS/CHATUS 30H C MOMOLLbIO KHOMOY-
HbIX NaHeNel, CEHCOPHbIX NaHenein unu TeneqoHa;

®  BXOLWTb B MEHIO M0/b30BaTENS C MOMOLLbI0 KHOMOYHOW NaHenm
C aucnneem, Kotopas No3BONSET YNpaBisiTb CUCTEMOIA B COOTBET-
CTBUK C yKa3aHWUsaMK B NyHKTe “CTPyKTypa MeHI0 nosb3oBaTens’”.

[ns BbINONHEHNS M0G0 onepaLun B cUCTEME HEOOXOAUMO BBECTU KOA
noNb30BaTeNs (eCnm B HEM MeHbLLe 6 uudp, cnenyeTt A06aBUTb B KOHLIE
cumaon [@) v B cnenytowem okHe noaTeepauTb, Haxas [@).

NMPUMEYAHUE. BO BCeX NOCNEAYHOLLWX YKa3aHWSX 3Ta onepaums 6yaeT Ha-
3biBaThCs: "BoianTe B MeHI0 nonb3oBatens'.

16/05/10
BBEQWTE KOJ

123456

| 08:23

CIENANTE BbIBOP —
*=MEHIO N0JIb30BATENA _+

Mo ymonyaHuio Mcnonb3yeTcs CReAyIoWn Ko, Nonb3oBaTens: 123456
B MeHI0 YMPABIEHME 05 KOAOM MOJIb30BATENS MOXXHO:

®  MEHATb KOJ, (DEKOMEHOYEMOe AeiCTBYE);

e oTOOpaXaTb CBOIWCTBA;

®  penakTMpoBaTb ONUCaHMe.

A\ He peKoMeHayeTcs UCnoNb3oBaTh MPOCTHIE WM NIETKO YradbiBaemble
KOZbl (0aTbl POXKAEHWS U T. [1.); MO YMOMYAHMIO BCE KOHTPOSbHbIE MaHe-
TN OXPAHHON CUTHANM3ALMN BbINYCKAIOTCA C KOLOM 123456. Y6EAUTECH B
TOM, 4TO MepBOHAYabHbIN KOZ, OTKJIIOYEH (419 3TOr0 [JOCTATOYHO BBECTH
KOZ C MOMOLLbH0 KHOMOYHOW MAaHeNV; eCv Ha 3KpaHe NoABIAETCS Hafn1ch
HEBEPHDII KOJI, 3TO 03HAYAET, YTO KOJ, OTKIIIOYEH).

Kogbl, COCTOSILLME 13 OAMHAKOBBIX LGP, HE MPUHIMAtOTCS. Hanpumep:
111111, 333333,...

= YCTaHOBLLUVK [I0/KEH 03HAKOMUTb MONIb30BaTENs CO NapaMeTpa-
MY JINYHOTO KOAid M OGBACHUTb, Kak UM YpaBnisTh.

HOMEP MOBWIbHOIO
TE/IRPOHA

o, .0

o’‘e
(@)

BLIXOXY
13 OMA

TIPOKCUMUTN-KIIOY

CYUNTBIBATE]Ib

KHOIMOYHAS
AHEJb
HA LUNHE

V3MEHEHWE KOLA
Ona  un3meHeHUs Koja nosib30BaTeNsl (IUYHOTO KOA@) BbIMOIHUTE
cnepyroulee:
1. Bowpgute B MeHi0 nonb3oBaTens.
2. C MOMOLLbIO Knasuiu (a)](w) BbIGEpUTE

YMPABIIEHME 05 KOAOM MONb30BATENS 1 HaxxmuTe [§).

3. Cnomowpto knasuw [P8Y{E2) sbi6epute uamenmTs Koz v HaxmuTe ).

4.  BBepuTe HOBbIN KOA W NOATBEPAUTE €ro HaXaTeM ()] (KOL AOMKEH
cojepxarb 0T 4 1o 6 undp).

5. BBeauTe HOBbIN KOZ eLLe pas v nofTeepauTe Haxatvem ().

6. Ecnu HOBbIn KOf OblN MPUHAT, HAa AuUcniee MOSBUTCS COOGLLEHNE
KOZ NMPUHAT.

7. Haxmute (§i3) Ans Bbixo4a v BO3Bpata K NpefplayLinm MeHH.

A [ymPABTIEHUE
KOOM ONb30BATENR ‘+

KOJZL MONb30BATENSA XXX | _*

AV 13M. KO [y
V |HOBbII7I Ko.|1|_,k_+
o
W3MEHEHWE OMUCAHNA KOLA

JIns n3meHeHWst onMcaHns Koaa CAenainTe cneayloLee:
1. BoilauTe B MEHIO NONb30BATENA.

2. C nomouwpto [PS){E€2] Bbi6epute YNPABIIEHME 05 KOJOM NOMb30BATENS
n vaxmute [@).
3. C nomouyto knasuw [PY)/{€2] sbi6epuTe onucanie n Haxmure ().
4. A3meHuUTe TEKCT OnKUcaHms, Nosb3ysacb Kiasuwamu ¢ GykBamu n
undpamu.
5. Haxwure [@) ans nogreepxaenus unn [E3) ans otmerb.
HaxxmuTe (#) ang Bbixoga 1 Bo3Bpata K NpeablAyLLyM MEHI0.

‘ _______ YIPABJIEHUE |_
: KOZIOM MONb30BATENST |~
i A
v KON MOb3OBATENS XXX —*
e OMNCAHVE v
AEV
: KOZ 001
v *=0K #_OTMEHA }
JDKOBAHHMU
| Ok A-OTMEHA I—#j
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OTOBPAXEHWE ITAPAMETPOB KOJA

[ins 0ToGpaXeHNs MapameTpoB KOfa NONb30BaTeNs CAENainTe CNeayHoLLee:
1. BonguTe B MEHIO N0Nb30BATENS.

2. C MOMOLLbIO KnasuLL (a)(v)
YIPABMIEHME 05 KOZOM nonb30BATENS v HaxxmuTe ).

BblOEPUTE

C nomotwbto [P8)(E2) sbi6epute naPAMETPbI 1t HaxxmuTe ).
C nomopto [P8)[€2] npocmoTpuTe napametpsbl Koga.

a.  CBA3. 30Hbl YKA3bIBAET, KAKAMI 30HAMI CUCTEMbI MOXHO
YNPaBAATb C MOMOLLbIO JAHHOrO KOAA. 30HbI C cuMBOiOM #
ABNSIOTCA YNPABNSEMbIMM (CBA3aHHBIMIA), 30HbI C CUMBOJIOM -
ABNAIOTCA HEYNPaBASEMbIMA.

b. MPABA yKa3blBaeT, Kakue [AENCTBUS MOXHO BbIMONHUTL B
CBA3aHHbIX C KOAOM 30HaXx:

i.  C MOMOLLbO B3AATUE. + CHATME. MONb30BATENb MOXET
yNpaBnsTb B3ATUEM W CHATUEM CBSI3aHHbIX 30H
OXPaHHOI CUCTEMbI;

ii. C TO/MbKO B3ATME  NO/Mb30BATENMO [OCTYMHO TOJbKO
B34TE NPUCBOEHHBIX 30H.

C.  YOAN. VYIPAB. yKasblBAET Ha TO, MO3BONSET NI KOA,
YNpaBAsTb KOHTPOSbHOW MaHENbl) OXPaHHOW CUrHanM3auun
JNCTAHLMOHHO (110 TeNedoHy) UK HET.

5. Haxwmure (€3] ins Bbixoga v Bo3BpaTa K npeablayLLyuM MeHo.
WS Monb3oBaten He MOXET U3MEHSTH napameTpbl JIMYHOrO

Koja CaMoCTOATENbHO. ECAM BaM HYXXHO WX W3MEHUTb, 06paTuTech K
YCTaHOBLLWKY.

A YNPABJIEHWE 05 |_*_+

KOZIOM MOJb30BATENS

AY

Y A ..... KOZ MOMb30BATENS XXX *
{ MAPAMETPbI _+
AY
: CBA3. 30HBI XXX %
v Bl 3

MPABA XXX %
B3ATUE + CHATUE. 1

|vp.An. gr&;;.\s. xxxl_# _f

YnpasneHue Kogamm fpyrux noib3oBaresnen

HekoTopble Kofibl N0Nb30BaTENel MOTYT YNPaBAsTh Tak Ha3biBAEMbIMIA Ny-
GNMYHBIMKM Koaamu nonb3osatesnien. OHM MOryT YNpPaBASTb BCEMU APYrMU
KOAamu nofb3oBaTeneil CUCTEMbI (UIEHOB CEMbU, COTPYAHUKOB, XMNbLOB
KOHZOMUHIMYMa, OXPaHHbIX CNYX0). HacToswwmin pasaen coaepXuT uHdop-
MaLuio 06 ynpaBneHu Koaamu Apyrux nonb3oBaTeneil CMCTEMbI (OeTeid,
00CNYXVUBAIOLLEr0 NEPCoHana, CAyXxalux, COTPYAHUKOB OXPaHHbIX npej-
npuaTUin 1 T. 1.). CBOIMCTBA KOI0B 3aal0TCS YCTAHOBLUMKOM Ha 3Tane npo-
eKTUPOBaHMs.

B MeHt0 YNPABNEHWE 06 IPYTUMU KOAAMA MOXXHO:
®  CO034aTb/yaanuTb KOg;
° aKTUBMPOBATbL/AEAKTMBIPOBATD CYLLECTBYIOLLNNA KOA;
° W3MEHUTb KO, NoJib30BaTeNd;
®  OCMOTPETb NapameTpbl;
®  13MEHUTb ONKUCaHMe KOAA.

A He pekomeHayeTcs UCnonb30BaTb NPOCTbIE UKW NErKo yrafblIBaemMble
KOAbl (0aTbl POXKAEHNA U T. A.).

E=" Ecm stoT MyHKT MEHI0 He O0TOOPaXKaeTCsi, 3HAYMUT, KOL
nonb30BaTens, MOCPEACTBOM KOTOPOro Oblfl  OCYLIECTBIEH
BXOA B CMUCTEMY, HE [AaeT COOTBETCTBYHOLUMX NOAHOMOYMIA.
06paTuTeCh K YCTAHOBLUMKY, €CAIN Bbl XOTUTE UMETH JOCTYN K
370N (hyHKLMM.

= YCTaHOBLUVK JO/KEH 03HAKOMUTb M0JIb30BATENS CO CBOMCTBAMM
JINYHOTO KOAA U 06BACHUTD, KaK UM YNpaBnaTb.

CO3/IAHVE K0OZ0B

Jlnst CO3/1aHs KOfia NMOMb30BATENS BbIMOJHUTE CEAYIOLIEE:

1. Bowngute B MEHIO NOb30BATENS.

2. C nomowpto [)[€2] sbi6epuTe YNPABNEHUE 06 APYIUMN KOJAMM M Ha
xmure [@).

3. C nomouwpto [PR){E2)] sbi6epute kon nonbsosatens u vaxmute (@) (XX
yKasbiBaeT Ha Homep koga nonb3osatens; cumson [Ed| ykasbisaet Ha
70, 4T0 KOz, akTveeH, [Bll] ykasbiBaeT Ha To, 4TO KO, OTKIIHOUEH).

4. Ecnv kopa He cywectsyer, ¢ nomoLusio [(P8)[€2] sbiGepute conath 1
raxmuTe [§@).

5. Bsegwte HoBbI Kog, 1 noaTeepauTe ero Haxatvem (@) (kon somkeH
cojepxarb 0T 4 1o 6 undp).

6.  BeeauTe HOBbIN KOZ eLLe pas v nopTeepauTe Haxatvem ().

7. Ecnu HOBbIM KoA Gbln MPWHSAT, Ha AUCNIEe MNOSIBUTCS COOOLLEHME
KOZ MPYHSIT.

8.  Haxwmure (€3] ans Bbixoma 1 Bo3BpaTa K NPeabIAYLLMM MEHIO.

A Onepauus 1o co3faHuio HOBOIo KOAAa He NMEHSIET napameTpoB Koha
06patuTech K yCTaHOBLUMKY, EC/IN BaM HYXHO U3MEHUTD NapameTpbl Koja.

A [ynPABREHME osl
JAPYTVIMA KOAMM
Aév A
Ch ko XXX 5
v | P onmcArnE Kopa []|—*—+
Aév
: KOJI MIO/Ib30BATENA XXX
v | A AT |‘*—+
| HOBbI/ KOZ |_*
NOATBEPAMTEKOA |
KO
| PMST l—#j
YJAJIEHVE KOJ0B

[ins ynanexus koaa apyroro noib3oBaTens BbIMOJHUTE CNEMyHOLLee:
1. BoilguTe B MEHI0 NoNib3oBaTens.

2. C nomowpto [PN)[€] BbiGepute YNPABMEHME 06 APYTMMM KOJAMM M
raxmuTe [§).

3. C nomowpto [PN){€2) BbiGepute kop, KoTOpbIA XOTUTE ymanuTh, U
naxmuTe [§@) (xxx ykasbiBaeT HOMEp Koga nonb3osatens).

C nomotupto [PRVE2] BoiGepuTe yaamUT 1 HaxmuTe [6).
MopTsepavTe, Haxas ((AY] ans yaanenus wnn [E3] ans otmenbl.
6.  Haxmure [E3) nns Bbixona v Bo3BpaTa K NPEAbIAYLLMM MEHIO.

‘ _______ YMPABJIEHUE oel
JIPYTMU KOJAMM
AV
i A
N Kon XXX S
v o OMVMCAHWE KOZA 3
AV
; KOZ NONb30BATENS XXX | _*
YOANUTb }

Bbl YBEPEHHbI?
A=[A #=0TMEHA

|—*1v




PYCCKHUU

AKTUBALNA/OTMEHA KOAOB

[ins akTuBaLmMmM Unu 0TMEHbI KOAa ApYroro nosib3oBaTens:
1. BoilguTe B MEHI0 NoIb30BaTENS.

2. C nomowpto [PRV{€2] sbi6epuTe YNPABREHUME 06 APYTUMM KOZAMM 1
raxmuTe [§@).

3. Cnomoupto [PR){€2] sbiGepuTe akTMBMPYEMBIN MNK AEAKTUBMPYEMDbIIl
kon u HaxmuTe (@) (Xxx ykasblaeT Ha HOMEp KOZa MONb30BATENS;
CIMBON [#] 0603HAYAET AKTUBHIIA KOJ, [] — HEAKTUBHbIN).

C nomotwbto [PRYIER) BoiGepuTe AkTMBALMA 1 HaxmuTe [§).
Ha aucnnee oTo6paxaeTcs COCTOSHWE akTUBaLMK Kofa.
Haxmute ans aktvsaumm koga v (@) Ans ero oTKNIOYEHNS.

N o o s

MoaTBepanTE CAENAHHbIA BbIGOP, HAXKAB KNaBULLY .

YNPABJIEHUE 06
[PYTMU KOJAMU

......... Kon XXX [l
\ év | OMUCAHVE KOZA |_*_+
_*_+
|CTATYC BhIKL xxx|_*1
B, xxx|—*—+

MOATBEPAUTD BbIXOA #j
*=COXPAHUTb #=0TMEHA

: KOZ MOJb30BATENS XXX
\/ AKTUBALIS!

| CTATYC

NSMEHEHWE KOJA

[insi u3aMeHeHns Kofa nob3oBaTens caenante cneaytoulee:
1. BoiiguTe B MeHI0 Nonb30BaTens.

2. C nomowpto [PR)/(€2) BbiGepuTe YNPABNEHME 06 APYTUMM KOBAMM 1
naxmute [§@).

3. C nomowsto [P8)/[€2] bi6epuTe Kop, KOTOPbIl XOTUTE NIMEHUTD (XXX
YKa3blBAET HA HOMEP KOJA; CUMBOA [#] YKa3biBaeT Ha T0, 4YTO KOA
aKTVIBEH, [-] — Ha T0, 4TO Kop, HeakTuBeH), n HaxmuTe (@)

4. C nomousto [P)[€2) soi6epute MamMEHNTL Kog v HaxxmuTe ().

BBeauTe HOBbIN KOL M NOATBEPAUTE ero HaxxaTtvem (@) (kog A0MKeH
cojepxarb 0T 4 1o 6 undp).

BBeauTe HOBIt KOp, eLLe pa3 v noaTBepauTe Haxatvem [@).

Ecnu HOBbIA Kop, Gbll NPUHAT, HA AUCTIIEe MOABUTCSA COOGLUEHIE
KO/, MPUHSIT.

8. Haxwmure [§3) Ans BbIXoAa v BO3BpaTa K NPEAbIAYLLIMM MEHO.

A [YTPABNERVE osl
ZIPYTMIA KOLAMMA
AY
A |KOA XXX [#]|_*
v o OMMCAHVE KOZA 3
AV

KOA, MONMb30BATENA XXX|
WU3M. KOZ

| HOBbIIt KOA |_*_+

NOATBEPAUTE KO *

_____ o

KoZ
NMPUHAT

NSMEHEHWE OINNCAHNA KOAOB

[lns n3MeHeHMs onucaHus Koaa nonb3oBatens caenanTe cneaytoLlee:
1. BoiiguTe B MEHI0 Nonb30BaTens.

2. C nomowpto [PR)/(€2) BbiGepuTe YNPABNEHME 06 APYTUMM KOJAMM 1

HaxmuTe [§@).

3. CnomoLwpto BbIOEPUTE KOZ, KOTOPbII XOTUTE U3MEHUTD (XXX
YKa3blBaeT Ha HOMepP KOAQ; CUMBOM [#] YKa3blBAET HA TO, YTO KOA
aKTUBEH, [-] — Ha TO, 4TO KO, HeakTuBeH), u HaxmuTe ().

C nomoLLbto BblGepUTE OMUCAHKE 1 HaxxmuTe ().

5. l13meHuTe TEKCT OMMCaHWs, MONb3ysCb Knaeuwamn ¢ GykBamn u
umnpamu.

6. Haxmute (*) Ans NOATBEPXAEHUS UK (#) LN OTMEHDI.

7. Haxwmwure (#) ong Bbixoga v Bo3Bpara K npeablayLinm MEeHH.

A IYTPABREHVE osl
: JPYTVIMM KOAMM
AY
A | ko XXX [#] |_*
v o OMVICAHVE KOZIA 3
AY

|Kon MOMb30BATENS XXX|

v OMUCAHUE

KOZ XXX *
*~0K #=0TMEHA }

!

DKOBAHHU
*=0K #=0TMEHA

OTOBPAXEHWE ITAPAMETPOB KOJA

[ins 0ToGpaXeHNs NapameTpoB KOfa NONb30BATENA CAENaiTe CNedyHoLLee:
1. Bongute B MEHIO N0Nb30BaTENS.

2. C nomowpto [PRV{E) sbi6epute YNPABNEHUE 06 APYTUMM KOJAMU 1
HaxmuTe [§@).

3. C nomowpto [PRJ{€2) sbi6epute kon, KOTOPLIN XOTUTE MOKA3ATb (XXX
yKa3blBaeT Ha HOMEp KOAA; CMMBOJ [# YKa3blBaeT Ha TO, YTO KOf,
aKTUBEH, [-] — Ha T, YTo Kop, HeakTuseH), n HaxmuTe [§).

4. C nomouto [P)/€2] Bbi6epuTe naramETPbl u HaxmuTe [E).
C nomousto [P8YE2] npocmotpute napametpol kopa.

a.  CBS3. 30Hbl YKA3blBaeT, KakMMI 30HAMM CUCTEMbl MOXHO
YNPaBAisiTb ¢ MOMOLLbI0 JAHHOTO KOAA. 30Hbl C CUMBONOM #
ABNANTCS YPaBNAEeMbIMI (CBSI3aHHBIMM), 30HbI C CUMBOJIOM -
ABNANOTCS HeynpaBnseMbIMu.

b. MPABA yKkasblBaeT, Kakue JEACTBMS MOXHO BbIMONHATL B
CBA3aHHbIX C KOAOM 30HaXx:

jii. C nomoLLbto B3STUE. + CHATUE. MONb30BATENb MOXET
YNpaBnsiTb B3STUEM W CHATUEM CBSI3aHHbIX 30H
0XPaHHO CUCTEMbI;

iv. € MOMOLLbO TOJIbKO B3ATUE M0/1b30BATENIO [OCTYMHO
TOJIbKO B3ATNE CBA3AHHDBIX 30H.

C.  YOAN YIPAB. yKasblBaeT Ha TO, MO3BONSET NI KOA
YNPaBNSTb KOHTPOSIbHOWA MaHENbI) OXPaHHO CUrHanM3auum
JVNCTAHLMOHHO (N0 TenedoHy) Uin HeT.

6. Haxwmure (€3] nns Bbixoga v Bo3BpaTa K NpeablAyLyUM MEHO.

% ....... YNPABJEHUE oel
ZIPYIVIMM KOZAMM
Aé' A
| X
v | Ponmcarme Koa []|_*—+
Aé'

\/ MAPAMETPbI
CB$13.30HbI XXX *
T T — ‘+
|‘*1v
| YIAN. YIPAB. XXX 4 _f
BKJ. l_

|Kon M0/b30BATENS xxx|_*_+

TMPABA XXX
B3ATUE + CHATUE.
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Knioun-TpaHcnoHpaepbl

Knioy-TpaHCmoHAEp, UK MPOKCUMUTI-METKA, NPEACTaBNSET COOO0M KoY JOCTYNA K YNIPABNEHMIO CUCTEMON NOCPEACTBOM NPOKCUMUTU-CYNTLIBaTENSs. Ha
HEKOTOPbIX MOZIENSIX CYUTHIBATEb KITI0Ya MOXET ObITb BCTPOEH B KHOMOYHYIO NaHenb. OH He COMEPXUT GaTapeek 1 JOMKeH ObITb NMPaBUIIbHO 3anporpam-

MWUPOBaH YCTaHOBLLMKOM.

®

Qq e

lpoBepka Kntoya

Mpy HANMYMKM KI0YA, NPOMCXOXAEHUE KOTOPOr0 HEU3BECTHO, MOXKHO Y3-
HaTb, KOMY OH NPUHAMIEXWT, C MOMOLLbI0 MEHIO Nob30BaTeNs. KOHTPOsb-
Has MaHenb Pacno3HaeT KIoyi, BXOASALIME B CUCTEMY, NOCPEACTBOM YHU-
KasibHOro Kofia 11 onmcaHus, BbIBOAUMOTO Ha AMUCTINE KHOMOYHOM NaHenu.

A He ocraBnsite  KOYM-TPAHCTIOHAEPL! 663  NPUCMOTPA.
B cnydae  ytepu  HEMEAJIEHHO  006PaTUTECH K  YCTAHOBLUMKY.

NaeHTudumkaumsa Kya-meTku

Y106bI ONPeenuTb NPUHAAEXHOCTb KIK0Ya, BbINOSHUTE CeayoLLee:
1. Bonpgute B MEHt0 Nonb30BaTeNs.

2. CnomoLupio BbiGepuTe METKM 07 1 HaxkmuTe [§).

3. CrnomoLpio BbIGEPUTE MPOBEPKA METKM 1 HaxmuTe ().
4

MpubnnssTe KNKY W NOAOXKANTE, NOKA CBETOLMOAHbIE WHAMKATOPDI
CYMTbIBATENA HE HA4YHYT MuUratb U Ha Aucnnee He noABUTCA
COOOLLLEHNE METKA CYUTAHA WIET MOMCK.

5. Ha aucnnee nosBaTca 0603HaYeHNe 1 ONKUCaHne Knya-mMeTku. Ecnn
KJI04 HE OTHOCMTCS K 3TON OXPaHHOI CMCTEME, HA 3KpaHe MosIBUTCS
HaNUCb METKA HENENCTBUTE/bHA.

6. Haxwmure (3] ins Bbixoma v Bo3BpaTa K NpeablAyLyM MEHO.

A _______ METKN 07
: [PYTVE KOAbl

AV

A MEHIO "METKI" "

\ A MPOBEPKA METKY 3
AV
5 WIET CYMTHIBAHUE |
\/ METKM... 3

METKA CHYUTAHA *
WIET NOUCK...

NMOATBEPAUTE KOJ *

METKA

OI'II/ICAH)I/(I)I(EXXXX i l_#j

YnpasneHue Knioyamu-MeTkamm

Monb3oBateNib MOXET YMPaBNsTh KNloYamMu-MeTKaM NOCPEACTBOM KHO-
MOYHOIA naHenu ¢ aucrnneem. OAHAKO CBOWCTBA KIHOYE-METOK 3aAaloTes
HEeMOCPEACTBEHHO YCTAHOBLLMKOM (3TO MO3BONSET U36EXKaTb HEMpaBUIib-
HbIX HACTPOEK, He COBMECTUMbIX C OXPaHHON CUCTEMON).
C nomoLLbI0 MEHH0 NOMb30BaTeNst MOXHO:

o €030aTb/yAanuTh KNHY;

° BK/IOUMTb/BbIKMIOUMTD CYLLECTBYHOLLMIA KNHOY;

. 3aMEHUTb YTEPSIHHBIN KoY,

. NOCMOTPETb CBOWCTBA;

. pefaKkTMpoBaTh ONUCaHKe.

B Liensix 6e30MacHOCTI BCE OMepaLym no akTUBaLmm / [eakTvsaumm / cos-
JaHNi0 / YAANEHMIO KIKYel PerncTpupyioTcs B XXypHaIe COObITUN.

CO3JAHNE KIIOHYA-METKN

A Onepauus Mo CO3AAHNI0 KNYa-METKM He NPUBOAUT K U3MEHEHMIO
ero cBoncTB. 06PaTUTECh K YCTAHOBLLMKY, EC/IM BaM HY)XXHO W3MEHWUTb
CBOMCTBA K/OYa-METKMN.

[lns co3paHus Knoya-MeTKI BbINONHNTE CNELYIOLLEe:

1. Bownpgute B MeHi0 nonb3oBaTens.

2. C nomowpto [P)[E2) BbiGepuTe METKN 07 1 HaxkmuTe [E).

3. C nomowpto [P8)[€2) BbiGepuTe ynPABRERKE METKAMMN 1 HaxxmuTe ().

4. C nomowpto [PSYED] sbi6epute Koy u HaxmuTe (cumBon [#
YKa3blBaeT Ha TO, YTO KJH0Y aKTUBEH, [-] — Ha TO, YTO KIOY HeaKTH-
BEH; XXX 0003Ha4aeT HOMep Koya).
C nomotwto [PRY{E2) Bbi6epuTe co3patb 1 HaxmuTe [E).
Ha ancrnnee nosBuTCS COOGLLUEHWE WAET CYUTHIBAHWE METKM; mpu-
6nn3bTe [106aBNSEMbIA KIIOY K CYNATHIBATENIO U NOLOXKANTE A0 TeX
nop, NoKa CBETOAMOAHBIA NHANKATOP CYUTLIBATENS HE MUTHET 1 He
BbIKNIOUMTCSA. Ha 3TOM 3Tane KHOMoYHasi NaHesb BbIMONHSET NPoBep-
Ky Koya. B cnyyae monoxutenbHoro pesynbrata 3ymmep M3fact
3BYKOBOIA CUTHaJT, @ CBETOAMOAHBIE NHANKATOPbI HAYHYT MUTaTb.

7. Haxwmure [€3], yto6bl 3aBepwmTL onepaumio.

A ....... |METKM o7|
Ay
: A _______ | MEHIO "METKI" |_*
A YIPABNIEHVE METKAMI |~
AY
: METKA XXX [
v OMVCAHME METKM : ]|_*_+
MEHIO METKM XXX
v CO3JATb |_*_+
WAET CYUTLIBAHUE
| A METKM... |_*‘+
METKA
| COXPAHEHA B MAMSITU l_#j
YIAJIEHVNE KIMOYEN-METOK

JIns yaaneHus Koya-MeTki BLINONHUTE CReyloLLee:
1 BownpguTe B MeHi0 nonb3oBaTens.
2. CnomoLupio BbIGepuTe METKM 07 1 HaxxmuTe [@).
3. C nomouwpio BbIGEpUTE YPABNEHVE METKAMM 1t HaxxmuTe [§).
4. C nomoubto BbIGEPUTE YAANSEMbIA K04 1 HAKMUTE
(XXX YKa3blBAET HA HOMEP KIHYa; CUMBOM [#] 0603HAYaeT KoY
BKJTIOYEH, [-] — BbIKJTIOYEH).
C NOMOLLbIO BbIGepuUTe YAANUTL 1 HaxxmuTe [§).
Haxmute (] ans yoanenus nnn [€3)] ans otmenbi.
7. Haxmute [€3] Ans Bbixosa v Bo3BPaTa K NPEAbIAYLLUM MEHIO.
A 07|

| MEHI0 "METKN" *

: YMPABJIEHVUE METKAMI 1

AY

H ‘ _______ METKA XXX [

v ¢ OMVCAHWE METKM 3
AV
: |MEHIO METKM xxx|_*
\J YIATUTH }

Bbl YBEPEHHbI?
A=A #=0TMEHA

st




PYCCKHUU

BKJIOYEHUNE/BbIKIMIOYEHUE KITOYEN

YT06bI BKITKYUTb UM BLIKIIOYATD KITHOY, BbIMONHUTE CEAYIOILEE:

1. Bownaute B MEHIO MOb30BATENS.

2. CnomoLupio BbIGepuTe METKM 07 1 HaxxmuTe ).

3. C nomoupio BbIGEPUTE YIPABAEHUE METKAMM 1 HaxxmuTe [@).
4

C nomoubto [(PR)[€2] sbiGepuTe KNtoY, KOTOPBI BbI XOTUTE BKAKYUTb
nn otkmounTb, 1 HaxmuTe [@) (Xxx ykasbiBaeT Ha Homep Kmioua;
CMBON [#] 0603HAYAET K04 aKTUBEH, [-] — HEaKTUBEH).

¢ nomotwto [PRYIE2) BoiGepuTe AkTMBALMA U HaxmuTe [§).
Ha gucnnee oTo6paxaeTcsi COCTOSHWE aKTUBaLMN KOLa.
Haxwute [EB) ans aktueaumn koga unv (@) Ans ero oTMeHbI.

®© N o o

MoaTBepAUTE cAenanHblit BbiGop, Haxas [§).

|MEI'KVI o7|

MEHIO "METKW" *
YNPABJIEHUE METKAMU _+

: ‘ | METKA
v OFIVICAHVIE METKVI 1
AY
: MEHIO METKM XXX |«
\/ AKTUBALIMS }

| CTATYC

BbIK]I. XXX|_*‘+

XXX |_ * _+
NOATBEPAUTD BbIXOJ

gt
*=COXPAHWUTb #=0TMEHA

OTOBPAXKEHWE CBOVCTB KITIOYEN-METOK

| CTATYC

YT06bI NOCMOTPETb CBOICTBA KITI04a, BbINOAHNTE CNEAYIOLLee:

1. Bownpgute B MEHI0 nonb3oBaTens.

2. CnomoLuplo BblGepuTe METKM 07 1 HaxxmuTe [@).

3. Cnomoupio BbIGepUTE YNPABNEHVUE METKAMM 1 HaxxmuTe [§).
4

C nomouusto [P8)[€2] sbiGepuTe Koy, koTopbIl TpebyeTcs nokasaTh
(XXX yKa3bIBAET HA HOMEP KMoYa; CUMBON [# 0603HAYAET aKTUBHbII
KIIOY, [-] — HeakTUBHbIA Kniod) 1 HaxmuTe [§).

¢ nomotwpto [P8){€2) sbi6epuTe cBoitcTBA 1 HaxkmuTe [§).
6.  C nomowpto (P){€2] npocmotpute napameTpbl koga.

a.  CBf13. 30Hbl YKa3blBaeT, KaKUMU 30HAMU CUCTEMbI MOXHO
YNPaBNsTh C MOMOLUBIO [JAHHOTO KJ0Ya-METKW. 30Hbl C
cUMBONIOM # SBNSIOTCA YNpaBNAeMbIMU (CBS3aHHBIMM), 30HbI
C CUMBOJIOM - SIBNATCS HEYNpaBNAeMbIMU.

b. MPABA yKasbiBaeT, Kakue JIeiCTBISI MOXHO BbIMOSHUTL B
NMPUCBOEHHbIX KJTHOYYy 30Hax:

i.  C MOMOLLUbIO B3ATHUE. + CHATME. MOMb30BATENb MOXET
ynpaendaTb B3ATUEM W CHATWEM CBA3aHHbIX 30H
OXPaHHOM CUCTEMbI;

ii.  C nomoLLblo TOMLKO B3ATUE MOSIb30BATENO LOCTYMHO
TOMNbKO B3SITUE CBSA3AHHbIX 30H.

7. Haxwmure [§3] nns Bbixoaa v Bo3BpaTa K NpeablayLyM MeHHo.

‘ ....... |METKVI 07|

AlY

: A _______ | MEHIO "METKI" |_*

\/ YPABIIEHME METKAMM |~
Afv
5 A ....... METKA XXX [
v o ONUCAHVE METKN 3

AV

CBOWCTBA

|MEHIO METKM xxx|_*1

CB13.30Hbl xxx|_*
s }

MPABA XXX # _+
B3ATUE + CHATHUE.

W3MEHEHUE OMVCAHNS KITKOYEN-METOK

[N MI3MEHEHNS ONMCAHVS KIKYa-METOK CAENainTe CRefylolLee:

1. Bongute B MeHI0 nonb3osarens.

2. CnomoLubio BblGepuTe METKM 07 1 HaxkmuTe [§).

3. CnomoLupio BbIGEPUTE YIPABNEHVUE METKAMM 1t HaxkmuTe [§)].

4. CnomoLublo BbIGEPUTE KNloY, KOTOPbIA TPEGYETCS U3MEHUTL
(XXX yKa3bIBAET HA HOMEp KI0Ya; CUMBON [#] 0603HAYAET aKTUBHbIIA
KII0Y, [-] — HeaKTUBHbI Kntod) u HaxmuTe [§).
C nomoLLbio BbIGepuTe OMUCAHKE 1 HaxxmuTe [§).
113MeHuTe TEKCT OMMCaHWS, MOAb3YSCh KNaBuWwamu ¢ GyKsamn W
umnpamu.

7. Haxwure [@)] ans nonteepxaenus nnn [E3] ans otmenbi.

8. Haxwmure [E3] ana Bbixona v Bo3BpaTa K MPEAbIAYLLNM MEHIO..

_._lMETKVI 07|
: A T D
SR N | MEHIO "METKN |_*
v YNPABJIEHUE METKAMU }
Ay
v | OMICAHI METKH |“+
Agv
: MEHIO METKM  XXX| «
\/ ONVICAHME 3
OMMUCAHVE

XXX %
*~0K #=0TMEHA _+

!

[DKOBAHHU
_OK #=0TMEHA
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YnpasneHve cuctemoi nocpescTBOM KHOMOYHOW NAHENN C gucnneem

KHonoyHas naHenb ¢ XXK-3kpaHom

KHonouHas naHenb ¢ XKK-akpaHoM Ansi ynpaBneHust CUCTEMON OXPaHHOM
curHanusaumm. CucTeMon MOXHO YNpaBnsTb AUCTAHUMOHHO C MOMOLLbHO
KHOMOYHO NaHeNu, NOAKIIOYEHHON K LUMHE, U 6eCNPOBOLHON NaHeNN.

C ee NoMmOLLbI0 MOXKHO:

e 3anyckaTb CLEHapun B3SITUS U CHSTIS| CUCTEMBI;

®  KOHTPONMPOBATb COCTOSIHME OXPAHHOM CUCTEMbI C MOMOLLbHO BU3Y-
anbHOI 1 3BYKOBOI CUrHanu3aumii;

®  3ax0AMTb B MEHIO MONb30BATENS ANSt U3MEHEHUS NPOUNS NONb30-
BaTens 1 0T06paXeHUs COObITUI CUCTEMBI.

4
CAME 444441 1L

JIVCITAEN KHOMOYHOW [MAHEN

Jlucnnen cocTouT M3 BYX CTPOK, KaXAas U3 KOTOPbIX BMeLaeT 16 rpa-
(hMYeCKMX CUMBOSIOB. EC/N KHONOYHAs NaHesb He UCTONb3YETCS B TEYEHNE
NpeaBapuTesbHO 33JaHHOT0 BPEMEHM, OHA NEPEXOAUT B PEXXUM " 3Heproc-
GepexeHuns"”, yMeHbLLas APKOCTb AUCTIIES.

9 10 11 12 13 14 15 16

Ha HeKoTOpbIX MOAENSX KHOMOYHbBIX MaHeNen Nog 3KpaHOM NpuBeaeHbl 16
umdp, KOTOPbIE YNPOLLAT NOHUMAHKE BTOPON CTPOKM Ha Aucnee 3a CHeT
CNeLyIoLWMX YCNOBHbIX 0603HAYEHUIA:
# = 30Ha BKJTOYEHQ;
U = WJET BKJIOYEHNE 30HbI (OTCHET BPEMEHN BbIX04A);
X = WOET BKIIK0YEHME 30Hbl, HO OHA HE rOTOBA K BKJTYEHNIO U3-32 HAaNN4mns
OTKPbITbIX BXOLOB;
P = 30Ha YaCTUYHO BKJIOYEHA (M0 KpaitHen Mepe OAWH BX0J, MPUCBOEHHbI
30HE, BPEMEHHO WCKITIOYEH).
R = 30Ha BKJI04EHa, 06X0Z aKTUBUPOBaAH;
N = 30Ha UCKJII0YEHa, He rotoea
- = 30Ha BbIK/IIOYEH3;
= 30Ha, He ynpaensieMas KHOMOYHOW NaHeNbHo.
Mpumep: HWKe NpUBEAEHA MHTEpNpeTaUus MHhopMaLMK, 0To6paXKaeMon
Ha gucnnee (A):
Ynpasnsiemble 30Hbl: 1,2, 3,4,5,6,7,8,9,10,11,12,13.
Heynpasnsemble 30Hbl: 14, 15, 16.
BKntoyeHHble 30HbI: 1, 2, 3, 4, 5.
Bkntoyaemble 30Hbl: 6, 7, 8.
YacTyHO BKIOYEHHAs 30Ha: 9.
HeroToBas 30Ha: 6, 7, 8.
OTKM0YeHHble 30HbI: 10, 11,12, 13.

CUTHATIN3ALMA COCTOSAHNA CUCTEMBI

YCTPONCTBA, CUrHANU3MPYHIOLLME O COCTOSIHMM CUCTEMbI, PaboTaloT C yue-
TOM HAaCTPOEK, 3a[aHHbIX YCTAHOBLLMKOM.

B 3aBUCMMOCTM OT HACTPOEK YCTAHOBLUMKA OTOOPAKEHNE MH(DOPMALLMM HA
3KpaHe MOXET ObiTb MOCTOSAHHBIM (BUAVNMbIE CBETOAMOAHBIE MHAMKATOPbI
11 3KPaH) N1 3aMacKMpoBaHHbIM NSl 6ObLUEN 6€30MacHOCTU (MOCTOPOH-
HWe He YBMAAT NHGOPMaLMK 0 COCTOSHUN CUCTEMbI). XKENTbI MHAMKATOP
HEMCNPaBHOCTI MPOAO/MKAET paboTaTh 663 MACKMPOBKI HA CAyyail, ecnn
noTpebyeTcs CMrHann3aums coobiTus.

Bce Apyrvie CBETOANOAHBIE MHAMKATOPbI 1 AUCTINEI BbIKOYAIOTCS CNYCTA
NpeaBapuTesbHO 3aaHHbI MPOMEXXYTOK BPEMEHM MOCIE 3anycKa CLeHa-
pust UM N1106OIA [PYroi OnepaLyiA Mo yrpasneHunio CUCTEMON.

CBETOBAS CUTHAJIN3AUNA
LED Cocro-
Onucanue
(uBer)  siHUE
(@) CBETOAMOLHDIA MHAMKATOP YKa3blBAaeT Ha Hanuuue

OTKPbITbIX BX0AO0B. Mpyn 3amycke CLEeHapus MOXeT
6bITb MOAAH TPEBOXHbINA curHan. MpoBepbTe OTKPbI-
Tbie BX0/bl HA 3Tane 3anycka CLeHapus.
CBETOAMOAHbIN MHAMKATOP yKasbiBaeT Ha OTCYT-
CTBUE oTKpbITbIX BX0A40B. MOXHO 6eCnpensiTCTBEH-
HO BK/TIOYUTb CUCTEMY.
O CBetoavoAHbIi WHANKATOP YKAa3blBAET HA TO, 4TO
yrpaBnseMble 30Hbl BbIKJIOYEHbI (CUCTEMA BbIK/IO-
YeHa).
CBETOAMOLHbIA MHAMKATOP YKA3bIBAET Ha TO, 4YTO BCE
ynpaBnsemMble 30Hbl BKJIHOYEHbI (CUCTEMA MOSTHOCTbIO
BK/IOYEHA).
@  CBetoavoaHbIil MHAMKATOP YKa3blBAET HA TO, YTO M0
KpaliHen Mepe OfHa ynpasisemasi 30Ha BK/OYEHa
(cmcTema YacTUYHO BKIKOYEHa).
QO CBetoavoAHbIi WHANKATOP YKA3blBAET HA TO, 4TO
TPEBOXHAS CUrHAnNM3auns B YNPaBisieMblX 30HAX
BbIKJTOYEHA.
@  CBeroavoaHbI MHAMKATOP YKA3bIBAET Ha TO, YTO MO
o) KpaiHeil Mepe B OfHOI yNpaBisieMoii 30He cpaboTa-
na TPeBOXKHas CUrHanu3auus (cuctema B COCTOSHNN
TPEBOry).
CBETOAMOLHDIA MHAMKATOP YKa3blBaeT Ha TO, 4TO
CUCTEMON BbiN 06HAPYXKEH W OTKITOYEH TPEBOXHbIN
curHan. MoXHo noCMOTPETb CMIUCOK COBbITUIA, YTOObI
03HAKOMUTBCS C NMEPeYHEM BCEX MOCTYNMBLUNX Tpe-
BOXXHbIX CMrHasoB.
') CBETOAVOAHbIA WHANKATOP YKA3biBAET HA TO, YTO B
CUCTEME HE BbISBJIEHO HENONAMOK.
@ CBeroavoaHbIi MHANKATOP COOBLLAET O HANMYWUN He-
nonagKu.
Mpwn BKNOYEHHON hyHKLMKM "MackupoBka crartyca'
CBETOAMOMHbIA WHAMKATOP YKA3blBAET HA Hanuuue
co06bITUS ANs NpocMoTpa.
OH MOXET YKa3sblBaTb Ha: OTCYTCTBUE CETEBOrO 3NeK-
TponuTaHusa (~230 B); pa3pspkeHHylo 6aTaperiky
BHELLHero 6ecnpoBOJHOr0 YCTPOMCTBA; HEOOXOAM-
MOCTb 3aMEHUTb NpeaoXpaHnuTenb; cpabaTbiBaHue
BX0Aa Tuna "HemcnpaBHOCTL"; 06HAPY)XEHWe Hemno-
nagkn Ha nuHum PSTN unu GSM; mcTeKLwmii Cpok
nencteust SIM-kaptbl GSM-moayns.
® CBETOANOMHbINA MHAMKATOP YKa3bIBAET Ha TO, YTO 6a-
TapenKy KOHTPONbHON MaHeNN Hy>XHO 3aMeHMTb.

O = BbiknioyeH | @ = lopuT poBHbIM cBETOM | @ = Muraet

(3eme-
HbllA) °®

(3ene-
HbllA)

(Kpac-

HbllA) ®

A\ (xen-

ThilA)

W= CurHanu3auns ofHOBPEMEHHO MPONCXOAALLMX COBbITUIA OCYLLECT-
BNISIETCA B C/IEAYIOLLEM NOPSKE: CriepBa TPEBOXHbIE CUTHASbI, 3aTEM Bpe-
M NIOFOTOBKM K BKJOYEHNIO 1 HeMCpaBHOCTH. OTOGPaXeHne nHopma-
LK Ha JUCTIIEE MPOUCXOLNUT LINKIIMYECKH.




PYCCKHUU

RO [DED

VIKOHKW ANCIIEA

3HayeHne
Norotun CAME

WkoHka
CAME

Cuctema BK/OYEHa

Cuctema oTK04eHa
CucTema YacTUYHO BKINKYEHa
|||| MporpammupoBaxme

KonnyecTtso cobbITuin B NaMsTy
MeHto nonb3oBarens

TpeBora )ypHana coobITuii
CucTema He rotoBa K BKITIOYEHNHO

06L1as HeMCNPaBHOCTb ANEKTPONUTAHNSA

HeucnpaBHOCTb CeTeBOro anekrponutaHus 230 B
HeucnpaBHocTb 6aTapen

HencnpaBHOCTb HA KKK PSTN
HencnpaBHOCTb HA nuHUKM GSM

lMocnemoBaTenbHOE NOAKNIOUYEHIE (MO NOKANbHO CETH)

lMoaknioyenune Ethernet (aucTaHLMOHHOE)

e P OHD @D

BbYKBEHHO-LIN®POBAS KITABUATYPA

KHonkmn OyHKLMU

== &= 2= Kyonkn ¢ Gykeamu  uihpamu No3BONSIOT BBOAUTH

7m 8. 8. KOMBIJOCTYNA, BbIGUPATL BKIIHOYAEMbIE 30HbI, U3MEHSTH

0. HEKOTOPbIE HACTPOIKM.
C -

*. #. p- KHOMKY HABUrALWN MO MEHIO 11 BbIGOPA NYHKTOB.

A+

- KHOMKI M3MeHeHs napameTpoB.

i Mocne BBOAA KOAA KHOMOYHAS NaHeNb MO3BOMSIET 3aiiTh B
MEHI0 nonb3oBatensl. MPOLOMKMTENBHOE HAXXaTVe KHOMKM
(6onee 5 ¢) N03BONSET BOMTI B MEHHO KHOMOYHOM NaHemu.

A+

B - KHonKu 3anycka cLieHapues.

C -

D~ KHomKa BbIKJIOYEHNS CUCTEMBI.

MEHIO "KHOIMOYHAA MAHETIb"

MeHto "KHOMoyHas naHenb" He 3aBUCKUT OT MEHI0 KOHTPOJbHOI MaHenm
1 NO3BONSIET HACTpaMBaThb PasfiUyHble XapaKTEPUCTUKM KHOMOYHOM na-
Henu, Hanpumep, A3blK UHTEPAeIica, KOHTPACTHOCTb U APKOCTb AUCHES,
MOACBETKY KHOMOK U CBETOAMOAHBIX MHAWKATOPOB COCTOSAHUS CUCTEMBI, @
TaKXe apyrue hyHKLWN, NPUBEEHHbIE B PACMONOXEHHON HIDKE Tabnuue.

=" MeHI0 3AMUCb AOCTYMHO TONbKO HA 6ECTPOBOAHbIX KHOMOYHbIX Na-
Hensx.

TyHKTbI MEHI 3HaueHus
[A] [V]
o A3bik kHonodront | L1 L Italiano - English 4]
CAME MAHENN <-[#] Frangais - PYCCKMI
[A] [V]
[*]> 3AMNCb
© came .02 SNO0D0002! < #] -] Noooosx
[A] [V] -
| -> BKI1.
© jowe TR |y O BbIKJT. F
[A] [V]
Y AR LT TT T T T e

TyHKTbI MEHI0 3HayeHus
[A] [V]
[*I-
© e s | g RRREEEE- [
[A] [V]
[*]->
© |cwe wonoiwonwemsa | __ g O FERRRRRNE- (4]
[A] [V]
con e | U
9 |cane PEXVIME OXKUZAHMS | <- [#] [ B---mmmmee [+]
[A] [V]
wiaithon |
© | cwe WmiaTRs | (] RRRRNNE-
[A] [V] " -
* -> .
(9] cave  SYMMEP < [#] [-] BbIKJI. [+]
[A] [V] -
HAXATUE KHOMKMN [*]-> JEENCTBUTENBHO/
© [cane_nogropon aktsAM | _ 11 ) yepeicTRuTENBHO [
[A] [V] .
© [cawe MCTKAXHOTOSHON = [ 30¢ [+]
[A] [V]
BEPCUS [*] > CAME
© |oawe  ki.nAHEM < B sepxyvauon
[A] [V]

YcnoBHble 0603HayYeHus: [A] [W] ans npocMoTpa NyHKTOB MeHto; [*] [#]
[N BXOfAa U BbIX0AA U3 BbIOPAHHOIO NMYHKTA MeHIO; [-] [+] Ans n3meHe-
HUS 3HAYEHNS BbIGPAHHOIO NapameTpa.

[Ing BXxoAa B MeHI0 "KHOMOYHas naHenb" HaxMuTe W yaepXuBanTte B Te-
YeHue HECKOMbKMX CEKYHA, KHomky [« noka Ha akpaHe He nosBUTCS OKHO
A3bIK KHOMOYHON MAHENW. Vicnonb3yiiTe KnasvwuM Ans NepeMeLLeHns no
MEHIO 11 HACTPOKN NapameTpoB, Kak NOKa3aHo Ha PUCYHKE.

YUCTKA KHOMOYHOIA MAHENM MO3BOMSIET MOYUCTUTL KHOMOYHYIO NaHenb B yc-
NIOBUSX MOMHOI 6e30MacHoCTL. TNy BXOE B napameTpbl ¢ cumsosiom [*],
HaunHaeTcs otcyet 30 C, B TEYEHME KOTOPbIX KHOMOYHAs naHenb He Gy-
JI6T akTuBHa. 10 UCTEYEHMI 3TOMO BPEMEHY NPOUCXOANT aBTOMATUYECKNIA
BO3BPAT B MEHIO.

BEPCUSI KHOMOYHOW MAHENN NO3BONSIET TONMBKO MOKAa3blBaTb BEPCUID MPO-
rPamMMHOro 06ecrneyeHns KHOMOYHON naHenu.

HaxaB ABa pasa noapsg [#, Bbl CMOXETE BbIMTM U3 MeHI0 "KHomouyHas
naHenb". Mo McTe4eHnm xx cekyHz 6e3aeiicTBIS NoNb3oBaTeNs KHOMOYHas
naHesnb nepexoguTt B pexxum OXKNIAHWA, a elue nocne xx CeKyHA, aBToma-
TUYECKN BbIXOAMT M3 MEHI0 "KHONoYHas naHenb".
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CTpyKTypa MeHHo nosib3oBarens

[Ins BXofia B MeHio "Monb3oBaTent" BBEAVTE KOJ, (M0 yMONuaHuio 123456)  HaxmuTe [E3).

o CTATYC CUCTEMbI MEHIO COBbITHIA = YY:MM J/MM/TT
g | — 0YMCT)KYPH.TPEB. *|  onuCAHKE COBbITUS
BBE/MTE KO/ =~
o MEHIO COBbITHI | COBbITUE N. XXX
| TEKYLUVE CUrHANbI TPEBOTY OWILTP COBbITHI ONMUCAHME COBbITUSA
123456 MEHIO COBbITHIl (CUH. TPEBOTY HET]
Y AKTMBHBIE OLLMBK OUINLTP COBBITHI
CAENAVTE BbIBOP TR T CABOTAX  HET
A LR OUILTPOBATb COBbITHS OUIbTP COBbITHI
= ITEXH. CUrH. HET
MEHIO COBbITUI ¢
) MPOZIT. 10 Y4:MM KYPHAJ COBbITUM OUNLTP COBbITUN
+=NPOAIUTb *=0K OrPAB/EHUE HET
e
5| MEHIO "TENEGOHMS" _|_> BAJIAHC SIM GSM -
BATAHC SIM o OUNbTP COBbITHIA
CHATUA HET
BANAHCA SIM GSM
OUNbTP COBbITHIA
A OWMBKNA  HET
B3ATAR O H OUNbTP COBbITHIA
KOObl  HET
COBbITHA 02 - ®UIBTP COBbITHI CBA3.30HbI XXX
KO, NOJTb30BATENIS XXX METKM  HET S
W3M. KO, y =
MPOAIEHUE 03 || = HOBbIN KOA OWILTP COBbITHI MPABA XXX
KOJ, MOJTb30BATEIS XXX PASHOE  HET B3SITVE + CHSITHE.
MAPAMETPbI
TENEQOHUS 04 —I N YJIAJL. YIPAB. XXX
KOJ1 MOJTb30BATEJIS XXX > BKII.
OMUCAHUE
YMPABMNEHUE 05
KOAOM M0J/Ib30BATENA _ KOZ  XXX[#] KO/l MONb30BATENS XXX
TPABTERIE 06 J OMWCAHUE KOJIA AKTVIBALWSI
APYTVIMU KOZIAMU MEHIO "METKM" KOZ NMONIb3OBATENA XXX | | HOBbII KOJ,
|_’ CO3/IATb
S MPOBEPKA METKIA JA
MEHIO "METK" N METKA XXX [#] KOJ1 MONb30BATENS) XXX
YNPABNEHVUE METKAMU OMUCAHWE METKM U3M. Kojl
JATA/BPEMA 08
KO/, MOJb30BATENS XXX
MAPAMETPbI
BbIXOAbI 09 YY:MM J/MM/TT N YY:MM J/MM/TT
A=W3MEHWTb #=HET rof: XX
TECT 30H 10 YY:MM A/MM/TT
MECAL: XX
VOANLTEX. 11 | OIMCAHME BbIX. Y4:MM AI/MM/TT
MOZIEPXKKA -BbIKJI- *=BKJ1 #=0TMEHA DEHb: XX MEHI0 METKN XXX
i AKTUIBALWSI
WHOOPMALMA 12 H4:MM AL/Mm/TT -
HACbI: XX MEHIO METKM XXX 4>{I/I£|,ET CYMUTBIBAHUE
TECTUPYEMBIE 30Hb! Y4 MM J/MMW/TT CO3AT pEbEE
kit MMHYTBI: XX MEHIO METKU XXX
Y4:MM A/MM/AT SAMEHUTD
Bl o MEHIO METKM XXX
CBOVCTBA
| TEMEGOH. MOMIEPXKKA Y4:MM J8/MM/TT
>|  *=n03BOHUTD #=BbINTH PETYIMPOBKA: XX MEHIO METKW XXX
(TonbKo PXC48-96) OMUCAHVE

Y

YCTAHOBLLIMK
HassaHue KomMnasum

TEJNIE®OH. MOAAEPXKKA
TenedhoHHbI HoMep

BEPCUA
BEPCUS KOHTP.MAHEJIN
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BkntoyeHue 30H C NOMOLLbIO CLieHapueB

BK/I0YEHME 30H 0CYLLECTBASETCS MOCPEACTBOM 3anycka clieHapues. Kna-
suwwam [}, [(33), (@) npucBoenbi cuenapuu.

S~ B 0693aHHOCTM YCTAHOBLLMKA BXOAUT 03HAKOMIIEHUE MOMb30-
BaTens ¢ OCHOBaMW yNpaBfEHUs CLEHApUsMM NMOCPEACTBOM KHOMOYHbIX
naHenen (PasnnyHble KHOMOYHbIE MAHenu MOryT 3amyckaTb pasnnyHble
cLeHapun).

B3siTne nop oxpaHy 6e3 OTKPbITbIX BXOAO0B

Y106bI 3aNyCTUTb CLEHAPUIA, CAENANTE CNeayioLLee:

1. Bseaute Kop nonb3oBaTens ¢ NOMOLLBIO KHOMOYHOW naHenu (Heo6-
xopumo, ecnu knasuiwn [(2Y), ()], He 3anporpaMMupoBaHbl Ha
ObICTPOE BKIOYEHNE CUCTEMbI 6E3 BBOAA KOAA).

2. BblbepuTe CLeHapui, KOTOPbIA XOTUTE 3anyCTUTb, HaXaB OAHY W3
xnasuw [(2Y], (3], [(@).

3. Ecnu HYXHOrO CLIeHapusi HET CPeay NepBbIX TPeX, MCMoNb3yiiTe Kna-
suwm [PRY€2], uto6bI nocMoTpeTb BECh CNMCOK CLIEHApUeB 1 Bbi-
6patb XKenaembli.

4. Ecnm cueHapuem NpeaycMOTPEHO Hanuyne OTKPbITbIX BXOAOB, Ha
BTOPOIi CTPOKE AMUCMNES MOSIBUTCS CMUCOK OTKPbITHIX BXOAOB (CM.
pasgen "B3ATUE MOA OXPAHY MNP HANNYU OTKPLITBIX BXO-
J0B").

5. Haxmute [N8 3anycKa BbIGPaHHOro CLeHapus.

6. BoBpems NOAroTOBKM CUCTEMBI K BKNIOYEHNIO KHONOYHAS NaHenb 6y-
DleT U3[aBaThb MOCTOSHHbIA 3BYK. AKTUBMPYEMbIE 30HbI 0603HAYEHDI
OyKBOI U.

7. YT06bl NPUHYAUTENbHO B3STb 30HbI MOL OXPaHY U OTMEHWUTb OTCYET
BPEMEHW Ha MOArOTOBKY K BK/IOYEHUIO CUCTEMbBI, HAXKMIUTE ewle
pas.

8.  To 3aBepLUEHNN KHOMOYHAs NaHeNb NepecTaHeT N3LaBaTb 3BYKOBOI
CUrHan, u B3sTble MOJ 0XPaHy 30Hbl OyAyT 0603HAYEHbI CUMBOJIOM #.

Mo MCTeYeHUN BPEMEHN MOATOTOBKW K BK/OYEHUIO CUCTEMbI KHOMOYHASA
MaHesb MOXET CO06LLaTh 0 TOM, YTO:

° Bce 30HbI B3SITbI MOA OXPaHy: ##i##, CBETOAMOAHBIN MHAMKATOP
rOpuUT NOCTOAHHLIM CBETOM.

° HekoTopble 30HbI B3ATbI MO, OXPaHY: ##H#--, CBETOLMOAHIN

VHANKATOP MUraer.

16/05/10
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B3saTue nop 0xpaHy Mpuy HANMMYUK OTKPBITBIX BXOA0B

Mpn HopmanbHoM paboTe CMCTEMbI MOXET ObITb BbINONHEHO B3SITHE CUCTE-
Mbl MO OXpaHy NpK HANNYUKM OTKPbITbIX BXO0B (BXOJHOW ABEPW, BXOAA HA
yepaak, rapaxHblX BOPOT W T. [.). HEKOTOpbIE M3 3TUX BXOL0B 3aKPOKOTCS
aBTOMATUYECKN BO BPEMS MOAFOTOBKM CUCTEMbI K BKIHOYEHWIO (BXOAHAs
[IBEpb, rapaXHble BOPOTA), Apyrue (HanpumMep, BXOL, Ha Yepaak) 0CTaHyTCs
OTKPbITbIMM, MPENSATCTBYS TEM CaMbIM BK/IOUEHIO MPUCBOEHHOM 30HbI.

B xoge npouenyps! 3anycka cLeHapus, neper NoATBEPKAEHUEM 3anycKa,
Ha aucnnee 0TO6PaXatoTCs OTKPLITbIE BXOAbI, AaBasi BO3SMOXHOCTb Bpe-
MEHHO MCKJIOUYUTb UHTEPECYIOLLME BXOAbI.

A Bpemsi MoAroToBKM K BKJIOYEHMIO CUCTEMbI YCTAHABNNBAETCS He-
MOCPEACTBEHHO AN KAXA0M 30Hbl U He 3aBUCUT OT COOTBETCTBYIOLLErO
napametpa Apyrix 30H. 0TCYeT BpEMEHU HAYMHAETCS NOCe 3aKpbiBaHUs
MOCNEAHEro OTKPbITOr0 BXOAA, NPUCBOEHHOTO 30HE. Ecnu B HacTpoikax
He NpeaycMOTPEHO MPUHYAUTENbHOE BKIOYEHUE 30HbI (TO ECTb OTCYET
BPEMEH BbIX0Ja HE 3aBWUCUT OT HANNYNSI OTKPbITbIX BXOAO0B), MU BbIX0AE
nonb30BaTenst U3 IoMa C OTKPbITbIM BXOOM BK/IOYEHWS| COOTBETCTBYIO-
LLie 30Hbl HE NPOU30IAET.

A Ecnu BBEEHHDIA KOfI HE NO3BONSET YNPaBNATb OTAENbHbIMA 30HAMM
CLIEHapWs,, OHN He BYAET B3sITbl MO, OXPaHy.

A Ecn B NYHKTE CMELMATbHBIE GYHKUMN MEHIO YCTAHOBLLMKA bl Bbl-
6paH napameTp TECT CUCTEMI, MPY HANNYMI CYLLLECTBYIOLMX HENONAJ0K B
pa6oTe CUCTEMbI (HANPUMEp: OTCYTCTBIM TeNe(OHHOI CBA3MN, OTCYTCTBME
COEJMHEHNA C XOTs Gbl OHUM YCTPOCTBOM CUCTEMbI 1 T. ) HA AUCTIIEe
KHOMOYHOW MaHenu nosBuTCA COOGLLEHE XOTUTE MPOAOMKUTL?. ECin Bbl
naxvete [E3], BknoyeHne oxpaHHol ccTeMbl 6yEeT OTMEHEHO; ECAN XKe
Bbl BbiGepeTe [{@), cuctema Gypet B3siTa oz, oxpay, a hakT NPUHYAUTENb-
HOrO BKJIOYEHWS! GYIET 3aHECEH B XKYPHA COObITHIA.

A Ecnu Kop He 6bin BBeAEH B TeUueHue 60 CEKyHA, KOHTPOMbHAS NaHesb
CUCTEMbI OXPaHHOM CUrHanNM3aLyy 3aperucTpupyeT ero Kak HeBEpHBbIN.
Mocne 5 HeyaauHbIX MOMbITOK BBOAA KOLA KHOMOYHAs naHenb OyaeT 3a-
6nokmpoBaHa Ha 90 cekyHa, Mocne 20 HeynayHbIX NOMbITOK BBOAA KoAa (4
noAxofa no 5 nonbIToK ¢ MHTepBanoM B 90 CeK. MeXy HUMMN) KOHTPOSb-
Hasl NaHeNb CMCTEMbl OXPAHHOW CUrHANN3aUWN CreHepupyeT TPEBOXHbIN
curHan cabotaxa.

YT06bI 3aNyCTUTb CLEHAPWIA BKIIOYEHWUS 30H NPU HANIYMM OTKPbITbIX BXO-

0B, CLienaiiTe cnepytoLee:

1. BseauTe Kop nonb30BaTens ¢ MOMOLLBbID KHOMOYHOW NaHenu (Heo6-
xopumo, ecnn knasuw [(2Y), [(33], [(@) He sanporpammmposarbl Ha
6bICTPOE BKJIOUYEHUE CUCTEMBI 6E3 BBOAA KOAA).

2. BblbepuTe CLEHapWid, KOTOPbIA XOTUTE 3anyCTWUTb, HAXaB OAHY W3

knasuw (Y], (3], [(@)].

Ecnu HY)HOTO cLeHapus HET cpeay NepBbIX TPEX, MCMONb3yiTe Kna-

i [P8)€2), uto6bl nocmoTpeTh Bech CMCOK CLEHapUes 1 Bbi-

6paTh XXenaembiil.

4. Ecnu 3anyckaemblil CLiEHapUin NPeLycMaTpUBAET Hanmyne OTKPbITbIX
BX0/0B, Ha BTOPON CTPOKE AMCTNES NOSBATCS CMMCOK OTKPbITbIX BXO-
[0B (HanpumMep: 0KHO KYXHM), KOTOpble BYLYT NepUOAMYECKU 0TOOPa-
)KaTbCs Ha KpaHe.

5. [Ins BpPeMEeHHOro OTK/TIOYEHNs BXOAA CAenanTe cneaytoulee:

a. Haxmute (@) npn 0ToGPaXEHUM Ha AMCNEe OTKPLITOrO BXOAA.
MosiBNeHWe Ha NepBoii CTPOKe crpaBa AL. YKa3blBaeT Ha To, 4TO
BXOZ, OTKPbIT; €C/ BXOA 3aKPbIT, NOSBATCS HAANUCh OK; Haf-
MNCb ES. YKa3bIBAET Ha TO, YTO BXOJ, UCKITIOYEH.

b. C nomousto MOXHO MCKMIOYNTb UK A06aBUTb OTKPbITHIN
BXO/I.

c.  C nomowpto [PR)/E€2] moxHo BbIBECTY HA 3KpaH MH(OPMALWIO 0
COCTOSIHUM APYTiX BXOZOB.

d.  Haxmure [E3], 4to6bl BepHyTLCS K CLEHapUIo.

6. Haxmure [(BY] ana sanycka BbiGpaHHoro cueHapus. Hauxetcs oTcuer
BPEMEHU Ha NOArOTOBKY K BKJIOYEHUIO CUCTEMbI; 30HbI B 3TOM COCTOS-
Hum ByayT 0603Ha4eHbI BYKBON U, @ KHOMOYHAs NaHenb GyaeT n3aasarb
MOCTOSIHHbII 3BYKOBOM CUrHAJ. YT06bI MPUHYAUTENBHO B3SITh 30HbI MOL,
OXPaHy 1 OTMEHUTb OTCYET BPEMEHM BbIX0AA, HKMUTE eLue pas.

w
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7. Tlpn Hanuumm pyrux OTKPbITbIX BXOAOB (Hanpumep, BXOAHOW ABe-
pi) 30HbI, K KOTOPbIM OHM OTHOCATCS, BYAYT OTMEYeHbl 6YKBOM X , a
KHOMOYHas naHenb 6yaeT U3AaBaTb NPEPbIBUCTLIN 3BYKOBOIA CUTHAN.
NHTepecytoLLme 30Hbl He MOrYT ObITb BK/TOYEHbI, €C/ BCE OTKPbITbIE
BX0Zbl He OyLyT NPeABapUTENbHO UCKITIOYEHDI.

8. YT06bl MCKMOYMTL OCTaBLUMECS OTKPbITble BXOAbl, HAXMUTE Kna-
BULLY U JOKOMTECH MOSIBEHWS HA Aucniee COoo6LLeHus
UCKITHOYMTb BX0ZbI 2. C NOMOLLbI0 (@] MOXHO NOATBEPAUTL BKIIOUEHME
OXPaHHOI CUCTEMbI, BDEMEHHO UCKIHOYNB TEM CaMbiM BCE OTKPbITbIE
BXO[b! (& BCEra NPoBepsiiTe HaNNYMEe OTKPbITbIX BXOA0B, MPEXe
yem Haxats [§@).

9.  Tlo 3aBepLUEHUN BKIHOYEHWUS CUCTEMbI KHOMOYHAs NaHesb NpekpaTut
13[aBaTb 3BYKOBOW CUTHAM, W BKMIOYEHHbIE 30HbI GYAYT OTMEYEHbI
CUMBOJIOM #, B TO BPEMS Kak 30HA C UCKJIOYEHHbIM BXOAOM OyaeT
0603HayeHa CUMBOJIOM P.

Mo ucTeyeHUn BpeMeHN NOATOTOBKM K BKIIIOYEHUK) CUCTEMbI KHOMOYHAS
naHeslb MOXXET CO06LLATb O TOM, YTO:

e Bce 30Hbl B3ATbl MO, OXPaHY: #P##, CBETOANOAHbIA UHAM-
KaTop Muraer.
e HeKoTopble 30Hbl B3STbl N0/, OXPaHY: #P##--,

WHANKATOP MUraet.

CBETOAMOHbIN

=" Bce BPEMEHHO VCKIIIOYEHHbIE BXOfb! OYayT 406aBfeHbl B MO-
MEHT BbIK/IOYEHIS! COOTBETCTBYIOLLMX 30H.
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= BpemeHHOe UCKITI0YEeHNEe BXOLOB 3aHOCUTCS B XKYPHAN COObITHN.
Takum 06pa3oMm MOXHO ONPeAenuTb NOMb30BATENS, KOTOPbIA NCKAKYMN
BXOZbl.

CHsTME C 0XpaHbl

C1CTEMY MOXHO CHATb C OXpaHbl NOCPEACTBOM BBOAA koaa, Haxatus [(B))
UK 3anycka cLeHapus (CreumanbHO KOH(UIypUpoBaHHOro).

A Ecnu BBeEHHBIN KoL, HE JAeT NOMHOMOYNA ANs CHATUS CUCTEMbI C

OXpaHbl UMK yNipaBieHNst HEKOTOPbIMIA 30HAMM C NOMOLLbK) KHOMOYHOIA na-

HENW, 3T1 30Hbl 0CTAHYTCA BKOYEHHBIMW.

YT06bI BbIKIIOYUTL OXPAHHYK) CUCTEMY, CeNaiiTe CreayioLLee:

1. BBeauTe Kop NONb30BaTENs HA KHOMOYHOW NaHenu.

2. Haxmute NS Hayana oTKMYeHuS.

3. Ecnu kop nonb30Batens Aaet Hafsexallme noHoMouus 1Sl BbIKJI0-
YEeHNs CUCTEMbI, BYAYT BbIK/IOYEHbI BCE 0OLLME 30HbI, MPUCBOEHHbIE
3TOMY KOZY 1 KHOMOYHOM NaHenm.

08:23 16/05/10
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B:MEHIO M0/1b30BATENS |“+
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YacTuyH. B3THE 30H

BNOKNUpOBKa 30H Ha aTane BKIIOYEHUS CUCTEMbI MOXET GbiTb BbINONHEHa
KaK BO BPeMs 3anycka CLieHapueB, Tak 1 U3 MeHI0 Nofb3oBatens. JlaHHas
(YHKLS NO3BONSIET CBOGOAHO BKJIOYATb UM BbIKMOYATb UHTEPECYIOLLNE
30HbI CUCTEMbI, HE BO3ZIECTBYS HA COCTOAHME PYIiAX 30H.

BJI0KVPOBKA 30H C [1OMOLLbIO CLIEHAPUA

[ins 6NOKNPOBKMN BKJIOYEHHbIX 30H C MOMOLLbIO CLIEHApUsi CAENanTe che-

JyioLee:

1. BseauTe Kop Monb3oBaTens ¢ NOMOLLBIO KHOMOYHOW NaHenu (Heo6-
xomumo, ecnu knasiwm [(Y), (B3], (@) ve sanporpammmpoBanb Ha
ObICTPOE BKJIOUEHME CUCTEMBI 6€3 BBOAA KOAA).

2. BblbepuTe cLeHapui, KOTOPbIA XOTUTE 3anyCTUTb, HAXaB OAHY W3
knasuw (Y], [(3)], ((@).

3. Ecnu HYXHOrO CLieHapus HET CPeam NepBbIX TPEX, MCMoNb3yinTe Kna-
s [P8)€2], y4to6bl mocmMoTpeTh BECh CMCOK CLEHAPUEB 1 Bbi-
6paThb XKenaembii.

Haxmue [(8)] ans oto6paxenns 3oH cLieHapus.

5. HaxmuTe #, 4yT0ObI NOKA3aTh HA AUCM/IEE 30HbI, KOTOPbIE YXKE BKIIO-
YeHbl UK GyayT BKIOYEHbI NPY 3anyCcKe cLeHapus.

6. Mocpeacteom Haxatus knasuw ot [{B) no [E)] wnn [(@)] + [(@) ...
s yucen ot 10 o 16 MOXXHO [06aBUTb (30Hbl, KOTOPblE HYXHO
B3A1Tb M0J, OXPaHy) Ui YAANUTD (30HbI, KOTOPbIE HYXXHO CHSITb C OX-
paHbl) KOH(UIYpaLMIO 30H, HACTPaMBaEMbIX MPK 3anycke CLeHapus.
B KopoTKOM CO06LLEHUM NPUBEAEHO ONUCAHME 30HbI.

HaxmuTe ANs 3anycka BbIGPaHHOTO CLEHapKS.

9.  BoBpems NOATOTOBKM CUCTEMbI K BKJTHOUEHIK0 KHOMOYHAs NaHenb 6y-
DIeT U3[aBaTh MOCTOSHHbIA 3BYK. AKTUBUPYEMbIE 30HbI 0603HAYEHDI
OyKBOIA U.

10. Y700bl (hopcMpoBaTh BKIKOYEHWNE 30H U OTMEHWUTb OTCYET BPEMEHM
Bbixopa, HaxmuTe [(Y] ewwe pas.

11. o 3aBepLUeHUM BKIIOYEHUSI KHOMOYHAA NaHenb nepecTaHeT u3fa-
BaTb 3BYKOBOM CUrHa, a B3ATble MO 0XPaHy 30Hbl 6yayT 0603Have-
Hbl CUMBOJIOM #.

Mo UCTEYEHMI BPEMEHN BbIXOfa KHOMOYHAs NaHeb MOXET Co06LaTh 0
TOM, YTO:

° Pae 30HbI B3ATHI MO, OXPaHY: #it##H##, CBETOAMOAHBIA UHAMKATOP
BKJOYEH.

° HekoTopble 30Hbl B3ATbI NOJ OXPAHY: #-#--, CBETOLMOAHBIN

WHANKATOP MUraet.
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YACTUYHOE B3ATWE 30H 104 OXPAHY 13 MEHIO I10/Ib30BATE/TA

[ins yaCTMYHOrO B3STMS 30H MO OXPaHY 13 MEHH0 NoNb30BaTens CAenante

cnegytowuee:

1. Boiinute B MeHI0 nonb3oBaTtens (KOf Noib3oBaTens + .

2. Cnomoibio BbIGepuTe B3STUE 01 1 HaxxmuTe (@)

3. CnomOLLbHO # MOXHO NOKa3aTb HA AUCMEE BCE B3ATbIE NOL OXPaHy
30HbI CUCTEMbI.

4. TMocpeactaom Haxatus knasuw ot [{f)] zo (€] v [(@)) + [(@) ...
ons yucen ot 10 go 16 MOXKHO U3MEHUTb COCTOSIHIE CUCTEMbI.

5. B npuBeaeHHOM NpuUMepe NPOMCXOAUT HaXKaTUe KNasuLLm (4] 1 CHS-
TNE NEPUMETPASILHON 30HbI CUCTEMbI C OXPaHbI.

6. B KOpOTKOM COOGLLEHUM NPUBELEHO ONUCAHUE 30HbI.

7. B npvBefeHHOM NpUMepe MpOUCXOAMT HaxaTue Knasuim "
BKJI0YEHNE HOYHOI 30HbI.

8. B KOpOTKOM COOOLLEHUM NPUBEAEHO ONMUCAHMNE 30HbI.

9. Haxwmure [{Y], 4To6bI 33HOBO KOH(UIYPUPOBATL CUCTEMY.

10. Bo Bpems NOArOTOBKM CUCTEMbI K BK/THOYEHIO KHOMOYHAS NaHesb 6y-
[JIeT 13aaBatb MOCTOSIHHbINA 3BYK. AKTUBMPYEMbIE 30HbI 0603HAYEHDI
6yKBOIA U.

11, YT106bI NPUHYANTENBHO B3ATb 30HbI N0, OXPaHy W OTMEHUTL OTCYET
BPEMEHU BbIXOA, HXMUTE elle pas.

12. Mo 3aBepLUeHUM BKIIOYEHUS KHOMOYHAA NaHenb nepecTaHeT u3pa-
BaTb 3BYKOBOI CUrHAJ, BK/IOYEHHbIE 30HbI OYAYT 0603HAYEHbI OYK-
BOW #.

Mo MCTEYEHUN BPEMEHM MOArOTOBKM K BKJIIOYEHUIO CUCTEMbI KHOMOYHASs
MaHesb MOXET CO06LLAaTh 0 TOM, YTO:

° Pae 30HbI B3ATHI MOL, OXPaHY: ###H##, CBETOAMOAHBIN UHAMKATOP
BKJOYEH.

e HekoTopble 30Hbl B3ATbI MOJ, OXPaHy: #-##-, - CBETOAUOAHBIN

VHINKATOP MUraeT.
A

|B3ﬂTMﬂ

Ay

: CTATYC CUCTEMbI
Voo -

CTATYC CUCTEMbI
-

30HA BbIKJTHO4EHA
NEPUMETPAJIbHAA

|# -#g:r:ATYGCVICTEMbI P (5)

30HA BKJTHO4EHA
HOYHASA 30HA

CTATYC CUCTEMbI
#-HHH-

F;

8:24 16/05/10
#-HHH-

TpeBoXHasa curHanmsaums

TPEeBOXHbIN CUrHaN reHepUpYeTCs, KOrfa YCTPOCTBA 0BHAPYXEHUs npu-
cytcteus (CBY-matumku) unu HeCaHKLMOHUPOBAHHOTO NPOHUKHOBEHUS B
NOMELLEHIE (LATHYMKK HA OKHAX W ABEPSAX) BbIBAAKOT COCTOSHUE TPEBOTN.
06HapyxeHne BO3MOXXHO JILLb B TOM Clyyae, eciv MHTEpPecytoLLas 30Ha
B3ATa MO, OXpaHy (TO eCTb, €CN OblT 3aMyLUEH CLEHAPUIA, BKIIOYALOLLMIA
30HY, K KOTOPON KOHKPETHbII BXOJ, OTHOCUTCS).

Bce curHanuaaumoHHble ycTponcTea 6yayT u3naBatb 3BYKOBOI
CUrHan B TeYEHWe MaKCUMaNbHOro BPEMEHU, 3a[aHHOT0 YCTAHOBLLMKOM
Ha 3Tane NporpamMm1poBaHNs, ECAN 3a 3TO BPEMS He MOCTYMIAT HOBbIN CUT-
Han TPEBOrM W He NPUBEAET K NOBTOPHOMY CpabaTbiBaHWIO CUTHANM3aLN.
B cnyyae HeCaHKLMOHMPOBAHHOMO NPOHUKHOBEHMS B MOMELLIEHWE 3aropuT-
CS1 KpacHbliA CBETOAVOAHbIN UHAMKATOP , @ 3ymmep OyLeT u3gasatb
3BYKOBOII CUrHAN B TEYEHME 3aAaHHOM0 BPEMEHM, eCNn 3Ta (YHKLMS Obina
BblOpaHa Ha atane nporpammupoBaHus. Mocne BbIKNKYEHUS 3ymmepa
KPacHbIA CBETOAMOLHbINA MHANKATOP HAYHET MUraTb.
Mepenaya TPEBOXHbIX CUrHAN0B MO TenedoHy, C MOMOLLbIO TOMIOCOBbIX
NN TEKCTOBbIX COOBLLEHMI, MOXET ObITb BbINOHEHA C 3a[eXKKOI Ha He-
CKONbKO CEKYHJ, (MaKc. 255) B 3aBUCUMOCTM OT HACTPOEK YCTaHOBLLMKA.

OTKIMIOYEHNE CUTHA/INSALIMN

JInA BbIK/IOYEHNA CUTHANM3ALMI BBEANTE KOJ MOMb30BaTeNs Ha Kiasua-
TYpe KOHTPOSIbHOI MaHesu, KHOMoyHoit naHenn ¢ XKK-aucnneem. B 3asu-
CMMOCTM OT CBOWCTB, MPUCBOEHHBIX KOAY, MOXHO BbIK/IOYUTb CUPEHbI 1
6/I0KMPOBATD TENEOHHbIE 3BOHKM C MOMOLLbIO KHOMKM N BbIKITIO-
YUTb CUCTEMY OXPaHHOM CUrHanu3aumm Haxatmem kHorki [(B].

BKJOYEHWE CUPEH

TPEBOXHAA

CUTHAJIN3ALINA
3BYKOBAA W CBETOBAS TPE-

BOXHASL  CUTHAJINSALIMA  HA
CEHCOPHbIX KHOMOYHBIX [1A-
HEJIAX C XKK-3KPAHOM W1 C411-
TbIBATEIAX

TE/IEQOHHBIE [0/I0COBBIE U
SMS-COOBLLIEHNA

KpacHblii
CBETOAMOAHbIN
UHAVKaTop

TEJIEQOHHBIE 3BOHKW B 0X-
PAHHBIE BIOPO

Mocne BbIKIIOYEHNA CUCTEMbI HA KHOMOYHOI MaHenu 0To6pasuTcs BXOA,
Ha KOTOPOM cpaboTasna CurHannawus (Hanpumep: OKHO KYXHI), 1 KPacHbIi
CBETOAMOAHbIN MHANKATOP NPOAOMKIAT MUTaTb.




PYCCKHUU

YJAJTIEHWE CUTHAJIOB TPEBOTM U3 XXYPHAJIA

JIns NpekpaLeHns MUraHns CBETOAVOAHOIO MHAMKaTopa (6e3 yaaneHus
COObITUA M3 MAMATY) NOBTOPHO BBEAUTE KO/, NONb30BATENS, 3aTEM HAXKMI-

7e (3] v [E3]; ww...

...BbIMOJSIHATE B MEHIO NONb30BATENS CNIEYIOLIEE:

1. BoliguTe B MeHI0 nonb3osatens (kog nonbosarens + (@)

2. C nomoLubio BbIGepuTe CoBbITUs 02 1 HaxxmuTe ().

3. Cnomolupio BbIGEPUTE 0YNC. KYPH. TPEBOTU 1 HaxxmuTe [§).
4. Haxwmure [@) ana nogteepxaeqns onepaun unn (€3] ans otmebl.

| wkkk__ |
_/_> M OTMEHbI TPEBOXHOIO CUr-

COENAVTE BbIEOP
*=MEHI0 NMOJIb30BATEJIA

HATIA
I ® U9 BbIKJKOYEHNS CUCTEMbI
A _._lCOBbITI/ISl 02 |_*
o

Av
: A _______ | MEHIO COBbITHIA
v o QYYCT. XXYPH. TPEB.
AV

|‘*1
: OYNUCT. )KYPH. TPEB.
\ *~0K #=0TMEHA

D= MapameTpbl KOfa NoNb30BaTeNA 334a10TCS YCTAHOBLLMKOM. Crie-
LYET 3HaTb 06 OrpaHMyYeHnsX U PYHKLMOHASbHBIX BO3MOXHOCTSAX KOAA
MnoJIb30BATENS B Cly4ae cpabdaThiBaHNA CUTHANN3ALMN.

Ownbka

OwwmnbKa MOXET ObiTb Bbl3BaHa HeUCNpaBHbIMU GaTapesMi (KOH-
TPOMbHOM MaHenu, BCMOMOraTesbHbIX 6NIOKOB NUTAHUS WM
YCTPOWICTB PafMoynpaBneHust) Ui Xe OTCYTCTBUEM 3NIEKTPONUTa-
HUst ~230 B (0T OCHOBHOWM CETM MW BCTIOMOTaTeSbHbIX UCTOYHUKOB
3NEeKTPONUTaHNS).

WSS pu 0GHapyXKeHMI HEMCTPABHOCTY CUTHANM3ALMS CpaaTbiBa-
€T He cpasay, a N0 UCTEYeHUN NPeABaPUTESNbHO 3a1aHHOMO YCTAHOBLLMKOM
BPEMEHN. ITO NO3BONAET U3GEXAaTb IOKHbIX CUTHANOB TPEBOM NPU Nepe-
nafax HanpsHKeHUs! N KDAaTKOBPEMEHHOM OTK/HOYEHIN ANEKTPONUTAHNS.

3BYKOBAA 1 CBETOBASI TPEBO-

OLINBKA KHAS CUTHATIN3ALIVST HA CEH-
COPHbIX KHOMOYHbIX TAHENSIX
&S | C XK-3KPAHOM

TEJIEQOHHBIE ~ T0O/IOCOBbIE
BbI30Bbl 1 SMS-COOBLLEHNA

KenTblii cBETOAM- TENE@OHHbIE 3BOHKU B OX.
OfiHbIA MHANKATOp ——> PAHHBIE 510PO

lMepenaya TPEBOXHBIX CUrHANOB MO TenedoHy, ¢ MOMOLLBI) FOIOCOBbIX
UM TEKCTOBbIX COOBLLEHMI, MOXET ObITb BbIMOHEHA C 3a[IEPXKKON Ha He-
CKOMbKO CEKYHA (MaKe. 255) B 3aBUCMMOCTM OT HACTPOEK YCTaHOBLLMKA.

CumTbIBaTENN HE COOOLLLAIOT O HEUCMPABHOCTAX.

A BcKpbITie KOpryca KOHTPOMbHOIA NaHen U e KOMMOHEHTOB Npu-
BOAWT K CPabaTbiBaHNIO CUrHANM3aLMN.

A 06cny)xMBaHNe CUCTEMbI OXPAHHON CUrHANM3ALMW LOSHKHO BbINOJ-
HATLCA TOMbKO KBANN(ULMPOBAHHLIM NepcoHanom. OnacHoCTb nopaxe-
HWUA 3NEKTPUYECKUM TOKOM BBUAY NPUCYTCTBUA BHYTPU CUCTEMbI KOMMO-
HEHTOB NOA, HANpPsXXeHuem.

YCTPAHEHWE HENCIPABHOCTH

[ins 0TMEHbI TPEBOXHOIO CUrHaNa 1 BbIKIIIOYEHNUS CBETOAMOLHOMO
WHOMKATOPA MOCNe YCTPAHEHUS HEUCMPaBHOCTK HeobXomumo
cnegosatb npouenype YAAJIEHWE CWUFHAJIOB TPEBOrM U3
XKYPHAJIA, onmcaHHOI B npefplayLLen rnase.

CobbITus

Jlto6oe cobbITME CUCTEMBI PErMCTPUPYETCS B 6a3€ LaHHbIX CUCTEMbI KOH-
TPONbHOW MAHENI OXPaHHOI CUTrHANM3aLNN.

B >xypHane cucteMbl MOXET XPaHUTbCS OrPaHNYEHHOE KONMYECTBO COObI-
TUN (CMOTPUTE XapaKTEPUCTUKM KOHTPOMbHOI NaHEeN OXPaHHOI CUrHanu-
3aumm). Ecnu cBO60AHON NamsTU He 0CTaN0Ch, KAXA0€e HOBOE COObITHE BY-
[IeT 3anKcbiBaThCs NOBEPX cTaporo. CobbITUS XPAHATCS B XKypHane, Aaxe
€C/ KOHTPOJIbHASA MaHeNb 0XPaHHOM CUrHanM3auuu 06ecToyeHa.
lMonb30BaTenb MOXET B Nt060e BPeMs MOCMOTPETb CMNUCOK COObITUIA, CO-
XPaHEHHbIX B )XypHane CMCTeMbl, UCMONb3ys KHOMOYHYIO NaHeNb C AMUC-
nNeemM WnK LBETHYI0 CEHCOPHYID NaHenb YNpaBNneHus, uam MobuabHOe
NPUNOXEHME.

Kaxxaomy coxpaHeHHOMY COObITUIO NPUCBANBAIOTCA AaTa U BPEMS.
Pasnuyaiot cnefyrowime Binapl CoObITUN:

TPEBOTA B3ATUE METKA
CABOTAX CHATUE PA3HOE
TEXHUYECKAA  CUr-  OLLUMBKA

HANN3ALINA

OrPABNEHNE KO

OTOBPAXEHWE TEKYLLMX CUTHAJIOB TPEBOM

[og, TekyLMMK curHanamu TPeBOry NoLpasyMeBaloTcs camble nocnesHne
CUrHasbl TPEBOTM, KOTOPbIE ELLe He OblN yaaneHbl U3 namsaThi CUCTEMDI.

1. Boiioute B MeHI0 nonb3oBartens (KOf nonb3oBaTens + .
2. CnomoLubio BbiGepuTe CoBbITAA 02 1 HaxxmuTe ().
3. C nomolwpio BbIOEPUTE AKTUBHBIE CUTHAbI TPEBOMN 11 HAOXXMU-
Te [@).
4. Tlo KaXaoMy COObITUIO NPUBEAEHA CreayoLas Hopmaums:
e BPEMA U JIATA;
e OMNUCAHWE COBbITUA (vacTb 1);
e HOMEP COBbITWA (nocTynHO NOCPeACTBOM HaXaTus KnasuLu
@):
e OMUCAHUE COBbITUA (vacTb 2).

5. Jinq 3aBepwenns npoueaypbl Haxmute [E3).
A

:....|CoBblTHs: oz|_*
Ay R/
;A MEHIO COBbITHIl *
Vo7 TEKYWLVME GUTHANbI TPEBOTM 1
AgV
: | YYMM  JMMAT | %
v onucarue cobbitus 1

COBbITUE  N. xxxl_# _f

onncarue cobbitus 2
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OTOBPAXXEHWE AKTUBHbIX OLLUMBOK

TekyLUMMM Ha3bIBAKOTCA OLUMOKM, KOTOPbIE ELLe HE ObIIN YCTPaHEHDI.
1. Boiioute B MeHI0 nonb3oBaTtens (KOf Nonb3oBaTens + .
2. Cnomouibio BbIGEpuTe COBbITUS 02 1 HaxxmuTe [§).
3. CrnomoLupio BblGepUTE AKTUBHBIE OLLMBKM 1 HaxxmuTe ().
4. Mo KaxZoMmy COObITMIO NPUBEAEHA CrieaytoLLas MHopmaLms:

e BPEMSA N JATA;

e QMUCAHME COBbITUA (yacTb 1);

e HOMEP COBbITUA (oCTynHO NOCPEACTBOM HaXaTus KnasuLLK

(@):

e OMWUCAHWE COBbITWA (yacTb 2).

5. [ins 3aBepLuenus npoueaypbl Haxxmute [E3).

,,,,,,,,, | COBbITUS 02 |_*
A V _+
N | MEHIO COBbITHN |_*
\ AKTVIBHBIE OLUMBKM 3
N
; YoM ZYMMAT |
\ oncaHne HeNCrpaBHoCTH 1 1

COBbITME  N. # A
onucaHne HeucrnpaBHocTn 2

HACTPOVIKA ®UJTbTPA COBbITUN

®unbTp COBLITUIA NO3BONSET ObICTPO HAXOAUTH TE COOBITUS, KOTOPblE BAac
VHTEPECYIOT.

1. Boilgute B MeHI0 Nonb3oBatens (KOg nonb3oBatens + .
2. CrnomoLupio BbIGepUTE COBbITAR 02 1 HaxxmuTe ).
3. CrnomoLLbio BbIGEPUTE OUNLTPOBATb COBbITUS 1 HaxxmuTe [§).
4. Tocpeactsom [PY){E2] npocmoTpute cobbITHs 1 ¢ NOMOLLbIO
BKJIIOUMTE (HA) UMW BbIKNKOYNTE (HET) Chunbtp.
5. Haxmure [8)[€2], uto6bl nocmoTpeTh HalineHHble coBbITUS nocne
MPUMEHEHNS BbIGPAHHbIX (DUNLTPOB.
6. o Kaxaomy cobbITUIO NPUBELEHA CeaytoLas Hhopmauus:
e BPEMSA U LATA;
e OMUCAHUE COBbITKA (vacTb 1);
e HOMEP COBbITWA (8ocTynHO NOCPeACTBOM HaaTus Knasuwwm
[@):
e QMUCAHUE COBbITUA (yacTb 2).
7. Jina 3aBepluenns npoueaypbl Haxmute [E3).

,,,,,,,,, Icosbnvm 02|_*
Agv > _+
i A MEHIO COBbITA |,
y o i ®UNbTPOBATb COBbITHUS —+
AV
: A ....... OUNIbTP COBbITVII/I
v TPEBOTY
AEV
: MM JYMWIT | %
\/ onucanue cobbitus 1
COBbITHE N. 4 _f
onvcanne cobbiTns 2

OUNbTP COBbITUN
OLUNBKM HET

OUNbTP COBbITUN
OrPABJIEHUE JA

[TIPOCMOTP XXYPHAJIA COBbITV

Mpoueaypa NpocMoTpa NOJIHOro CMcKa CoObITHIA:
1. BoliguTe B MeHI0 nonb3osaTens (kog nonbosarens + (@)
2. C nomoupio BbIGEPUTE COBbITUS 02 1 HaxxmuTe ().
3. Crnomolupio BbIGEpUTE XKYPHAN COBbITHIN 1 HaxmuTe [§).
4. Tlo KaXaomy CoObITMIO NPUBELAEHA CleaytoLLas UHGopmaums:
e BPEMS U JIATA;
e OMNUCAHWNE COBbITUS (yacTb 1);
e HOMEP COBbITUS (noCcTynHO NOCPEACTBOM HaXaTus KnasuLLm
@)
e QMWUCAHNE COBbITUSA (vacTb 2).
5. Jinq 3aBepLuenms npouenypbl HaxmuTe [E3).

|COBbITVI9I 02|_*_+
|‘*1v

Y4:MM - SL/MM/TT *
onvcarue cobbiTvs 1

MEHIO COBbITUI
)KYPHAT COBbITUN

COBbITUE  N.
0rcarme cobbiTus 2

B!

Mpoanexue

OYHKLMA NPOAJIEHNA CPOKa MO3BOMISAET OTCPOYUTL 3anporpaMMUpoOBaHHOE
BKJIIOYEHUE CUCTEMbI. 3Ta PYHKLMA 0ObIYHO UCMONb3YETCH KOMNAHUAMM,
KOrfja UX COTPYAHUKM YXOAAT ¢ paGoTbl NO3HEE 3anporpamMmMiupoBaHHOro
BPEMEHU BKIIIOYEHIS CUCTEMbI OXPaHHON CUrHann3aLum.

Mpouenypa OTCPOYKM NEPBOro 3anporpamMMUPOBAHHOTO BKITIOYEHUS CU-

CTEMbI:

1. BoliguTe B MeHI0 nonb3osaTens (kog nonbosarens + (@)

2. CnomoLupio BbIGepuTe MPOANEHME 02 1 HaxmuTe [§).

3. Ecnv 310 nepsbin AOCTYN 32 [ieHb, NPOANEHNE MOKA3bIBAET --:-- UK
MCXOLHOE BPEMS 0 NPUHATUS MEpP N0 OTCPOYKE BKIYEHNS CUCTe-
Mbl (CMOTPUTE NPUMEP).

4. C nomoLwbio YBENUYLTE WU YMEHbLUUTE BPeMS (NPoaJieHne
CPoKa).

5. Haxwmute [@)] nns noateepxaeHns unm [§a) Ans 0TMEHbI Onepamm.

|I1P0p,l1EHVIE 03|_*_+

neoan .
+_I1P0].'|,JWITI> *=0K 1

D= DYHKLMS NPOANEHNS MOXET OTCPOYUTL TOMbKO T€ BKIKOYEHUS
CUCTEMbI, KOTOpblE 3anporpammupoBaHbl kak "MPOJNIEBAEMBIE". [ns
M3MEHEHMS 3TON XapaKTepUCTUKN 06PATUTECH K YCTAHOBLUMKY CUCTEMbI.
= OTo6pa)kaemoe Bpemsi COOTBETCTBYET BPEMEHM 3anporpammu-
POBAHHOrO (M MPOLNEBAEMOr0) CPOKA BKIIOYEHUS, HAYMHAS C MOMEHTa
[0CTyna K MeHI0 NPOLJIEHNE 02.

NMPUMEP.

Ceitvac 17:30, n nepBoe 3anporpamMMMpOBaHHOE AENCTBUE C BO3MOXHO-
CTbt0 NMPOAJIEHNS CPOKa 3annaHmpoBaHo Ha 18.30 ¢ 3anyckom cueHapus
3AKPbITb 0OUC KOMMAHMM.

Ecnmn HyXXHO BbINONHUTb 3anyCK C 3a1epXKoii B 18:45, HE06X0AMMO BONTY
B MEHI0 M0Nb30BaTens (Kog, nosb3oBarens + ), BblOPATH MPOMJIEHNE 02
n naxatb [@). 3atem [§B) Ha cnenytowiem n306paxeHnn MPOAN. 0. 18:30
1o oTo6paxerus 18.45 . Haxmure [@) ans nogreepxaenmns wnn (€3] anq
OTMEHbI OmepaLuy.




PYCCKHUU

TenedoHus

B cnyyae ncnonb3oBanns TenedoHHON nuHMM GSM (ToNbKo npu 1e6ETOBOI
cucrteme OI'IﬂaTbI) Ana ynpasnieHns TeﬂeCDOHHbIMI/I BbI30BaMu Ui ANCTaH-
LIMOHHOIO0 ynpaBJieHNs1 MOXXeT I'IOHa,IJ,OGI/ITbCﬂ NOCMOTPETb 0CTaTOYHbIN
6anaHc Ha SIM-kapTe HeMocpeACTBEHHO C MOMOLLbIO KHOMOYHOI NaHenu.

BAJIAHC SIM-KAPTbI

Mpouenypa nposepku 6anaHca Ha SIM-kapTe:

1. BoiguTe B MeHI0 Nonb3oBaTens (KO noib3oBartens + .

2. C nomoLubio BbIGepuTe TENEGOHMS 04 1 HaxxmuTe [§).

3. Cnomolupio BbIGepuTE BANAHC SIM GSM 1 HaxxmuTe ().

4. C nomoLupto BblGepuTE MOCIEA. COCT. BAMAHCA SIM GSM 1 Ha-
xmute [@]. Ha ancnnee nossuTcs nocnegHee cooBLLEHMe, NOTYYeH-
HOE OT NOCTaBLLYKA YCIYr TeNeOHHON CBA3M, C YKasaHNeM banaHca.

5. Ecnv 6anaHc OTCYTCTBYET Wk TPeGYETCs ero NoBTOpHAsA NPOBEPKa,
C MOMOLLbIO BblGEPUTE 3AMPOC BANAHCA SIM GSM 1 HAXXMUTE
[@). Crapoe nonyuexHoe SMS-coobiieHne yaanaeTcs,  NoCTaBlLyKy
YCIyr OTNIPABASETCA HOBbIN 3arpoc.

6. [nga 0TO6paXeHUs HOBOIO 6anaHca
MOCEA, COCT. BANAHCA SIM GSM 11 HaxkmuTe [§).

7. Haxwure [€3) ans BosspaTa K npeablayLLM MeHIo.

BblOEpUTE

A [TERE®OHMA 0] «
iy -
v - ]
Aé'
v I
| BATANCA SIM G5 |—#j
bJI0KUPOBKA BbI30BOB

I GNOKVPOBKI MCXOAALLMX BbI30BOB:

BoiiguTe B MeHto nonb3osaTens (Kog nonbosarens + (@)

C nomoLLbo BbIGepuTe TENEGOHNS 04 1 HaxxmuTe ().

C NoMoLLbI0 BbIGepUTE BIOKUPOBKA BbI30BOB 1 HaxmuTe [§).
Haxmute [E3] ans Bo3BpaTa K NpembIAYLLMM MEHIO.

H =

A
RN | B/IOKUPOBKA BbI30BOB |—*—+

Ay
v

TEJIE®OHBI

JIns n3MeHeHWs CYLLECTBYIOLNX HOMEPOB B TENE(OHHOI KHUre BbIMONHM-
Te cneayloLLee:

1. BoliguTe B MeHto nonb3osatens (kop nonbosarens + [@).

2. C nomoupio BbIGepuTe TENEGOHNS 04 1 HaxxmuTe ().
3. Cnomoupio BbIGepuTe TENEGOHbI 1 HaxkmuTe ().

4.  Haxmute L1 BO3BPATA K NPEnbIoyLLIM MEHH.

TEJIEQOHbI

|‘*1v

CPOK OKOH. JEVICTBYS SIM

[ins yCTaHOBKM CPOKa OKOHYaHUs ferncTBus SIM-KapTbl BbINOAHUTE Crie-

JyioLee:

1. BoiiauTe B MeHIo nonb3osartens (ko nonb3osarens + [(@).

2. C nomowupio [P8)[€2) Bbi6epute TENE®OHMS 04 1 HaxxmuTe [§).

3. C nomowpto [PR)/{E2] Bbi6epuTe CPOK OKOHYAHNA EVCTBUS SIM 1 Ha-
xmure [@).

4. C nomowpbio [ER)E] ycTaHoBUTE, Yepes CKOMbKO [HEN KOHTPOMb-
Has naHenb [J0/MKHA COOOWWMTb O NPUOAMKAIOLIEMCS OKOHYa-
HUM cpoka aenctausa SIM-kaptbl (0..365), U HaxXMUTE (KOH-
TPOMbHAA NaHenb BbIMONHUT 06paTHbI OTCYET AHEN [0 Hyns
OKOH. CPOKA AEACTBMSA SIM an ---).

5. Haxwmwure [§) ans Bo3Bpata K npeaplayLLuM MeHH.
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N |TEJ1E(DOHI/I$I o4|_*
Ay A v
V S| mEH0 "TENEOOHMA" | *
| cPOK OKOH. AEACTBAR SIM| )
Ay
| OKOH. JEWCTBASI SIM pn _#_f

+/-=N3MEHUTb *=0K

BN 06b1uH0 Cpok aelicTeus SIM-kapTbl 3akaHuMBaeTcs Yepe3 365
[IHE ¢ MOMEHTA aKTMBaUMM W NPOANEBAETCA elle Ha 365 AHen npu no-
MONHEeHUM 6anaHca.

WSS Mo 3asepLueHnM 06paTHOrO OTCUETa AHeil BKIIOYAETCS CBe-
TOAMOAHBIA MHAMKATOP HEUCTPABHOCTA HA KHOMOYHbIX MaHenax. Mpu
BbIK/IOYEHHO KOHTPOJIbHOA MaHeNn Ha 3KpaHe KHOMOYHbIX mMaHenen
MOSIBUTCS COOGLLIEHIe HENCTIP. OKOH. CPOK JENCTBYA SIM GSM, 1, 6C/N B Te-
nedoHax, 3aKpensieHHbIX 3a OCTATOYHbIM 6anaHcoM, MPeayCMOTPEHO
OTNPaBJIEHNE TPEBOXHBIX CUTHANIOB MO TENEqOHY, HA YKa3aHHbIA HOMEP
otnpasnaeTca SMS-CO0BLLEHNe MM OCYLLECTBAAETCA TENE(OHHBINA Bbl-
30B. JInA yhaneHus COOGLIEHNS HA 3KpaHe [O0CTATOYHO BOWTU B MEHIO

CPOK OKOHYAHWS! IENCTBMS SIM-KAPTbI 11 YCTaHOBUTb HOBbII OTCYET WM Xe
BbINTI U3 MEHIO.

MOLLHOCTb CUTHATIA GSM

JIns NpOBEPKIA MOLLHOCTY curtana GSM BbIMoNHUTE CrieaylolLee:
1. BoilauTe B MeHto nonb3osatens (Kog nonb3osatens + [@).
2. C nomowpio [P8)[€2) Bbi6epuTe TENEGOHMS 04 1 HaxxmuTe [E).

3. C nomousto [PRY(ER) euiGepute curan asm u Haxmute [@). Ha auc-
nnee nosIBUTCS MHAMKATOP YPOBHS CUrHaNa, B COOTBETCTBUN CO Clle-
LyOLWLMMI 0603HAYEHNSMK:

-~ =HeTcurHana
#-- = MI0X0€ KaYecTBO CUrHana
##-- = CpeJHee KaYecTBO cUrHana
##H#- = XOPOLLEE KAYecTBO CUrHana
### = OTIINYHOE KAYECTBO CUrHana
4. Haxwure [€3] nnq Bosspara K npeabiayLLMm MeHio.

‘ _______ |TEJ1E®0HI/I9I o4|_*
AY A R/
V .1 MEHIO "TENE®OHMS" | _*
: | CPOK OKOH. JENCTBMUS SIM 1
AV
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CuctemHble Yachbl

JInst n3MeHeHs TeKYLLeN faThl 1 BPEMEHN CAENaiiTe CreayIoLLee:

1. 1.BoliguTe B MeHI0 nonb3oBaTens (kog nons3osarens + [§).

2. Cnomouibio BbIGepuTe JATA/BPEMS 08 1 HaxxmuTe [§).

3. CrnomoLupio BbiGepuTe Yu:mMm  amm/ 1 Haxmute [(EY).

4. Wenonbayite [P8)[€2] ans nepemelenns ¢ ogHoro napametpa garbl
1 spemenu Ha apyroi v [ERV[ER) fns ycTaHoBKY 3HaYEHMA.

5. To 3asepwenun npoueaypbl Haxmute [E3). Ha akpaxe nossutcs
coobLLeHne ¢ npocbGOi MOATBEPAUTb M3MeHeHue, Haxas (@), nm
BLINTY 63 CoxpaHeHns nameHenus, Haxas [€3).
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Bbixoap!

CucTema OXpaHHON CUrHaNW3aLWn NO3BONSET YNPaBNSTh BbIXOAAMM (KO-
MaHZaMK) C LeMbo BHEAPEHWUS NPOCTbIX aBTOMATUYECKNX YCTPOCTB.

CyLLecTBYeT /iBa TUMa BbIXOJ0B:

e CTabUIbHbIN: BbIXOM, KOTOPbIA, HAXOAACh B MOMEHT aKTUBALM
B nonoxenun ON, Bo3BpalLaetcs B nonoxexune OFF Tonbko B
TOM CIlyyae, ecit UM YNpasAseT nob30BaTesb Wi B Peayrib-
TaTe ONpeAeNeHHoro cobbiTus, 3anporpaMmMUpoOBaHHOro ycTa-
HOBLLMKOM.

e IMMyNbCHbIIA: BbIXOZ, KOTOPbIA, HAXOASACH B MOMEHT aKTUBaLM
B nonoxexun ON, Bo3BpalLaetcs B coctosivme OFF o ucteye-
HWW BPEMEHW, NPEeABapUTESNbHO 38aHHOM0 YCTAHOBLUMKOM.

BNSS" B 0693aHHOCTY yCTAHOBLLYKA BXOAVT 03HAKOMAIGHME MOb30Ba-
Tend ¢ TeM, Kak pa60TaTb C ynpasnigembIMi BbIXOAAMMN.

Mpoueaypa BKIOYEHUS K OTKITIOYEHUS BbIXOAA:

1. BoilguTe B MeHto nonb3osatens (Kog nonb3osarens + [@).
2. C nomoupio [I8)[€2] Bbi6epute Bbixoas! 09 u HaxmuTe [§).

3. Cnomowpio [PR)[€2] sbiGepuTe BbIXOA, KOTOPBIN HYXHO aKTUBMPO-
BaTb.

-BblKJI- BbIXOZ, OTKJIHOYEH.
-BKJI- BbIXOJ, BKJTHO4EH.

4. JInq ynpasneHus BbIxofoM Heobxopmmo Haxars (@] (ecnu sbixog um-
MyNbCHOMO TUMA, OH OTKJIIOYUTCS aBTOMATUYECKM, noHagoobuTcs
TOJIbKO B TOM C/ly4ae, ecii HyXKHO (hOpCMpOoBaTh €ro BKIKOYEHME).

5. Haxmwure (§i3) ans 3aBepiueHust NpoLieaypbl.

09|_*_+

BbIX0J, XXX —#—*
-BbIKJT.- *=BK/l. #=0TMEHA

| BbIXOAbI

TectupoBaHue 30H

Mpouesypa TECTUPOBAHNS 30H U OTKPBITBIX BXOA0B:

1. BoilauTe B MeHio nonb3osatens (ko4 nonb3osatens + (@)

2. C nomoupio BbIGEpUTE TECT 30H 10 1 HaxxmuTe [§).

3. Yto6bl Bbi6paTb TECTUPYEMbIE 30HBI MW OTMEHUTb CAENAHHbIA Bbl-

6op, ucnonsayiite kronku ot [{B] 2o [€)] v [(@)] + [@)..[@)] (ns

yucen ot 10 go 16).

4. Bbi6paB KOH(UrypaLmio TecTupyembix 3oH, Haxmute (@), 4to6bl Ha-
yaTb TECTMPOBaHKE. ECn OTKPbITbIX BXOAO0B HE 0GHAPYXXEHO, Ha ANC-
nnee nosiBUTCS BXOAbI 3AKPbITbI; B MPOTUBHOM Cyyae Ha Hem GyaeTt
MOKa3aH CrMCOK OTKPbITbIX BXOAO0B.

5. Haxmure 3] ans saseplenuna npoeaypb!.

|TECT 30H 1o|_*1

TECTUPYEMBIE 30Hbl #j
SHRELRLE

JucTaHuMoHHas TEXHUYECKas NoaaepXxka

bnarogaps 3Toii (DYHKUMM YCTAHOBLUMK MOXET OKasbiBaTb AWCTaHLM-
OHHYI0 (TenedoHHyI0) NOALEPXKKY N0 BCEM BOMPOCaM, KacatoLmmes uc-
MoNb30BaHNsl YCTAHOBJIEHHON UM CUCTEMbI. B 3aBMCMMOCTM OT HacTpoek
YCTaHOBLLMKA AOCTYN K CUCTEME MOXET ObITb MPSAMbBIM (HU3KMIA YPOBEHD
6e3omacHOCTM Npu Gonbluei rMBKOCTW) UK NOCPEACTBOM BBOZA Naponis
(BbICOKMI YpOBEHb 630MACHOCTH, HO TPEBYET NPUCYTCTBMS NONb30BATENS
Ha MecTe).

WHdopmaums

JAHHBIE YCTAHOBLLIVIKA

[inst 0TO6paXXeHUs JaHHbIX YCTAHOBLUMKA CAENaNTe CneaytoLLee:
1. BoilauTe B MeHio nonb3osatens (koz nonb3osatens + (@)
2. C nomouto [P)[€2) BbiGepuTe nHoorMaLms 12 n HaxxmuTe [@).

3. C nomouwpio [)[€2] sbi6epuTe YCTAHOBLUVMK, 4TOGbI Y3HATb NMYHBIE
[aHHblE YCTAHOBLLMKA.

4. C nomowpto [PR){€2] sbi6epuTe TEN. TEX. MOAJEPXKKA, YTOGbI Y3HATb
HOMep TesehoHa YCTaHOBLLMKA.
5. Haxmure [§3) ans 3aBepLueHns NpoLeaypbl.
|VIH¢DOPMALWI$I 12|_*_+

YCTAHOBLLIMK
HasBarue KomnaHum

TEN. TEX. NOAAEPXKKN
Homep TeneghoHa
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BEPCYS KOHTPOJIbHOU MAHE/IA OXPAHHOU CUMHATIN3ALINN

YT06bI y3HATb MOAENb 1 BEPCUIO KOHTPOMBHOM NAHENI OXPAHHOI CUrHAN-

3aLu, CAenaiTe CnefyloLee:

1. BoiguTe B MeHI0 Nonb3oBaTens (KO noib3oBartens + .

2. C nomoupio BbIGEpUTE MHOOPMALMA 12 1 HaxkmuTe [§).

3. C nomoLupio BblGepuTe BEPCUS ANS OMPENeNeHns Bepcun
KOHTPONbHOM MaHeNn 0XPaHHO CUrHann3aumm.

4. Jina Bbixoga 3 mento HaxmuTe [E3).
|MH¢0PMAuMﬂ 12|_*_+
| BEPCUSI |

BEPCUS KOHTPOJTbHOM MaHem

BpemeHHOe ncKI4YeHne BXOA0B

OYHKLMA NMO3BONAET BPEMEHHO UCKITIOUYUTL WK [06aBUTb 06paTHO BXO-
Jbl, 663 BHECEHWUS U3MEHEHUI B 3aJaHHbIE YCTAHOBLLMKOM HACTPOMKM.
OHa MOXeT noTpe6oBaThCs Neper, akTUBaUMER CLEHapUs C OTKPbITbIMKU
BXoAamu.

[insi BDEMEHHOrO MCKIOYEHNS BXOAOB CAENanTe CneaytoLlee:

1. BoiiguTe B MeHi0 Nonb3oBaTens (KA noib3oBaTtens + .

2. Cnomolupio BbIGEPUTE UCKITHOYEHME BP. BXOZIOB 15 M HAKMUTE
@)

3. C nomoLibto BbIGEPUTE BXOA, KOTOPbIA HYXHO WCKIIOYUTb
1nm no6aBuUTh.
C nomoLLbio NCKII0YNTE/006aBbTE BXO/,.

5. Haxwmure knasuiuy [E3), 4T06b1 BEPHYTLCS K NPEABIAYLLMM MEHIO.

VCKJMOYEHNE 15|_*_+
BXOZ [001] OK

BPEM. BXOAbl
*=UCKNKYUTb  #=0TMEHA

®yHKuua "loHr"

Mo3BonsieT aKTBMPOBATL/LeaKTMBNPOBaTL (hyHKumo "ToHr". [eicTBre
BbIMOJHAETCS 15 BCEX KHOMOYHbIX NaHeNel, HaCTPOEHHbIX YCTAHOBLLM-
KOM.

[ng akTnBauuw/aeakTMBaumun yHKLMN:

1. BoilauTe B MeHio nonb3osarens (ko nonb3osarens + (@)
2. C nomouto [P)[€2) Bbi6epuTe oyHKUMS roHr 16 1 HaxxmuTe [§).
3. C nomoupio [ERIE] akTvsupyitte/neakTusmpyiite yHKLMIO.
4. Haxwure [E3] ans BosspaTa K NpeablayLLM MeHIO.

OYHKLIS 16

TOHT |_*_+

|myHKum| I'OHI'|
BKIT

Pacnucanue ¢ Tanvepom
®yHKUMS NO3BONSIET aKTUBMPOBATL/AEAKTUBMPOBATL Tanmep, 6e3 BHeCe-
HWS N3MEHEHWIA B 33laHHbIE YCTAHOBLUMKOM HACTPOMKNA.
[ng akTuBaumm/LeakTuBaLmm yHKLWK:
1. Boiiaute B MeHIo nonb3osarens (ko nonb3osarens + [@).
2. CnomoLubio BblGepuTe PACTMCAHME 17 1 HaxxmuTe ().
3. CnomoLplo aKTUBMPYITe/neaKTUBMPYIITE YHKLVIO.
4. Haxwmure [§i3) Ansg Bo3BpaTa K NpeLblayLM MEHK.

PACTMUCAHUE
C TAUMEPOM

17|_~1=_+

PACTIUCAHUE C TANMEPOM
BKJI.
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Ynpasnenue cucremon nocpegctsom CYUTbIBATENA

MPOKCUMUTU-CUUTLIBATENb NPEACTABNSET COGOA CaMOe MPOCTOe YCTPON-
CTBO YNPABNEHMS 1 OTOGPAKEHNA UH(OPMALA O COCTOSHIN OXPaHHON
CUCTEMbI.

C ee NomoLLbH0 MOXKHO:
e 3anyckaTb CLiEHapuM B3STUS U CHATIS CUCTEMBI;
e BbIK/OYaTb CUCTEMY;
e 0TOGpP@XKaTb COCTOSIHWE TPEBOMM 1 BKIKOYEHUS CUCTEMBI.

@ 3amnywka Ang CTaHAAPTHbIX
MOHT@XHbIX KOPOOOK;

(2 NpOKCUMUTM CHUTBIBATENb;
(® cBeTOANOAHbIE UHAMKATOPBI;
(@ u4yBCTBMTENbHAS 30HA KO-
Yei-MeToK.

@——o
®_

D= Kaxabiii Knioy-MeTka SBNSETCS YHUKAmbHBIM B Mpejenax ox-
PaHHOM CMCTEMbI 1 PETUCTPUPYETCS B XKypHane cobbituil. B 06s13aHHOCTY
YCTaHOBLLMKA BXOAMT 03HAKOMJIEHWE NOMb30BATENS C KOHLENUMEN CLieHa-
PUEB 1 MX 3aNYCKOM C NOMOLLbKO CYMTbIBATENEN.

LED C®® PaclunpoBka 3Ha4eHNst
O CBETOAMOAHBIN MHAMKATOP YKa3blBAeT Ha TO, YTO CLIEHa-

puii Nel1 OTKMIOYEH.
o

CBETOANOAHBIN MHANKATOP YKA3bIBAET HA TO, YTO CLEHA-

puit Ne1 BKITHOYEH.

CBETOAMOAHBIN MHAMKATOP BO BPEMS MOATOTOBKM K

BKJTIOYEHWNIO CUCTEMbI YKa3bIBAET HA Ha/Mune no Kpaii-

® Hel Mepe 0AHOr0 OTKPLITOTO BX0AA, 3aKPEMEHHOro 3a
cueHapuem Nel. lMpu BbIKIOYEHHON CUCTEME UHANKATOP

YKa3bIBAET Ha HANYME OTKPbITbIX BXOLOB, OTHOCSLLMXCS

K 30HaM, yNpasseMbIM CYUATLIBATENEM.

CBETOAMOAHBIN MHAVKATOP YKa3blBAET HA TO, YTO CLIEHa-

puii Ne2 OTKMIOYEH.

CBETOAMOAHBIN MHAMKATOP YKa3blBAET Ha TO, YTO CLieHa-

puii Ne2 BKITHOYEH.

CBETOAMOAHBIN VHAMKATOP BO BPEMS MOATOTOBKM K

BKJTIOYEHWNIO CUCTEMbI YKa3bIBAET HA HaMyne no Kpaii-

® Heln Mepe 0AHOr0 OTKPLITOTO BX0AA, 3aKPEMIEHHOro 3a
cueHapuem Ne2. Mpu BbIKIOYEHHO! CUCTEME UHAVKATOP

YKa3bIBAET Ha HANYME OTKPbITbIX BXOLOB, OTHOCSLLMXCS

K 30HaM, yNpassieMbIM CYUATLIBATENIEM.

CBETOAMOAHBIN MHAMKATOP YKa3blBAET Ha TO, YTO CLiEHa-

puii Ne3 OTKITHOYEH.

CBETOANOAHBIN MHANKATOP YKA3bIBAET Ha TO, YTO CLEHA-

puit Ne3 BKJTHOYEH.

CBETOAMOAHBIN MHAMKATOP BO BPEMS MOATOTOBKM K

BKJTIOYEHWNIO CUCTEMbI YKA3bIBAET HA Ha/Mune no Kpaii-

® Hel Mepe 0AHOr0 OTKPLITOTO BX0AA, 3aKPEMEHHOro 3a
cueHapuem Ne3. Mpu BbIKIIIOYEHHON CUCTEME UHANKATOP
YKa3bIBAET Ha HANYME OTKPbITbIX BXOLOB, OTHOCSLLMXCS
K 30HaM, yNpassieMbIM CYUATLIBATENEM.
CBETOAMOAHBIN MHAMKATOP YKA3blBAET HA TO, YTO CBSI-
3aHHbIE 30HbI BbIK/IOYEHbI (CUCTEMA BbIKIHOYEHA).
CBETOAMOAHBIN WHAMKATOP YKa3blBAET Ha TO, YTO MO
KpaitHeil Mepe OfiHa CBA3aHHas 30Ha BKIKOYEHa (cucTe-
Ma BKJT0YEHA NOTHOCTBIO MW YACTUYHO).

@® MenneHHoe muraHie ykasblBaeT Ha To, YT cucTema
BKJIIOYEHA U NONyYmMna CUrHasT TPEBOru.
BbICTpOE MuraHme yKasbiBaeT Ha TO, YTO CUCTEMA BbIKIIO-

YeHa u cpaboTana CUrHanM3aLus, OJHako CuUrHan TPesorn
Y2Ke OTKJTH0UEH. MIoXXHO MOCMOTPETb CTIMCOK COOBITHI, YTOObI
03HAKOMUTBCS C MEPEYHEM BCEX MOCTYMUBLLMX TPEBOMHBIX
curHanios. VH(opmaumio 06 OTKIHOYEHUA TPEBOXKHOIO CUr-
Hana MOXXHO HanTV B pasfiene "YnpaBneHne CUCTEMONA" .

O soikniover, @ roput postbiv ceetom, @ muraer (@ 6bictpo, ©

MeLLJ1EHHO)

OTo6paXKeHne COCTOSHNS CUCTEMbI

IMPOKCUMMUTN-CUMTBIBATENb MO3BONSIET OTOGPAXaTb COCTOSHWE CUCTEMbI
MOCPELCTBOM CBETOAMOLHbIX MHANKATOPOB (CM. NPeabIayLLyt0 Tabnuuy).
B 3aBMCMMOCTW OT HACTPOEK, BbIGPAHHBIX YCTAHOBLUMKOM Ha 3Tane npo-
rpaMM1pOoBaHusl, 0TOBPAXKEHNE COCTOSHUSI CUCTEMbI MOXKET ObiTb MOCTO-
SHHbIM (CBETOLMOAHbIE MHAMKATOPbI FOPST POBHBIM CBETOM WM MUraioT)
NN 3aMacKUPOBaHHbIM ANs 60MbLLEe 6630MaCHOCTH (MOCTOPOHHNM Heao-
CTyNHa MHAOpMaUms 0 COCTOSIHMM cucTeMbl). OCTaeTcs BUANMBIM TOMbKO
KPacHbIN CBETOANOAHBIA MHAMKATOP COCTOSIHMS Tpesoru (LED 4), ecnm oH
BKJTHOYEH.

Bce mpyrve cBETOAMOAHBIE UHAMKATOPbI BbIK/IOYAKTCS CMYCTS NpeaBa-
PUTENbHO 3aJ1aHHbI NPOMEXXYTOK BPEMEHW NOCAE 3anycka CLeHapus uan
Nto60oii ApYron onepaLymn no ynpasneHno CUCTEMON.

BkntoyeHne 30H C NOMOLLbIO CLieHapueB

BKntoyeHne 30H 0CYLLECTBASETCS NOCPEACTBOM 3anycka cLeHapues. 3e-
NEHbIM CBETOAMOAHbIM MHAMKATopam 1, 2 1 3 npucsamBaroTcs 3 npea-
BAPUTENbHO 3afaHHbIX CLeHapus. Kbl CYUTbIBATENb MOXET UMETb
HECKONbKO PasfnyHbIX CLEHApUEB.

W= B o6s3aHHOCTH YCTAHOBLLIKA BXOAUT 03HAKOMJIEHME M0J1b30Ba-
TeNs ¢ NPOLe/YPON 3arMycKa CLiEHAPNEB C MOMOLLbK) CYUTbIBATESEHN.

B3ATWE M0J, OXPAHY BE3 OTKPbITbIX BXOA0B

YT106bI 3aMyCTUTb CLEHAPUIA BKITIOYEHUS MPU OTCYTCTBUM OTKPbITBIX BXO-

0B, CAeNaiiTe CnepyioLee:

1. Mpn6nn3bTe KIKOY K CEHCOPHON 30HE NPOKCUMUTU-CYMTBIBATENS.

2. JloxauTech MUraHusl, ykasblBaiOLLEro Ha pacno3HaBaHue Kioya.

3. Haunetcs nocnenoBatesibHOE CKaHUPOBaHWE TPEX 3eMEHbIX CBETOAM-
OfIHbIX MHAMKATOPOB (1, 2, 3, BbIK/IOYEH, 1,2, ...).

4.  Koraa npucBOEHHbII 3amyCKagMoMy CLIEHapuio CBETOAUOAHBIA NHAK-
Kartop 3aroputcs, yoepuTe KIou.

5. KpacHblil CBETOANOAHDI UHAMKATOP 3aropuTCs POBHLIM CBETOM, a
3yMMep HayHeT M3AaBaTb MOCTOSHHBIA 3BYKOBOW CUrHAN (ECNn 3Ta
(PYHKLWMA NpesycMoTpeHa), coobLLas 0 Ha4aBLIEMCS OTCYETE BpeMe-
HW ANS BKIKOYEHWUS CUCTEMbI.

6. Tlo ucteyeHU BpeMeH NOATOTOBKM K BKIOYEHMIO CUCTEMbI 3yMMEp
BbIK/IOUMTCS.

7. 3eneHblil CBETOANOAHBIN MHAMKATOP YKa3bIBAET Ha TO, YTO CMCTEMA
BK/I0YEHa 1 paboTaeT no 3anyLieHHOMY CLEHapuo (B KOHKPETHOM
npumepe cueHaputo Ne2).

=)

beeeeep

A Ecnu Ha 3Tane ycTaHoBKM Obina BbibpaHa yHkums "TECTUPOBAHUE
CUCTEMbI", npu Hanuummn CcyLlecTBytolmMX npobnem B cucTeMe (OTCyT-
CTBUS TENE(OHHON NUHUK, HEBO3MOXKHOCTM YCTAHOBUTb COEAMHEHME C MO
KpaiiHen mepe 04HUM YCTPONCTBOM CUCTEMbI W T. i) 3anyCK CLEHapueB C
MOMOLLbIO MPOKCUMUTU-CYUTLIBATENS GYAET OOKMPOBAH (B Havase npo-
Lieaypbl CYMTbIBATENb M3AACT 3BYKOBOI CUrHAM, CO06LLAs 06 3TOM).
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B3ATUE 1104 OXPAHY I1PY HAJINHMW OTKPbITBIX BXOJ0B

Mpu HopmanbHoM paboTe CUCTEMbI MOXET ObITb BbIMONHEH 3aMyCK CLie-
Hapys NPY HAINYMN OTKPbITbIX BXOLOB (BXOLHOI ABEPU, BXOAA HA YepAakK,
rapaXHblX BOPOT W T. [.). HEKOTOpPbIE MOrYT 3aKPbITbCS ABTOMATUYECKU
BO BPEMS$I NMOATOTOBKY K BKJIOYEHMIO CUCTEMbI (HANpUMep, BXOAHAS ABEPb
UK NOLBEMHO-NOBOPOTHbIE FapaXKHbIE BOPOTA), B TO BPEMS Kak Apyrie
BXOZbl (Hanpumep, BXOA Ha yepaak) 6yayT npensTcTBOBaTb BKIKYEHUIO
MPUCBOEHHOM 30HbI 0 TEX MOP, MOKA Mbl UX HE 3aKPOEM.

= Bpemsi NOAroToBKM K BKIHOYEHWUIO CUCTEMbI YCTaHABNMBAETCS
HenocpeaCcTBEHHO 1S K&XKI0N 30Hbl 11 HE 3aBUCUT OT COOTBETCTBYIOLLEr0
napametpa Apyrix 3oH. 0TcYeT BpEMEHU HaYMHAETCs Nocsie 3aKpbiBaHus
MOCNEeJHEro OTKPbITOro BXOAA, NPUCBOEHHOTO 30He. Ecnu B HacTpoikax
He NpeaycMOTPEH NMPUHYAUTENbHbIA 3anycK CLEHapust (TO ecTb OTCYET
BPEMEHI MOArOTOBKM K BKIIOYEHUIO CUCTEMbI HE 3aBUCUT OT Hanuyus oT-
KPbITbIX BXOZI0B), NPV BbIX0/1€ NO/b30BATENS 13 J0MA C OTKPbITbIM BXOLOM
BKJIOYEHNS COOTBETCTBYIOLLIEN 30HbI HE MPOM30NET.

YT106bI 3aNyCTUTb CLEHAPNIA BKKOYEHUS 30H NPU HAMUYMM OTKPbITbIX BXO-

[0B, cLenaiiTe cnepyloLlee:

1. Tpn6nn3bTe KN4 K CEHCOPHON 30HE NPOKCUMUTU-CYUTbIBATENS.

2. JloxauTtech MUraHus, ykasblBaloLLEro Ha pacno3HaBaHue Kioya.

3. HauHeTcs nocnenoBatesibHOE CKaHMPOBaHUE TPEX 3e/EeHbIX CBETOAM-
OfIHbIX MHAMKATOPOB (1, 2, 3, BbIKMIOYEH, 1,2, ...).

4. Korpa npucBOEHHbIN 3amyCKaeMOoMy CLIEHapN0 CBETOANOLHBIN MHAN-
KaTtop 3aroputcs, yoepuTte KIou.

5. KpacHbli CBETOAMOAHbIN WHAMKATOP 3aropuTCs POBHBIM CBETOM,
3yMMep HayHEeT N3[aBaTb NPEPbIBAKOLLMIACS 3BYKOBOW CUrHan (ecnu
aTa (hyHKUMS MPELYCMOTPEHA) 1 3eNEHbI CBETOAMOAHBIN UHAMKA-
TOP HAYHET MUraTh, COOOLLAS O HAYABLUEMCS OTCYETE BPEMEHU NS
BKJTIOYEHNS CUCTEMbI NPU HANINYMM OTKPbITBIX BXOL0B.

6.  Korpa Bce Bxobl OyayT 3aKpbIThbl, 3BYKOBOI CUrHAI CTAHET MOCTOSIH-
HbIM, 3€J1IEHbI CBETOANOLHBIA UHAMKATOP 3aropuTCst POBHBIM CBETOM
11 MIPOJOIHKITCS 06PaTHbIIA OTCYET BPEMEHU ANIS BKIIOYEHNSI CUCTEMb.

7. Tlo ucTeyeHn BpeMeHM NOAr0TOBKM K BKIIOUEHMIO CUCTEMbI 3yMMEp
BbIK/IOUMTCS.

-0 -0
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8.  3eneHblii CBETOANOAHBIA MHAMKATOP YKa3blBAET HA TO, YTO cMCTEMA
BK/Il0YeHa 1 paboTaeTt no 3anyLieHHOMY CLEHapuio (B KOHKPETHOM
npumepe cueHaputo Net).

BbiknioyeHue cuctemsl

[Ins CHATWS CUCTEMBI C OXPaHbl CAENaiiTe CleayoLLee:

1. MpunbnuabTe KNKOY K CEHCOPHON 30HE MPOKCUMUTU-CUMTbIBATENS.

2. [loxauTech MUraHus, yKasbiBatoLLEro Ha pacno3HaBaHue Kioya.

3. Ha akpaHe 6yaeT nokasaHo COCTOSIHNE CUCTEMbI (ECIN CUMTbIBATENb
paboTaeT B 3aMacKMpOBaHHOM PEXIUME).

4.  Korpaa CBETOANOAHbIE MHAMKATOPbI NOracHyT, y6epuTe KoY.

Cuctema MOXET ObITb BbIK/IOYEHA B TOM YUCHE B TEYEHUE BPe-
MEHW Bbixoaa 13 aoma.
To, Kakue 30HbI 6YAYT BbIK/IOYEHbI, 3aBUCUT OT CBOWCTB KJt04a U CYUTbI-
Bares, KOTopble MOryT ObiTb 3aNpPOrpaMMMpoBaHbl Ha BbIK/IOYEHNE BCEX
30H, MPUCBOEHHbIX CLueHapuam; B 3TOM cny4ae CBETOAVOAHbIN nHanKaTop
COCTOAHNA Ned MPOJO/KUT rOPeTb POBHLIM CBETOM.

TpeBo)KHas CUrHaNU3aLMs 0XPaHHON CUCTEMbI

TpeBOXHbII CUTHaN reHepupyeTcs, Koraa yeTpoincTBa 06HapyXXeHu npu-
CYTCTBWS (M3BELLATENN) MM HECAHKLMOHNPOBAHHOTO NMPOHUKHOBEHMS B
MoMeLLEeHME ([AaTYNKI Ha OKHaX 1 1BEPSX) BbIBNISIOT COCTOSIHME TPEBOIU.
06Hapy»<eHre BO3MOXHO NINLLbL B TOM CNy4ae, eCi MHTEPECYIOLLAs 30Ha
B3sTa NOA OXPaHy (TO ecTb, ecnu OblN 3aMyLUEH CLEHAPWIA, BKIKOYAIOLLNIA
30HY, K KOTOPOW KOHKPETHbIN BXOL, OTHOCUTCS]).

BKJIHOYEHWUE CUPEH

TPEBOXKHAA

CUTHAJTIN3ALINA
3BYKOBAS W CBETOBAS TPE-

BOXHASI  CUTHATIN3ALMA  HA
CEHCOPHbIX KHOIMOYHBIX [1A-
HEJIAX C XK-3KPAHOM U CHU-
TBIBATEJISIX

TEJIEQOHHBIE [0JIOCOBbIE U
SMS-COOBLLEHUA

KpacHblit
CBETOAUOMHbII
UHAMKaTop

TEJIE@OHHBIE 3BOHKW B 0X-
PAHHbIE BIOPO

=" Bce CUrHaNN3aLMoHHbIe YCTpONCTBa ByayT M3AaBaTh 3BYKOBON
CUrHan B TEYEHNE MaKCUMabHOMO BPEMEHM, 33[jaHHOT0 YCTAHOBLLMKOM
Ha 3Tane NporpamMmu1poBaHKs, EC/N 32 3TO BPEMS HE MOCTYNUT HOBbIIA CUT-
Han TPEBOTM W He NPUBEJET K MOBTOPHOMY CpabaThiBAHWIO CUrHaNU3aumm.
B cnyyae HeCaHKLMOHMPOBAHHOTO MPOHUKHOBEHWS B MOMELLEHIE KPACHbIN
CBETOAMOAHbINA VHAMKATOP COCTOSHWS TPEBOrU HAYHET murarb, a
3ymmep OyneT u3aasatb 3BYKOBOW CUTHAN B TEYEHNE 3aJaHHOr0 BPEMEHN,
€ecnu ata (yHKLMS Oblna BblGpaHa Ha 3Tane nporpaMMupoBaHus.
Nepepaya TPEBOXHbBIX CUTHANOB MO TeNedOHY, C NOMOLLbK) FON0COBbIX
NN TEKCTOBbIX COOGLLEHMIA, MOXET ObITb BbIMOSIHEHA C 3aEPKKON HA He-
CKOJIbKO CEKYHZ, (Makc. 255) B 3aBUCMMOCTM OT HACTPOEK YCTAHOBLLMKA.

OTKIIOYEHWE CUTHAJTTNSALIMN

[ing copoca curHanusaLmm ¢ noMoLLbio CYMTbIBATENS LOCTATOYHO NPUG/K-
3UTb KIOY-TPAHCMOHAEP (C aKTUBUPOBAHHOW (hYHKLMEN BbIKMIOYEHNS CU-
CTEeMbl) K 30HE CYUTbIBAHUS M NOA0XKAATb, NOKA CBETOAMOAHBIN HANKATOP

LED 4 He Ha4yHeT muratb ObICTpPee.

LIns npekpalleHns MuraHus CBETOAMOAHOro mHaukatopa Ned (6e3 yaa-
NeHUs coBbITUSA M3 CNUCKA) HEOOXOAMMO Nepes3anyCTUTb U BbIKMOYUTb
CLLeHapWiA, KOTOPbIA COMEPXXUT 30HY, FAe cpaboTana curHanusaums (Cwm.
NpeablayLLyto rnasy "BbIKOYeHUEe cucTeMbl").
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NynbT gucTaHumoHHoro ynpasnexus PXWRC

©-O CaetoanoaHble MHANKATOPbI
© KHonku akTusauum cueHapues
@ KHoMKa CHSITUS CUCTEMbI C OXPaHbl 11 0TOGPXKEHNS ee cTaTyca

B3sTue cuctembl nog oxpaHy

CucTeMy MOXHO BKJHOYNTb MOCPELCTBOM 3amycka 3 MHAMBMAYANbHO Ha-
CTpamBaeMblx CLiEHapueB, NpucBanBaeMblx KHonkam 1/2/3 Ha nynete JY.

Mo ymon4aHuio KHOMKaM NPUCBOEHbI CNEAYIOLLINE CLEHAPUN:

KHonka 1 = CueHapuii 1

KHonka 2 = CueHapuii 2

KHonka 3 = CueHapuin 3

Ecnn BblGpaHHbIN CLEHapWii npeaycMaTpyUBaeT BKIIIOYEHUE OJHON WAW
HECKONbKWUX 30H CO BPEMEHEM MOArOTOBKM, OT/IMYHBIM OT HYNS, MOXHO
c6POCUTL HACTPOIKM BPEMEHWN, HAXKAB 1 YAEPXKWBAs KHOMKY @ B TEYEHNE
He MeHee 5 CeKyHj, Nocie 3amycka camoro CLeHapus.

HaxxaTnem KHOMKM @ MOXHO OTKJTI0YMTb 30HbI, TPUCBOEHHbIE NEPeAaTUNKY
(CBETOAMOAHBIN UHAMKATOP 4 BYAET MUraTb 3€NEHbIM CBETOM 2 CEKYHADbI).
W= HopmanbHoe HaXxaTne KHOMOK UMEET NPOAO/MKMTENBHOCTb HE MEHee
1 CeKyH[bI.

Cratyc cucteml

HaxxmuTe 1 yaepxuBanTe He MeHee 5 CeKyH., KHOMKY @. CseToamoaHble
WHAMKATOPbI YKXYT Ha OfHY 13 CEAYOLLIMX CUTYaLWIA:

LED CocTosiHue / LiseT 3HayeHue

©-O  BxoyeHbl / kpacHbld  CueHapuit 1 akTuseH

©-O  BxoyeHbl / KpacHbld  CLeHapuit 2 akTuBeH

©-O  BroyeHbl / kpacHblil  CueHapuil 3 akTvBeH

(4) BkntoyeH / 3eneHblit  CucTema NoHOCTbIO CHSATA C OXPaHbl
Cuctema pabotaetr B pexume, OT-

(4] BKntoyeH / KpacHblil  INYHOM OT CLiEHapueB, NPUCBOEHHbIX
KHOMKam nyneta 1y

(4] ullEar L LI lepegarynk He nonyyaeT curHana

3eMEeHbIN

Ynpaenenune cuctemont ¢ nomowybto TEJIEQOHHOI0 3BOHKA

TonocoBas cuctema ynpasneHust

lonocoBas cucTema ynpasieHns — 310 NONE3HbIA UHCTPYMEHT ANCTaHLM-
OHHOTO YrpaBfieHNs CUCTEMOIA NOCPEACTBOM TENE(IOHHOTO 3BOHKA.

JOCTYIT K CUCTEME roJ10COBOI0 YIPABJIEHUA

Bocnonb3oBaTbCs CUCTEMON FONIOCOBOrO YNPaBNEHNsS MOXHO ABYMS Cro-
cobamu:

e Mbl 3BOHWM C MOMOLLbIO CUCTEMHOTO TeNedoHa.

e (CucTema 0XpaHHON CUrHANM3ALMM 3BOHUT HA HaLL HOMEP, 11 Mbl
BXOAMM B CMCTEMY rOJIOCOBOTO YNpaB/eHWs C MOMOLLbK Kna-

suwwm [(9)).
\)
S

B nto6om cnyyae ans AoCTyna K CUCTEME roJiocOBOr0 YNpaBJieHnst Heo6Xo-
[JMMO BBECTM Napofib NONb30BATENS.

[ins npekpalleHns 3BOHKA LOCTATOYHO COPOCUTL BbI3OB UM HAXATb [Ba
pasa kHorky [€3).

W= [paBuna 3awmTbl YAANEHHOTO JOCTYNA K CUCTEME 3aBUCAT OT TOrO,
Kak 6bina 3anporpamMmmupoBaHa cuctema. 06paTuTech K YCTaHOBLLMKY,
YTOObI Y3HATb 06 OTPAHMYEHUSX U BO3MOXHOCTSX AOCTYNA.

TE/IE®OHHbIV 3BOHOK TPV PABOTAKOLLIEM ABTOOTBETYMKE

[py HanUuMM aBTOOTBETYMKA UMK IPYTOro aBTOMATUYECKOro TENE(OHHOM0
YCTPOICTBA, CpabaTbIBAIOLLET0 10 KOHTPOSbHON NAHEeNN 0XPaHHON CUrHa-
Nn3auuun, Ans 40CTyna K CUCTEME royiocoBOI CBA3W HEOGXOAMMO CAenaTh

cneayougee:
1. MO3BOHUTb Ha TEE(OHHBIN HOMEP CUCTEMbI OXPAHHON CUrHanNM3a-
Lyu.

2. Tpyv NepBOM ryfKe COPOCUTb BbI30B;

3. MOBTOPUTH 3BOHOK B TEYEHME MUHYTHI; CUCTEMA OXPAHHOI CUrHamN-
3aLM1 CPasy Xe OTBETUT Ha Bbl30B.

A BHumaHwe! MpoBepbTe, Y4T0ObI YCTAHOBLLUMK aKTUBMPOBAN (YHKLMIO
«CpabatbiBaHue TeetOHHOr0 aBTOOTBETHMKA.

PYCCKUU




PYCCKHUU

CTpYKTypa CUCTEMbI rOJI0COBOr0

yrnpasnieHus

WAEHTUGUKALNS KOBA COCTOSIHUE KOHTPOJIbHOW NAHENN
Knonka 1
v >| 3anycTutb cueHapui
TJIABHOE MEHIO r0JI0COBOI0 YMPABJIEHUSA
Knonka 0
> BbIkntounTh
Knonka 1
; KHonku 2 1 5 ans nepemeLueHns
3AMPOC UHOOPMALIMK O COCTOSAHWW CUCTEMbI OXPAHHOU nepemeLLeHus Bnepea-Hasap,
CUrHANI3ALMN
>
KHonka 9 ans Bo3spara
B NPeAblAyLLee MeHI0
Knonka 3 ans
NoNyyeHus uHhopmauum 06
y OTAETbHbIX 30HaX
COCTOSIHUE OTESIbHOM 30HbI
KHonka 2 COCTOSIHWUE BATAPEU A
>»| COCTOAHWUE CETW 3NTEKTPONUTAHNSA
3AMPOC MHOOPMALIMK O COCTOSIHWE NPELOXPAHUTENEN
HEMONAMKAX 11 HEUCTIPABHOCTAX Kuonka 1 > P—
KHonka 9 ans Bo3Bpata
B NPEAbIAYLLEE MEHI0
D Konka 0
> BblKtounTH
Konka 3 Konka 9 ansi osspara | KHOMKM 215 andt
> OMUCAHUE COBbITHS B npeablayLiee Mento | MEPEMELIEHUS BNiepen-Hasap
3AMPOC VIHOOPMALIM O -1 >
)KYPHAJIE COBbITUI
Knonka 8
> DATA / BPEMS
KHonka 9 ans Bo3spata | KHonku 2 u 5 ans
B MeHI0 Bnepen-Hasapn
<>
Knonka 4
> OMWUCAHME OTKPbITbIX BXOA0B
3AMPOC UHOOPMALN 0B
OTKPBITLIX BXORAX Kronka 9 ans Bosspata | Kxonku 2 u 5 pnsi
B MEeHI0 Bnepea-Hasan
<>
Knonka 5
o Kuonka 0 ans oTkiovenns
7 OMUCAHWE BbIXOAOB KHonka 1 ans BKNoyeHns
3ANPOC UHOOPMALLIAN O BbIXOJAX
Kuonku 2 n 5 pna
KHonka 9 ains Bosgpara | MepemeLleHns
B npefbinyliee meHio | Bnepen-Hasan
<>
Knonka 6
>| MEHI0 JONONHUTENIbHBIX HACTPOEK
MEHI0
ONONHUTENbHbIX
A Keonea 1 BBELVTE
HACTPOEK > HOMEP BXOJA OMWUCAHWE BX0A0B
3ANPOC UHOOPMALIMK (* ans noATBEPXKAEHUS)
- KHonkn 2 u 5 gns
0 BXOAAX KHonka 9 ans Bo3spata | nepemelleHuns
B NpefplpyLiee MeHo | BNepep-Hasap,
<>
Knonka 2 BBEANTE
>»| HOMEP BbIXOJA OMUCAHUE BbIX0J10B
3AMPOC UHOOPMALIUK (* s nogTBEPXAEHNS)|
0 BbIXOAAX KHonka 9 ans Bo3spata | Kxonku 2 u 5 pnsi
Knonka 9 pns Bo3spara B wee MeHio P Bnepen-Hasag
B NpeAblayLLee MeHio
<

KHonka 0 ans oTK/to4eHus
KHonka 1 ans BKOYEHNs
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lpoBepKa COCTOSHNS CUCTEMBI

Mpoueaypa NpoBepKu COCTOSHUS CUCTEMBI:

1. Boiioute B cUCTEMY FOIOCOBOrO YMPaBIEHMs C NOMOLLbIO TenedoH-
HOrO 3BOHKA 11 BBOAA KOAQ.

2. Haxmute kHonky (@) ans foctyna K pasgeny COCTOSHUE CUCTEMI.

3. Cuctema ronocoBoro ynpasJieHUs BOCMPOW3BOAWT WHCOPMALWO
0 COCTOSIHAWN CUCTEMbI (BbIK/IOYEHA, YACTUYHO BKJIOYEHA, MOJSTHO-
CTbH BKJIOYEHA) 1 TEKYLLEM CLLEHApUM (BbIXOXY U3 OMA, HAX0XYCb
[loMa...). Huxe npuBeaeHbl BO3SMOXHBIE Clyyau:

4.  KoHTponbHas MaHenb OXPaHHOM CUTHANM3ALMM MONHOCTBIO BKMoYeHa, CLIEHAPUI
"BbIXOXY U3 IOMA".

a. KOHTpONbHas naHenb OXPaHHOW CUTHANM3auuym YacTUYHO  BKITIOYEHA,
CLIEHAPUI "HAX0XYCb JOMA".
b. KOHTpOnbHas naHenb 0XpPaHHOI CUTHANN3aLN BbIKIHOYEHa.

5. Haxmute [U15 BO3BPATA B NpefblayLlee MeHH.

W= ECNM HM OAMH W3 CLIEHApPUEB He COOTBETCTBYET COCTOSHWIO KOH-

TPONbHOW NAHeN 0XPaHHON CUrHanu3auum, MHopMaLms 0 COOTBETCTBY-

I0LLEM CLieHapumn He ByAEeT BOCMPON3BeaeHa.

BkuioyeHme ¢ nomMoLLbHo cLeHapus

MpoLieaypa BKIIOYEHNA CUCTEMbI NOCPEACTBOM 3aNyCKa OJHOO CLieHapus:

1. Boitaute B cUCTEMY FONOCOBOrO YNPaBNEHMs C NOMOLLbI TeNnedoH-
HOro 3BOHKA 11 BBOZA NapONs.
Haxmue [§B] ans noctyna k pasgeny CUCTEM. CTATYC.
Cuctema rosiocoBoro ynpasfieHUs COOOLLAET O TEKYLLEM COCTOSHUM
cuctembl n npocut Haxatb [{B] ana sanycka nepsoro cueHapms.

4. C nomoLbio BbIGEPUTE TOT CLIBHAPWIA, KOTOPbIA XOTUTE 3a-
NyCTUTb.

5. Haxmure [{] ans sanycka BbiGpaHHOro cLeHapus.

6. Haxmute L5l BO3BPATA B NpejblayLLee MeHH.

W= 06HOBNEHNE BOCMPON3BOANMON MHAPOPMALIMK O COCTOSIHWK CUCTE-
Mbl OCYLLIECTBNISIETCS TONbKO MO UCTEYEHUM BPEMEHM BbIXOAA; B TEYEHME
3TOr0 BPEMEHM BOCMPOK3BOANMAs MH(OPMALMS O COCTOSHUM CUCTEMbI He
MEHSIETCS.

A Ecnu Ha atane yctaHoBKu 6bina BblopaHa yHKuus «TECT CUCTE-
Mbl», npu HanU4Mn CyLLECTBYIOLLMX NPOGIEM B CUCTEME (OTCYTCTBUS Te-
NeOHHON NIMHNN, HEBO3MOXHOCTM YCTAHOBUTH COEAVHEHME C MO KPaiiHe
Mepe 0AHUM YCTPONCTBOM CUCTEMBI U T. f1.) 3anyCK CLEHAPMEB C MOMOLLbHO
TeneqoHHOro 3B80HKa GyZEeT 6IOKMPOBaH. B 3TOM cnyyae rosiocoBoe cooo-
LLIeHMe NOCTABUT B U3BECTHOCTb O BO3HMKLUEN HEMCNPABHOCTU U CIPOCUT
0 TOM, 4TO Aenatb Aasblle: NPeKpaTuTb AeNCTBME Un HopcupoBaTh ero
BbIMOIHEHNE W 3aPErMcTPMpOBaTh 3TO B XKYpHane COObITUNA.

CHsTUE C OXpaHbl

[ins CHATWS CUCTEMbI C OXPaHbl CAENANTE CNeaytoLLee:
1. Boiioute B cCTEMY rONI0COBOO YMPAB/IEHMs C NOMOLLbK TeNnedoH-
HOro 3BOHKA 1 BBOAA napons.

2. Haxwmwure [@B] ans poctyna K pasgeny CUCTEM. CTATYC.

3. Haxwmure [(8)] nns BbiknioyeHns cuctembl.

4.  Haxmute L5l BO3BPATA B Npe/blayLLee MeHH.
=" BbIKJI0YeHIe OTAENbHBIX 30H 3aBUCHUT OT CBOWCTB KOAa.

BbnoknpoBka oTAesNbHbIX 30H CUCTEMBI

MpoLeypa GOKNPOBKM (BKIIOYEHNS 1 BbIKKOYEHNA BPYYHYIO) OTAEMbHBIX
30H CUCTEMbI 663 MCMOMb30BAHIUS CLIEHApUEB:

BoiiguTe B CMCTEMY FONOCOBOMO YNPaBAEHUS C MOMOLLbIO TENetOoHHOro
3BOHKA 1 BBOA KOJA.
Haxmute [{B] ans goctyna k pasneny CUCTEM. CTATYC.
Haxmute ()] ans goctyna k pasgeny YNPABNEHME OTAENbHbIMA 30HAMY.
C nomoLLblo BbIGEPUTE HYXKHYIO 30HY (CUCTEMA FONOCOBOMO
YNpaBNeHNs COOBLUNT O COCTOSHIM 30Hbl).

a.  Haxwure [§B] ans B3sTug 30mb1 nop oxpany.

b.  Haxmure [(8)] ans cratis 30HbI ¢ OXpaHb.

Haxmute [E)] anq Bosspata B npepiayLiee MeHto.

W< 06HOBNEHME BOCMPOM3BOAMMON WH(OPMALMM O COCTOSIHUM 30HBI
OCYLLIECTBNISIETCSA TOJIBKO MO MCTEYEHUM BPEMEHN MOATOTOBKM K BKJIHOYE-
HWI0 CUCTEMbI; B TEYEHME 3TOr0 BPEMEHU BOCMPON3BOAMMAs NHAOpMALMS
0 COCTOSIHUM 30HbI HE MEHSIETCS.

HeucnpasHocTu

Mpoueaypa nNpoBePKY CUCTEMbI HA HANMYKUE HEUCTIPABHOCTEN:

1. BoiWgute B cUCTEMY FONIOCOBOrO YNpaBieHNs ¢ NOMOLLbH TenedoH-
HOro 3BOHKa 1 BBOAa napons.

2. Haxmute ANs A0CTyna K paszeny HENONALKMA W HEUCMPABHOCTH.

3. CucTema ronocoBoro ynpaeneHnst BOCNPON3BOAUT MH(OPMALMI0 0
COCTOSIHWW CMCTEMbI. Hxe YyKa3aHbl BO3MOXHbl€ HEMCMPABHOCTH:
d. CoctosHme O6atapeil (KOHTPONbHOW MaHeNNW OXPaHHON CUTHanWU3auum,
AOMNONHUTENbHbIX NCTOYHNKOB I'IVITaHI/Iﬂ).
b.  Cocrosmue anekTponuTaus (KOHTPONBHOI NAHENN OXPaHHOI CUrHANM3aLMN,
AONONHUTENbHbIX NCTOYHNKOB nmaum).
C.  CoctosiHMe npepsoxpaHuTenei.

4. Haxwmure [§)], uTo6bl BEpHYTLCA B NPEAbIAYLLEE MEHIO.

CobbiTus

MpoLeaypa NPOCMOTPA BCEX COBbITHIN CMCTEMbI:

5. BoiiguTe B CUCTEMY rONOCOBOMO YNPABAEHNS C MOMOLLbIO TENeoH-
HOrO 3BOHKA 11 BBOJA Naponsl.
Haxmnte ANg [1ocTyna K pasneny XXyPHAN COBbITUN.

7. C nomoubio MPOCMOTPUTE CANCOK COBLITIA (NepBoe CoBbI-
TINe SIBNSIETCS CaMbIM HELABHIM).

8.  Haxmure [€)], 4to6bl nocmMoTpeTh JATY M BPEMS.
Haxxmure ()] ans Bosspata B npeabiayLLee MeHio.

OTKpbITbIE BXOAbI

Mpoueaypa NpocMoTPa OTKPbITbIX BXOA0B CUCTEMDbI:

1. Boiugute B cuCTEMY FONOCOBOrO YNpaBieHns ¢ NOMOLLbH TenedqoH-
HOro 3BOHKA M BBOAA Mapons.
HaxmuTe (§)) ans goctyna K pasgeny 0TKPbITbIE BXOAbI.
C nomoLLbto NOCMOTPUTE CMMCOK OTKPbITbIX BXOAO0B.

4. Haxwure [E)] ans Bosspata B npeabiayLLee MeHIo.

Bbixopp!

CucTema oxpaHHOI CUrHaNU3aLuM No3BONSIET YNPaBNSTb BbIXOAAMM (KO-
MaHaamu) ¢ LIeMblo BHEAPEHIS MPOCTbIX aBTOMATUYECKMX YCTPOIACTB.
CyLuecTByeT jBa TUNa BbIXO0B:

e CTabunbHbIiA: NOA «CTaGUNbHBIM» MOAPa3yMeBaeTcs BbIX0d, KOTO-
Pbli, HAXOAACH MPU aKTMBaLMK B nonoxeHun ON, Bo3BpaLLaeTca B
nonoxerne OFF ToNbKO B CNyyae, 8cNK UM YNpaBnsieT Noib3oBaTeslb
A1 BO BPEMS NPOrpamMMUPOBaHMNA YCTAHOBLLMKOM.

e /IMnynbCHbI: MOA, «AMNYNbCHbIM» NOAPA3YMEBAETCA BbIXOA, KOTO-
PbliA, HAXOAACH MPW aKTMBaLuK B nonoxeHun ON, Bo3BpaLLaeTca B
cocTosHue OFF no ncTeyeHUn BPEMEHM, 3aJaHHOT0 YCTaHOBLLMKOM.

W= B 0653aHHOCTN YCTAHOBLLKA BXOAWT 03HAKOMIIEHWE NONb30BaTeNs
C TeM, Kak paboTarb C ynpaBnsiemMbiM1 BbIXOfaMMU.

Mpoueaypa 3anpoca WHGOPMALUM O COCTOSIHAW BbIXOAOB, UX akTUBaLMK
nnn aeaktneauumn

1. Boiugute B cUCTEMY FONOCOBOrO YNpaBieHNs ¢ NOMOLLbH TeneqoH-
HOro 3BOHKA 1 BBOZA KOLA.

Haxmure [BY] ana noctyna k pasgeny Bbixoapl.

C nomotubio [3)/{E)) sbiGepuTe HYXHbIN BbIXOA, (CUCTEMA FOSI0COBOMO
ynpasneHns Coo6LLMT O COCTOSAHWN BbIX0AA).

a.  Haxmure [§), uto6bl akTBMpOBaTH BHIXOA.
b.  Haxmure [(8)], 4T06bI neakTvBMPOBATD BbIXOA,.
4. Haxmure [€)) nnq Bossparta B npeabioyLee MeHIo.
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MeHI0 J0N0NHUTENbHbIX HACTPOEK

B MeH0 1ONONHNTENbHbIX HACTPOEK NPOrPaMMMpPOBaHIS MOXHO:
®  3anpocuTb UH(OPMALMIO O COCTOSHMI BCEX BXOLOB, YKa-
3aB HOMEp BX0fa;

. 3anpocuTb MHAOPMAaLMI0 0 COCTOSHUM BbIXOLOB WU
ynpasnATb UMK, yKa3aB HOMEpP BbIXoAa.

3AIPOC NH®OPMALIMN 0 BXOLOAX

MpoLieaypa 3anpoca MHOPMALM O COCTOAHIM BCEX BXOAOB NOCPEACTBOM

BBO/A HOMEpa BX0za:

1. BoiiguTe B CUCTEMY FOSIOCOBOMO YNPABNEHUA C MOMOLLbIO TENEdOH-
HOrO 3BOHKA 11 BBOAA KOJA.

Haxmute [(8)] aAns noctyna B MEHIO JOMONHUTENBHBIX HACTPOEK.

Haxxmute [{B] ans noctyna k pasaeny CoCTOSHUE BXOAOB.

BeeauTte Homep Bxofa U HOXXMUTE (@] (Hanpumep: 12 )

BOCI‘IpOVI3B0,£I.I/ITCH onucaHne Bxoaa N ero CoCTosiHUA (OTKprT, 3aKpbIT,

cocTosiHue Tpesorn UJN HeucnpaBeH).

6. Cnomolpio MOXXHO BbI6pATb CNEAYHOLMIA MW MPELbILYLLAIA
BXOZ.

7. Haxwure [€)] ans Bosspata B npeabioyLLee MeHio.

A

3AIPOC NH®OPMALIIN 1 YITPABJIEHWE BbIXOAAMU

[lns 3anpoca uHdopmaLyn UnK ynpaeneHust COCTOSIHUEM BbIXOLOB MOXHO
CNoNb30BaTh HEMOCPEACTBEHHbIA HOMEpP WHTEPECYHOLLEro Bbixoaa. [ns
3TOr0 CAenanTe cneaytoLLee:

1. BoiiguTe B CUCTEMY rONIOCOBOMO YNPABNEHUA C MOMOLLbIO TeNeoH-
HOro 3BOHKA 11 BBOAA Napons.

Haxxmute kHonky ((8)] anst mocTyna B MEHIO ONONHUTENbHBIX HACTPOEK.

Haxmute (#4] ins noctyna K pasaeny COCTOSHUE BbIXOJ0B.

BeepuTe HoMep BbIXx0Aa U HaXMUTE (@] (Hanpumep: 12*)

BoCnpoM3BOANTCA OMMCAHWE BbIXOAA M €r0 COCTOSHWA (BKmioue,

BBIK/THOYEH).

6. C nomouibto MOXHO BblGpaTh CeAYOLLMIA UNN NPeablayLLIMiA
BbIXO/.

7. a.  Haxmure [§]), 4to6bl akTBMpOBATH BbIXOA.

8. b.  Haxmure [(8)), yto6bl 0TKNIOUMTE BbIXOS,

9.  Haxwure [€)] ans Bosspata B npeabioyLLee MeHIo.

SIS A

puem TenedoHHOro BbI30Ba NPY CpabdaTbiBAHUM CUTHANN3ALMM

Ecnu KOHTPOMbHas NaHeNb 0XPaHHON CUrHANM3aLMM 3anporpaMMinpoBaHa
Haanexatym o6pasom, B cyyae cpabaTbiBaHNS CUrHANM3ALMM UNK 0CO-
ObIX COObITUIA (HENCTIPABHOCTEN, CUTHANIOB TPEBOMM CUCTEMbI NACCKUBHOI
6e30MacHOCTM 1 T. 1) OHA A03BAHMBAETCS HAa NpeaBapuUTeNbHO 3aaHHbIe
TeneOoHHbIe HOMepa, CTaBs abOHEHTA B M3BECTHOCTb O TOM, KAK0e UMEH-
HO COObITME NPON30LLO.

w—s=- [lepeaya TPEBOXKHbIX CUTHANOB MO TeNeOHY, C MOMOLLbIO rof0co-
BbIX UJI TEKCTOBBIX COOOLLIEHUIA, MOXET ObITb BbINOMHEHA C 3a1€PXKKON B
HECKOMbKO CEKYH[, (MaKC. 255) B 3aBUCMMOCTY OT HACTPOEK YCTaHOBLLMKA.

C5POC BbI30BOB

B 3aBUCUMOCTI OT 3afiaHHbIX YCTAHOBLUVKOM HacTPOEK KOHTPONbHAA Nna-
Hefb OXPaHHOWM CUrHaNM3aLM NPeANPUHUMAET HECKOMbKO MOMbITOK [0-
3BOHa N0 yKasaHHbIM HoMepam TenedoHa.

B TOM cnyyae, ecnu 3aaaHbl 3 NOMbITKN [03BOHA W NPEAYCMOTPEHa BO3-

MOXXHOCTb MPEPbIBAHIS TONbKO CBOBIO 3BOHKA C MOMOLLbI0 KHOMKy [E))]
TenedoHa, Mbl NIONYYNUM CeLyIoLLEe:

TenedoH 1
TenedhoH 2
Re
Qe

TenedhoH 3
e HaTenedoHe Nel (TONLKO NPOCNYLIUBAHWE) 3 NOMbITKY;
e Ha TenechoHe Ne2, (nocne NepBoil NOMbITKY HKUMAETCS KHOM-
Ka 1 nombITKa;
e HaTenedoHe Ne3 (TONbKO NPOCNYLIUBAHUE) 3 MOMbITKN.
B Tom cnyyae, ecnn 3aaaHbl 3 NOMbITKW JO3BOHA W NPEYCMOTPEHA BO3-

MOXXHOCTb NPEPLIBAHIAA BCEX 3BOHKOB ¢ nomoliibio kHonku B)] Tenedona,
Mbl MONYYMM CEAYHoLLEee:

QQ, TenedoH 1
@ é QQ, TenedpoH 2
x TenedhoH 3

e HaTenedoHe Nel (TONbKO NpocnyLwnBaque) 1 nonbiTka;
e Ha TenedoHe Ne2, (nocne NepBoil NOMbITKY HKUMAETCS KHOM-
ka [B9) 1 nonbiTka;

e Ha TeneoHe Ne3 (TONbKO NPOCAYLIMBAHME), MOMbITOK HET.

Ecnm xe smecto [B] 6ynet Haxata knasuwa [(8)), nommmo crangapTHbIx
(DYHKLIMOHANbHbBIX BO3MOXHOCTEN CTAHET TaKKe AOCTYNHA (hyHKLMS roNno-
COBOTO YrPaBNeHNs.

W= 006paTuTeCh K YCTAHOBLLMKY, YTOGbI y3HATb 06 04EPEAHOCTM Tese-
(OHHbIX 3BOHKOB. ECNM 3BOHOK B OXpaHHOE GIOPO BbIMOHAETCH BCEN,
3a 3BOHKOM, npu koTopoM Haxumaetcst knasuwa (B3] unm [(§)], oxpantoe
610PO HE MONYYMT HUKAKNX COOBLLEHNIA.
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YnpaBneHune cuctemoii ¢ nomoubto SMS-cooowieHnin

YnpasneHue nocpefctsomM SMS 0CyLLECTBASIETCS C INYHOTO MOBUBHOMO
Teneqoxa.
Mpu Hagnexalem NporpaMMMpOBaHNK CUCTEMbI OXPaHHOM CUrHanM3aumm
MOXHO:
e 3anpawuBatb OTYET O COCTOSHWAW KOHTPOJIbHOW MaHenu, akky-
MYNSTOPHOIA 6aTapen, CETeBOro anekTponuTanns ~230 B, npenoxpa-
HUTENen;
BKJTI04ATb / BbIKJIOYATb KOHTPOJIbHYHO NaHENb;
BKJTI04ATb / BbIKJIOYATb 30HbI;
BKJTI04ATb / BbIKJIOYATb BbIXOAbI;
3anpawmeartb 0TYET 0 BXOAAX;
BPEMEHHO UCKIIK0YaTh BXOLbI;
3anpawmBaTb OTYET O BbIXOLAX;
3anpawmBarthb CNCOK COObITHIA.
MonyyeHHble SMS-coo6LieHns ByayT cunTaTbes AENCTBUTENbHBIMU MPK
COOMI0OAEHNN CEAYIOLLNX YCOBUIA:
®  EC/M OHU NOJTyYeHbl OT ABOHEHTA, 3aHECEHHOMO B TENEOHHYI0
KHUrY (ecnm BblGpaHa (yHKLMA onpeseneHns aboHeHTa);
e ecn hOPMaANIBHO OHW UMEKT NPABUIIbHYIO CTPYKTYPY;
e eC/v B NOfe AN napons BBEAEH AECTBYIOLLMIA Naposib noJib-
30BaTens.

COCTABJIEHUE SMS-COOBLLEHNA

CtpykTypa SMS-coo6LeHus:

‘Onvcanme’. KIKOYEBOE  CJI0BO’.'KQJ  110/Ib30BATENS'. JIFV-
CTBUE".

A BHUMAHWE! CtpykTypa COO6LLEHNS AOMKHA B TOYHOCTU COOTBET-
CTBOBATb YKa3aHWAM: KaXJ0e nose - 4 - AOMMKHO ObITb OTAENEHO TOYKON
+ TOYKA B KOHLIE; BCE CUMBOJIbI AO/MKHbI ObITb HanucaHbl MPOMNCHBIMUN
6GykBamu, 3a UcknioyeHnem nonsa “Onucaxue"”.

Mpn-
mep.
YCnoBHble 0603HAYEHNS:

Onncanne -> CocrosHie KOHTpONbHOI navenn -> ITOT TEKCT urHopupyetcsa
KOHTPOMBHOM MaHembK W CRYXWT Ans ONUCaHUs hyHKLMIA NONb30BaTEN!HO.
[JlonycTMOo 1cnonb30BaHK1e NPOMUCHBIX U CTPOYHBIX GYKB, HO HE TOYKM.

KITIOYEBOE C/1I0BO -> cRsMS -> T[ie C — 3T0 KOHTpO/bHAA MaHenb
cucTeMbl 6e30MacHOCTU (aNbTepHATUBONM MOXET ObiTb 0603HAYEHWe D,
MCMOMb3yeMOe 1 KOHTPObHON MaHenn CUCTEMbl AOMalLHEn aBToMa-
Tu3aumm); Nog R nogpasymesaetcs "OTBET", €CAM Mbl XOTUM MOMYYNTb
OT KOHTPOJbHOW NaHenu oTBeTHoe SMS-coobLLeHne, yBeaoMAsioLiee 06
YCMELUHOM BbINOAHEHUM LENCTBIS (MK XXe N ans "be3 oteeta"); SMS yka-
3bIBAET KOHTPOJIbHOM NAHENN HA TO, YTO COOOLLIEHNE HYXKHO AEKOANPOBATb.

KO/ T10/Tb30BATEJIS -> 123456 -> Kog, nonb3oBatens CAYXWT ans
aKTUBaLMKM OYHKLMIA HEKOTOPbIX ONepaLuii (B3sTue Nof OXpaHy/cCHsThe ¢
0XpaHbl 1 T.4.). Kog, MOXET cocToATb U3 4 uim 5 uudp. Mo ymonyauuio
nenonb3yetcs Kof 123456. PeKoMeHAyeTcst ero M3MeHuTb, CM. rnasy "Kop,
nonb3osatens”. Moatomy BO BCEX MOCNEAYOLWMX yKasaHusx B SMS-c006-
LLieHMsX BYAET NCNOMb30BaH BbIMbILLAEHHbIA Kof, 654321,

,ﬂEﬂCTBI/IE -> 9000 -> Onpepenser, Kakoe JeNCTBMe OYAeT BbiNONHATb-
cs1. CMOTpUTE MPUBELEHHYIO HIXKE TaBANLLY.

CocTOsIHME KOHTPOMbHOI NaHenn 0XpaHHoi curHanuaauun.CRSMS.123456.9000.

A Ba)XHO NOMHUTb 0 TOM, YTO B KOHLLE COOBLLEHMS JOMKHA CTOATb TOY-
Ka.

lpuem TenedoHHOro BbI30Ba NPY cpabdaTbiBaHUM CUTHANN3ALIMN

Ecnn KoHTponbHas NaHeNb 0XPaHHOI CUrHANM3aLn 3anporpaMMUpoBaHa
Haanexalm 06pa3om, B cyyae cpabaTbiBaHWs CUTHANM3aLAN UK 0CO-
6bIX COObITUI (HENCNPABHOCTENA, CUTHANOB TPEBOTM CUCTEMbI NACCUBHOM
6e30nacHoCTV W T. A.) oHa otnpasnseT SMS-coobLuieHne Ha npeaBapu-
TENbHO 3a1aHHbIe TenethoHHble HOMEPA, CTaBs aGOHEHTA B M3BECTHOCTb O
TOM, KaK0e UMEHHO COObITUE MOCIYXKINO TOMY NPUYNHOA.

& Ecnu Ha aTane ycTaHoBKu 6bina BblopaHa thyHkuus "TECTPOBAHUE
CUCTEMbI", npu Hanuumu CyLLECTBYIOLLMX Npo6aeM B cuUCTeME (OTCYT-
CTBUS TeNeqOHHOI NMHIAN, HEBO3MOXKHOCTM YCTAHOBUTb COEAMHEHME C MO
KpailHeil Mepe OfiHUM YCTPOICTBOM CMCTEMbI 1 T. A1) 3aMyCK CLEHap1eB C
nomoLLbo SMS-coobLueHus 6yaeT 610KMpoBaH. B aTom ciyyae nonb3oBa-
Tenb nonyunt SMS-coo6LueHne, YBEeAOMASIOLLEE €r0 0 BO3HMKLLEA HEUC-
MPaBHOCTM M CTaBsilLee BOMPOC O TOM, YTO Aenatb Aanblue: MPeKpaTuTb
JelicTBie unn hopcupoBaTh €ro BbIMOHEHWE W 3aperucTpupoBaTh 310 B
)KypHane cobbITui.

=" lepeaaya TPEBOXKHbIX CUrHAJIOB M0 TeNEOHY, C TOMOLLIbH roJ10C0-
BbIX NN TEKCTOBBIX COOOLLIEHNIA, MOXKET ObITb BbIMONHEHA C 3a1ePXKKON B
HECKONbKO CEKYHA, (MaKC. 255) B 3aBUCUMOCTY OT HACTPOEK YCTAHOBLLMKA.
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Tabnuua komanp, ans SMS-coo6LLeHni

OYHKLMA KOMAHZA OTBET
Mpumep oTBeTa B BuAe SMS-co06LIeHNS:
KoHTponbHas naHenb 1#2X3#4US#6#7#8H#9#10#11#124#13#14#15#16#, BoIxoxy U3
COCTOSIHWE KOHTPOJIbHOIA noma, batapes HeucnpasHa, Cuctema nopg, HanpshxeHuem, Mpepoxpaxutenn 0k
MAHENN um

3anpoc MHgopmauum 0 COCTOSHUMN
KOHTPOJIbHOM NaHeNn 0XpaHHoM
CUrHanNM3auum, 3anyLLeHHOM
cLeHapuw, 6atapeu, CETeBOM
anekTponuTaHuu ~230 B,

onwc,
RSMS.654321.9000.

KoHTponbHas naxenb 1-2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-12-13-14-15-16-, , barapes 0Kk,
CeTeBoro anekTpocHabXxeHus HeT, pesoxpaHnuTen HeucnpasHb!

roe:

1# = 30Ha B3sTa NOJ, OXpaHy

npeaoXpaHuTeNsX; 1- = 30Ha CHsATa MO, OXpaHy
1U = naeT B3ATIE 30HbI NMOA OXpaHy (BPeMs BbIX04a)
1X = WET B3sTME 30HbI MOf, 0XPaHy NPW OTKPbITbIX BXOAAX
BKJTHOYEHUE C MOMOLLIbO
CLIEHAPUSA onwmc. " - "
Cm. otBeT chyHKummn "COCTOSAHNE KOHTPONBHOW NAHENN
3anyck cuieHapus RSMS.654321.90nn. (pyHKU
nn=[01<Makc. cLieHapmes]
BbIKJIOYEHWE CUCTEMbI
BbIKJI04EHNE KOHTPONBHON onnmc, p
- Cm. otBeT (pyHKummn "COCTOAHNE KOHTPONIbHOW MAHESA"
MaHen OXpaHHoil ROMS.654327.0000. (pyHKL
curHanmsaumm
BbIKJHOYEHUE
OTAEJIbHOW 30HbI onnc,

OTKNtOYEHMe 30HbI ‘NN’
nn=[01<MakKc. 30H]

RSMS.654321.00nn.

CM. 0TBeT thyHKLyM "COCTOSHUE KOHTPOJIbHON MAHENN"

BKJMIOYEHWUE CUCTEMDbI
BKntoueHne KOHTPONbHON
naHenu OXpaHHom
curHanusaummn

onwc,
RSMS.654321.1000.

Cm. oTBeT yHKuMM "COCTOSAHWE KOHTPOSIbHON MAHENN"

AKTI/IBAj.l,I/IFI
OTAENNbHOW 30HbI
BkJitoueHue 30Hb1 ‘nn’
nn=[01<MakKc. 30H]

onuc,
RSMS.654321.10nn.

CM. 0TBET thyHKLyM "COCTOSHUE KOHTPOJIbHON MAHENN"

COCTOSHUE BXOJA
3anpoc o cocTosHUN BX0AA
‘nnn’
nnn=[001<Makc. BXOZ10B]

onuc,
RSMS.654321.2nnn.

Bo3moxHbIin 0TBET B Buae SMS-coo6LeHus

‘Onucanue Bxoaa’ MicknioyeH

‘Onucanue Bxoaa’ B oxupanun lo6asneH

‘Onucanue Bxopa’ Tpesora Jlo6aBneH

‘OnucaHue Bxoaa’ B oxuaanum MicknioyeH Ao cnepyowero BKNOYEHUs
‘Onucanue Bxopa’ Tpesora VICKNOYEH [0 CeAyHoLIero BKIYEeHNs

WUCKTHOYEHUE BXOAA
BpemeHHoe uckntoyeHme/
Jlo6asneHue Bxoga ‘nnn’
nnn=[001<MakKc. BXOL10B]

onuc)
RSMS.654321.3nnn.

Cm. oTBeT (hyHKuum "COCTOAHNE BXOLA"
BHUMaHMe: ¢ NOMOLLBI0 0AHON 1 TON XKe KOMaHAbI MOXXHO UCKITIOYNTb UK
06aBUTb BXOA,

COCTOSIHUE BbIXOAA
3anpoc 0 COCTOSAHWUK BbIXOAA
‘nnn’
nnn=[001<MaKc. BbIXOL0B]

onuc)
RSMS.654321.4nnn.

OTtBeTHoe SMS-coobLLeHue:

‘Onucanue Bbixoga’ Bbixoa nnn BKNOYEH
nm

‘Onucanme Bbixoga’ Bbixod nnn BbIKMHYEH

BKJTOYEHUE BbIXOJA
BkntoueHue Bbixoaa ‘nnn’
nnn=[001<MaKc. BbIX0J0B]

onwc
RSMS.654321.6nnn.

OTBeTHOE SMS-co061LLEHME:

‘OnucaHue Bbixoaa’ Beixog nnn BKAOYEH

BHumanme: BknounTe "AMCTaHUMOHHOE YrpaBieHne" B Nose, NPUCBOEHHOM
3TOMY BbIXOAY.

OTKJIFOYEHWE BbIXOJA
OTKM0YeHne Bbixoga ‘nnn’
nnn=[001<MaKc. BbIX0[10B]

onuc)
RSMS.654321.5nnn.

OTBeTHOE SMS-coo6LLeHme:

‘Onucanme Bbixoga’ Bbixog nnn BbIKMHYEH

BHumaHwe: BkntouuTe "UCTaHLUMOHHOE YnpaBieHue" B none, npucBOEHHOM
3TOMY BbIXOLY.

COBbITUSA
3anpoc nocnegHux nnn
COObITHIA
nnn=[001<makc. 050]

onuc
RSMS.654321.8nnn.

Mpumep oTBETHOr0 SMS-CO06LLIEHNS:

COBbITUE Ne 001 BKJTOYEHUE 23:15:26 10/02/09 1#2#3#A#5#6#7#8#

COBbITHE N. 002 KO N.001 23:15:17 10/02/09 M0JIb30BATE/Ib 001

[lns oTBETA HA 3anpoc UH(OPMAaLIMs 0 COObITUAX OYAET OTNPaBeHa ¢
MOMOLLbI0 HECKOMBKIX COOBLLIEHUIA, KXKA0€ M3 KOTOPbIX MOXET COAEpXaTh
He 6onee 2 CoObITUN.

BHMMaHWe: peKoMeHAYeTCs UCMONb30BaTb 3Ty KOMaHAY € YyBCTBOM MepbI
BO U36eXaHue pactpaunBaHus 6anaqca SIM-kapTbl TenetoHHOr0 HabopHOro
YCTPOIACTBA.

YOAJIEHHbIW 3ANPOC
OOTOrPA®UN
3anpoc nocnegHux nnn
co6bITUN
nnn=[001<makc. 050]

onwuc)
RSMS.654321.7nnn.

OTBeTHOe SMS-coo6LLeHme:
3anpoc oTorpaduy 0TNpaBJieH, XAUTE...
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Ynpasnenune cuctemoit no CETU UHTEPHET

Be6-untepdericol PXLAN n PXWEB no3sonsitoT ynpasnsite CUCTEMOI AuC-
TaHUMOHHO C MOMOLLbI0 Mpunoxenns PXManager unn BUpTYyanbHOM KHO-
MOYHOI NaHenw (Tonbko B cnyyae ¢ PXWEB).

[ins ynpaBnieHns CMCTEMOI MOCPEACTBOM BUPTYaNbHON KHOMOYHOI naHe-
NN Ha Be6-CTpaHuLEe HeoOXoAUMO CriepBa MpPaBMibHO KOH(UIrypupoBaTh
CETeBOV MapLUpyTW3aTop, 3aTeM C MOMOLLbIO HOPManbHOro 6pay3epa (Ha-
npumep: Google Chrome 17, Mozilla Firefox 7, Safari 5, Internet Explorer
8, Opera 11 n 1. &.) nepeirtu no appecy IP nutepdreiica PXWEB (B npuse-
LIEHHOM Huxe npumepe 192.168.1.100) 1 BBECTM CBOW Be6-Naponb (1Mo
ymonyauuio 1234).

Area riservata
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LLlenkHyB MKOHKY "BOWTW", Bbl YBUAUTE MHTEPAKTUBHOE W3006paXKEHUe
BUPTYasbHOM KNaBWaTypbl, C NOMOLLbIO KOTOPOI MOXHO 6YAET BbINONHATDL
Te Xe (YHKLMN, 4TO 1 NPX NMOMOLL 06bIYHOI KHOMOYHOI NaHeNu, T ecTb
MOXHO 6YeT U3MEHNTb S3bIKOBbIE HACTPOIIKM UHTEpelica, aapec, oTpe-
rYNNPOBATb KOHTPACTHOCTb, @ TAKXKE BKIOUYMTb MW BbIKNKOYUTL 3yMMEP.
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Fre o wernar wese

Bonee noapo6Has uH(OpMaLVs NpuBeaeHa B COOTBETCTBYIOLLEM PYKO-
BOJCTBE.

A [ins ynaneHHOro NoAKIYEHNs K KOHTPOJbHOW NaHenm co6CTBEHHON
CUCTEMbI OXPAHHOM CUrHANIN3aLMM HEO6X0AMMO NMPaBUSIbHO KOH(Mrypu-
poBatb uHTepcencl PXLAN u PXWEB 1 cornacoBaTb 3TV HacTpOIKM C
CeTeBbIM MapLLPYTM3aTopoMm (6051ee NOAPO6HYI0 MHKDOPMALIMIO MOXKHO NO-
Jly4nThb, 06PATUBLLNCH B CYXOY TeXHUYecKon nopaepxku CAME).

YnpasneHve KOHTPOIbHOW NaHenNblo nocpeacTsom npunoxxeHns Came Mobile

C nomoLwpto npunoxerus Came Mobile Bbl MOXeTe NOAKNIOYATLCA K KOH-
TPONbHOM NaHEenM AMCTAHLMOHHO M KOHTPONMPOBATh CMTYaUMK) BO BCEX
NOMELLEHUsX, NoNyYaTb W300paXKeHUs C BULEOKAMep, aKTUBUPOBATb
CcueHapuun, ynpaenaTb pa3nuyHbIMI Npu6opamu, B3auMOAENCcTBOBATL C
«YMHbIM JOMOM>» LUCTAHLMOHHO C MOMOLLbI0 CMapT(OHa, NaHwWweTa uim
KOMMblOTEpa.

[ins ynpaBneHns KOHTPOMbHOI NaHeNbio N0CpeaCTBOM MOGUIIBHOMO NPUIO-
»eHus Came Mobile Heo6xoaUmo NpeaBapUTENbHO YCTAHOBUTbL NPOLLMBKY
2.3.00 unmn 6onee no3aHen Bepcuu, ycTaHoBuTb Moaynb GPRS PXGPRS n
YCTaHOBUTb Ha cMapTdoHe/mnaHwweTte npunoxexne Came Domotic 1.4.7
nnn 60nee NO3AHIO BEPCUID.

Ileknapaumsi o0 COOTBETCTBUU

YnpaBnsTb CUCTEMON OXPAHHON CUTHANN3ALMM MOXHO Yepe3 NIOKIbHOEe
(nomkntoyeHue Hanpsimyto Yepe3 IP-agpec uHTepdeiica mogyns PXGPRS)
WK yaaneHHoe nofkmoyeHue. B atom cnyyae Heo6Xoauma ayTeHTugu-
Kaums Ha nopTane CameConnect (cM. pasaen CameConnect TeXHUYecKoi
VHCTPYKLMK).

Mopaynb PXGPRS moxeT 6biTb nopkntoueH k CameConnect no GPRS,
Ethernet (nocpeactBom akceccyapa PXDGETH) wnn WiFi (nocpencteom
akceccyapa PXDGWF).

[ins npoueypbl HACTPOIKN PYKOBOACTBYITECH TEXHUYECKON UHCTPYKLMA-
en.

CAME S.p.A. 3asBnsieT, YTO 3TO YCTPOMCTBO COOTBETCTBYET OCHOBHbIM TPEGOBAHMAM U MONOXKEHWAM, YCTaHOBNEHHbIM [upektuBamu 1999/05/CE,
2006/95/CE n 2004/108/CE. lNo Tpe6oBaHuMI0 3aKa34ynka MOXET ObITb MPEAOCTABNEHA KONWS AeKNapaLmm, COOTBETCTBYIOLLAS OpUrMHAnY.

N3penve Takxe COOTBETCTBYET credytowmm ctaHpaptam: EN 50131-3, EN 50131-4, EN 50131-5-3, EN 50131-6 Knacc 2 u EN 50130-5 Knacc onacHo-

CTU Ans OKpyXatoLuen cpenpl Il.
Ytunusauus

Cp. 29 - Pyxosonctso. FA00459-RU - Bep. 1 - 04/2018 - © CAME S.p.A. - Conepxanne AaHHOro pyKOBOACTBA MOXET ObiTb M3MEHEHO B /10006 BpeMs 683 MpeaBapuTeIbHOr0 YBEAOMIEHHUS.

He BbiGpacbiBaiTe ynakoBKY 1 YCTPOMCTBO B OKPYXAHOLLYIO Cpefy. YTUNN3MPYITe UX B COOTBETCTBUN C TPEGOBAHNSMM 3aKOHOAATENbCTBA, E/CTBYI0-
LLLero B CTPaHe YCTaHOBKM. KOMMOHEHTbI, NPUrofHbIE Afisi MTOBTOPHOMO MCMONb30BaHMs, 0TMEYEHbI CrieLuanbHbIM CUMBOJIOM C 0603HaYeHeM MaTepuana.
CoziepXxaHue ;aHHOr0 PYKOBOACTBA MOXET GbITb U3MEHEHO B Nt060e BpeMsi 6e3 NpeaBapuTeNbHOT0 yBeoMIeHs. Bee pasmepbl NpUBEAEHbI B MM, ECIN
He yKa3aHo MHoe.
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31030 Dosson di Casier - Treviso - Italy
tel. (+39) 0422 4940 - fax. (+39) 0422 4941

Via Martiri Della Liberta, 15
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